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n Auendo io , alli giorni paffati; 
RIS lbtrifima, & Eccellentiffima 
er (D_Signora,mandatoa N. S. in fe- 
i gno digratitudine,& ditotio» 
ne, vn Libro compofto inline > 
© guaLatina,del modo diconfer 
uare laSanità,&prolongar la vita;ho penfa= 
to per farcofa grata a V. E. ridurlo inlingua 
Italiana, nonfolo; perche ella perfe fteffa ne 
apprenda qualche regola, perlafuafanità, 
ma perche ancora poffa conla fua prudenza, 
&vigilanza aiutata dal maturo configlio del 
l'Eccellentiffimo Medico. il Signor Antonio 
Porto, attendere più ficuramente alla con- 
feruation di S. B. a beneficio di tutto il mon- 
do.Il quale fpera,fotto quefto feliciffimo Pon 
tificato,di veder ritornato il Secol d’oro,poi 
' che giàfivedela Giuftitia ridotta al {uo luo- 
g0, &la Pacecon l’abondanza, più che mai 
crefcere,& finalmente la Virtù,&1a Religio- 


© neeffere premiata, &eflaltata. E fe io cono- 


fcerò quefto mio picciol dono effer grato a 
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| Vi E.mi sforzerò moftrarlein breue, quanta. 
fia lamia deuotiene verfo di lei,col dedicar- 


leilmio Teatro delle Piante, de gli Animali 
quadrupedi,de gli Vccelli,de i Pefci;& delle 
Pietre pretiofe. in tanto fi degni pormi nel 
numero dei fuoi minimi feruitori.Et viua fe- 
Jiciffima fempre + 

‘ —DiRomali20.diLuglio. 1586. 
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A Sanità, &la:vita lunga non 
Solo fi promette è noi dal Cielo 
nel principio del nafcer noftros 
mala noftra diligenza ancora ce 
laprocura;& néffuna cofa è a gli 
= buomini più vtile a quefto propo- 
fito quanto è, che ciafcun fappia quali Regole nel 
vitto feruar fi debbano. La Sanità dunque altro ’ 
nonè, che vnnaturale affetto, peril quale fifanno ’ 
le noftre attioni , ouero è la cagione delle operation 
noftre.Fù da Dio benedetto,per conferuatione della 
Sanità,data la medicitia,la quale in due parti dini= 
deft:La prima conferuala Sanità prefente:Et l'al- 
tra laperduta ricupera. Quì (7 fard folamente men 
zione di quella parte della Medicina , che ci confer= 
ua fani,& cifà viuerelungo tempo. Dell’altra par= 
tebabbiamotrattato è pieno,nella noftra Prattica 
—_ Medicinale, nellaquale fi fà mentione di tutte l'in= 
fiîmità del corpo bumano; dalla cima delateRtas 
fiw'alle piante de piedi,&rin verfi, & difcorfi lati= 
È, x È 7 Ci) 
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hi fi tratterà diftintamente dell'eRentia (per effem2 
pio)della Bodagrazdelle fue differenze, della parte 
offefa,dei fano pronoftico,della cu= 
ratione col vitto,con li firoppi, con le medicine,con 
le diuerfioni, co î medicamenti, che mitiganò il do- 
lore, corroboranoLe parti offefe; & finalmente ri= 
folnonole reliquie:del male. Poi fi annotaranno 
tutti medicamenti femplici,& compofti, & fe fco= 
priranno molti fecreti empirici pertinenti a quel 
male. Hora perche quefta prima parte è fondata in 
quelle cofe, che poffono alterare i corpi noftri, cin 
bene, dinmale s comefono acre, ilmoto, & la 
quietezla repletione, & inanitione, & gli accidenti 
dell'animo, il'cibo , & ilbere; Cominciaremo dal= 
V’aere,poi che egli fra tutte le cofe non naturali tie= 
ne ilprimo luogo è 
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nè meno racquiftare;. che tutte l'altre cofe fire. 
poffono {chiuare,eccerto 1 ‘Acre,che ne circo 
da, e mutai SOIRLO noszi (più che alcun’altra 


Sicupisincolumen vitam producere , Celuna 
Effuge corruptun nebulis, nidore,lacunis, i 
Quodg; monet madidus morbofis Africus aurise 
Purk ama,& ad fol nafcere, &r lumine'aprici, 


Euro s& Boreali Frigore terfum. © 


DELL’AERE. CAP, I 


en’Aere è fopra tutele cofe ne- Aera,% 


ceffario alla conferuation del foi 
la fanità,& allalunghezza del 
la vita, impercioche viuono 
gli Animali con bifogno d’vn 
«continuo refrigerio del cuo- 


resilquale ficonfeguifce conl’affidua infpira-. 
tione dell’Aere; &per quefto vogliamo, ò n6 
vogliamo,è a tuttilviuenti 'Aere:neceffario; Lane 
che fenza effo non fi i può còferuare la fanità, Sefità 


dell'Aè 


A cola, 


\ 


2 DRERISI NA VESROE 5 (on 
Reti cofa, perche dimoriamo cétinuaméete in ello, 
Vira. &fenza refpirarlo neffuno può viuere; &sì 

comela refpiratione non fifepara dalla vita, 
così neanchela vita della re(piratione. Èt p 
quefto meritamente fi dice ‘che l’Aere è più 
nociuo del mangiare, & del bere;pche veloce 
méte fe ne vola al polmone, &alcuore; & (en 
za cibi poffiamo qualche poco viuere,ma fen 
za l'Aereniente. Hauendo'dunque eglitanta 
poflanza a conferuar la fanità;fi deue fare le 
lettionedibnono Aere,fereno,chiaro,volto 
LD ad Oriéte,n6 corrotto da nebbie,nè da vapo 
nono. . 1. 6 3 Ò x 
ri dilaghi, ftagni,paludi, cauerne, fanghi, & 
poluere:Che perl’Aere poluerofo appreffo i: 
| Garamatigl’huomini appena poffono arriua 
re a quaranta anni. Etdoue è l’Aere cattiuosè _ 
neceffario,che l’acque né fian buone,lequali 
aiutano poi l'Aere a corropere'i corpi noftri 
infieme con icibi, iquali nell’Aere groffo de- 
mono eflere fottili; come nel fottile grofli .- 
Quell’Acre adunque e coferuatiuo della fani 
tà,che fa i giornilieti,& fereni,puro,& rem- 
perato: Si come il groffo; ildenfo;ilturbido, 
&l’infetto la ditruggono.L'Aere cattiuo è il 
frigido,& Boreale,& l’Auftrale ancora;& pa 
. 2. Jiméteilnotturno,maffime fotto i raggi del- 
- la Luna, & allo fcoperto;& così ancora il veni 
tofo,il turbido;ilgrofo,infetto da cattiui va 
pori,& dalla putredine de gli‘animali;& del . 
3 Val 


| Aere 
canino 


i D'ELL'AERE. 3. 
Paltrecofe, pchetal’Aere graua la telta,& of 
fende glifpiriti animali, & cò la (ua troppo 
bumidità rilafale giorure, e.ie fa paratiflime 
aticeuere ogni forte di fuperfluità, come fa 
anche l’Aere;che da fumo, ò poluere èinfet- 
to;dal quale bifogna guardarfisperche:entra 
to nel corpo, opilando(i meati,.prohibifce il 
tranfito de gli fpiriti animali. Elegghifi dun- 
que l’Aeretéperato;che è quello,che è chia. Acret8 

. ’ =, . - £. 
ro,lucido, &purò', clie eglinò folamente fa È°fioì 
la fanità,malaconferua ancora;chiarificîdo efeu. 
tutti gli:(piriti;&ilfangue,rallegra il cuore, 
ela méte;corrobora tutte l’attioni;follecita 
ladigeftione in tuttii mébri, confernailtem- 
peramento;proligalavita,ritardado la vec- 
chiezza. Et all'incontro l’Aere tenebrofo, e Aeredi 
groffo,oflufca il cuore, coturbala mente, ag. fem 
grauà ilcorpo,ritardala cocottione,& acce-. 
lerala vecchiezza. Conofcefil'Aere tempera Aerett 
to;fe fubito tramétato il Sole firinfrefca, & PESO: 
nafcendoil Sole fubito firifcalda;&conferi- -:" 
{ce quell'Acre adognietà,adogni copleflio- 
ne;ad'ogni feffo,& adognitépo.E.cattiuo 2n, 
coranò folo l'Aereagitato'daventi,ma quel 
lo aricora che ftà fempre quieto:Quando poi Arreco 
l’Aere eccede inqualche qualità,fi dèue cor. ra 
reggere col fuo contrario , & fe nons'haueràee. 
naturalmente;artificialméte preparifi; Onde; 
fe farà troppo.caldo; & diftate, hafpergala 

AU .2, cala 


DELL'AERE. i 
cala di acqua frefcas&aceto, pche l'aceto ce 
la {ua frigidità, & ficcità, corregge! cattiui: 
vapori dell’Acre,& jphibifcela putredine, &. 

| placalaGi'a(pergano fiori,rami,& herbeodo 
rifere;c'habbino facoltà humida, come fono. 
le viole;lerofe,cime diroui,& di vite; foglie 
di canne; dilattuga;di falcio;di quercia; e di 
pruni,fior dinenufari,&ramidi letilco, &al 
tre frigide:piate:fidene ancora sphibire; che 
vara. nefluna pfona:entri nelle ftaze, pche la turba: 
de gl'huomini le rifcaldano : fia piena oltre a 
ciò laftaza de pomi odoriferi,come fono me- 
le,pere,cotogni,cedri,& limoni.Mafel'Aere 
farà troppo frigido, fi:fugga ilvéto; maffime. 
il Boreale; &nòfiefcadicafaauantialleuar 
«del Sole;&fifparga plaftaza herbe calide,, 
| come méta,pulegio;faluia;hiffopo,laurò, rof 
marino,& maiorana, cuero fi faccia la decot 
tiondi G0te herbe c6 garofani, cinnamomo s. 
‘ *maci, &fimili, &fi fparga pla ftanza, & fac- 
prroia ciàfi profumiancora dicofearomatiche, co 
° meincéfo;maftice,cinnamomo,laudano; no- 
» cemofcata,fcorze di cedro,mitra, ambra, le= 
gno aloe;molco;& ftorace,metrédo gfle co- 
fe (opracarboniacefi,ouero fi faccia miftura 
delle cofecò ftorace ligda,ponendone vn po- 
: cofopracarboni, Aprono Gfti odori conle fa. 
coltà loro gli orificijchiufi, ‘affottigliano i 
«groffihumori,&coferifcono a' fici 
mi 


D'ELL’AERE. 5 
midi affetti del corpo Si può far ancor Gfto p. 
fumo: Si préda ditutti isadali egualméte me profu» 
za oncia, dirofe drime fei, d'ambra dramma m® 
vna, dimofco mezzo (cropolo;dibeé biaco, 
&roffo ana duo fcropoli , di fiori dinenufari 
drimetre;dilaudano drima vna,di maftice , 
‘d’incélo,ana drime due,peftinfi grofaméte, 
&mettafi fopracarboni.Oltre a ciò pcorreg 
gerela mala qualità dell’Aria,& paffottiglia 
re, &diffoluere i groffi,&vifcofihumori del 
corpo; fiasépre accefonellafazafuoco dile Foce, 
gne.adorifere,come fono lauro,rofinarino,ci pae 
preffo,ginebro;quercia,pino, abete larice,te 
rebito;e tamarice. Oltre a ciò odorifi notte;. 
| egiorno G(to pomo:Prédafi di zafferano dra Poma’ 
‘mavna e meza, di Abraoriétale (cropolo me'%°** 
zo,dimofco drama meza,di torace calamita, |’ 
&dilauro ana feropolo:vno;fi diffoluano con 
maluagia; fi facci vn pomo:Sépre è da tenere 
memoria,che'l’Aerenotrurno, maflime {Ro Acre 
— ma; èinimico alla fanità, &l'Aria delle vigne Reso 
è parimente poca (ana,eccetto quando foftia 
Aquilone: & Fauonio. L'Aere di Romanei (IACO 
monti è più freddo, & più fecco: nelle valli Crea 
più caldo, & più humido,e piùgraue,più den Aerei 
fo, piùgroffo, &piùnociuo . Delle ftagioni siggio 
quelle fono ottimeche feruando la propriati 
temperatura loro fono vguali,0 fredde;o cal 
de; che elle fifiano, ma quelle cheuariano, 

sr) A; fon 
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6 DELLAA. E:RE. 
fon peflime. Non'è da lafciar di direschela fa 
te quando foffian venti Auftrali;fon più fanii 
luoghi efpoltia Settétrione, come l’ifiuerno, 
tirràdo TramStana, Giche:fon voltia mezo 
r'acregiorno: Voledofifapere che:qualità fia dell’ 
somefi Aere,, mettafi la notte al fereno vna {pogna 


cono.- 





feebuo bene afciuta; e fela mattina fi.trouafecca;. 


neo. l’Aere é fecco ; fe molle l’Aere è humido. Se 
pariméte vifimetterà vn pa frelco, & fimuf- 
fafaral’Aer corrotto; fe fecco, o humido il 

Aere> parie fi mantenerà deleffer fuo. Corregelian 
coreg: cora la malignità dell'Aere col buò fiato, tes 
.8®  nédoimboccalateriaca;il mitridato,e'la con 
fettiò alchermes,ftropicciado c6 Gli antido 

*. —tiidéti:Alche vagliono ancora la zedoaria;e 


| Detifi ’angelica mafticata, & Gfto detifritio,prédé 
“—. do dirofmarino dramme vna di mirra, matti; 


» cesbolarmeno, fangue di dràgo , alume adu- 
fto;ana drama meza,; cinnamomo drama: vna 
emeza;aceto rofato, acqua di létifco ana on 


cie due;acqua piowanalib:méza, mele oncie. 


tre, cuocdfia fuoco léto fin che fia bene fchiu 


‘mati,poi fi aggiiiga del belzoi (cropolovno, . | 


&come vngueto fi ferbi invafi di vetro; di &- 

ftola mattina auanti al cibo fe ne tégavn po- 

> rn coinbocca;& fi tropiccia perle gengiue,le- 
* qualifilauino, enettino@oicon l’acqua lilla 

ta a bagnocaldo;difalbiico,& alume di roc 





caana oncetre,evi fi aggiiga acqua di léti- 


fco» 


DELL’'AERE. Ioni 
{co,&fi lauino i déti.Quefte cofe purgano la 
— bocca,fan buo fiato, fermano i.denti fmofli; 
incarnano le gégiue, emendandola carne pa 
trida,& fanno i denti biachi. Bifogna oftrea 
‘ciò,ch’habbiamo lenotitie de’ luoghi,per fa 
pere quali.fiabn6, e qualicatriui phabitare. 
Lacafa duqle doues'hà da habitare, non fia Hibite, 
fotterranea,nè humida, nè vicina alla terra, 92© 
manell'appartamento dimezo, & che.fianel 
più alto luogo della città; & che fia lucida ; 
ch'habbia.lveto laftate, e I’fuerno il Sole, & 
che habbiale fine(tre chefiri(pédin da tutte 
le bade,cioè da Leudte a: Ponente;& da Tra- 
mOotanaa mezo giorno, acciocheneffun Aere 
vi faccia lùgo tépo dimora,ch’altriméte ui & 
corrOperebbe, & fiputrefarebbe, né bifogna 
frequétarmoltole ftàze da baffo, male più al 
te, checofi fivienea refpirarel'Acre piùfot: 
tile; & più puro. Aduque-habitare i luogo al- 
to,capto dellacafa,riparache Phumidoradi |. 
‘cale no fi columi,&ritardalavecchiezza:Ma Yer 
habitarluoghivicini a terra;o fotterranei,;& 1°, 
efcuri,n0 é bene, pche la vita fi matiene a cie Vita. 
lo aperto,& allume;&.all’ombra l’huomo a- 
muffafi,& cofumafi. Bifogna ancora auertire 
che gl’animali,l'herbe,i frutti,le biade,&i vi. 
ni fi eleggano glliche fori nati fluochi alti, 8» 
odorati,&deputati'dai venti, &téperatidal + 
Sole,&doueno vi fiano ftagni,nè Rabij,& do 
a UA 4 ue 
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uelecofe che vi nafcono, fi conferuano ligo 

«tépo incorrfotte, & qui folamente è d’habita 
re.Evtile pariméte foggiornartal hora invii | 


via. }a,pcioche si comela villa puede sl’alimenti ' 


alla città, &Ia città li cofuma;cofi la vita hu © 
mana col frequetar la villa fi plùga,ma:co l'o. 
tio,& col negotio della città s'accorta. Gie- 
ua ancora tal'hora mutare Aere, ma la muta- 
tionenòbifogna farla repérinamete.Et pche 
‘allarettificatio dell'Aere coferifconotle velti 
diffendedo il corpo da Gllo;à Gfto fielegghi- 
no le veftiche fclinino alcaldo, & al fecco; è 

| l'iuerno fiale vefti di pelle d'agnello,di volpe, 
e dimartore;e le calze fi faccino di pelle dile . 
pore,che c6ferifcono molto'‘all'ifermità del: | 

te gioture,ouero di volpe, che cofortano tut | 
tiimébri.Fanofiancorale velti dilana;dibé | 
bagia,e di fera,&glle che fifannoidilino fo- | 
no mico calide.Coprafi dique bene il corpo 
lanotte,e il giorno,maflimela:tefta,che è do 
micilio dell'afa ronale, & dalla quale dell’in 
firmità gr parte dipéde. Perilche s°ha d'auer 
“mire,chela tefta n6 patifca'caldo;nèfredo,& | 
molti vogliono, che la notte fi radopino i pà- 
,pi alla tefta, pcioche la notte pilfonnoil ca- 
Aor naturale fugge alle parti iterne;ele parti || 

, efterne sépriuate dellorcalore, 6de facilmé» 
te dal freddo efterno reftano'offefe: & fimil:. 
mete métre fi veglia,fi madario allatefta mol |l 
puse È to | 


U 
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to calore; & moltifpiriti, & plopatio delle 
virtùfteriori,& efteriori,è pato è piucalda; 
malanotte auiene i corrario.Bifogna ancora 
nuertire di n6 far molta dimora al Sole, o al 
foco;e di né lauarfitroppo fpeffo la tefta,ipe. 
roche «fte cofe calide aprono,dilatano,&ré 
dono rare le parti della tefta,onde fi fano pi ù 
pronte poi a riceuere le fupflue humidità. So 
pralevefti 'afperga l'inuerno GRacqua:Pré veli. 
defi de iride Fiorétina,zedoaria;fpico nardo Afdte 
ana once.vna,ftorace,maftice,cimamomo, no ra. 
ce mofcata,garofani ana oncemeza;bache di 
ginepro drame tre,beé,abra,mofto ana fero 
polo vno: Tutte g{te cofe fi ftillino:convino. 

. La ftate prédi d'acqua rofalibre quattro , di 
aceto ottimo libre vna , rofe roffe manipulo 
vno e mezo,di tuctii sadali drAma vna, canfo 
7a dramma meza,mofco grani fette,fpetie di 
‘diabra,di iride ana oncia vna;fipeftiil tutto, “> 
‘eccetto le fpetie;il mofco,&1a cafora,e-diffo 
luto ogni cofafacquarofa, pofti inlabicco p 

nove giorni,in fimo equino,ftillifi. S’afperga 
ancora foprale veftico Glta oluere,aggiuta 
ni acqua rofa:Prédi rofe rofle, viole ana once 
vna;fcorze di cedro,mortella,legno aloe, s4 
dali citriniana oncia vif;canfora,ambra ana 
feropolomezo,mofco,beé ana grani cinque , 
facciafi poluere fottiliffima. Siportino in ma 
nio cofeodorate; la tate vna fpogna bagnata 

, ; în 








son RISSARE GRE SZTANO 
in'acqua rofa, cacetorofato ; e s'odori fpef. 
Pallao- (o,ouero)fi portiin mano la palla odorata: 
der: Prendi carabe drame due,rofe dramme vna, 
coralli rofli feropoli quattro; fior di nenufali 
draine vna e mezza,bolarmeno dramme, vna 
‘Rorace calamità drime vna e meza, legno a- 
Joe fcropoli duo, maftice drime vna,laudano. 
drame due,abra,mofco ana grani duo; fi pefti 
‘no c6 piftello caldo, & fi forminole palle. L’î 
verno fiportivna fpogna infufa in aceto ‘nel 
© «qual fia macerati garofani,èzedoaria;ouero 
Pomo fi porti inmano glto pomo d’ambra: Prédafi 
di" laudano onciameza, ftorace calamita drime 
due,belzoi,maftice ana drima vna, garofani, 
noce mofcata,croco,grana dititori,cera big — 
stema ca,legno aloeana fcropolo vno, bra fcropo- 
se fi dilo mezo, mofco diffoluto 1maluagia grani cin 
fende. que, con piftello caldo fi formi vn pomo. Bifo 
gna oltre a ciò difendere il petto:&loftoma 
co c6 pelli d'agnello, o di lepore;o con cugi- 
netto dipiuma, o cò pezze dirofato, effendo 
- che lo ftomaco male affetto fia la madre dell’ 
Panni infermità . Oltre a ciò i pani ches'vfano plo 
. ftomaco,& platefta,habbiano odoredi zaffe 
rano; di legno aloe,& diambra, che quefte co 
fe dan vigore alceruello,ma il mofco fi lafciz 
perlamolta fua euaporatione.Le mani anco- 
ra fi cuoprino con guanti, l’inuerno di pelli 
è divolpe, & la tate di pelli dilepore,&di ca» 
SS TR SEMI pretto, 








_DELL’ESSERCITIO: ri 
‘ pretto,e di agnello. Finalméte olercall'altre. 
cole, fi fuggan cò tuttele forze la frigidità de. 
i piedi,&delle mani, effendo che molte indi- 
fpofitioni fogliono da Glte cofe procedere... 


o 
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 DELMOTO, ET DELLA - 
QVIE TE. 


Neifenfemignano languefcant corpora fomno, 
Internusg; animos bebetet fopor, excute lentuma 
Torporem,& varias exerce membra per artes: 
Nunc ferro vitemattonde,nunc vomere:verte 
: T'ellurena;. aut equitans, dorfog; innixus cquino 
* Compita carpe fuga, fluuiosg; cuince rapaces 
Corporàs hinctotws exudat inutilis bumor 
Artibus, & vitium calor excutit autinssabità; 
Quicquid ineSt morbi,sé(usg; famesg; vigefche. 
. CAP. IT 
P Erche non.folo aconferuar.la fanità, ma 
ancora alla buona habitudine del corpo, 
è neceffario il moto,p quefto doppo l'Aere è Ererai 
da venire all’effercitio , il quale è potétiffimo fici 
aconferuarcifani,effendo che peffofi efpur- fest, | 
gale fuperfluità ditutto il corpo,& fi diffol- 
nonoinmodo,che né ci bifognano più medi- 
caméti.Sono molte forti di moto; & quello è pasa 
ottimo che da fe fteffo fi fà,effendo cognatif Sa 
fimo a imébri;ma quello che fifa in carozza; 
o innaue,o a cauallo,& fimili, è menbuono:. 
SE : sono 


< 


x sd 

si DELL’ESSERCITIO: 
Sono alcuni effercitijvalidi & faticofi,& alcu 

ni moderati, leggieri, e deboli;l’effercitio té 
perato è gllo; che còferifce alla fanità, pche 
corrobora il calor naturale,columa le {uper= 
fluità, viuifica la giouentù, allegerifce la vec- 
chiezza ; prohibifce laripienezza, fortificai 

’ fenlî, fa agile il corpo, &fortificainerui, & 
tuttele gioture,perche le parti efercitate di- 
nentano più robufte ; effo'ancora confolidai 
meébri.& tutte le digeftioni,mantiene imeati 
idelcorpo aperti, accioche clalino i fumofiva 
pori delli fpiriti, iquali fono itrumétiditut 

te le virtù;e finalméte la coferuation dell’hu 
mana vita; effendo folacagione, che fi faccia 

- de i cibi ottima preparatione,cécottione;af 
fimilatione;e finalmente l’efpurgation di tut 
pileri-tele fuperfluità. Gl'effercitijleggieri fono co 
SITO) me il pefcare,l’vccellare,&altre cofe che tal 
legrano l’aio; e ficomel’effercitio moderato 
coferifcemirabilméte'alla fanità; coli pil cé 

‘Orio trario l'otio fouerchio è di.gradiffimo'nocu- 


fenet- mento.Lefrittioni ancora fono vtiliffime; per. 


‘ fucinecioche prohibifcono che gl'humotiné corri: 
cune po alle gi6ture,e facédofiatépo debito; cioè 
“ guado da gli inteftini far4no madate fuorile 
uperfluità,aiutarano la digeftione, allegge- 
riranno il corpo, & aprirno i porijaccioche 
più facilméte peffi fuaporino lefupfluità;:tià 
‘ raneil fanguealle parti efterne velocemete,: 
dit . ' x In- 
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infpeffifconoicorpirari, e gli pefti fa rari,î- 
durano i molli, & mollificano i duri, & final- 

. méte corroborano ilcalor naturale. La quati quan 
tàdell’effercitio poiè fino a tito, che il cor- ici 
poficomiciaftacare,e firifcaldi,& acqlti flo tio.. 
tido colore, & comincia fudate;il che gdo fa 
rà, bilogna mutarfi di panni, & afciutti bene 
tutti imébri,metterfì gl’altri pani,& fe bi (o- 
gnasftarfene vn pocoinletto,& getarfi fino a 
tato, che fifararihauutele forze. 11 tépo poi Tempo 
da fare effercitio è auanti al cibo; efp urgati.fercino. 
prima gliefcreméti delvétre, & della velica, | 
pche gra dano fuole auenire acoloro che ri- 
pieni dicibi,fi effercitano, pche fi come ilma. 
to fatto auati alcibo è coferuatiuo della fani 
tàscofi ilcibo è generatiuo diinfirmità. Adù. 
queogni effercitio fia auzti al cibo , & dopò 
feguitila gete;ma da qRa regola fono efenti 
gli Agricoltori , iquali fon’auezzi ad efferci-, 
tarfifubito dopò ilcibo, & i Q(tifi verifica Gl' 
detto,che è meglio effercitarfipieno,che vo-: 
to. Nell’effercitio ancora è da guardarfi dal. 
freddo, pciochel’effercitio hauendo aperti i Freddo 

a SONA Sa 3 + dopò i? 
pori,entra lafrigidità facilméte,iducédo poi cgerci; 
catari;& altre diuerfe ifirmità. Adug;la mat,io, ©: 
tina euacuati li efcreméti:delcorpo prima:fi 
faccino le frittioni alle partieftreme,comin-Frinie= 
cizdo dalle ginocchia fino a’ piedi,& dalle co" 

-{cie fin.alle ginocchia, poi dalle cofte fa ‘piorà 

N ; altn- 


I 
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— all’'inferiori ; poi dal dorfo alle fpalle; & alle 
è braccia finio alle mani,poial pettotiraridola “ 
_teralméteverfo le braccia, & dfto fi facciaco 
vno fugatoio leggiermére Mtropicciado fino a 
Etteri- ranto,che la pelle alquanto fi arroffi.Laudafi 
no de” ne i vecchi ilmòto de’ mébri fuperiori, come 
delle fpalle,& delle braccia, pche diuerte gli 
humori, che n6 vadino alle parti inferiori, & 
pilcòttario l’elfercitio a-piedi, ò lauande co 
acque'dolci, pparano i vecchi alla podagra: 
Lavan- Onde douédofi alcuna volta lauare i piedi; fi 
Si lauino c6 lifcia debole, in cui fia bolliterofe , 
evn poco di fale,& fi lanino intépo, chenon 
vi fian dolori; dapoi è bene di metterfi da fe 
fteffo i calzetti , & l’altre vefti, fenza aiuto di 
feruitori , che cofi fi efercita mediocremete 
ilcorpo,&il calors&gli fpiritifirifuegliano. 
Etno è dalaudarelo ftrigerfi co legacciical. 
cetti;'anzi è meglio vfarli intieri fenza ligac-. 
ci, pche:ftringédoli inducono dolori, & pro- . 
hibifcono che il calore,il fangue, &gli (piriti 
nò corrano alle gioture;onde fi indebolifco- 
no,& fipreparano a idolori,&ad'altrinocù- 
sputa-méti.Inoltre è molto vtileto[sédo fputare; e. 
© cacciarfuorigli efcremeti del corpo, facédo 
effercitio.Oltrea ciò; avatil’efercitio,lamat 
tina nel leuarfi, bifogna ftropicciarfilatefta, 
Pettine. epettinarfi, cò petine d'auorio; dalla fronte 
verfola nuca,dado almeno quaranta pettina 
te, 


"* 
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te,poi cò panno rùnido, ò cò l’rgne;ò cò fpu- 
gna ftropicciado la refta, fe ne }eiri ogni fup- 
fluità,chevi foffe,acciochegli fpititi's'affotti 
glino,e s'aprano imeati.delcapojaccioche Je 
fumofità più liberamente fuaporinò, che cofì 
ficorroborano tuttelè virtù ‘înterioti, cioè 
l'imaginatiua; la cogitatiua; & la memoria; € 
Fvfo del petine riftora mirabilmente la viltà; eri 
maffime guardandonello fpecchiò, ilquale ec parfc6 
cita tuttelevirtù'aiali, & maffime la vitae ilanavi: 
pettinarfi fpeffo,tira i vapori alle parti fupe- £* 
riori,e facilmente glirimoue da gl'occhi; ma 
nel pectinarfisnofitégalatefta molto fcoper 
ta;poi fipettinîco vn'altro pettine la barba, Barba. 
laqual fitaglifpeffo, pcherallegra,& dapro;s'ene 


‘tezza di aio: Couien ancota(tarnùtare dopò Lauar- 


l’vniuerfaleuacuatione, mettédo'niel nafovn LOI 
poco di'poluere di pepe, ‘e piretro!Poi bifo-6:"*" 
gnalauarla faccia,e le mani, fecOdo ql'verfo; 
- Si forevis fanus, ablue fapemanus.t! La 
(Etillauarfila faccia viuifica la virtùirilaffa ©}. 
ta.effendo che il'calorefi rinoca detro'peran 0 è 
tipariftafi, &la virtùvnita più gagliardadi- 
uenta.L’Inuerno fi laui con decottione'di fal'Lavan- 
uia;ò dirofmarino,qualche volta} fatta in vità Le 
no.Laftate ficouienl’acqua frefca,nella qua-no. 
le fia giunta vnpoco d'acqua ròfa,con'vn.po- gi pe 
co di fapone beneodorifero. Bifogria lanarela fiute. 
fpeffole mani; perche fono inftrumenti che 
mi ten- 
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tengon nettigl'organi , per i quali efconole. 
fuperfluità del ceruello , come fono l’orec- 
chie,gli occhi, &le narici,& p quefto fî dice» 
Lotto pot menfam tibi confere munera bina». 
-  Mundificatpalmas, & luminareddit acuta. 
Acqua Ma dopò ilcibo né bifognalauarle mani c@ 


catd: è 1cqua calda, pche genera vermi nel vétre, & | 


cattiva 


per ie laragio è, perche col'acqua calda fi tira fuo. 


mani. .;] calornaturale,onde ne vienla digeftione 
vermi-impfetta, laqual è potiffima cagiò de” vermi. 
Gliocchiancorafilauino cò acquafrefca,ac- 
ciò che fi leuino da loro l'imbditie,& mettafi 
Occhi. gliocchiin acquafrefca,& chiara,& apranfi, 
che cofi saffottiglia la vifta, & fi modificano, 
gl’occhi. Poi cò vno afciugatoio biachiffimo, 
& odorifero s'afciughino,Sinettino poi bene, 
idéti,che né efsédonetti fi puzzare il fiato » 
Denti: & mifte col.cibo le fupfluità dei déti,caufano 


corruttiondel cibo ; oltre cheidenti fporchi * 


penti nidano al ceruello cattiui vapori, & nefluna 
comef cofa è meglio a còferuare, & tener nettii dé 
uino. ti,che il lauarli duevolte ilmefe con vino,nel 
qual fia bollita la radice di titimallo. E cora 

. dalauar qualche volta la tefta , nè bifognain, 

» ciò offeruar gllaanticasétéza,che dice,che fi 
lauino fpetfo le mani,raro i piedi,& n6 maiil 

Capo capo; pche lauddofila tefta qualche volta,c0- 
quite fortagrademeteil ceruello,maffime lauadofi 
l’inuerno c6 lifcia dolce, nellaqual fia bollita 

Sara al 


Dei 
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faluiasbettonica,ftecade,alaro,maiorana, ca. . 
momilla, martella, & vn poco divinbianco. 


odorifero,& fivfi fapone fatto difapone Ve- Sapone - 


netiano, ò damafchino, once due, diagarico tire: 


‘eletto oncia vna,dilaudano dramme tre ; di 
gatofani,& (pico nardo ana fcropoli duo,c6 

olio mirtino;fi faccia palla. La (tate fi faccino: 
bollir nella lifcia rofe fecche,.& in vece difa-. 
pone fivfinorofi d’oua frefche intepiditi.La- 
vatalatelta,bilognaafciugarla fubito cò pa- 

ni caldi, inmodo chenò virefti humidità, p=. — 
che il'ceruello è humidiffimo,& per Glto lana: 
turagli ha fatti tanti luoghi 2 efpurgarlo 

dalle luperBaità.@ 

tefta,non fi deue troppo prefto efporre all'a- quido' 
ria, & p quefto èmeglio lauarfila fera auanti © ms- 
cena. Fatte tutte quefte cofe, bifognaandar® 


laprima cofa alla Chiefa, &far.preghierea _... 


Dio,ilqual è perfettiffimo Medico, che cOfer 

uilafanità delcorpo,e della méte. Poi andar 
fuori, cominciàdoa far effercitio piaceuolmé Efterci- 
te, tito, che fi cominci qualia fudare, Et più RE 
gagliardo'effercitio fi couien la mattina, che do qui 


la (era. Erè dafapere, cheficome l’vfo del®*.. 


moderato effercitio aiuta gràdeméte a c6fer 

narlafanità; cofiilfouerchio apporta al cor- 
po.danno grauiffimò: & cofì, ficome ilmoto 

audti alcibocoferilcegrademéte alla fanità, 

cofi fatto fubito dopò il cibo tira per tutto il 
; i b ‘COrpo 


' 





uando oltrea ciò fi laua la Lauarfi> 
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eorpo glihumori,&ifucchi, che ftà nello fto 
. maco ancora crudi, onde poi figcnerano va-' © 
 rie,&diuerfe infirmità. Non ficonuiene dun 
| ‘que dopò pranzo effercitatione alcuna, ma è 
— conueniente la quiete, maffime p vn°hora do 
pò ilcibo. Da poi è bene di paffeggiare al- 
quanto,perche il'cibo difcenda al'fondo del- 
Zuoghilo ftomaco. Gli effercitij finalmente fon mi- 
Saagliori fatti allo (coperto, che fotto i portici; 
zo. alfole,che all'ombra, &fatti all’ombra;o di 
muraglie; ò di fpalliere odorate; fono più vti 
_ > li, cheglli fattialcoperto; & meglio é il paf- 
In wecefeggio dritto,che il torto. Quelli poi che per 


> d'eller 


eitio, qualche accidentenon poflono caminare, fi 

gheco-faccino portare in lettica,in cocchio; ò in fe- 

°’ dia,ò caualchino vnachinea, tàto chein qual 

.__ chemodofimouano auanti al cibo, fe voglio 

Arpei no guftar bene, & mangiar con qualche appe 

"tito; cheperl'otio s’attrifta lo fomaco, & p 

| l'effercitios'allegra. Efercitato diique ilcor- 

po abaftanza, firipofi alquanto fin che cefla- 

‘talaperturbatione,il calore,& glifpiriti firi 

creino,.e poi fi magi; che métre fono in riuo- 

lutione ; tirano î crudi humorialle vifcere, 
an) chereftano poi gràdemete opilate, Non è ol. 

qaerctre a ciò dadi(prezzare l’effercitatione della 
Ja menMéte; imperoche sì come il'corpo coll’efferci, 
= tiofirédegagliardo, cofil’animo p gli ftudij ‘| 
finutrifce,& acglta vigore;&molti p gli effer 

o Fi « vcitij 





x 





- DELL’ESSERCITIO.. 19 
- citi}. dell'animo fi fono liberati da infirmitàzfer@ 
grandiflime.Sono gli effercitijdell’animo , le tiidele 
{peculationi,& il cantari Salmi,con infrum&""" 
ti muficali, & attendere all’Iftorie theologi- 
che; che quefte.cofe dilettando all’animo; lo 
pafcono inmodo, chie tutte le virtù diuenti- 
no piùforti arefiftere all’infermità, & a fupe 
rarle; &fatti quefti effercitij a debitorempo, 
cioè perfetta la concottione del cibo ; nutri- 
fcono,&corroborano l’anima, & fan perfet- Anima. 


- 


tamemoria;quidi végono gli huomini detti, Meno: 


&attialgouerno delle Republiche:ma fattiEffere 


fuor di rempo,impedifcono la digeftione,ra- died 


dunano molte fuperfluità, cagionando varie 
opilationi , &fpeflogenerano febri putride. 


se oltre a:cià i vecchi ftaranno: in' continuo 


otio;fenzafareeffercitio, effendolavecchiezQtio,3e; 


uolno 


za come vna putredine,aggiungendofi putri- cumen 
do;a putrido, tanto piùfi putrefanno, & di-ti- — 
«werran fecchi; ma effercitandofi dureranno 
piùlungo tépo,& quindianuiene;che p tutte 
le bocche fi ode quella: graue fentenza,chelo. 
fudio della:fanità conîifte in nonfatiarfi de i sanità 
cibi, &in non effer pigro alle fatiche: &,che 
l'effercitio, il'cibo;il'bere;il fornindb,.& l’altre 
cofetutte debbono effere mediocri; &con. |. 
‘qu eRtiduocapi principalmente fi infegna tut 


v to quello che fi conuiendi fateperconfermar 


la fanità, & prolungarla vita. i 
sa ; Ba DE L- 


» 


' 
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vAticumfub varijs excineris artibus artus 
. Depuleritd; calor concreta alimenta faporis 

i Internaynizzio ne vis la[fata tabore 

Deficit,Tlacide felfism te dede quieti, 
Prefertimfi prelongas conviniain boras 
Duxeris, & plenis vndarine ferculamerifisi 
Tuncquerenda quiesstuncocia dulcia amato 32) 
Luò fopita fames fomacho redinina refurgats 
Exîmianfi; nonasepulas »elut'ante repofcat.. 





| Efferd- CI comel imoderato effercitio apporta:al 


( zio, & 
© fuoicf- 


la fanità molti icomodi,cosìfa altresì l'o. 


| fate -rio,&la fouerchia gere, &nofolo offendeil 


| ©tio,& 
* fuoi ef- 
. forti. 


corpo,ma idebolifce l’animo;che ftido ilcor. 
poinotiofi radunano molte fupfluità; dalle 
quali poifi cagionano infinite ffirmità, ‘pche 


. métreftà.il corpoin otio,s’accrefcono molte 


— materie crude,&fifino l'opilationi, &l'otio.. 








| 
i 


columa;& corropele forze, eftingue il:calor 
naturale,accrefce la flema nelle vene, igraffa. 
il corpo;é l’îdebolifce;& cofi come p.'efferci 


‘ tio) Il natural calors'accrefce, &fifacilitalla: 


cocottiondei cibi;cofi p l'otio s'impedifce; 


. &s'eftingue: & pquefto l’otio ficonnumera: 
‘tralecaufedei morbifrigidi: econofcédo gl 


Poeta quanto l’otio noceffe alla fanità,diffe,, 
‘ Cernis vi ignaunm corrumpant ociaicorpus.$ 
« Vtcapiant vitivm,ni moncanturagua? | 
TRURO CIERSRE 
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Etcorrompe l'otio non folotuttoilcor- 
po, ma è caufa ancora di cattivi penfieri; co» 
me diffe il medefimo:Pocta, ii (ii. 

Qiiaritur Ageftius quare fit fetus 'adalterò 
Tu prompiu caufa eSt,defidiofus'erat . 


-E dunque la‘ Quiete contraria al Moto; & Quis 
dà tr A teo, 





‘ériftoro delle.faviche;perche; |. 
1 Quod caret altcinareguiedurabile non est 5 / 


Hactcparat Vives feStag; incmbra nowati: i 
Etèla quiete né folo‘al corpo,maancora al 
Panimo neceffaria, quando è faticato da pen 
fieri,da facende;& da:ftudij, perchè, + 
‘'Ocia corpus alut, Animus quogs pafciturillié. 
In fomma fenza quiete il vigor dell'animo. Ripos' 
 nonfi può lungamente confernare;oltre clio:ss 
il ripofo hagran fotza in'aiutare le:fpecùla= 
zioni, & le profondeinuentioni delle cofe oc 
culte: Conferifce la quietedopdilicibo vac- Quiero, 
ciochei cibi rifiéedono nelfondo dello:ftoma SRI 
cobene vniti, che fe ne fa poi diloro buona 
digéRione. Etficomea iflemmatici) &alle i" 
fredde, &humide nature èvtileil moto; cofì 
Aicalidi,&aicolericiè la quiete più commo DE 
da'Bene è vero, chela fouerchia quiete;chia EROE 
| mata otio, come s'è detto, è di grandiffimo fa. 
pocumento noti folo a 1 ‘corpi, ma all'ani- 
nidiancora, percioche fa gli huomininegli* , 
genti,pigri, ignoranti;& {cordenol!; &fme- 
‘morati;brutti;fenzà penfieri, inerti al confi= 
pei . Bi3. glio. 


" 


È 


ti 


| @o, 


i 
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glio; & algouerno della Republica. L’otio © 
poi del corpo fà gli huomini gtofli,pigri,pol 
troni,mal fnisde poco; fcoloriti,rifredda, & 
eftingue il calor naturale,accrefce la flemma; 
& empieilcorpodi fuperfluità,generando in 


Mali fri firmità frigide,come goscia;catarri, opilatio 
&idi. | ni delle vifcere,epilepfia,podagra, chitagra» 


si 


. &doloriartetici. quando poi alcuno é necef' 


fitato a {tare inotio,&non élibero a poter fa 
re eflercitio, bifogna auertire dinuttirlo di 
cibi leggieri, &dibrodi, i quali facilmente, 
& fenza moleftia fi diftribuifcono pertutto il 
corpo,& lubricanoil ventre, & quefti tali bi- 
fogna che auuertifcano di far poco a federe; 
‘ma dritti,che cofi meglio fi ditribuifcono ici 


. bi,&aquefto propofito fidice . 
Parce mero,cenato parum,nec fit tibi vanum “& 


. Surgere poft epulas; fomnum fage meridianum. 
Adunque la fouerchia quiete non poco no 
eumento dà al corpo; per quefto è d’auuerti- 
re,che fia temperatas&che non diuenti otios' 
ilquale non può tare lungo tempo fenza dar 


| Incarce nocumento: Onde veggiamo; che gli incarce — 
rati.che ftanno ne'ceppi, &nei ferri,che non - 
fi poffono muouere,fempre pigliano qualche _ 


infirmità,imperoche fi infrigidifce il lor cor- 
«pomentre perle fouerchie humidità n6 può 
‘liberamente il calore diffonderfiaimembri; 


| effendo impedito il tranfito non folo al calo- 


res 
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re,ma acibi ancora, pereffereimeatiopila= . 
ti:Onde poimancano le forze, &imembri fl 
diffeccano,&s’afféttigliano.Etall'incontro. © 
Peffercitio temperato diffolue le fuperfluità, era - 
&aprelevie; accioche fi poffailcalor natura ione: 
le liberamente diffondere;&perquefto Hip-' |’. 
pocrate afferma effere l'effercitio moderato... 

- vtiliffimo a iflemmatici, &a queiche fonfri-.:. 
gidi, & humidi di iatura; maaicalidi;&ecoi , 
lerici, la quiete è più commoda, perche hu- Suisse 
metta.i corpi. adunquel'effercitio, &la quie mode= 
te fianimoderati per conferuarla fanità , & 
prolungar la vita. — to 
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DEL SONNO, ET DELLA 
Mati Vi GAL li Agla 








Deficiunt vigiles fenfus,bebetantur ocelli, .-. 

Tertia iam ab fumptopraterithoracibo. -. 
Cecuba,pracipiunt fomnos, caput annuitsite.. i ii 
—, Consina,infolitos currite quifque thoros.. cat 
Natura hic benè feruet opus, benè cocoquit hepar 

Venter, dr amplexunobiliore cibum:i . 

‘Lethaach refupina quiessbinc omnia pallent. 

Membra,iccursvé mernisora, caputftomachusz 
Pronus quifque cubet,dextra vel parte recumbat 3. 

Mox lenîì lateriscommodafomnus amat.. » |. 
Somne nibil fine te bene poRimusyopiimefomne: |‘ 

Blanda 2g115 animis corporibufg; quies . 

y B'4 CAP. 


I 


LT 


cia. DEL SONNO! 
baie Ap TI e 
Vetiglianimali plelunghe fatiche, &vi 


È fogno d’efferriftaurati cori la generation di 
“1 ‘riuono humido radicale; & della rinouatione 
‘delli fpiriti rifoluti, le quali cofe ficonfegui- 
sonnoTtono dal moderato fonno ; le cui comodità. 
modes: fonno molte, 1mperoche rifcalda, & c trobo 
{uckef ra imébri,cocuoce gli liimoti,accrefce il ca 
xi Jor naturale, ingrafla il corpo, fana l'infermi- 
i-tà dell'animo; & mitiga le moleftit della men 
tes'perche nel'tépo del lonno la facoltà ani- 
male fi ripofa, &la naturale opera più'ga- 
‘’Eliardamete. Il fonno. ancora aiuta la cocot- 

‘ tionede’cibi, non folo nello ftomaco, &in 

‘| tutto il corpo, perche perilfontfo ilcalorna 
turale firicocentranelle parti interne, onde 

i cibi meglio fi cocoquono, &le (upfldità me 
sonno glio fi caccia/fuori.t] fonno finalméte rimone 
modera ogni fatica, & ogni laffitàdine caufata dalle 
vigilie) & per quefto è chiamatoripolo delle 







1. dole;&pacedell’animo, fecondo quefti verfi, 


Sommne:quics vera placidiffime, fomne Deorum , 
Pax animi,quem curafugit, tu petora dins. 

su > Feffa miniflerijs mulcessicparafg; labori: 
i one « -Maè da fuggire fempre il fonno fuperfluo, 
fluo, St troppo pliffo, pcioche infrigidifce, & dif 
fecca, ndebolifce ilcalore, & genera humori 
°° fil&imatici,da iqualipoivienela pigritia, &la' 


v 


© 7f Vgilie fi cofumano,& per quefto hanobi- 


s peli. 





î 
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poltroneria,& mida molti vapori alla tefta, 


‘ondeficaufano poi le ditillationi 


nuoce grademéte 2 ‘corpi graffi, 
‘an fomme né cofcrifeéa corpi,uta glia animi, 


né alle facéde; 


& chiid6rme troppi 


vnmezo huomo;& quafii imorto;p 


‘che il c@cuocere it 
‘te, non ‘intédere,tion parl 
gione,forio cofe fimili alla mort 
perfluo. oltre ciò'a icorpi fanti, & infermi in 
li ppara ‘all ’apopleftia, è all'epi 
\effia alla paralifia,allo£ fupor 
‘&oltre a gli altriiaconimodi,ta che; 
ribtino fuori'al RE: , 


‘duce alma, & 


‘mentinon fi è 

au firitégano 
‘nolélénandofi 
“alcerdello,& 
‘Ipoogelano, & 











TI 
lano imeatifenfitidi Fdei i mé 
‘ife ache fi genetala. ‘pio: 
gione idell’ aria per l'afcen 


vipilie ficanfa 
Héllo,: ‘& fono. 







‘& dell mdigelti 


‘Vigilie ilcalor 


iltruméto dell’adima; fi indeboli 


ta contortion 
corpo, inenti 
punta Li n 





Turigamete ne ina 


&ripieni, (E 


cibo,il no' vedere; no di 
lare; & ‘efferfenzara 
e.il'fonno: fu- 


ore; & 
A 


3& catatti; 


10; È Shi ile a 
cioche fuor 





' 


allafebre: . 








ifail'fon Sonne 





dali cara y che armi PEA 
Srna 


ritrouandolof frigido,8c' ( 
detillo; 


fattigravi, &d dili 





Local (ouerthio ca 





natu ut ate, che fi chi 








HeHa: 
né laidezzai res 
cìvapori. stile Vigo 


dell’ angulict 


















don 
iforidelicer: s RT, 
ella vere; no. 


de cibi; imperoche perte 


© 


dra primo Caloz 
Rf 





Tilew. 


e; imperoche l'anfiia ferie a al i 


é vegghiam 





Ò; &diftribuita 


onò libera, ma diftri :buifee PICS 


4 


cuda 





où, natura» 
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cuna parce di (e a tuttii mebri, & séfi del cor | 
po»all'audito, al vifo, al tatto,al gufto, alca=. | 
minare,all’ operare, &adogni facoltà delcor 
| po:Onde da tàtinegoti)impedita,lafciaici- 
bi nello ftomaco, &indi nafcerebbonò crudi 
tà,fe lanatura n0 foccorreffe col s6no;ilqual 
è Potid dell'anima rénale, e de gl’animali fa- 
Sean. C coltà dolce ripofo. Coferifce il fonnoaiflem |. 
matici, pche cocuoce i crudi humori,da i qua 
di generandofi poibuò fangue,l'huomo diué- 
ta «più calido,accrefciuto dalla copia del fan- 
gueili natural calore. E vtile ancora ai coleri 
Ù cl. quato. ‘alla’ quiete ( dell'anima, &quato alla 
aj correttione della cOpleffione del corpo. Ma 
Melan- più che a gl' altri cOferifce a maléconici,effin 
geaisi- do.che il sono folo muta laloro intéperie, p- 
* cioche pil il fonno racquiftano. calore; & humi- 
‘|. ‘dità,cofecontrarie allalor compleffione A i 1 
fanguigni c coferilce maco che agl’altri:Nodi 
|| Sonnomeno il {onno diurno, & meridiano, bifogna 
piso > fuggirlo, eccetto quado l’huomo è coRretto 
dalla cofuetudine, ouero che la notte prece- 
. «déte no fi foffe.dormito; oueraméte quado fi 
“o laffitudine dimébri, che in Gli cafi è da 
‘ concederlo,maff: meaqueic "haho lo ftomaco 
“idebole,&che no poffono digerire,& all'ho- 
i ra no fi deue ftare co latefta baffa, né filetto, 
‘main vna fediaconla vefta alta, & non duri 
‘più. si vaihora. Adunque ilfonnodiurnori- 
fpetto ‘ 





z 
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{petto al notturno è fempre cattiuo,maflime | 
nei giornicanicolari, pcioche all’hora.fi fan- Giemt 
none corpi noftrioperationi c@trarie, che il lat 
fonnoriuoca il calore alle partiinterne, &il..’ 
calordell’ariaallepartiefterne; ingl tépo 
il ceruello firiépie di molti vapori,i quali poi 
vniti,&codenfati inacqua, de fcendono alle 
arti inferiori,& accrefcono le finffioni,&di <°* 
{cendédo a diuerfe parti del corpo, acquifta 
no diuerfinomi, come dimoftrano Gli verfi Sr 
- Si fluit ad pettus reuma, tune dico Catbarrum; 
+ Adfances brancos ad nares dico Corizam. a 
Cofi ancora cagionarebbono altri accideti,e: ... 


poltoilgiorno è davegghiare,&lanotteda sens 


dormire; pche il dormir delgiorno ppara in: sno, dc 
numerabili ifirmità catarrali, famal colore , fusi no 
graualamilza,offedei netui,fa pigro,e gene Scan 
rapofteme$& febre:oltre a ciò efsedo il gior! 
noluminofo,è atto a gli efferciti), & allevigi- 
lie,mala notte cò la fua ofcurità,e gete è più 
atta al sono; sì pla frigiditàdell’aere, come 
| ancoraplatraquillità, &gete della méte, &,. 
de] corpo, ch'all'horano iiterrope il fonno 
da ftrepiti,& da romori,& pet Go fudetto ». 
Siwis incolumen,fi uis te reddere fanuns 
\.Curas bolle granes;fomnum foge meridianum ; . 
Parce mero, canare cane; nec fer.tibi vanure 1 
Pergere poft epulas: irafci torde profanum , 
Nec teneas miCEum , nec cogasfortiter SR 5 
( ; = a 





vr 


eridin - 
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Ma fe alcune neceftità(come fi è derto)con 
£ fringe a dormire ilgiorno, o perlenoturne 
Dosi vigilie,0 p riftorar le forze, dotmire vn poco 
test no o nuoce, pche riuocatoil calore alle parti ' 
me. interne,fi fà miglior cocottione;ma' fi dorma | 

._ neigiorniloghi, fedédo fopra vpa fedia dico 

rame;cò la relta'eléuata, mano piégata inn 
zi,ò ‘all’îndietrosma foprailati, che cofì fi fà 
inlinoreuaporatione al ceruello; ma né fi dor 
maintetto molle; &delitiofopnè pfumato 
© mofco, o ambra; a legno aloe, pche cofi fî 
fatroppa dimora;e s'aggraua la tefta, né me- 
on no fi dorma fopracofe dure, che potrebbe 
aorean fat ‘ropere qualche venanel petto. La notte ; 
st. poinofiha adormire cò la tefta, o.cole brac 
Ficdi, e CÎ2,0. piedi fcoperti, perche la frigidità delle 
n parti. ieftreme nel'fonno aporta ghà nocumen 
° tolalceruello. Bifogna auertire ancora di nò 
. dormirein camera doue entrino i raggi del- 
Ja Luna, perche nuoce: gridemete alla tea; 
facendo catarri spiù che (e fi dormife alfere- 
Dormi no. Oltre a ciò n6 è da dormir fubito dopò il 
regni cibo,ma.almanco due hore dapoi, & fe più; 
ole farà meglio,pche all'hora fi farà meglio la cò 

©. cottione deicibi:Nodimeno è maggior ofle 

{ail dormire fubito dopò prazo che dopò ce 
pormi Ma; pche fi rifueglia dal fonno primachela te 


ZORR fra pofla digerit 1 1vapoti elenati dal cibo, OI 


osta: tre a ciò è nociuo ‘abcora dormira ftomaco 


voto, 


; 


gps 


: Foto; pche ideboli(elavirtù; nè bifogna nel Riuoîa 


‘alla fupina,pche offtéde la (chiena, & le reni, 


dormir far molte riuolte, perche fi caufala tf ra, 
corruttione de icibi nello ftomaco , fiaccre- rei. 
fcelafupfluità,& finalméte (iprobibifce la di. 
geftione delle materic,& l’e{pulfione loro ai 
luoghi naturali.E nociuo pariméte il dormir Domi 
alla fupina,pcheo e tCDi, fupina 
impedifce l'anhelito,&preparaa cattiueifir . © 
mitàde’ nerui, perchele (uperfluità vino alla. , 
nuca, &alla pina; &calle parti pofterioridi 
modo, che;n6 fipofflono efpurgare pilnafo, 

ne per.ilpalato,ne paltre cogrue regioni;be 


ne é vero,cheqdo.cièlarenellaèben didor Forma: + . 


. % iS ‘ . deld - 
mir:fopralafchiena. E la:forma del dormire, nie 


acciò il cibo più facilmére defcenda alfondo 
delftomaco; cominciarilfonno fopra.il lare 
deftro pdue hore,poiriuoltarfi fopra il fini- 
ftro ppiùfpatio ditépo, ch'aiuta moltoladi-. |. 
geftion:iperoche all'hora il fegato abbraccia 
ilcibo,comela gallina pulcini, &ftà (etto al 
ftomaco, comeil focoavn caldaro, &cosìfi 

fa più pIto;e migliore digeltioncipoi i fin del , 
fonno bifognatornarinfullaro deftro, acciò 
più facilmente ilcibo defceéda dallo:ftomaco . 
al fegato,&che le fuperfluità dalla prima di- 
geltione più liberamete fe ne vadino a gli in- 
teftini. Ma quandor!o fomaco fuffe debole ,.' 
ilche fi conofce dalla frigidità ;;che & fenve 


nella fuaregione,;& dai rutti acerofi,& dal'o 


—, fputo 


DEL S O.NN O; agio svol 
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fputo dopò il cibo infipido, allliora è meglio 

. Sonno cominciare il fonno foprailyétre;che tallon) 
fora il no corrobbrala faccia;il petto, &la digeftio.. 

ne, quantunque nonficduenga a quei,che:pa 
tifcono fluffioni a gli occhi, perche vi fa con- 
correre più materie; pò farà meglio in ql te- 

: Cugi- po tenerallo ftomaco vn cuginetto di piuma 
Li molle,&minuta; comefon dle dell’Auolto- 
maco. re, di vece di piuma s'épia ilcuginetto dici=. 

matura difcarlatto:Ettrale cofe;chegrade- 

È stoma- métegiouano alla frigidità dello ftomaco, è. 
corsi iltener abbracciato,vn fanciullo carnofo;‘ò 

; vn cagiiolo graffo, che fcaldandolo ftomace 

_ Quaniiaiutano la digeftione del cibo.Laquatità del 

(dè de fonnofidenepréderdalla pfettiondella c6- 

“ cottione,che ficonofce dall’vrina,chiequado 
è come acqua dimoftra effer fucco-crudo'nel-. 
lewene,&all'hora più bifogna dormire;'l’'uri 
na poi citrina moftra efferil fucco cOcotto,& 
allhoran6e più da dormire : Ma queftotépo 

K delfonnofr varia fecodola diuerfità delle cò 

| — pleflioni, dell'età, & deitépi; pcioche giche 

fon di calda cGpleffione digerifcono pito , & 

a GRo balta un fonno di feihoresmaigi chie sé 
di copleffion frigida (efsédoflorolavirtàdi 


SEE, 





e”. sce 


fr 

Sonno 

1 dee geftiua debole)habifogno di più ligo (onor 

ERO onde aigioueni baftano feihore di sono;ma 

th.  aivecchin6ficonuengono mancodiotto , Ò 

nouchore;& fempre è meglio;cheil'forino fia 
i alquan- 

RARE: 


È 


DEL SONNO. 31 
alquato più lungo, che le fupflue vigilie; p fe 
quali s'indebolifce Il ceruello, onde.molte fi ù 
perfluità fematiche fi moltiplicano:Eriùfe- 
guo della baftàza del fonno, èla leggierezza 
ditutto il corpo,è maflime dèl ceruello, il de 
fcéfo deicibi dallo tomaco, & lavolontà di 
andar delcorpo;c d'urinare;&ilfentitfilena. 
telelaffitudini delle pafatevigilie:ficomei  ‘ 
contrarijfegni,cioè la grauità del’corpo, &i 
rutti,che habbino odorde icibi fignificano ; 
chenofifia abaftaza dormito E da fapere ini 
fomma ,;cheilfonnomoderato riftora le fa- sonno 
coltà animali,aiutala cocottionedei cibi, & Mode- 
de icrudihumori, fa fcordar de itrauagli, & 
deicattiui penfieri,mitiga tutt i dolori, hu- 
metta tuttii membri del corpo: riftoratutte 
le facoltà rifolute,accrefceil calor naturale, è 
riftoral'humidoradicale,rifchiara,&confor > 
talavifta,leuala laffitudine,refocillado i cor 
pi ftanchi, &critiene le fluffioni: ma quando è 
immoderato graua latefta,conturba la mèn-- sonre 
te,debilitala memoria,& tutte le facoltà ani gerato. 
mali,infrigidifce il corposmultiplica te fem- 
me;eftingue il calornaturale, induce naufea; 

‘ failnolto pallido; & nuoce àtuttele indifpo 
fitioni flemmatiche.Quando poi il fonno fa- 
rà poco;& l’huomoò:non poffa dormire, alme 
no fi ftia inripofo con gl'occhi chiufi che G- 

Ato.(ùpplifce in Iuoco' del fonno. E oltre È ciò 
dr ‘ 3 o Afs, 


ti O 
NEC 





; ASA DELLA VIGILIA: 
da fapere,che ne'uecchi; c'hanno lo ftomaca 
fe frigido,& il fegato calido,bifogna comiciar' 
il fonno f{u'Hlato finiftro, perche cofi viélo to 
maco a rifcaldarfi , & fi fa miglior concottiò 
Fegato de icibi,per effere lo ftomaco fomentato dal’ 
° fegato,& all’incontroil fegato firinfrefca.. 
, DUBSLiL AsVali GUIILCICA, 
Surgite,ab Oceano rapidus tam furgit E0us s 
Auroverofeumiamiubar eccerubet . . 
È Iam vigilate graues fomno, vinog; fepulti, il 
‘Septenain fomnos eSt fatisshora mcos . EE: 
-  ZLongiorobeundit cerchrum,torpedine fenfus 
Afficit,eracuet quem vigilata dies. i 
Sic calorinteruus veuirefcit,& aprius omni 
Sorditiceietta membea vigore fouet. 
+ Luce vigent operofa artes, ir Milesin arma 
Luce,gemuntfefifubingaluce bones. 
Delia nonnotta venatur,notte quiefeunt, 
* Pulpitafed luce dota Minerua vigil, l 
Luce minax Pallas, vigilata quot bona lucis © 
— Corpora, Dij,fenfus,ingeniumsarfque vigent. è 
queta L Avigilia è vna intenfione dell'anima dal 
‘rt, & 4fuo principio ; a tutte le parti delcorpos 
PERE & quando ‘è moderata eccitta tutti i fen- 
Vigilia fl, difpone la facoltà alle operationiloro,. 
immo- & cacciano fuori le fuperfluità del cofpo ».. 
& fiuoi ma fe farà immoderata , corrompe latem- ; 
egeti: peratura del ceruello:, fa delirio , accende, 


; ; gli 





mr 








' 


‘ 


‘ 


DELLA VIGILIA: gp 
gli humori,eccita infermità acute,fagli huo= 
mini famelici, magri, e dibrutto afpetto, in- 
debolifce la virtù concottrice,rifolue‘gli (pi- 
riti, riempie devapori la telta, fagl’occhico 
caui,accrelce il calore;&accendelacollera 3 


impedilcela digeftione,& caufacruditàde ci ; ‘>; 
bi, perche.il.calor naturale và alle partielte=' . 


riori,&per quefto fidà per regola;che ilfon 
no,elavigilia fiano moderati; si sed 
nn ca ii PPOIF CIR LS ASSSL DIRI ACER 
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— Seinditurextumidum.coxpis,conuluiz uorator, 3. 
ì. Défineiam;inpatiniscuradiurna tibieft.. 
Crapula, & inglusies tibi morseritsilia, venter,.- 
«EticcuryeG rences;fpleng; caputg; dolenti’ 
Siuixinfpirass fitemexante podagra) \  . 

Etchiragraexclamas, culpamifelletuacft; 
Define iam; extremb famis aduerfate furoriz:: © è 


Dedecet,& nocuumcfht cedere vele gulla . | | 


vee ne CAbSPS BIT Koga Sr 
D Almangiaredefcibifiradunano molte |. 





fuperfuità; delle quali gran parte per sure 


l’effercitio confumafi ;'il'refto bifogna:con' 
qualche artificio cacciarlo:fuori.del:corpo + 
<l. 


Sonquefte fuperfluità diuerfe,fecédoche da 
diuerfi luoghi procedono;come fputi,mocci 
delnafo;fudori,vrine,fecce del verré;è altre 

cieco TA N 
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fordidezze del corpo, che fe nonfi cacciano 
fuori, fogliono generare molte infirmità; co- 
meopilationi,febri,dolori,e pofteme, &per 
quefto conogni diligentia è da procurare la 


Euacua euacuationloro, perche tutti quei mali che 
mo del- 
lefuper È a Ù 
fuità. guarifcono,come giche vengono da euacya- 


tione,conla'replerio fifanano. Adirque:ié da, 


dapienezza procedono; conl'euacuatione fi 


biafimare la (ouerchia cuacuatione., pche da 
effa.ilcalorinaturale,; e li(piriti fi rifoluono, 


per ilche le virtù mancano dall’operationlo- . 


ro, &loftomaco voto move il mal caduco ; è 
d'auertire adunque principalmente;che le fu 
pfluità del ventre,&l’vrina ogni giorno mat+ 


tina,e fera;ò almeno vna voltail giorno,fimé” 
cora dino fuori;perche bifognasépre.hauer ilcor> 
(S 


°po lubrico,che quelto énella:podagra, nelle 
pietre, e nelle renelle vrilifimo; fi aquefto ò 


x 


« pernatura,ò perarte, co clitericommuni, è 


d'olio.(olo; ò. con foppoftedi miele; òfale;ò, 


di butiro , ò di fapone , nèbifogna laffar fer- 
mar troppo gite fuperfluità nel ventre, per- 
che apportano alla tefta'& a tutto il corpo 


“= mocumento grandiffimo. Ognivolta adunque 


chel’huomo fenitirà grauezzane gli inteftini, 
-Onella veffica;ò inaltro luoco, nel quale fira 
dunanolefuperfluità, &ogniuolta:che uede 


A 


rà laneceffità,fubito:dene inci tarla:naturaa 


' mandarlefuora,perchefièvifto in molti,che 


hauen- 


7 I 
n ' 


: DELLA REPLETIONE: 35. |. 
hauendo molto terfipo. ritenuta Porina, non: Vin: 
' © han potuto poi orinare, & ha patito pietre; tese 
-_erotture;fi.come.ilritenere lo. fterco;&:il vé: sterco 
. to fuor dimodo,cagiona doloricolici,&per tte 
S SITR | ; Its, 
quefto diffeil verfificarore .. EER 
{ Necmilamretine, nec coprime fortiter anun. 
; & È 


LQuatuor exeunto veniunt în ventre retento,s. 
— Spafmussbydrops.colica,vertigo; quatuorifta. 
‘i Si chebifogna fuggirla fouerchia repletio‘. 
né de cibi, & delbere,pche genera; ò fométa 
molti mali:che dalla fouerchia ripienezza, la-Replo- 
virtà del ftomaco naturale s’opprime , come. 
ancora voto eccita epileflia. lvafi quado fon tank — 
troppo pieni dal cibo,&dalbere è pericolo, °° 
che:n6 firopano, ò fi foffochi ilcalor natura- 
le,& nel corporipieno fi c@uienel'aftinéza, & 
» quefto i golofi noncrefcono di cotpo,pche. | 
il cibo loro né fidigerifce,onde.ilcorpo non 
fe ne può nodrire: Et per quefto interrogato. 
wn Filofofo, perche mangiaffe poco, rifpofe , 
‘© Ft vinam effe decer, vinere non vi cdarao 
Cioè. ©“. 

«Mangiar e ber per viver fumefficre, “0 0&* 
|. Mamongiaviner permangiarechere, ; 

+ Imperoche quantihuomini fi fono fuper- Pe 
fuamente ripieni, & finalmente foftocati sit perda 
morti? &nonécofa peggiore, cheriempitfi , 
fuperfluamente neltépo dell'abond anzasche += 

Toti : RR CH) fi fon 
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_fi fon vifti molti,che mancando lore il cibo, al 

, repo. della careftia, tiempiendofi poîtrop= 

_poaltépo dell’ abondanza;fi fono prefto mor 

‘ ti. Mafe occorre tal'hora per difordine riem 

pirfi troppo, &fifenta nanfea,èg grauezza nel 

lo ftomaco;ò pet la qualità,ò per la quantità 

yemi-- del cibo;fubito fi prouochi il Inomito, il qua= 

‘°° lemondificalo ftomaco, &rimoue la grauez 

zadelcapo;nè meno è da fuggirla troppa a- 

ALE ftinenza dei cibi, perche fi comela troppari 

Br erchia pienezza foffoca ilcalor naturale ; così l’aftis 

nenza lo rifolue,onde poi molte, & diuerfein 
firmità nedù ccedeno. 


ugo 





* pied DIRI ‘BA GINO. 

Balncani i corpud mundum eSt,band Ineretsobefumas 
“Evcumidum fieri fr tibi forte velis. 

Si modo fi int munite, & lympha tibi fuaue tepentis 
3 Vsiliainlaxionorie poplitibuè i See 

— Sigelida ingredersà, calor hinc internus abundants 
Mmufculus'obdurar,nec tibi nerne:nocet. 

Sulphureum, aut falfumafa fat tibi forte,uel aies 

SE «Aut cineresaut ferro:concomitante caue. 
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Confule prudenters:Medica prius artis alumnunz; 


Ei pi ode REL nocniffe Le 


di ac- 
pila te- 


pla: flo io caano ale tudine;rifoluono . 
Sir la; 


SLI 


ae Lig 





Beni S' © noi Bagni vna (pecie di enacuatione, fe 
peroclie fatti diacqua repidati(caldano; 


nti 


‘ . Jbagnird'oglio conferifcono'aivecchimira- Bagni 


if0! ‘troDI iimora Iobora 
_ fima. Bifogna ancora non far.troppa-dimora phos 


«chi:((alf;ilbagnollicontempera.Ibagni del vi--Bagni 


; giorno.le mani;;&:il'vifo. Deuono ancorai 


miro, ela fincope: Doue:che: 


gr 


DEL UB/AIG.NGO. . 37 ù 
laripienezza,.mitiganoi dolori; mollificano, . 
ingraffano;fono conuenientia fanciulli; &ai 
vecchiauantial cibo, pertioche.tirano il nu- 
triméto a lor membri, &licorrobora, &'con 
ferifcono.a rifoluer leloro fuperfluità, & cac 
ciarle:fuori: Et efflendo:gliefcrementi de? vec 


no conferifcono ai dolori delle gioture ; alla dt - 
paràlifia;altremore;&alle paffioni de nerui! 


bilmente nello fpafimo,ne.i dolori colici, nel #°8!° 
laretentianedelle renelle,& dell'orina;Vfci- 

to l’huomo delbagno;bifogna afciugario cò Vieta 
vn fciugatoio caldo l'Inuerno;poi ongere tut gno. 
toilcorpo d'olio diamanidole‘dolci, è d’ane- > 
t0;0 di camomilla,tagliarlil'unghie, & rade- 

re lepiante de i piedi.Cofortaancora;& cor 
robora tuttiifenfi,&le uirtùiluimbianco,& 
odorifero,nelqualfiacotto unrametto. difal' 
uia,lauandofi co.effo.caldo vna;ò. die. volte il 


vecchitener (peffola(aluia fhocca,lauata pri RS da 
«ma col vino,che èa i denti, & a i nermamicif 


en 


win cor; 





bita dimora;capre.i meati.della pelle , «tira 899: 
il notrimento aimembri; humetta ilcorpo; 





33 DEL BAGNO, 
fa venire appetito, affottiglia gl’humorigrof 
fi(minuifce la ripienezza;.rifolue.le ventofi= 
tà,leua lelaffitudini,mitigai dolori;prouoca 
‘ ilfonno,ftringeil ventresnuoceai grafli,per= 
che in loro colliqua gl'humori,che:tirando= 
lipoi a qualche parte del corpo vi caufa po» 
ftema. In fomma intornoalli bagni, bifogna 


ricordarfi, che; SI ari irta 
' Balnca, vina, venys corrumput corpora noftras 
Ad vitam faciunt balnea,vinas vente 
. St quis ad interitum properet,via trita patebit, 
‘Hwciver acelerant,balnea, vina venysi i i è 


gra DELLE FRITTIONI. 


* .Sèrogitas citius pinguefcere lotefequatar 
»-Balnea, fitg; leui frittio fatta mani. 6 
Senfibus illa fanet,calor bic uiget omnis, aluntur 
Effarabinc melius membra,caputg; valet. \ 
Quid non hbumanumingenium (apitdegra,moueri 
Corpora cum nequeunt,frittio prompta fubeft. 


Eikio- © Ono lefrittioni ancora molto vtili acon= 
do effe tò feruarla fanità,, &maffimea i vecchi, &: 

ti. l’operationi,&l’vtilità loro fono grandi;im= 

peroche prohibifcono,che gli humori né cor 

;  ranoallegionture, &aiutanola digeftione; 


. |. felifannoindebito tempo;cioècacciatipri= 


Da) ; ma 
ot î / Ù i 


3 D'EL'BAGNO. | 39 
mafuoridelcorpo gl'elcrementi, alleggeri= 
{cono ilcorpg;aprono ipori,dai quali poi fa 
cilmente fuaporano lefuperfluità, percioche | 
tirano il fangue alle parti efteriorivelocemé-. 
te; & fan fpefli icorpirari; &rarigli fpeffi, 
molli iduri;& duri'i molli,& finalmente cor: 
roborano, &accendonoilcalornaturale ; & 
eccitanola virtù vitale:onde la diftributione 
deicibi;&lanotritione è piùpronta,& più 
facile;mas'han da farle frittioni fino atito , 
che dilettano ; & fono grate: Etfonmolto:: 
conuenientia ivecchi;l’eftate, & l'autunno. 
cherefi prima gli'efcrementi dellavefiica, & 

-del'ventre, fe ivecchi per debolezza;'o pet 
occupatione non poffono fare effetcitio; in 
fuò luogo vleranno breui, & mediocri frittio Frinia». 
ni, come fiè detto di fopra. Non'è ancora ma futitio 
le alcunolaprimauera,&l'autunno dopò l’e- 
quinottio,con configlio di qualche prudetite 

| Medicò,purgarfi da quelle fupetfAluità,cheri - 
tenute potrebbono: dare la'Rare; d:il uerno 

qualchetravaglionina iii et 


n 














i DI VENERE... ; 
‘ES Veneris fugienda tibi immoderara voliptasy » 
«Nam capitismentig; noces, Serifufd; vetundit, 
=Virturemg; hebetar animalera, & corporis ts 
- Debilitat neruos; infirmag; pebtora reddit. 
- Parcatamen laudandaquidé elt;bac una calore 
“RU E 4 Excitaty 


\ 


qo DI VENERE. . 

Excitat;hac bilares animos facit:inde fequuta 
daembrornm lenitasstarporerm expellie; @rinfer 
Spiritibysvitam 3 prefertim vbi purpureunzverz 
vAutumnusve funi exponit maturano honorem. - 
Tande hyemesai 4; Altare Venus. lethale venenneft 
Crebra E'enusnernos; anivi;vim;lumina, corpne 
pebilitanimolii fia Vipisort ansedie È i 


TE 





vera 00) 
JI L findi venete dene: elter la procréatione 
dei figliuoli,con la cofiforte, congiunta p. 
‘Coito fanto mattimonio ; ma.ilfuovfo:deue:effere - 
mede- moderatosche cofi fa: gl'huominilieti; eccita 
il calor: naturale,fa il corpo leggiero;mitiga 
‘ lepaffionidell’animo; vivifica rfenfi,&glifpi - 
Coito riti. Mal'immoderatoiindebolifcelo ffoma- 
immo- 
> derito, CO, la tefta; tutti ifenfi; inerni, & le: giontu- 
re,&accelerala morte. Quelli poiché deuo- 
no viuere caftamente, non hanendo moglie; 
. Jaffinofare alianatura; & ricorrino.a  digiu- 
ni, &è mirabile inuentiondella natura di ca 
K ae lafpetie, con la generation ‘di nuoui 
«! animali, effendo cofa ragionevole dare ad al- 
© triquella vita chabbiamo hauuta noi dai no 
,  ftri progenitori; & noin’acquiftiamo , chei 
glide noftri figli rendano anoi deboli » &vecchi, 
i padri. quel c'handanoi ricenuto, cioé che. ci pudri-, 
cono; & foltentino , come lor fur danoi fo- 
| ftentati, &nodriti; » quando andavano. bran=- 
colando ppt terra. ir 


Lego eno 
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y 
È 


' &per quefto bifogna grandemente fuggire 
quefte paflioni; effendo che troppo difecca-. 
no, &alterano i corpi,perturbandoli,& dal. 
Janaturale compleflionlorto tranfimutando- 
«li;& per queftofi chiamano da Platone infir- 
Si : 5 ISEE mid \ 
Da 


) 
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Lam fatur eSì ventorstumet hicsiacet ille fupings: 
«pTamproperene rifussira ti0rd; abcani: È 
Rodofe rerum casfa;e&fublimia cadant. 
n Nacre ingenta hecnoncapivifie locus. > 
Scrfibua additta eft nunc menso fub fenfibua ente 
sa Delicia;gaudent corda;iocofgparant. ©; 
«Gaudia feenini rifussdilcefg; cachini z' 
» vLufussfirma fiacsfpefd; tocustz (alex 
Latitia,® vifusriparane meygaudia (eruant > 
x Incolunsenseraminani ted, 1metufo; graues: È 
Ridendum eft bilares'‘convine,amentia magna cfi 
<a Siftnimus celeres acceleraretogos i. i 
ER CistAz: PeasdVig 
L E paflioni dell’animohanno gran poten: rafior.— 
tia d'alterareicorpino@iti;-imperoche 0 
fanno mouimento ne gli humori, & nelli fpi- ; 
riti;& quefti moti imoderati, ofubiti fi fan- 
no dalcentro del corpo alla circoferentia,co 
me è lira, el’allegrezza;outro dalla circonfe Ira. 
rentiaal cétro;comet.iltimore,& fimili,dal 5 
Je qualiviene granmouimento ne gli (piviti; Time 








113} 
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42 DE GLIACCIDENTELI: © 
paftioni Mica dell’animo;come'fono l'ira, Jameftitia; 
SSA la melancolia,l’anfietà,l'efclamare, il furor; 
‘ limpetoscorentione,rifla, odio,inuidia, ane 
gultia,timore, vergogna, péfieri difpiaceuo. 
li, defideri sfrenati,l’audacia, l’incontinétia, 
| limportunità,l'iniquità,l'ambitione; la diffi. 
“dentia;la fperanza;il gaudio, &fimili, Je qua, 
li tutte cofe oltre che grademéte ilcorpo of- 
fendonò,trauagliano l'animo ancora, imper: 
cioche l'ira, e la fouerchia meftitia affliggo- 
noglifpiriti diffleccano l’offa, etenuanola . 
carne,rifcaldano il corpo;l'abbrufciano,&!o 
mettono foffopra dal fuo ftato naturale; don 
de vengono poi molti mali, come catarri, & 
fluffione alle gionture;quantung; Gfte paflio- 
- ni.quado fon mediocri, qualche volta coferi> 
fcono a gl’huomini,& no leggieraiuto lor p' 
ira. ftino;imperochel’ira eccita, & accrefce il ca 
( lornaturale;e fpefle volte è vrilel’adirarfi; p., 
‘) riparare ilcalor naturale, &per'radunareil 
: fangue nelle vene; & pquefto nell’infirmità 
.  frigideè da eccitarel'ira; come dafuggirla 
nelle calde. Oltreaciolepaffioni dell'afo,. 
Melan- come la melconiaidebolifce la digeftione ; 
“Alle Come l’allegrezza fortifica. Etquefta è la po- 
“grezza. tiflfima cagione, pche gl'huomini più de gli al . 
trianimali sé efpoftialle crudità, pche gl’ani 
. mali brutti;quatung; magino a fatierà,nédi- 
\ meno non impedifcono la virtù naturale;che . 
PRO , cone 
t. 18 ; < v 
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concuoce icibi; percioche è eguale in-toro la 
virtù concottiua,& appetitivasma glihuomi- 
ni.con diuerfi penfieri,& perturbatione d’avi è 
mo:diuertono ‘Glta.virtù dalle fue:operatio- 
ni;&quantung; magino fobriaméte,.cafcano, 


in:crudità, donde poinafcono molteinfirmi- Crui... 


tà: & p quefto fi fugano conognipotere i pé © 
fieri tutti delle cofe miferabili, &tutte l’al- 
tre cofe che poffano pturbarl’animo, & fem- 
pre ditutcele cofè fi fpetibene,pche far con 
lamenteallegraîtuttel'infirmità è bene,co- 
meil cotrario è male; ne è dafermarfilungo 
tépo nell’imaginationi, perche come fidice, 
L'imaginatione fa il cafo.E daguardarfian: Last 
cora dal frequentelagrimare,dalgrà furore, A 
e dall’apperito di vedetta, pche quefte cofe î- 
debolifcono il ceruello,& prohibifconola di. 
geftione delle materie . Cofi ancora il fover- 


‘’ cidentidell’animo impedifcono la concottio 


ne sproftergono la virtù, e mutano il corpo 


‘ delnatural fuo/ato;percioche per ilitimore .. 


) 


gli(piriti, e’ fangue fi ritirano ;;e riducono 
détro al cuore-onde imembri fi rifreddano, 
ilcorpo s'impallidifce,uiene il tremore,fi in. 
‘terropela voce, &tutte le forzemicano,im 
peroche il timore, métre s'afpettanoimali,;: 
‘induce sbattimento d’animo; ilqualcomone 
glifpititi; & quefti commofi, tutto il fangue 
ARONA VE vas Pete 


no ilo pu 


‘ chiotimore atterrala virtù, &tuttiquefti ac Timor 
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perturbabo, onde poi le crudità nafconoy & 
‘ na. Jeputrédini.L'ira évnmoro molto vehemére 
de} calore, che nelle parti eftreme conimpe 
| tofi diffonde; & per quefto nell’ira:fi fanno: . 
piùrofli,.&più protiicorpiadognifcelera= 
tezzall'ira ancora comoue.il corealla védets 
ta, ilqualcomoffo rifcalda affaiil corpo, elo: 
difecca; & p.ilfuo feruore tutte Fattioni.det 
laregione fi cofondono :& per Glto fi dice; 
Vira efferevna accéfionedifangue circa i pre 
ì cordij,perl'apperito!dellavendetta;& pla 
i caufa'gliadirati hanno.ilpolfo grande, &ga 
zliardo,come i timidi l'h&no picciolo; è 
bilc,pcheilcaloreritorna in dietro. Ma in'g- 
fticanhorailcalornaturaleritornadétro;& 
hora fuori;l'vn,&l'altro di gltimoti fi (corge 
nellavergogna,che prima il calorfiritira!d&, 
; tro; poi ritorna fuori;chenonritornandosfi 
‘| vergo- caufailtimore,& nonla vergogna. Se poi:G- 
gra: fte cofeche fubito'patifcono gl'huomini; fi 
li patiffero:a poco,a poco; ficaufarebbelame=. 
Meli ftitia,che corrompe,e guaftalanatura degli 
“i huomini,Feftenua,l'infrigidite,&la diffecca 
-_  ottenebraglifpiriti,offulcal’igegno,&-ofcu 
“. railgiudicio,indebolifcela memoria, &im= 
\.__‘“pedifcelaragione, &fpeffo da GRirepentini 
> More«moti dell’aio fi caufa la morte; pche, o fidif-. 
è foluonolevirtàdell'animo,che c6fitono nel. 
‘calore, ouerametes'eftinguono pla troppa 
1989 e) A fri- 
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| Frigidità; & p quelto molti fon periti ptrop- 
po timore, & per troppa meftitia, cheandan 
do tutto ilsigue al cuore,&glifpiriti;fi fofo 


cail'cuore,&nefeguela morte:& però Rutî 


lio riferitoli com’eraftata nepata la:dimada. 
- del confolato delfratello; (ubito fpiròs & i 


medefimo auéne a M. Lepidio p ilfonerchio;* 
dolore dopò il repudio della moglie»!Legefi; Alle= 


pariméte,che pla fouerchia allegrezza mol: 8"#* — 
ti fon morti, comeancora p (ubitodolore: è .. 
timore,come pef fouerchiairà monmai, pers . 


che plafouerchiaallegrezza lafacoltàanima 


lerilafata,fitrasferifce alle parti.efterne;s & + 


riffoluefi,&indirimane ilcor.(olo,&firifred. 
da; onde molti pufillanimi fon morti. Molti 


altri poi pvergogna fon morti, comefilegge verga: 
di Diodoro,&d’Homero;plaqualcofafem: 8" — © 
pre dfte paffioni dell’ato’ fi denoho pigliare; 


con certa mediocrità, & maffimell'allegrezza. 
fi deue fempre:cò mediocre rifo accompagna . 


re;che cofi eccita il calor natutalestépera;& * 


urifica tuttigli(piritianimali;& corrobora: 


‘altre virtù;aiuta la digeftione,affottiglia l'in 
gegno;&fal'huomo habileitutrePoperatio: ; 
ni, mantiene lagionentùs&:fivalmente:pro; Si 


‘ours 


lungala vita; &é il gaudiontilead ogni per-vita, 


fona; eccetto a quelli c'han bifogno:di {ma- 


gtirfi,impoche ingraffa,&moltiplica nelicor. 
po la‘carne;& l'humidità. In SORIA 
LARE ai, ‘cola 


x 


» 


x 
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è cofa'è piùa propofito a conferuarla fanità; 
che.lgiubilare, & viuere allegramente’, non 
. | turbar&,no adirarfi, fempre hauer buona (pe 
Medio- ranza‘della falute.Siche tutte quefte cofe fia 
tutte le nO Moderate,perche fempre è da eleggerela 
coi. mediocrità, &per quefto diffe Hippocrate 
. lafaticazilcibo;ilbere; il's6no,& Venere;tut\ 
 tequefte cofefiano mediocri, perche. 
\\Ev modusinvebus,funt certi denique finesy 
» Quos vltra;citrag; nequit confiftere rettum, 
sanid. © L'huomoadig;; chevuole efferfano,prat 
tichi per:igiardini,guardile verdure, & luo- 
ghiameni,& conuerficon amici giocondi, &. 

' facondi,comfuoni;& canti;che per quefte co 
fefiriftora la virtu;&ficomelauirtù,e la for 
zasaccrefcocolcibo,coluino,co buoni odo 
ri,con'tranquillità,&allegrezza,ecollafcia- 
rele cofe;che'atttiftano, & col conuerfar.co 

‘gliamici;cofi parimente conferifce afcoltare 

Legge- hiftorie gratesfauole, & ragionamenti piace . 
Seca uoliycon furoni,& canti, e con dilerteuolilet- 
li. tionesma\illeggerenonfifaccia col capo baf 
fo,maeleuato, &con'occhialiverdi; per cor- 
Yeti. roborar piùla vita:(Oltrea:ciò coferifce mol. 
° "ro'vlar veltipretiofe, e di colot:grato,& por. 
«tare anelli d'oro; ò d’argento,tenervecellet= 
tiin cafavche loanemente cantino;pratticar 
perluoghiamenizcaminarall’aer.chiaro, e le 
| uarfilamattina a buon'hora,che nonci È coi 
Ias x Mela 
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fa, cherallegri più gl'buomini, che rifevar- 

« darl’aere chiaro,&leuarfia buon'heta; ché 
come dice Ariftotele,molto c@ferifce alla fa Lenazii, 
nità, & alli udij.Finalmente è da fapere, che è Buon" 

 ilcieloconla(uaallegrezza cihacreati,& cò a 
la noftra allegrezza conferuaci. £ finalmente Alle 
da guîrdarfi nelle auverfità non mancar d'a. 89» 
nino, ò nelle profperità fuor di modoralle- 
grarfi,comeleggiadramente ci ammonifce il 
PoetaLirico, con queftiverfi, | 

Rebus anguStis animofusy atque 
‘0 | Fortisappare, fapienteridem | ©. : 
i Contrabes vento nimium fecundo i 
TEA Tuigida vela. ì ? 
Aequammemento rebusin arduis 
o Séruare mentem, non fecus in bonis 
«vfb'infolenticemperatam. 
. Letitia. $ 
Debbiamo dunqueiconogni.dilicentiabé * 
comporre l’animonoftro,attendendocono: 
gnipotere, a conofcerlaverità,che quefta:è Verità. ;_ 
25007 È E <a, se tammatro Ambie 
quella ambrofia;delli Dei; dellaquale l'animo gadali 

‘finiucrifce, &con Ja frequentia.de gli Rudij Dei. 

\ buonifermar'gl'affettuofimotti dell'animo, - 
acciocheifieridefiderij;:le meftitie,eitimo- 
ri, fidifcaccinolontani,ne permettiamo,che |» 

- habbinoinnoitanto luogo, che ci.faccino di 
fcoftar.daldritto:fentiero ; & il corpo diftru- 

rio 19 ESA ghino: a 


N 
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ghino; promottendoci dunque la Filofoffa} 
(che èla medicina dell'animo ) di eftirpare 
viner la radice dituttiimali; lafciamocifanar: da 
beato. effa, fe vogliamo effer buoni, &beati, & da 
© leiprenidiamo gl'auertiméti del bene,&beas 


L 


î tamente viuere è : 


7 


Ci " psrarmenma) 
AVERTIMENTEI NE I CIBI, 
CET.NEL BERE. 


\ CA P. VI i ì 
po Inalmente per coferuar la fanità del cor= 
Eito. F po humano,; è il cibo,& ilbere principale 
«sBere inftruméto,cociofia che fenzaicibi, ne fani; 
ne infermi pofliamo viusre. E duque l’ufo de 
i cibi section pche'effendo tuttoilcorpo . 
degli animali in continuo fluflo , cheiniogni 
momento di tempo ficonfumano, &rifoluo- 
no glifpiritidel corpo,&fimilmente gli hu-. 
mori,&lepartifolide,fe vn'altrafimil foftan 
zain veze diquella;che s*è rifoluta nonfiri= 
Motte. ftaurasbreueméte:fi uiene alla morte. Alqual, 
‘© .imancamento, volendo proùedere.il Creator | 
ditutte le cofe,conila fua benificentia diede a 
% “glihuominiicibi;eilbere, acciocheconilci= 
 /, bofiriftoraffe tutro quello, che fi era confù= 
mato dellafoftanza più fecca;&colbere,tut 
to quello che dalla più humida:foftanza s'era 
rifoluto), Deuefi dunque nei cibi confidera» 
RSI 
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telabonta,laquantità,la confuetudine;la dî 
Jettatione,l’ordine;iltempo, l'hora; lanatu= 
ra; laregione, &l’età. 
-Labontà,&perclie quello è bud cibo, chessrse 
è leggiero,& di parte fottili dibuo fucco, & i‘ibi» 
chein breuetépo difcendadalloftomaco; &  ‘’ 
che prefto fi digerifca, quel cibo è dibud (uc- |! } 
co,dal quale figenerabuonfangue, & ilbu6 .-.;: |. 
fangue è quello, che è tempèrato nelle prime 
qualità,non fottile,nion groffo,non acre,non 
mordace,nò amaro,n6falfo; ouero acerofo!; |. 
Jabontà delcibo è, che facilméte fi‘alteri,e fi . cibi 
digerilca,& quefti fono glli;.c'hanno la foRà: Vene È; 
zalortenera, &chefacilméte fi diffolue; co- 
imefonol'oua; le carni di vccelletti, &imili. 
Magjicibi fon difficile digeftione , che han la Gibicae 
foftaza c6traria,come fono i cibi di pata, pa "È 
azimo,ò duto,i caolisca(cio vecchio, faue; fa- 
gioli,agli,cipolle,&gliteftinide gl'atalitue. | | 
te cofé da fuggirle. Si eleggano duq; gicibi; - 
checo fucco lodeuolériftaurano l'humidora | 
dicale;ouero,che néfiangroffi, &refcremeto. | ù 
fispercioche il calor naturale‘debile;maffime  -- 
de'uecchi,nò può digerire icibi digroffa fo-- 
ftazasnè menofiano i'cibi debili; cioé;dipoco' , 
notrimento; perche fimili hanno breue uita. : 
| La quacitàide' cibi fitomprende dalle for- Quane dt 
s a S 5 TE PZA È stà de'dî 
ze,percioche tato,cibo fideue dare, quato levi. 
forze fopportano; cioè che firiftorino, & no: - 
SAGGIO raise lago 


\ 
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sédo il calor naturale debile, non fi poffono 
cocuocere,& caufano infirmità; pquefto fidi 


i +3 6e,che n6 deuono rallegrarfi quei,che piglia 
no molto cibo, pche fe no fi doglionc al pre- 


. fente,nondimeno nonfaggirano il pericolo. 
vfo. .. L'vfoadiquede' cibi fia moderato perche 


Crapu- 


2 RP" ficomela crapulanuoce cofi la fouerchia afti 


Attine- nenza non gioua;'onde chi vuol'artenderalla 


za. 


fanità,magi fempre (enza fatietà. & che refti 


qualche religa d’appetito che chi fa altrimé 


tepatirà rutti acidi”, fluffi colerici di (oura, e | 
di fotto, naufea,proftratione diappetito,gra <| 
uezzaditefta, dolor diftomaco,opilatio di fe | 
gato,e di milza,difséteria, e finalmente febri : 


maligne. &t p Glto è meglio lafciar femj qual 

che cofaalla natura, che giche firiépio trop 

| pofiritrouanoingran pericolo della vita, ò: | 

“-  cheilcalornaturale fi(offochi;é che qualche 
vena fîrompa,percioche da i molti cibi,ne vé 


gono infirmità, & dalle infirmità la morte... 
# . ©Qfferuifi adiqueintuttelecofe, maffime nel 
‘cibarfi, glia séréza. Niéte troppo: Né folo ne 


“9 


fi aggrauino, e che fi poffano digerire;che ef- 


| 


| 
| 


i 


ifani,ma etiadio negli infermi, i quali nel ci- 
-barfideuono havere la legitimamifura,pche 


l'infirmità diuerfe vogliono diuerfa mifura 
st del cibo;percioche ne i mali lighi bifogna ci 
«bare piu largamente; come più ftrettamente: 
vigo- 


“ negl'acuti,e quado il male farànelluo 


n 


« Fey 


CORRETE SIyCIEBrR 0 esi 
re, bifogna vfar vitto tenuiffimo ; ma fempre 
fideue auertire, quanta fia la rolleranza del- 

Ja virtù, e quanto poffa durarcon quel vitto . 





| Laqualità de cibi, tanto neifani, quanto quale 
ne-gli amalati , ficompréde dalla compleftio, d 


ne; la quale è da coferuare ne icibi fimili néi 
fanismane gliinfermi,fono da dare cibidico 


traria qualità;che nell’humido téperamento + | 


fi conuengono i cibi fecchi,& nec fecco gli hu 
midi, & p quefto il cibo humido è conuenien- 
te a quel, che hanno il temperamento humi- 
do,come i fanciulli, oueraméte a Gilli, che da - 
qualche mal fecco fono ifeltati, comei febri- 
‘citanti.Sieleggano dunque di cibi, che fecon 
do lavarietàdelle copleffionifia conuenien- 
te.ì fanguigni adunque fuggano i cibi calidi, 
&humidi,& che generano molto sague. lco 
| Jerici figuardino da di che generano la col- 
_lera,&cofiiflématici,&i maléconici fi guar 
dino da qlli,che generano fimili humori: Per 
il che i saguigni, e icolerici guardifi dalle co ; 
fe dolci,come mele,zuccaro,butiro,olio,n0- 
ci,& fimili, & vfino più fto l'aceto, l’agrefta, 
é l'acetofità de’ cedri;limoni,& granati.I ci. 
bi ancora, nò demono in alcuna qualità ecce 
dere;che gli che eccedonoin calidità, abbru 
{ciano il sague,come lafaluia,il pepe, l'aglio, 
il pafturtio,e fimili.E (e la calidità.farà acquo 
fa)come nei meloni, caufa putredie;e five, 
pa È D 2 lenofa 

















SADE ATEI ata 
inenofa come ne i fonghi,ammazza,fe farà hù 
mida fi putrefà,& opila, & felacaliditàfarà | 
fecca;confuma;&indebolifce.Mafe icibifa= -. 
ran troppo frigidi; mortificano, &cogelano 
comelalattuca,la portulaca, e icécomeri, Î 
cibiontuofi lenifcono iluentre, humettano È 
&accreftono la flemma;e ilfonno, fupetna- 
-. tano,&rimpedifcono la digeftione. I cibi dol 
ciopilano.Gliamari nonnotrifcon punto, & 
abbrufciano il fangue.I falfî rilcaldano, & dif 
| feccano,opilano, & fon nociui allo ftomaco, 
Gli acuti per la calidità lororiempono late 
{ta &perturb4la mente,come gli agli, il por' 
1! ro,&lecarni (alate. 1brufchi; &fliticicon- 
: ftringono,opilano, & generano fangue malé- 
conico, Gli acetofigenetano maléconia;nuo . 
‘ cono aimembrineruofî, &per quefto fanno 
‘° prefto inuecchiare. . - i È 
coiue Laconfuetudine nelcibarfi è digran mo- 
“ mento,onde'gli Antichi han detto che la coni 
fuetudine è vn'altra naturasonde ficome nei 
‘| cibiè da hauerrifpetto alla natura; cofi bilo 
| gna ancora offeruarla confuétudine; laquale 
° ©granradice nella conferuatione della fani- 
tà, e nella curation della infirmità ;ma è ben 
“d’auertire, che fela confuetudine farà catti- 
‘ua,fi dene a poco; a poco mutarlainbuona, 
che le repentinemutationi fon tutte-da fuggi. 
re.Onde-èbene diafluefarfì ad ogni cofa,ac- 
SEO ERE cioche | 





| 
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cioche la mutatione non fia poi dannofa. 
. ‘L'ordine ancora de’ cibi è da offeruare, on ordine. 
‘@dei cibi facili a digerire, facilia defcédere,e 
che fon piùteneri pigliado dopò fupernata- 
no,&ficorropono.Lecofe facili a digerirfi fi» 
conofcono dalla facilità del mangiarli, & del 
cuocerli pito al fuoco. Queftiadiig; devono 
. fempre precedere icibicontrarij, &{efi ha- 
ueranno.a mangiare cibi arrofto,&-alleffo,fi 
comici dall alleffo,come più facile a digerir, 
> &il imils'intenda dell’ouatenere e latte.Sé 
preadig;le colefacilia digerire alle difficili, 
‘Phumide alle feccheyile ligde alle folide, & le © 
lubriche all'aftringenti fi preferifcano. Tutto 
quefto fi iintende-ne gli fomachiben difpofti. 
Ladelettatione ancora è da confiderare , De!etta 
perche quanto i cibi fon-piùfoaui,tito più fa "2° 
cilméte fidigerifcono,che lo ftomaco piùvo- 
lentierigliabbraccia: Ma è daauertire, che, © — © 
non per quefto fi deue fempre dare cibi catti- 
uiagliamalati, ma bifogna conceder folamé 
tequelli,che nuocono poco, &cheillornacu 
mento facilmente correggafi. » AGO 
Il tempo,&}'hora delcibare è quando ef Mor 
1 fendo lo ftomaco voto delcibo precedéte, & giare i 
‘la mattina auAti che l’aere fi ri(caldi, ela fera 
quado l’aere comincia a efflere mecaldo, ma © 
co limitationi;che perotto horefiaun pato | 
dillàte dall'altro; & quetto la ftate in luochi 
a Ta DIR 
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frefchise con panni fottili che né rifcaldino TS 
faccino venire il fudore ; ma l'inuerno fifacci 
ilcontrario. Nonbilogna oltre a ciò, quado 
vienl’appetito tardare ilmangiare,che il to. 
lerar la fame ; riempie lo ftomaco di putridi 
humori, pche non hauendò al tempo dellap 
Tempi petito altro nutrimento, tira da i luoghi vici 
\ dell'an ni le fuperfluità, riempiendofi di cattiui: hu. © 
mori. L’infermi poi nell’hora del parofiino 
 nonfideu6nutrire, Bifogna parimente auer. 
©. tireitempi dell'anno, perche l’inuerno ch'è - 
frigido, & humido, bifogna mangiar’affai; è 
beuerpoco, mailuino fia porente. La {tate 5; 
che è calda, & fecca, fi dee auertire di man- 
giar poco,mabeueraffai;&'molto:tempera- 
. to. La primauera è da mahgiat un poco mico 
| dell’iuerno,mabeuere vr poco più. Cosìl'au 
\) tunno fimangi un poco più che la ftate, ma fi 
| beuamanco, &menoinacquato, & aquelto: 
propofito fi leggono queftiverfi, de) 
‘| ‘ Temporibus vers, modicum prandere iuberis;” 
. Sed calor efatis,dapibus nocet immoderatis Be 
Autumnifruttuscaucas,ne fint tibi luttns; 
«| De Menfa fàme quantumuis temporebrume. 
pe L'età fi confidera ancora nel'cibare, pcio= 
‘neniea CHE aifanciulli i cOuégono cibihumidi, & a' 
DLGRE 1 gioùeni effendo caldi;,& fecchi,fi couegono 
ti... Cibic6trarij.A ivecchi fon buonii cibi,che'ri 
o fcaldino, &humettinole folide partiloro I 
Tv AFERERICI si "è faina fan- Ta 


RATTI altra 
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fanciulli oltre:a ciò.bifogna cibarli' (peflo; P 
i - haueril calornaturale gagliardo; ma a iveca 
° chificonuengono pochicibi, effendo debile 
| illorcalore. Piùnutrimento ancora voglio- .. 
‘ no 1fanciulli,eigiouinetti; ma minor quanti Gioug; 
tàricercano:i gioueni,& ivecchi:& per que-":. 
fto i vecchi tollerano facilmenteil digiuno , 
- nelfecondo luogo fonoigioueni; manco lo . 
«tollerano igionenetti, & meno di tutti i fan- 
. ciulli,natlime quelli che fon più viuaci. 

Le regioni ancora nell’elettionde icibi (on Regia 
dacofiderare,perche l'herbe;i frutti;e leicar-"©?> 
ni; le quali in Icalia, e nella Grecia quelledi 
Montone fon poco gioconde, & in Francia, 
&inSpagnafompiùfoaui, &piùfane; &per | 

lo contrario lecarnidivitella fono.in Italia 

migliori,che inFrancia;&in.Spagria; &que- 
fto procede:o dal cielo;o da pafcoli. i 
La natura finalmente:è da confiderare di Natusa. 


s 


ciafcuno,&le particolari proprietà, & pet @ 
fto bifogna che l'ottimo Medico fia Filofofo: 
Percioche alcuno abhorrifceitcafcio, altri.ill 
vino, altri;l’aglio;altriche fonmagri,e di cal 
‘da; &{fecca compleffione, dueo tre volte.it 
giorno defiderano di mangiare, & altri cite: 
fon graffi, & humidi; fi contentano mangiare > 
vna volta fola ilgiorno;che a quelli; che han- 
no icorpigrafi& grofli;il mangiardue vol-' 

teilgiornoènocilio. | iii e 

naseri: 


} 
VAR 
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Bifogna oltre aciò nel cibàre ofleruaria. 


regole infrafcritte.. :. 


Regole I.Non fi mangia fatietà,perciochefe fi pi- 


nel ci 
Bull 


glia più. cibo di quello chelo:ftomaco poffi 
tolleraresnafcono infinite crudità,&per que 


‘‘ fto è meglio aftenerfivri poco; che riempirfi 


TN 


7a 
PA A 


troppo.; perche com'è:fcritto., ammazza più 
lacrapula,che ilcortello,che la foùerchia co 


pia de cibi, foffoca il calor naturale, come la 


gran copiadiolio eftinguela fiamma dellalu 
cerna;& per quefto bifognalewatfidatauola 
con'appetito, comenon bifogna entrarci fen 


‘za appetito. 


Il. La varietà de' cibi, &1a diuerfità delle 
vivande è da faggirla, perche apporta molte 


, infirmità, maflime fe i cibi (aran di contraria. 
qualità, pche fimmpedifce laloro concottio-. - 
_ne,& fi corr6ponoje.fi comela varietà de! ci: 
bi diletta al palato, cofi nuoce alla fanità:On 
«deîcerrogato vnfaggio huomo, ‘pche nel prà 


zo fi cotéraua d’vn cibo folo:Rifpofe,Fer né 
hauer troppo bifogno del Medico . Onde vn 
cibo femplice é veiliffimo ; comela diuerfità 


de’ fapori è peftifera,e la moltitudine delle vi, 
udde è danofa. Et per Glto gli Antichi viueua. 


‘ no molto piùdi noi,pche vfauano vn fempli- 


cecibo,cioè pane,e.carne, &pq(tollavitano.. 
ftraè breue;&elpota atàte flirmità. NO veg. 
Siamo noi! caualli, e’ buoi,e-gl’altri animali. 


35 i > irra- 
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gvner. 
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irrationali poco hauer male; femprevfando 
vn cibo medefimo? & per quefto quel Filofo- 
fo venédo in Italia 2di due cole reltò meraui- 
gliato,lvna che glihuomini mangiafero due 
volteil giorno, & chenò dormifleto mai foli. 
“]li. Che ftandofiamenfano firagionimok | 
to , acciocheinonfi prolunghi.il rempo della. . 
méfla, & che il primo cibo fia digerito prima 
chel'ultimo,&cofile parti del'cibo fifaccino, 
diffimili nel digerirfi, chene fegue corruttio 
ne,&putredine, Sptlaza 
« MIU Chenonfi rimaughi poco dapoi .ag- 
giungendo cibo acibo, finche il primo non. 
fia digerito» sol: 3 
_ V.Cheicibi fi maftichino bene, che queta 
fi chiama la prima c6cottione, & è quafi me- 
za digeftione,doue che lamala maftigatione; — 
impedifce , eritarda la digeftione, né fi deve 
veloceméteinghiottire, come fanno i golofi, 
ma fi maftichino i cibiabaftanza prima che fi: 
inghiottino, & fi faccino i bocconi piccioli . - 
| VI. Cheognicibo caldo è meglio,cheilri- | 
- freddato,maffime l’inuerno,che l attual cali-- 
- dità del cibo tépera la frigidità del bere, ma 
n6 fideue mangiare però caldiffimo. Piaceil. 
- cibo caldo; perche effendo la fame vn defide- 
rio dicofecalde, e fecche, fempre defidera i: 
| - Cibicaldi,comela (ete,che èappetito di cole, 
dh frigide,& humide,appetifcele cofe frigide:. . 
> doi \ VII, 
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vi VII.Che l’inuerno fivfino cibi groffi,per= 
che in quel tempoilnaturàl calore é più wni- 


‘to ne gliinteriori, che il contrario auienela 


ftate ;-& per quefto ‘in queltempo fi conuen- 
gonocibidebili; &leggieri, effendo all'hora 
ilcalornaturaledebilè.s!: 

. VIILCheil cibo fia doppio al bere, il pane 
fefquiduplo all’oua,triplo alla carne, e qua- 
druplo ai pefci,all’herbe, & ai frutti» 

AX. Che ibrodin6s'vfino:troppo nellemé 
fe,che fanno inondarei cibi nello ftomaco,ri 
laffandolo, & leuando l'appetito ,,generano 
moltahumidità, dalla quale poi fîigenerario 

- varie infirmità ; doue che quelli che mangia- 
no cibi fecchiviuono più lungo tempo. 
X.Et perche finalméte neicibi, & nel bere: 
è difficile fAre ogni cofa rertiffimaméte,&nò 
“errarmaiyp quelto è vniuérfalmente da offer 
uarfi, che fe alcuna volta fimangino cofè cal 
tiue, ficontemperino conicibi contrari). ; 


pn 
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(CHE, COSA SI HA DA FARE. 
EDIORPORIT EGEO 


S Empre dopò il cibo fipiglia qualche cola 


ftitica,fenza beuerci fopra niente; 0 po-. ©’ 
co, come pera, nefpole, cotogne, vn poco di). 


calcio,o vir poco d'acqua frefca,che con que- | 


‘flecofefi figillalabocca dello tomaco;onde. © 


SS “o ilca- 
705, SS 
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onto 


para 
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il calor naturale fi fa piùgagliardo, efiimpe-. 
5 difcel’afcender deivapori alla relta .‘Molti © 
prendonodiecicoriadoliinzuccherati , altri 
un pezzo di cotognato, quale aiuta la dige- cora 
flione, ela debolezza dello ftomaco, &pei Sri 
quefto diffe il verfificatore, PAS: 
"Si'-visme mite fa-vis dirimere litem. © 
Dadiacidonitem,da'mibi frateritem.; | ©‘! 
Et dopò il cibo bifogna paffeggiarealqua 
to € poi federfi,Onde fidice, LORIA 
 Poftcibum aut fRiabilissant eradu lente meabis. 
————____—_—_—_—__ n= im tonni — 
QVAL DEVE ESSERE PIV 
CO PIOSO IL PRANSO, 
O. LA CENA: 











Olti dicono;che la cena'deùe effer più Cena 
“copiofa,che il pranzo,maffime Pinuer 192° 
no,eflendo che il calor naturale Ja notte fi in 
! . gagliardilca; ma il cotrariopoi nellîfirmità, |, 
&la Bate,che il pranzo deue effer più lungo . 
fe 6 ui fia fofpetto diparofifmo. Perche poi 
la cena più copiofa fia piùfana, dicono proce 
dere, perchela frigidità della notte,riuoca il 
;_ calor naturale all’interiori, onde fi fa meglio 
. là digeltione,& la concottion deli cibi: oltra 
che il fonno concuoce ottimamente i cibi,n6, 
 folonelloftomaco, maintutto Phabito del 
» corpo; &nelveggiare accade il Comazionene i 
- È 7 x su. 
/ % % 
o \ 
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; ilcalor naturale fi eftendenelle parti efterio 
ri del corpo,debilitandofi nell’interiori.a g- 
fta opinione; contrariol’vfo;maffime in gl. 
‘li.che fono efpofti a catatri, & a mali femma 
tici; imperoche la feràil calor naturale, peri 
negoti) del giorno (tanco,non è cofi gagliar- 
do come la mattina;e la fera il cibo della mat 
tina non è benconcotto:larifolutione di que 
Cent fto dubbio è; che la cena deue effer più leg- 
Do giera,maffîme' in glli, che fon difpofti a mor- 
©‘ binotturni,come fono catarri,deftillationi, 
& fimili : oltre che dalla copiofa cena; fi fan 
molte euaporationi alla tefta,onde non poco 
ne refta offela, & per quelto ne i mali del cer- 
uello fi deue poco cenare;né ofta che fiaman 
co interuallo ditépo dalla cena al prazo,che 
dal pràzo alla cena, & per quefto la fera mag 
gior copia de cibi fi concuocerà;perche no il 
numero dell’hore;ma l'attion dellavirtà è gl 
Ja che concuoce,la quale la mattina fatta per 
il fontò più forte,viene aeflere più valida; & 
per quefto, a quel tempo più chela fera con= 
Cibocò niene più copiofo cibo: Perche, h | 

Pio | Ex magna cena ffomaco fit maxima pena.’ . 
-\Zt fas nottelenis,fittibi cena breuis. 

FA 0 


Cenaleuis, uelegnabreuis.fitrarò,molefa; | 
iv. Magnanocet, Medicina docet,res eSt manifeRta,. 
i PL: CE TNSE MEN 
ALII RITA ANVIE Re 
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AVERTIMENTI NE I 

SCE CRIVA MOE CNIT I: 
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Frumeti fono chiamatiil Farro, la Segala, l'Or Frama - 
A zo,il Grano, & la Spelta. Si conofcono i buoni ** 
Halcolore, dallo fplendore, dal pela, dall'odore, & . 
dall'età : percioche i frumenti nuowi fon troppo hu- Sar 
midi, vifcofi, difficilmente fi digerifconò, & 
fouveutofi . Gli amtichifon fecchi, & poco nudri=' 
 fcono, RI RSS TUAO 





SERA SR 5 3 
Ytile Far fomacho, ventrigs falubre fluenti, pas 
-  Eftgs bonifucci, atque impinguar, fiftit er aluit, 
Ventriculuff; ager facile non concoquit illy» 
' «Attamen id capitis poterit mulcere dolorera è 
Hoc vitare fenes debent, hamg; infiat, & affert |. 
 Vifcofum,et craffut fuccum, fed'adilla fugada, 
Melle boc conditum fat, facchareò q; liquore. 


*, Scelta. Il migliot farro è quello , che é fre- 
{co, & benimondo. MO I a 
> Qualità. Ha lè medefime qualità; che.il 

| grano,& l’orzo, ma nelle primé qualità e té- 

| perato, KR e iso 

Giouamenti. E il farto di gran hutrimen= 
‘to, & per quefto mangiàtoinei cibi ri 
RT IE ene, 


na . stre ; { IZ 
Nomi.Chfamafidi Lat.Far, da Itàl. Faro. Ferro, 
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| Magri bene;& ingrafla i magri, & dà maggiornutri 
Ho mento;che l'orzo, &perche é di groffo nutri 
mente conferifce ne i fluffi, ene catarrico- 
me ilrifo. Ma cotto benin brodigraffi molli 
_  [ficasil corpo.I Komani vfarono il farro p far- 
ne il pane molti anni. ? 
è rareli Fafli il farro di grano,mettendolo a inolle 
SENO: nell'acqua pvn poco, poinel mortaiofi fcor- 

A za,e fifecca al Sole, & indifi macina grofla- 
‘mente. , ‘dimodo che di vn grano fi faccino» ‘ 
quattro , ò cinque parti, & feccoriferbafi;è 
di buon nutrimento intal maniera , che può 

emendareivitiofi liumori, che nello ftoma- >. 

; î 





co fi conteneffero. (PARE 
> Nocumenti. Non effendo ben cotto, &pre- 
parato genera groflì , & vifcofi humori, & è 
vétofo, & mangiato da chi ha lo ftomaco de- 
bile difficilmente fi digerifce: & perquefto 
‘\\ nonficonuieneavecchi,& vfato troppo {pel 
fo opilailfegato, &genera le renelle. À 
Rimedi. Correggafiil farro cocendolo mol 
., x tobeneconaceto,&con porro, & condito 
‘ conmelesòzuccaro perde la fua vilcofità, & | 
facilmente fi digerifce, & cotto in buon bro- 
‘do,è ottimo cibo peri'fani, &per gl’infermi, 
pur che moderatamente fi mangi... A 
:  Inmoltiluoghife ne fanno torte, chiama- 
Farate tefarrate , che pla coditura loro fono grate | 
algufto,& fon digrade,&buonnutrimento.. 
I SII 
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it ponti _ nl init 


GRA Ni OL 

Aere concoquicur Triticum,fed calfacitsaîtque, 

i = -Obftruitsoffenditd; caputs flatugi redindati, 

- Wentriculgg; grana, fomèrag,; plura niiviftrat,' 
Nomi.Larin.TiiticemAtal.Grano> !..: Grano. 
spetie.Sono molte fpetie del:grano, nomi -< 

. natedaipaefi,dal.colore;dalla-facolta,dalla. ‘ 
forma,dalnumero delle fpiche, & dalla gran 
dezzaruinicinaze ae 

Scelta. L’ottimo grano è quello cheè ben Greco, 
maturo,denfo,& duro,che a pena con i denti TO 
firompa,&fianatoingrafo.terreno; netto 
daogni mefcuglio; pieno graue lucido 3li- 

‘cio,di color d'oro, & di qlioalmeditremefi. 

Quello che fi raccoglie inmontagna è miglio 

,re,maffime l'Italiano, il quale fupera tutti. , > 

“:. Giouamenti. Nutti[cegrandeméte,& il {no 
nutrimento.é fodo,:& valorofamente.corro= 
bora.ta farina di grano:cottaflatte;òinac- Farine. 
qua con butiro len:fce 1 afprezza della gola; 
mitigala tofle; gioua agli{putidelfangue,e | 
all’vicere delpetto; & cotta in'àcqua melata 

. mitiga tutte linfiammaggioni.iuterne onde > 

| fe nefalafarinata, laquale fatta con acqua;é Farina 
peniti è cibo conveniente a quelli, che pati © 


fconolapontura. + ‘ IRE 

.;) Nocumentz.E:cibo graue,& difficile a dige-. 

rire,genera humorigrofli,& vicoli, mangia» 
SES: S to 


3 anta. ce \ 


\ 
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ito cotto:genera\ventofità , &-pietrenelle re 
ni, & nella veflica , & molciplica ilumbrici 
nel ventre. 

Rimedi:Si leuano i nocumenti idel Erano col 
cuocerlo bene,& col condirlo con buone fpe 
tie,che cofi è manco Vo &c più facilmen 
te fi: digerifoe. i 


APART = 





O Ri Z.0. 

H or dea dant nocuum panem, fine crimine fuccum , 
Temperat bicbilem,ficcat, alivg; bene : 

Siccagcly parsi modica funt bordeacgna , 
\-Fcbribus in calidis, pettoribufd; fauent. 

Inflant, occlufa veRica clauftravelaxant, 

AU ca daStritti compo: Di ago edati 


Nomi. Lat Hogan, Ital. Orzo. 1 

Spetie. Ritrouanfene di piùforti, fi come fi 
.vedene'i granelli,& nelle fpicche loro;diffe= 
rentidiforma,&digrandezza, & anco nell'- 
ordine de’ granelli. i 

- Scelta. ll miglior orzo Squello/chie è dento; 


ponderofo,li(cio,bidco,& mezano,tra ilnuo- 
‘uo,ellvecchio.i: 


Qualità. El Orzo frigido, & fecco nel. pie 


.mo grado,oltrel haueralquanto dell'afterfî= .. 


uo; & del mondificatiuo ; la fua farina è più 
difféccatiua, che quella. delle: «fate monde,nu 


‘trilce moltomeno del grano; qs sari 
i \ Gio= 





I ESNETITO Sg a 
FRVME Tua; 


duna Nulrifcer DIR & facilmente 

ficonuertein carne, & è in grande vfo in di- 

uerfi cali della medicina, apre l’opilatione 

della veffica cola fua virtù afterfiva,&mitiga 

con l'altre fue qualità l’acutezza de glhumo 

ri.L’orzata è humida,&afterfina,& dafli feli- Orzata, 

| cemente ai febricitanti,che eltingue lor la fe 

te, gioua nelle infirmità del petto, & è otti- |, 

mo rimedio per gli ethici, percioche è di 

buono, & copiofo nutrimento, & quantung; 

fia frigida,è ènondimeno facile a digerire,leni 

{ce il petto,facilita lo (puto, mitiga la toffe ; 

& modifica il polmone;ma fanno errore colo . Error 

© tro; che volendo; che ella habbia dell’afterfi- Dati co 
uo; gittan via la fua decottione, &la fRempe-" si 

rano in fua vece con brodo di pollo;che quel- 2 

la virtù fe n'è andata nella decottione;&qua 

do fi ha bifogiio dell'afterfione ; fi cuoca l'or- 

zo conla fcorza,ma quando fi vuol refrigera- ; 
re,& difeccare;ficuoca (enza la fcorza. ... 

Nocumenti.E Orzo ventofo,& il pane fat 

‘ to d’Orzo genera freddi, & groffi humori, 
L'orzata facilmente fi ace iii è ventoln& 

| poco amica dello ftomaco. 

È Rimedi. Cottal'orzata.con diligenza, in- Cottu: 

N fieme con hiffopo, fpico nardo!, è cinnamo:. Fori 

mo, è manco ventofa,&rendefigrata allo fto ta 

maco, & meglio nutrifce,maffime aggiunto il 


Zuccaro. 5 x 
ì ci E : Pa- 


1 
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sa PAVASYNFSE: 
‘ ‘Triticeus Panis lata ex-regione falubriss' 
Nec fapiunt Lausa (3 fine pane depes. | | 


Fernet,® artificis cura conditus amica, 
Facundo vincet falsama quaguecibo : 
Pituitam fermenta adimunt buic mixtatenacems 
Sed faciles aditus raombra ad alenda dabit, 
\_wArs bona,ft geniti fuimusyvt moviamursamica ni 
— Nostameneternum viuere querisope.. 


Pane. © Nomi:Lat.Panis: Ital. Pane, &è cofichia-. 


mato; perche pafce,oueramerite viene da Pa 
Greco,percheficonfà con tuttii cibi, &non. 
fi fainfipido;anzi dàloro;& gratia,& fapore. 
Spetie. Dalla:foftanza,;&dal modo del cuo 
cerlifivariano le differenze del pane. ? 
Qualità. E caldo, &fecconelprimo gra-. 
"Scelta. Il pane fatto di buon grano,ben fer 
mentato,& ben cotto,conyn poco difale,fat 
‘to di fioredi farina;è perfettifiimo. 
.Gionamenti . Nutrifce il pane:ben fatto ga- 


parti gliardamente. Hailpanetre parti,cioèlacro . 


del pa-fta groffa,la fottile,& la mollica;lacrofta fot 


tile è ottima, & da buonnutrimento folido, 
«& molto falubre; il pan femolofo prefto fi di- 
“gerifce, 


D i ! > Nocu- 


ERVMENTI GRA 
ì Nocumenti. Nuoce grandemente il pane 
'malcotto,mal fermentato,&non falato,maf © 
fimeinhoma humidiflima;gli azimi,& fubci Azimi. 
‘netitij pani. fono molto-nociui,che fanno opi 
latione, & nonfidigerifcono . 1] pane che fi 
| fadigioglio fa dolerlatefta, &imbriaca, & rPandì . 
«nuoce alla vilta,& per quefto.le donne in Ita- Sioslie 
lia lo (cielgono.con grancura, e diligéeza dal 
grano, &lo ferbano:pernotrirle galline .ll' - 
- pan‘difpelta è graue,& difficile a digerire. 
è Rimedi. Il pane non apportarà danno al- 
- cuno, ogniuolta, che.farà ben fermentato,, 
° &moderatamente falato,& cotto a modera sa. 
to fuoco ; che cofiglifi leuano tutti inocu- * 
_menti,. fi Pi 


== 











‘AVER TIMENTI; 
NE INLEGVMI 


S ONO tuztit legumipoco grati, & foaui al. tegu: 

bd gulto, & per questo won fono vfati datuive le 9 
nazioni, nè da ogniperfona, che appreRo ai Prin- 
cipîinonfono in vfo alcuno come ancoratraGer- - 
mani, & Greci, perche difficilmente fi digerifeo- 

ino, ò crudi, ò cottis chefi mangino , caufandodo- — <® 
lori di gionture , n podagre y & fono ventofî , & Poda-- 
infiatini, & per quefto non fon conucnienti nel reg. 8° 

ie © E 2° gimento 


IRSA 
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gimento della fanità,nè nel principiosnè nelfin del 
la menfa,non nel principio; perche alzano poi gl'al 
tri cibi alla bocca dello ftomaco, nein fine, perche 


« ut E da. n ua È 
Lepu- inducono fogni melanconici; & cattiui, & genera= 


vImico: zo ventofita,&rutti,che aprono l’orificio dellofta 


me fi 5 epinene >»; S 
curi. maco, efalandoilcalore, la digeStione s'impedi- 


fce. Però vfandofi alcuna volta,ft prendano în me 
zo degl'altricibi, che în queftomodo temperarafti 
la malitia loro . i i ; 





PISTSR ;ICTECaI= 
«Cit Cicerscxtergit;lac augetsfperma, coloremz | 
-  «Inflaridem, & lapides frangere fepe folet e 
Feruec & arefcit fimul omne, fedignea vincune 
Subnigra pulmoni prima alimenta tuo. 
Hac reduciforma, & vocum concentibus aptas 
Si data finemenfas inter virafque tibi. 
‘Cortice non poftvo.renessiccur, atque lignem 3 
Vificamg; foments & venerem faciunt , 
‘Hecbona funzsturgent, fed'aquofa virentia Tufci 
Cartamen in primis ortibuss iftà vorant 5 





\ 


Ge. ‘  Nomi.Lat Cicer. Ital. Cece. 


| Spetie. Ritrouanfene de ibianchi, de ineri, 

&deiroffi:ibianchifon chiamati da alcuni 

- colombin:irofivenerei, perche più deglial 

trieccitano venere:&ineriarietini, perche 
firaffimigliano alla teffa d’vn'ariete. 


ul Qualusà,Soncaldi, &fecchinel RUO za: 
Sa 2 : ., do, 


‘ 
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do, &irofli fon più caldi deibianchi; digeri- 
fcono,incidono,aflergono, & efpurgano . 

Scelza. Si prendano quelli , che fon ben 
groffi, & pieni, &nonpertugiati y nè man- 
giati da gl'animali; &ibianchi fono più a 
propofito per cibo che per medicamento, 
ma gl'altri fon più conueniétiper medicina, 
che per cibo. Tie 
. Giokamenti.Sono iceci di copiofo nutrimé 
to,attiamouere ilventre,a prouocarl'orina, 
agenetare il latte, & il feme, onde eccitano 

menere,prouocanoimeftrui,& l’arietino pro 
uoca più efticacemente de gl’altri l’orina, & 
la fua decottione:mondifica il fegato. Jena 


Ù 


Orina 


l’opilation della milza, rompe le pietre; fa Pietre. 
buon colore, conferifce alpolmone, purgail- 


petto;chiarificala uoce, facilita il parto. 
(pete 


Nocumenti.Danno.i ceciveramente: copio: 

fo nutrimento, ma fono ventofi;&mangiati 

‘ frefchi,& mal cottigenerano molta fuperflui 
tànello flomaco,&ne gliinteftini,&noccio 
eno alle reni,Stallaveflica. boot di 
Rimedi. Sono manco nociui tenendofivna, 
notte a molle ,.& cocendo conloro rofma- 
rino, faluia, aglio, & radiche di. petrofel. 
‘Jo, ma bifogna vfarpiùi] brodo loro chei 
ceci. & accompagnarlo con malto corto ,, 
& cinvamomo, & mangiarne in poca quan: 
Ai dat e a 


E do CL 


Brode 
di ceci. 
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Calfacit,& fîccat retinetis:Cicercula cafdèm 
Cum pifis-vires,equeg; cht vtilis dd res 7 
Ex tumidos auget magis da Cicercula penires;. 
Etftomachumcalidodura minore grauat. © 


aa ‘Nomi.Latin.Cicercula; Pifum Gracorum:Ital: 

SCicer-Cigeichia: aLe eo ORI pr 

‘Spetie: Ritrowanfene di due forti -cioè do- 
meftica;&faluatica. 


Qualità.E'calda. & fecca, & non ficonuié= 
neaivecchi,hè meno aftomachi deboli; per- 
_ chegliaggraua; 0. >; SIAE 
UGO - ‘Scelta; Lemigliori fonole groffe,&le bian 

vari che,&le.intiere,& che no fian pertugiate da 
foru “vermi, che fi generano in loro,fe non fono bé 
fecche al'fole, quando fi raccogliono. 

,. Giowamenti.Sono le cicerclrie cibo delle po 
uere perfone,cheràre volte. ne magiano i ric 
chi:hano lemedefimevirtù,che i pifelli,&va 

-. glionoallecofe medefime, ma più efticace- 

mente prouocano l'orina; e fono più gratine\ 

icibi:& fonofimiliaicecine i medicamen- 

ti; danno nutrimento fimile a queldei fag- 
| gioli, ma nutrifcono più, per effere di più 

‘“« grolla foRanza n = oa eee > 

‘ Nocumenti. Sono lecicerchie ion molto 
ARE SAS facili 
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facilia 4 cuocete. | & difficili a rdigerire: s onde 
© poigrauano:lo ftomaco, &riempiendo.il'ca- 
| po;caufano a’ chi lemangiano veraginbeo ge Venigi | 
| nerangyentofità | i 

Rimedi. Si tengano pet vna notte a molle} 

poi i.fi cuofano con fatureggia,mentuécia;o tin. 
‘mo, conolio,& aglio,oueto: ficondifcono cò ; 
{ale,pepe,fenape, & aceto? fipoffono vfar da 
quelli, che fi,ritrouano.lo:ftomaco gagliar-' 
do,&ches ‘affaticano allais manon da quelli; CI 
che fono; delicati, gra viuono in otio RISI. 















> PAG VE Aa or 
(ER Faua dl cofbiismala forania, gi ignit; pria 
«’InflatsalitmagiseRinoxiaguando viret. i. 
da privissmoxihec sf terrea,turgida femper‘. > 
ER tamen, & poterit fomnia ferre mala. 
Frefar minusnocuachi :craffos pasitilla luoreto one 
>Albentem,intattani guigulibnelegass 
Pefotibus, »fluideg; ‘aluo vixicommoda, sentrà. 
Eb capiti eft.moibus;deditatefticulis: —.. 
H anc piperes & celebxi poteramicondire calina. 
renda bano ninfe bi pa di 


Rapa 





\Nonitat Faua. Ttal. Eapa. viale, 
Qualità. E eli go lvera) Sfera cipria Fauî - 

mo grado; male uerdi fono ifrigide, & hu" | 

mide; & fono poco lontane. daltemperamen= 

to nel. diffeccare » &.nelli parle aftrin=:  ) 

RR TOO VERA, E ta Sonore, Leni 








RR DI tit ie O ST igo RERISI I gUeeoCOMRAORO NI 
dia, o EG VOMETT, c.o 
(© x gono, rifoluono,dilecano;altergono,ingraf 
i © fano,&fonventofe.:Sonbuonele fue neità | 
) ‘pifreddi;per:legentiruftiche,&effelchefs 

‘nobuone per quelli, che hanno 1oftomacò || 

pi Calidor. bored tav gi (a 
" BFaucot Scelta.La miglior: ‘aua: e quellajeh'ègrofi 

Rime: fa, netta; lucida ;fenzamacchie& che non | 
+ fiaftataforatadavermi;. ‘0 ie oil 
. | #Giouamentit La fava è di'eran nuttimento;. 
. © vingraffail corpo;e[pùrga'ilpettose‘polmo= 
ii ne &perqueftogionaalla.roffe falavoce 
4 chiara. Lafua decottione-beuuta:prohibifce 

. lepietre nellereni,& nellavefica,& per cer. 
ta proprietà: fuadivertifcéla faua;icheledi 
' >, ftillationinpnvadino-al petto:, ch’eccitareb- 
. boriograntofe,pronocail'foro;;&giouaà, 

i IlPhemicranea oi ini ao, 

‘© Nocumenti. Genera cartiemolle;&(pogno . 

7 fa; facendo nella carne quello;chefa1l fermé 
\ tonellapafta; gonfia il corpo; genera dolori 

—  ‘colici,&rucci,pertuiblalamente,fa groffvin ; 
è «gegnojfa ftupidi.ifenfi,ecaufa fogni tarbule 
Faue ti,& pienrditrauaglio. Leverdigeriera molti 

, vielche e(crementi, & più leggiermente nutrifcono 

‘‘ ;j- nuocono,a chifente dolorditelta; & fann'o- 

|. pilatione,ventofità, &groflihumorn > è 
°, _Faua  Rimedi:La fanafrantaè più ficura:&man-; 
fanta. co uentof@. La fanetta cheffi fala Quarefima 
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‘ ‘, fritta coniolio manco ventofa-Cotre le faue 
a RA SU , cOn.‘ 


prasdt 
x x 


i . a Gui 












fo ponti, LcELGSVOMIT ea 
' confale,origan0,ò finocchio,&olio;fonmà-. 

| ‘conociue, & cofi'cocendoni dentro dellaci- ©‘. 
‘polla;ò mangiandola infieme cruda,o.cocen: _ 

dolafénzafcorzasconporro.foffritto;aggiun ©. 

‘0 gendowpoizafterano, & pepe, &canellaz:ò Fawata, 

cimino;che:cofiJea loro ta: entofità, &non 


“gonfiano, & più facilmente fi digeriitono. Le È 
© frelche mangiare fenzala fcorza convnpoco , 
i di(fale dopo:glialtri:cibis'danno.migliornu: | 


trimento; non.generano fangnecattiuò;— &: 

‘ nonfontaritoventofe:: fideuono n fomma: 2 

correggerecomcofe cherifcaldino, &affot- ..) 
PEbIeZARÀ è vpa i A Ms II n) # * 


‘tiglinò; i. 
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{ ni E SIL ur RIZZI IZ 3 SR ATI > 
cid oO Lat 
Cit losium bovtenfis Smitax;fomnogue tumslinne - 
lr EWwcitdr,inftatzaliz, praua alimenta creans.: è 
Dumcalevarenti, & vibè manditur ore: Ph, 
‘ Mox.facit inf moturgidamembra cibo. 
- Shrubei;eht melio»; mulicbrafortivs efferi 
| «sBaricfige, fi placicia fomnia mois amas: 
| Sipipere;: & malfo faciat coquis arte: falubremy.: > 
\\/Dicmibi, nature fernivanifteguleti > © 


) 
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173 La TSRRNE 4 ie ara a 3 5 CURA 
0 e/Nomia Lat: Smilax bortenfis, Phafeluss & — + 
1 Phafetusi IraliFaggioli: |. /c in Î Faggio» 
1 Spetie:Ritrouanfene di piùforti,cio©bian TG 
chi,rofli &variatidimolticolorix& uouari 











‘ ‘fiancorade gli Indiani. de 
N }, n so \ PO x È È » 4 









ci d rale vr 
94, LEGVMEI RISO), 
Qualità. Son caldi; & humidi nel primo; 
grado :ma.iroffi fono più galidi ne gli'altri, 
No fon cibo da delicati, &otiofi,ma da quei, 
| che s'affaticano , &che han gagliardo lo fto. 
v maco. Sa ERI 
: Scelta.Soubuoniirotîi; & quei che né.fono 
pertugiati, equeiche facilmente fi cuocono, 
Giouamenti. Generano il feme virile, & fo+ 
lecitano al coito; la decottion de i faggioli 
roflfibeuuta fa orinare,prouocai menttrui al- 
comee.le donne; &ingraffa il corpo. i cornetti dei 
fagg-o- Minuti faggioli fileffano, & accofcianf in in- 
ti. falata, & mangianfi faporitamente col pepe; 
ouero lefliprima;&infarinati,&fcitti nell’o=' 
lio, o nelbutiro; & acconcicon pepe, & con 
agrefta,checofieccitano l'appetito, &molli- 
: ficanoil corpo. Mangiati crudi prouocano il 
vomito, & giouano al petto; & al polmone. . 
Nocumenti . Sono i faggioli prù delle faue . 
nociui, fanno molto vento; inducono lanau- 
- fea,grauano lo ftomaco, fanno catriui fogni,_ 
Tea» vertigine,& aggranano la tefta generdo hu- 
DU mori grofli,&vifcofi, effendo ancora difficili - 
colici, 2 digerire; e generano dolori colici. È 
‘ Rimedi. Nonfannotantoaffanno:allo fto- 
* maco quando fi mangiano con pepe, o carui; 
fi lena ancor illornocumento cocendoli con 
olio, (ale,pepe,fenape,& aceta;& fopradilo. 
ros'ha dabeuere ilvino fenzainacquarlo pii-. 
È : \ to. 


‘© dg 


Li 


SIRO LO on ° È 
' L E G:VMII. 750 LA 

‘to.L’origano ancora, &il cimino;& tutti gli 

aromatileuano ii 1 nocumenti 10109 E 


fn] 














LE N TICCHIE. 
Lensoculis nocua eft, Stomachoque aditringit, & 
inflaty ( 
Non bene concoquit tur. formnia terrà facit.. Zi 
afluus abigneleniLenzis ficcara tumefcit. > 
Hovdta fi reddant,dit Medice innecnam. 
IMNa me ‘lancholicos(ne: uis inimica s& ocellis; 
Necfaris e8t)Morbos, fomnia dura monéry: 
Scilicet extolla: pelufta munera Nulas, Ta 
paia fi addideris toxica dira facis, TE 


Nomi Lat.Zens.!tal. Lente, Lounicibia Lenti > 
— SperiexRitrowanfene varie fpetie differenti fi 
Tolo nel colore; & nelia grandezza. vo 
Scelta. Lamiglioreè quella ch’è bianca; & 
che piùprefto fi cuoce,e chepoltanell’acqua; : 
quando fi fileua fuori, fubito fi fecca. »& non. - 
| lafcial'acquanera: ? — - 
| Qualità.Ecalda temperatamente, & fecca: 
nel fecondo:grado. Non è buon cibo perico 
lerici, 0 malenconici;maè è buona peri flem- 
matici, &ne i tempi humidi} &frigidi. © i 
Giouamenti. Eftingue gli appetiti venerei, 
| &ilfemegenitale,teuddo l' acutezza, & la fu- 
ria del fangue;& per; Ata lalenticchia è mol: Winere. 
to conueniente a SMILS joeicno viene ca ani 
. z do 


x 


CE LEGVMI i 
ftameute. Conforta labocca dello flosmaco; 
Et magiandofi le lenticchie con la prima de- 
cortione; foluono il ventre, &conla-feconda 
lo firingono;&ricocendolivn'altravoltafer- 
| mano ffiufli. La decottion delle lenticchie 
Morbi- daffi vtilméte-a.i fancialli che patifcono mor 
elet biglioni,& cotrobora gli inteftini. 
\ - LI 
Rocenenti. Nuoce alla vilta,& alcoito;é ini 
mica allo ftomaco;&a gliinteftini, & difficil- 
mente fi digerifce. Diuenti peflima quando fi 
Camecuoce cò la carne falata. Nuoce a maléconici, 
falata. 2, 5 SLA rar 
fà veder (ogni horribili.Ingroffando.il sguey 
- faopilationi;&impedifce ilcorfo dell’orina, 
& deimeftrui, & riempie la,tefta.di fumofità 
groffa,&riuoce ainerui, &alpolmone. . - 
‘Rimedi. Cottacon menta èmanco vétofa, 
: &cottaco.bierola,ò c6 {pinacci è manco no» 
civa' & parimente condita con'mele. L’inuer- 
no fi deue più che in altro tempo mangiare.” 


Ì 





ar ; LVPINO. a 
Vtilis cR'iccori.ffomacho, fplenigiie Lupinus, 
Enecat hic tineasscraffa alimenta parit:. *- 
Siccior ardefcit vudissinculeusque Lupinus, 
| Hicconuinatibivufficeduruscat, . * 
). Lumbricis eft, mors plenoiccori, arquelicni. > 
—_ Etprafentis opis renibus effe foles.. 
Gratiafitnaturdtibi: fi villicus illum 
Noncolitsipfe ua eh tutus amaritia . 


Ne 





a WS RIE RIS I e ri 
; TERE VOMER i i 
< Nomi. Lat.Lupinus. Ital. Lupizo, Lupiok 
| Spezie. itrowanfi due Corte di lupirii, cioè > 
domeftici, & filueltri. 1filueltri non fono in 
vfoper cibo . si 
‘ Qualità.Sono i lupini caldi, & fecchinel fe- - 
condo grado. - 1 
Giouamenti.1 lupini cotti prima,& poi ma-; 
‘cerati nell'acqua nutrifcono mangiati , ecci- 
tano l’appetito , &lenanoi faftidij dello fio- 
maco ;amazzanoivermi, apron l’opilationi \ 
del fegato,& della milza.e:fan buon colore;fi 
. moltiplicailpane conla farina deilupini, & Fano 
delle faue; facendo dolci ilupini feccanidoli dipiicai 
alforno;& poimacenadoli,ch’aggiuntaque- noituy 
{ta farina a quella di grano Io moltiplicabe-Pî* 
ne.&èpane buono, facile a digerire;& fano, 
fatto; &cuftoditobenè.. | | È 
Nocum:nti. Generano groffo nutrimento, 
&fon difticilta digerire, eAendo di dura; & < 


terreftre natura. ., Si ; 
. Rimedi. Cotti prima, & macerati poi in. 
| acqua fon manco nociuî, maflime fe fiman- 

giano con fale;, ò con qualche cola aroma» | 

tica. Ì ‘ Mep 5 i; 


Corr. 





; i MI G.L IO. 
Siftit,gnexiccat Milium, mklcetgue dolores, 
Frigidus ex illo c/t Panis, alitque parum. 

Sunt iciuna aluum durantia grata dolori, 





è 


1 
PR 


LEGVMI. n 
vi Milia ignitis fintprius vfta focis . 

Lotte intotta fouent, molli vel inusta liquore, 
Plenius, at cana tardatenacis erunt. 


Miglio. Nomi.Lat.Miliuma. Ital. Miglio, & Meglio: 


| Panico. 


Pane d 


miglio. 


> da noftri contadini, che le mangiano il ver- 


. ‘brodo é manco nociuo maffime effendo acco- 


\ à:digerire,& di cattino nutrimento, nutrifce 


Qualità . E frigido nel primo grado, & fec- 
«co nel principio dei terzo grado . 11 panico è 
fimile al miglio. 

Giowamenti. se ne fà pane con la fua farina; 
&collatre,che nutrifceaffaibene;altrivime 
fcolanoil graffo di porco,onero olio,e ne fin 
no pizze per mangiare, che feruono al tem- 
po déllacareftia..-Se ne fanno ancorale torte 


i 


no con molto gufto. Ferma ilventre. 
Nocumenti. E cibo molto ventofo, difficile 


poco, & nuoce allo: ftomaco. 

Rimedi.Cotto'il miglio conlatte,ò con me-. 
le, è manco nociuo con tutto. ciò non fi dee 
mangiar fe non da quelli, c'hanno to ftomaco 
‘molto gagliardo. ‘Cotto ancora il miglio in 


pagnato con buone fpetie. 


=_—___——_rrer__—-_ teme 


| PRIVE VE INT. 

Tarde excernuntur,gignunt que recentia vuttus- 

« Tifa;fedincunttis funt meliora Fabis. | > 

\ Sub cane ficca parurà frigemzia Pifaparabunti 
SES Sa Cor- 

da 


l 
\ 
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La 0. Ùi PI TAN Sa 

Ufo > LEEGVMI 79 

L Cortice depofiro pabulafana tibi « dani 

| ScAmelius fapient, fi dulcis amygdala fuccsm 

tPrafiiterizsmira ficiubet arvegula. ì 

+ ‘Nomi. Latin. Pifum. Ital. Pifelli. di Pifelit 
Qualità. Son frigidineli(econdo grado'ifre © 
| «{chi,&ifecchi nel primo, & humidi tempera 

| tamente. Difeccano alquanto manco delle fa 

. ‘ue,&rinifrefcano, mano fon tanto ventofico- 
mele faue,&non hanno virtà afferfiva.. |“ _ 

“ Scelta. Son buonifrefchi; teneri, che'hon 
fiano toccati da animali, & che fiano fenza 
vermini. ATE 

Giouamenti. Generano:buon nutrimento: 

; Mangianficome le faue,ma fono differenti in 
quefto, che i pifellinon fono cofiventofiinon 
hannp virtù afterfiva, & però n6 efcono fuor 
del.corpo mangiati cofifacilmente,come fan 
no le faune. Cocendofi conlorola bieta muo=. di 
uonoil corpo. ì frefchi fon molto gratial gu- RENI 
No, eccitano l'appetito; netrano il petto; fa- Ù 
nano latoffe, giovano all’alma, &atuttelîin-  -- 
firmità del petto. Serbanfi quetti frefchi fec- 
chiall'ombra, &fi mabgianol’inuerno ; che i 
fon'al gufto gratiffimi. Teo 

Necumenti. Generano ventofità. ]frefchi. 

magiatico iloro bacelli muononoi rutti;fan- È 

- nofofpiti, &nducono ranipenfiéri, nonfà 

=digeriftono froppo bene, c nuocono aquei . 
Channo i dentideboli ; Si denono mangiar'i” ; 
iaagigevi 5 3 fre. | 


N 








PARO TSI VM 00 
-frefchilaftate,ne i,rempi pacfi, &-complef: 
i > fioni:calide. PARTIES I 
|: Vottu.. Rimedi.Bilogna chefianben cotticonfale, 
fi? &con molto olio: ponendocipoifopra pépe, 
:  «&ugod'aranci, òidialtri frutti acerofi. Ma. | 
‘l’olio.d’amandole.dolci è il vero condimento 





“dei pifelliz; ig (fu ssa 
> Fvii n \ 3 


d eli x HÉ DI oe SREG SO; ] + & 
| -tInfuanem dat Orîza cibwim, fed fupprimit aluumy: 
o, Craffa alimenta parits concoquirurgue male. ©. 
so. È Cumtepeat ventremretinens, & amygdala iungè. 
x. Latte, velexpofcatsficcat oxyzamagis... 
RON >Sic pulnenta)feret tibi plurima; fitameninflats. 
> Nequitiaporeris promptioreffe tue :.. È. 
— Sed'moneo, patinas:vexar diuturnacalentess.. ii‘, 
__ Siffeparumveneri, fiet & apra gule. 


. Qualità.:E caldonelprimo grado; & fecco 
||. nelfecondo, ha alquanto del coftrettino, & 
u° peroriftagna,è alterfivo, &haalquanto del=: 


ni. © Nomi Lat.oriza.Ital.Rifo. (00 


FLIRT CONDELtOn LTT NT AI 
:; ° Gioyamenti:Sicuoceilrifoneibrodigraffi; 
—. &nutrifceaffai,&èmolto:aggradeuolealgu | 
. ‘fto. ARtringeilcorpo;&fanzifluffi,è cibo re- 
‘| perato;&ingraffa il corpo. Cotto collatte.è 
» dimaggiot nutriméto.Gioua ai dolori dello, | 
ftomaco,& delle DUdElASORRO ca ,d. con. | 


me 















mo o == CARI: eve nu —:rere 
LEGVMI. 8 
butiro condito con amandole,latte;&zucc2 
ro; accrefce lo {perma;& è di maggiornutri- 
mento, ma è groffo, &difficilmente fi digeri- 
fce.Daro con la fcorza allegalline,fa far loro 
| molte oua. Della farina del rifo, carne di ca-.0ua; 
pone,latte.d'amandole, fucco dilimoni,ezu- 
chero affai fi fail bianco magiare,molto foa- Bianco 
ue, & grato. RO 
Nocumenti .V{atoligamente il'rifo fal’o- 
pilationi,&facendo ventofità,nuoce a chi pa 
tilce dolori colici., i "UR 
Rimedi . Si rimedia a inocumenti del rifo, 
lauandolo molto bene prima; & infondédo- 
lonella decottion della femola,& poifi cuo- . 
ce con brodi graffi, ò conlatte di vacca, oue- NS 
ro d'amandole dolci, o-in olio d'amadole dol 
ci,mettendoui fopra zuccheto,&canella. E 
| buono l’inuerno per quei, che fi faticano, & 
| perigionani;ma peri vecchi, & flemmatici è 
molto nociuo , però bifogna che fia ben cot- Cottu- 
to , ilche fi conofce quando s'è fatto lungo , ja dist 
& diuenuto bianchiffimo . (e 


e VT 
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AVERTIMENTI NE 
GLI HERBAGI : 


: E Vttigli herbaggi fono di poco nutrimento, Regole 
; & di cattino fucco , fottile a acquofo, Gaber 
ban molta fuperfiuttà, & per queSto intorno a lorabaggi 


li 


« 


AO Ital. dcetofa .. 


82 > H E R B E. 
fi offeruino quefteregole> >. i 
I.Che fi mangino inpoca quantità, & perche 
meglio nutrifcano'fi cuocano in brodi. 
II. Chenonfi mangino crudi, eccetto alcuna vol 


. talalattuca, &la procacchia con l'aceto pertem- 


perarcilferuore del fangue, & l'ardor delfegato, 
& dello flomaco:» 


III.L'Inuerno fi vfi no l’herbe calide; & la fate 


"le frigide, l’Autunno, & la Drimanerale tempe- 


rato. 
\ TILI.Che lherbe fatto c'hasranno il LO non 
fi mangino. 

V..Che l'herbe fi deuono mangiare nel principio 
della. A LOG cl è tutte foluono il ven- 
treo.. 

Qui fi tratterà Volamente di quell’hevbe ce più 
FOO vengonoîn.vfo de i cibi, che dell'al 
tre.s'è difcorfo a pieno nel noftro Herbario Rampa 
to quiin Romal'anno paffaro'.. 


cnr 





I E a] 
ACETO.SA. 

Digerit Oxalis,ficcat,refrigerat, aufert - 
Tedia ventriculi,morfaque membra inuat. 


Nomi. Lat. Acidula » Oxaliss & Acetofa; 


specie. Ritrouanfene di più forti, ma prin- 
cipali fono la domeftica,&la faluatica.. 
Scelta. La SUMBLOS è la poro, &della 
alua- 





H.:E. R B E. 8; 


faluatica quella,che nonrofleggia, ma è tut- Aceto-. 
fa otti». 


raverdeggiante. 


Quali. E frigida,& feccanelfecondo gra-" 


dosdigeri(ce,apre,& incide. 

‘ Giouamenti .. ‘£ molto. grata nelle infalate 
‘erude, mefcolataco altreherbe, per.il fapor 
fuobrufco, ch’ella tiene, molto aggradeuo 
le algufto, è molto gioueuole nelle febri pe- 
flileti,& ardéti,che {morza l’ardor della col 
lera,&eftinguela fete,& refifte alla putredi- 
ne,eccita l'appetito, & ferma i fluffì. Le car- 
ni,&ipefti, ficondifcono laftate col {ucco, 
dell’acetofainvece diagrefta,&fucco d’arà-. 


ci, & cofi l’oua,che fon molto grati, & eccita © 
no l'appetito. Moltila mangiano cofi cruda Appeti 
colpane altrivfano la fua decottione, d.in 


acqua,din brodo, cuero la fua acqua deftilla 
ta, ouero lo firoppo:delfuo. fucco..Leual'a- 


cetofa i faftidijdello ftomaco, &anco:la nau- Naufta 


fea, giona allerenirompendo, & cacciando 
fuorile renelle,beuuto.il fuo feme col'uino.va 


leaiveleni,&ferma.ifluffi, & preferua, &li- Rec 


bera dalla pefte .. 


Nocumenti: Nutrifce pocosfa il corpo ftiti : 
co:achil’ufatroppo,nuoce:a melanconici, & 


inafprifce.lo.tomaco... i 


Rimedi . Simangiininfalata in melcolanza 


delle altre:herbe; trale qualifia Ja lattuga; 
ch'è humida;&larucchetta,ò laméta,ch'é ca. 


F 2. lida 


de 


x 


ra 


si - 
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lida,Si deue vfar folamente ne i tempi caldi; | 


& folamente da giouani,da colerici, & da fan 
guigni,& parimente nell’infirmità calide, 
U 


AM:ARACO. 


SES 











Calfacityauxilix eft tibi fice? Amaracus H: ydiops, 


1éibus antidotum,torminibu[d; falus. 
Torrida fi neruis, & Amaracus apta cerehro ,- 
Hancfe:iens femper, non minus opiet Hydrops: 
Vrina, & tumidi referat pivacula ventris, 
Hanc cui fiv Matrix egra,puella colat . 


Maggio | Nomi.Lat.Amaracus,Sampfacus.Ital. Perfa 


rana, 


Ì. 


Perla. È 


maggiore. 

Qualità. E calda, &feccanel terzo grado, 
ha facoltà di digeriresd'affottigliare, d’apris 
re,& dicorroborare. © paia 

Gioamenti. E \’ufo della maiorana mag= 
gior, & minore ; chiamata perfa; ne icibi 
molto vtile, percioche conforta lo ftoma- 
co; l’alterge, &lo mondifica,cacciando fuo= 


. riperdabaffola collera; ‘&la flemma; &il 


fuo odore conforta’! ceruello , è conuenien- 
tiflimaneicibi, che fi fan per gli hidropici. 
E molto vtile ancora a quelli che vrinano dif 
ficilmente, & han torfioni del ventre;&con- 
ferifce alle donne,alle quali fi ritardano i me 
ftrui. La minore chiamata perfa e piùodora- 
ta,& più efficace. casi AE 
) Mo Noci 


i CHE BRE BE Bi © gg 

è ‘Nocamenti.Etroppoacre, ondeinfiamma 

| ilfangue. : i i 

| Rimedi.Edavfarlainpoca quantità, &non ve dd 
| neicibi calidi, ma piùtofto in quei cibi che !*2°°® 
‘ fonofrigidi, & ventoli, & che generano hu- 

i morirofli,&vifcofi. sà 





AvoNI ECT Og poi 
Calfacit,& reuocatlac, tormina fedat Anethum, 
Cit vuttussveneri luminibusque nocet. 
: Netua odovatum conuisia fallat Ancchum, 
Igne tuîs neruis, torminibusque potens. 
Invifum(cft monéo)fiomacho, nec parcis ocellis, 
Vbera ab bac pleni munera lattis habent. 


1 Nomi.lLat.Ancihum.Ital. Aneto. è. | > Aucio. 
Qualità. E caldo nelprimo grado, & fecco 
nelfecondo.. 
Scelta. Eil migliore quellosche è frefco, 8‘ 
che non haancora fatto ilfeme. | Ts 
Giouamenti. Vfafi per condimento de icibi, 
in cauoli , in pefce, & altre vivande, è digra- 
‘to fapore; aiutalo ftomaco a cuocereicibi,.@ 
«mitiga.il'finghiozzo; loftarnuto, & i dolori 
del corpo; multiplicaillatte alle baile;diffol- 
ue le ventofità, è buono:ai nerui,& ftunge.il 
Ventrel. i stabi Ò Has 
_Nocumenti.Vfato tropponuoce;alla vifta; Vite 
-difecca lo fperma; nuoce allo Romaco; per 
E i F 3 che 
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che è cibo acuto,muoue irutti,genera groffo | 


nutrimento, è difficile a digerire,& prouoca 
Naufea]Ja naufea,& offende le reni. 
Rimedi. Non bifogna frequentarlo troppo 


concibicalidi,ma col pefce fi può vfar più fi 


curamente ; maflime con lattarini. Si fminui 
fcono ancora i fuoi nocumenti mefcolando- 


uiconeffo petrofemolo, bietola, & boragi=_ 


ne, ò lattuga. 


ie 








i A N IS O. 
Difcutiens Anifum lac donat,& oris odorem, 





«CitVenerem, & ftomacho,cuicalor infit; obeft. | 


Pituitas Anift fegrana exarentia pingues 
Igne pari iliacum foluere crediderim. 
Si ffomachus,lumbi,gelidumque increuerit bepar 3 
<< «Zelficaintumeat,vuluazlien, femora, 


Scelta. Lodafi primo in bontà quel d’Egit- 


Gionamenti. Il {uo femeemenda il puzzor 
} Sa E della | 


2 





| 
| 
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dellabocca, &fa buon fiato, èvtile a gli hi- Fiato - 
dropici,vale alle opilation del fegato,prouo “fiati 
cal’urîna, &ferma i fluffibianchi delle don-biîchi. 
ne,mitiga la fete,la decottion beuuta diffol- 
uela.ventofità delcorpo, gioua alfegato, al 
polmone,allo ftomaco;allamadrice,Impero- +». 
che conforta, &aiutaa digerire; vale:alfin- 

‘gulto, ai dolori del corpo, prouocaillatte, 
rompe.le pietre, gioua a inerui, & conforta 
ilceruello, prohibendo:che ivaporinon afcé 
dano.alla.telta, prefone vn poco alquanto co 
perto di zuccaro infin del mangiare, & prefo» . 
auanti che fibeual'acqua,la retrifica:vfafi c6. Acqua 
gran giduamento nelle cole di pata. ara 

Nocsmenti.Stimola venere, & è inutile al- Pata 
lo ftomaco, eccetto quando non fuffe in effo 
ventofità .. 5 i 

Rimedi. Bifogna vlarlo moderatamente, . 

&i giouani fe ne afengano,& parimente i co- 
lerici,e anguigni, maffimelaftate 


| 








ASPARAGI. O 
Renibus AfparagussMomaco atque perutilissaluo, 
— Morfibus atque oculis,(edfierile fcit edens. © 
-Renibus binc valeo;iecoveintumidoque liene.- 
i; Ilia,nec mundkm tergus,vt ante dolent.(de‘eft, 
Si venere hic crucior, fupra hoc mibi munus abun- 
Quod potuît falua Religione dedir. 
E 4. Now 


È 


\ 


88 H E R B E: 


7" 
Afpira. Nomi.Lat. 4/paragus.1tal. A/parago. v 


gi. 


i 


Qualità.E aBterfiuo l’alparago, caldo,&hu 
mido temperatamente;& è aperitiuo. 


Scelta.Li domeftici fono migliori de ifalua 


tichi ; fi mangino i frelchi; &che conlecime 
loro s’inchinino a terra. SUOLI 
Gion menti ‘ Nutrifcono più di tuttiglial-. 
tri herbaggi, coferifcono allo ftomacho;pur 
gano il petto,mollificano il corpo, & prouo- i 
cano l’vrina;accrefcono.ilfeme genitale; m6 
dano lereni dall’arena; & mitigano il dolore. 
loro,& parimente de ilombi. ì 
Nocumenti.Vfati introppa copia offendo= , 
no lo ftomaco; inducendo naufea ;maffimé 0 
quando fimagiano freddi; & per laloroama- } 
ritudineaccrefcono la collera;fan puzzarlv- | 
rina, fe bene in tutto ilcorpo caufano buo= 
no odore,e fannefterilile:donne. * | 
Srerli: Rimedi. Sileffano; & fi buttavia lavprima | 
acqua,che cofî lafciano l'amarezza, poifi con 
* difcono conolio, fale; e pepe,aggiungendo= 
ui fucco d'aranci, 0 aceto. Cotti nel vino fon 
più vtili. Non fi conuengono a colerici,ma fo-' 
no aivecchi, & a i frigidi conuenientiffimi sm 
\ moderata quantità, co SAS caldi, eben 
Cottu- 
ra, 





conditi. Sicuocono andra in brodi graffi, & 
fon più ani... Si sta, 
2a ATRI 
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ATRIPLICE. 





Frigus, & bumorem medicans inducit Atriplox. 
Suffafoss& felle tuuat,tum.mollit,& A luniny 
Expedit infrattus;icco: 8, vomickmque laceffit . 


& Treppice. 
Qualità. E frigido nelprimo grado, & hu- 
mido.nel fecondo. il domeftico è più frigido, 
& più humido del faluatico. i 
Scelta.Jl domeftico auanti che habbia fat- Domee 
to il feme è ilmigliore, perch’è più tenero: 
Giovamenti . Dà poco nutrimento, &vfafi . 
pei ilpiu a far torte alla Lombarda, mefco- 
Jandole:con cafcio., butiro, & cua; &man- 
giafiancora comegli altri herbaggi, per mol 
Jificare:ilcorpo; il'chepiu efficacemente fa il 7 
faluatico. tagniicscot «| Salua 
«Nocumenti il: troppo vfo fno genera molti » 
malijcomelentigini,papule, &fimili,& è .int- 
«mico;allo ftomaso . 
-. (Rimedi; Bilogna cuocerlo a due acque; & 
‘mangiarlo: caniolio; aceto, &:pepe, o.cinna- 
mome, &bifogna lafciarlo per cibo de ivil- 
«ani, ma-non fiidene mangiar fe non:cotto. 


siurbet so 


Nomi. Lat.Arriplex.Ital, Atriplice,Reppice, Arigfi: 
c DN 


I 


tod 


BA- 
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nh BSA; STILE Cs Or 
Otima funt'oîulis;fomachog; infefta, fed ictus 
| Viîrofosfanant, cadem quoque.tormina fedant; - 
Calfaciunt;ficcant; & meniisnubilà pellunts> +. 
. Continuogne vfwdant lentes, vermiculosque. . 
Ocima:quo'melius fentis ‘fragrare,minora. 
»._. Hoc vires\etiammelioresiferre videbis. i 
i. Torminibus capiti; omacho; cordig; medétur | 











COS 


'Bafili: - Nomi.Lat: Ocimium:Bafilicum.Ital.Bafilico. 
00°. ‘Qualità. Ecaldo‘nelfecondo grado; &fec: 
co nel primo. misto 3 E 
wo + Scelta.llmaggiorhainfe qualche nocumé © 
“  ro;ilchenon'hailminorzne’l'mezano;&il ga. 
| fofonato:è'ilimigliore.+ cda 
‘ Condi-.- Giowamenti. Sinfa neicondimentideicibi, 
menti. - è gr VENDO capii 2) 
 chedalorgratia,&moltil'vano percompa | 
: Matico-conolio,fale;&aceto;& fimefcola co 
‘_ _ tnelarucchertanellalattuca:Leua'loRupor 
Parte: de denti,&prouocaillattefecco, rifcaldize 
«_. fermailventre. «Ilfuorodore è'grato alicuo- 
re;&'alla:telta;in:quel'giorno:ch’alcuntizue- 
___lràmangiato il'bafilico non potra*eférpunto 
scPedafcorpione;rallegrail:cuore,&inanimifce i- 
3, timidi, &giouanellefincopi ‘&ne:glifueni=: 


Pri ti 


“menti, prouocail{onnoi, «© «SOR 
‘n Nocwmenti:V{atotroppo'fpeffonuocéallo |. 
._- fomaco,&alfegato,&èdicattiuonutrime- 
Sr Ac. 





4 


x 
ì 
x 
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| ‘to, edifficileadigeriresdiffeccailpolmone, 
filaffa ilventre;imultiplicala.collera,&è di 
veloce putrefattione, & genera humorma- _. - 
:lenconicos &'offulcala vilta. Il:garofonato e viîta» . 
ibuòno. ot eso 
Rimedi. Ecibo piùdaflemmatici,che-daco 
lerici. La/ftate fi dene mangiare:conqualche 
x ‘herba refrigerante, &rare volte....: | - 





“aio B.ET.T-O NICA. . |. 
‘Publica Betonice,quannulla operofioriberbach 
‘Gloriasficcatograta tepore venits» < cha 
‘Cui dolety aut'luxume/t'corpusscui vulneramilles 
| +) Cuicapucinfirmumycui iecurinualidiumz ©.’ 
> «Cui flomachussgelidne. velienzcuilumina langhienty ©’ 
 Quiquellace[fitis dentibus'indigilatzi >=; o — 
“Cui ferpens,adibusve canis,cuidira venena 
« ‘Officiuni:Podagraquidolet, uutChiragraz 
Deniquecuitumida'cht vefficayi&-venterobefusy * 
‘Cuì gelida eSt,Febrisycui'pituita notet. 
— Delettam aprico geminorumincolle,fubiortà& | * 
- «Carpat,«& bancfaluus fe veliteffebibat: 


LA 


fo ai 2 Bettonl 

x Qudlità. E:calda,&feccanel primo:grado ©* è 

‘completo;o nelmezo del fecondo. Einciliua, è È 

_«oLsSceltaEmigliorequella:che nafcene icol- 
Miaprici d’Aprile,ch'àtenera;& Gimagia cot= 

| ARaanibrodi vanisfast nos rasta 


a 


SÌ. 009%. HOECR (BE 
93 ‘Gioviamenti. La bettonica è piena d'infini: 
Poter tevirtù; la onde è nato quel prouerbio. silu 
bio. haipiùvirtù; chelabettonica. E vtile a tut- 
tele paffioni “del | corpointernein qualunque 
modo pigliata, è vtilea quei c'han fofpetto 
‘d'hauer prefo ilveleno;& è da credere,che v- 


fata ne icibi preferuida tutti quei mali; ch'el | 


lah4facoltàdifanare.«Etcofi fi giota:a gli it- 

—terici, paralitici, lemmaticì; comitiali;& alli 

{ciatici;;mangiata;'o. benuta la:fwa decottio= 

Mali @ ne. \nfomma Sava tottiimali; provocati 
n° naserompelepietre: cr 

Nocamenti.E difficilea digerirfi.. ; 3 





Rimedi. Bifogna mangiarla:cotta infi ème ì 


co ifioriin buon'brodo ; 0 cocendola i in virio 
beuerne la'fi ua: SESOrdOnG na 








'BIETOLA; Satta 
je  Digerir, eo tergiz,neforatg; obfirutta;dolores Ie 
Auris Beta leuat,largins efanoceti. : 
BetamalaeSt ftomacho;viridis velnigray ninali: 
Rore;caput.mundat naribus haufta tuum.: 
°  ’Compareatmaluis, clyéteriimmixta dolores. 
x AT tibi: muafafani, Aeaioo Berd pas . 


: ict... Nomi.Lat. Beta, Ical Fietalar@) Bietacnos 


if Qualità. E calda; &{eccalnel p primo grado: j 





La ‘negra èimigliore..;: 


Gionamenzi. . Giona A iraogiara alopition 
2 Ra el 











È 
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delfegato:& della milza.La radice inangia= 
taleua il fetor dell'aglio , & delle cipolle, La 
bianca:cotta, &con agliocrudo:mangiata ; Bianca. | 
fcaccia ivermini del corpo; è afterfiua.Le ra- 
dici conditeferuono per infalata + \ 

i NocumentiNutrifeeipocgsnuoce allo fto- 
maco per. effere mordace; perla fua qualità 
nittofa; clieha > osi. ii 

| Rimedi Mangiataicon boragine , ò con fe- 
nape;& con'aceto è manco nociua.. 





BORAGINE Lu 


‘ Gaudîa fert cord, minuit Borragorigores 


Pa 


x 
DI 


Cra 


.portaipiaceuoli,& giocodi penfieri. Edibuo, . 


\ Febris,e&@borroress tuffibus boftiserit. | > © 

‘si tibi Buglo[fe/tfuccì'& Borragorepentis s >. | 

-« Latuseris,ficcumineo tibi pettuisceniti >. 

1 NomiiLat:Buglo[fum,Bornagoset Corago:Ttah foragia 

Boragineo.\ OTIS Serao 1 a 
Qualità. E calda, & humida:; nel:primo | 


grado... 


:Scelta.Simangi quella; ch'ècolta co i fiori. 
‘Gionamenti.-Sichiamaua prima Gftapianta 
coragine; perhauer proprietà nelle paflioni 
delcuore.Onde infulanelvino:genera gran- 
de allegrezza nelliaîo,&confortapotetemen > 
teilcuoré; &nelena' ognimalenconia,&ap= gra 





‘nutrimento, e genera ottimi humori;è gratifi _ * 


PARI 


23 E a 
h = è»: vi a, 


“a 
x 
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“. fimaneicibi,&èmolto:vtile'a\fonualeféen: 
ti, &aqueic'hannolefincopi.Ifiori fivfano. 
vino nelle infalate,le frondis'infondononelvino;, - 
sordia-& parimente i fiori perfarlo:cordiale. Giova. 
laboragineaimelanconici, chiarifica ilfan- | 

| gue,&glifpiriti,confortatuttelevifcere, & _ 
-. . lenifcel’afprezzadelpetto. 0 “em 
i ‘Nocumenti. Ifiorinonfi.digeriftongmol= 
to prefto:,. ma: più facilmente. lefrondi, & 
nuoce:aqueic'hanno.lefauci'ulcerate:,.che le: 
punge, delrefto e fenza malitiaa fatto, & è: 
buona a.tuttel'etadi;a tutte.le compleffioni;, 
&inoghitempo. << {0/00 

Rimedi. Si:cuoce nel'brodo:dibuonacatne;: 
ouero: cocendofi in aîqua ui; s'aggiungavn? ‘| 
‘cuo.Mangiadoftinfalatafisfrondi, &li:file- . 
‘nino. quei neruetti;che-cofi diventa piùdige= | 
ftibile:La fua afprezza;che molteveltedifpia;” | 
“ ce,fi correggemefcolando:coneflale bieto- 

le, digli(pinacii i 


d__ 





"CCA>PPARE  — 
Capparis:incidît, purgatg; , & menftruapellit,. 
- Officit bet Romacho;gignit,&r efa fitim.. 
Soluitur ardenti torpefcens flore palatumi 3. è > + 
'° Capparis,& folio,cumg; liene iecur.: -. 
Cappa: Nomi.Lar.Capparis.Ital Cappari.. . 


F 
È 


li | ‘Qualità. Sonoalati caldi, &fecchinelfe- 
condo grado. : potinp a pERRE o 
î 5 È ; %s 1 È ‘4 “oa Scelta... Sen x s 


n 


PRIA 


{ ea eta 





i 


allo: «ftomaco: quanturique eccitano l'appeti 


\ 


D 


HE R B E: OSE 
| Scelta. Sono ‘migliori.quei,che fi conférua Carpi 
nonell’aceto,diquei;, di‘quei,iclie fi (alano, do 
‘perche non fontantocalidi.sono aftrettiui, 
affottigliatiui,incifi iuszefterfivi, & aperitiui. 
| Giouamenti. Iconferuati in falamonia , ben. 
conditi,& mangiati. ‘eccitano l'appetito; & a- 
prono Popilationi delfegato, & della milza; 
«prouocano imeftrui;&l'urinasammazzano li 
vermi, fanano-le morici;&accrefcorio ilicoi-< 
to, mangiaticonfale, &aceto;.&olio.Icon- 
diri con falegiouano:allepodagrejai fleni- 
matici, alli (plenetici,& alli!fciatici. Chivfa ie 
capparinon Pataniolution: dinerùi,.nè do: 
Jori di milza... ì 





giiori. 





‘NNocumenti:. ‘Apportano: fete; & EI Appeti- \ 


to; conturbano:il.ventre gonfiano.3 fono di 
poco nutrimento.» &fon piùmedicina) che. - 
DIDO: “ 

Rimedi è Icrudî G cuocorio in acqua ì s poi frnsdsa 
mangiano con'olio;& aceto &vua paffa.I c0- 


diti:con fale filanano; s'infondono pervn pez: 
«zomell'acqua,poi fimangiano:auanti cena co ; 


aceto.melato, d:con:molto.olio; & aceto, co 


° vua paffa,come s'è detto,. i Fini 


ANTI 


i SCASR, GIOR a 

«Cit lotium Cinara;atquegraues emendat odores'. 
ni fccatbilis &inde ener a ra 

o Vea CGA, 


i 
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Cardius bortenfi cui fpina eft molliorartes 
Cui calor cf modicus,cui tumidufg; liquor. 
Es Stomacho, & lumbis fapidus, fi duxit olentena 
Vrinamos redolet, nce fapit ala caprum 
Hanc cibi ins prepingue coquat,preftarior inde eft, 
Tuit & innuineros fic venus apta fuos. 


Nomi.Lat.Carduus bortenfis,Cinara.Ital. Car i 
Carcio- do,Carciofo, ey Archichocco. | 
Qualità. Sono icardi, &i:carcioficaldi,& | 
fecchi nel fecondo grado, & fono aperitiui. | 
Miglio | Scelta. 1 domeftici fono migliori de i falua= 
x. tichi,&liteneri fono più vtili,che i duri. 
© Giouamenti. Sono grati al gufto:icardoni, 
= &icureiofi, provocano l'vrina,ma puzzolen- | 
|’. .te,muaouono la ventofità, &aprono l’opila= 
Buon:tione, & accrefcono ilcoito; beuutala de- | 
fite cotcione delle radici fattainvino,comeman | 
giati i carciofi fanbuou fiato, &leuano ogni | 
noiofo odore del corpo. L'herba tenerina 
nata dinuouo fimangia come gli ‘afparagi. I 
Carde- cardoni fatti bianchi per arte; fotterrando- 
°° lil'autunno in cerra teneri, fi danno in fin del 
Ja cena, &con pepe, & fale pervItimo cibo 
fimangiano per figillare, & corroborare lo 
ftomaco. ; 
Tartufi Nocementi.Generano, comeitartufi, hu- 
mori malenconici . Son molto ventofi, nuo= 
cono alla tefta, grauano lo ftomaco; e tarda= | 
no i 
| 
Ì 
ì 
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fio la digeftione. ru di 


Rimedi. Cotti nelbrodo; et mangiati con . 
pepe, et falein fin della menfa, fono manco 


mociui, et più grati allo ftomaco. 
— .>_________t—_—_—__É——émmt_—_——___mc@o ce 





CA VO LL 
Bralfica cit,fiftit, fuperatg; venena,meruvig; 
Dentibus,atg; oculis creditur effe nocens. 
Tani veniat folio chryfippica Brafficacrifpo'. 
Velpatulo,& leni,velglomerata comas è 
Prima falutifera,& ventrem lenire parata, 
Bullierit'modico fi tamenigne,placet. è 
Omnibus ardor incft,grauior tumet efca fecundis, 
Ne capiti noceane vine fiperba premunt . 
_Extumidam veferant véficam,agrumg; lienem,, 
° Hepar& obftrufum,femineumq; femur. 
Arida focraticam pareret ni Bra(fica bilem, © 
Iure erat în morbis omnibus ipfafatis . |’ 
Nomi.Lat.Braffca. Ital. Canoli . oi Cauoli. 
: È Qualità. E caldo etfecco nelprimogra-' - 
0. ti FA tit 
Scelta.i'megliorifonoiteneri,lungi;et col 
tinella cima della pianta, c'habbialefrondî —_ 
aperte; ernon chiufe; conta rugiadafopra «sie 
Son buoni i Bolognefi, eti cauoli fiori fono Cauoti 
ottimi, come all'incontro i capuci fon peffi- Ea 
mi,etitorzuti manéodi loronociùi . toszuiis 
vo 6 Gi, 
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vbria- Giouamensi. Mangiati malcottilubricano 
sicrza il corpo, & molto cotti lo ftringono . Han fa- 

1 è coltà purgatiua.Mangiati auanti cena crudi I 
con aceto,prohibifcono l'ubbriachezza:M4- | 
giati dapoi,leuano i faftidijdellacrapula.&i 
nocumeti delvino.La decottionloro beuuta, 
(ma che non fian bolliti troppo )-gioua a co- 

culi loro,che difficilmente vrinano.Sono i cauoli | 

puonia da alcuni tanto celebrati, che par chebaftino |! 

mali. aguarirtuttiimali, ché giouano al dolor di 
tefta, alle caligini de gliocchi, & parimente 
conferifcono a i malenconici ; all opilation 
della milza, alle paffioni del'cuore, del fega- 
to,& delpolmone,&dituttele vifcere.. 

Nocumenii. Nuocono a i denti, alle gengi- 
ue;alla vita, allo ftomaco, fon di poco nutri- -| 

Fiato. mento,gonfiano, fan puzzar il fiato, etgene=. | 
rano humori malenconici maflime la (tate.La 

Rrocco primauera filodano folamenteibroccoli. 

; Rimedi. Sono manco nociùi, fe i cuocono 
aleflo, etla prima acquafi butti, et fubito fi 
rimettal’acquacalda, fenzacheuedal’aere, 
ouero fi mettano in brodo di carne graffa 
con finocchio, et pepe,:ò,coriandro., ò cin- 
MAMOMO si 

CI UMeI N°eO0.!% 

















T'ormina difcutiens mircosp. allore Cuminum 
: PA SeRTmana 
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.- Inficityexiccat, virus, & omne fugat. 
Vilis, & iniuffi campeStriagrana Cumini 
Vfianimis,culin mitia fitta placent 
Hagcde , uentofi clamas fi tovmine ventris 3 
_«Etftomachum,& Iumbosigne minore inuant . 
Pallida cuigrata effigies, & buxeacordi; 
Hac fimulato cohors religiofa uoret. 
Illa remollitum fubducere dotta lapillum, 
Vrina norunt,rumpere pofte fores: 
Sitinca crodat,velros tua corda ninalis3 | 
IMla ede, sufticitaslafa probanda venit. | 
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Nomi. Lat.Cuminum.Ital. Cimino. | | Cimi» 
Qualità. Il femeè calido comel’anifonei”°> |. 
terzo grado;eté difeccatiuo. i 
Scelta.11 domeltico è miglior del faluatico. Meglio 
_ Giouamenti.Rifcalda, ftringe, et diffecca : è RO 
grato alla bocca a molti,et dabuonfapore a, 
icibi, maffime a piccioni, conferifce.l’vfo fuo 
alle yentofità, et dolori del corpo -Gioua al, 
trabocco del fiele,alla vertigine, all’alma;ai 
morfide' ferpenti,erall’ardor dell'vrinà;et al 








tremor del cuore. SER DER 
«Nocumenti.E.cibo acuto, et fa pallidi quei Pali& 
chel'vfano troppo. 


Rimedi, Bilogna v[arlo parcamente,mal’in vio. 
uerno folamente,etida queiche fon femma 
tici,etdi frigida compleffione. 

oi 


i 


* GERD CO. 
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CORIANDRO. 


Expellit tineas Coriandrum femen adauget i 
Eargius at famprum fenfum animumq; granat s 

Ne craffo noceane oculis Coriandra liquore » 
Siccata buc veniant igne referta leui.. 

Hec caput inuifa prefîum caligine, menfis 
Optaî fummotis, hac fluida aluus edat. 

Dura parun, ftomacho tamenoptati(fima noffre ; 
Hincredolens ficca eft, nec putret alfa caro è ‘ 

Niliacis preftant fi fint deletta fub bortis ; 
Pluraodi,parca funtmibi grata manu. 

Sic'mea demalcent ardentia corda,nec omnes. 
Noftra venus numeros perdet înepta fuos., 


Gorian Nomi.Lat.Coriandrum.Ital.Coriandro,& Cos 
* riandolo,& Pitartima, 7 
Qualità. E ilverde frigido, &nonfideue 
mettere dentro ilcorpo; mailmatuto è di 
grato odore. Il lecco è calido.. 
pacato Scelta.S'ufi il maturo,& il fecco; il meglio= 
| rèéqueld'Egitto. 
Giouamenti . E vtiliffimo allo ftomaco pert- 
cioche reprime l’efalationi velenofe; ch'afcé 
A dono alla tefta. Ammazzai vermini beuuto 
sonter CO il vindolce. Conferua la carne incortrotta. 
ware. I coriadri cofetti magiati in fin del cibo fani 
ritenerlo nello ftomacho, & aiutano si dige- 
* ion 


Nocumenti . 11 fouerchio vfo fuo offende la 
telta,offufcal'intelletto,&perturbala mere. 
« Il fucco beuuto è mortifero veleno ; & quelli veleni, 
che lo beuono diventano mutti, & pazzi. 
Rimedi. Sirimedia ai nocumenti del coria- 
dro tenendolo pervna notte in 4ceto,poi co 
prendolo dizuccaro, che cofi non folo non of 
fende,ma molto gioua. Quei c'han bevuto il 
fucco prendano poluere dicoccie d'oua con fa 
lomoia,ò Leriaca con vino. 
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Rione, & fortificano la tefta , e’ ceruello, 
| 
| 


Coccie 
deoua, 





DRAGONCELLO. 


Siccat, & incidityreferat Dracunculus, inde 
Calfacit bortenfis,mulcet dentumq; dolores , 

Digerit,atque ciet lotium,uirefgs coguendi 
Adiuuat,atque falesatque oleo conditus acetog; 

Eftar,& infigni tandem ipfe acredine pollet. 


Nomi.Lat. Dracanculus bortenfis . Ital. Dra- Drag®- 
goncello, & Dragone. ate 

Qualità. E caldo nel principio delterzo gra 
do,& fecco nel primo. 


"0 È SO Meglio 
Scelta:1l meglio è quelche è frefco tenero, Mes 


&glche nafce ne gli horti graffi, che s'adac. 

quano affai;& non fi prédano le frondi fparfe 

per terrasmale cime, &le frondi più tenere. 

Gionamenti. E la meglior herba, che s'a- 
G 3. dopri. 
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salto. dopri,perfarfal(e,& fapori, & fimette nel- 
Sapori Jin(alate frigide i luogo della rucchetasè cor 
diale, fa buon appetito, accrefce il coito, & 
confortamirabilmete Io ftomaco, &la tefta, 
incidendo le flemme..E herba molto aromati 
Pette. ca, &mangiata:preferua dalla pefte, & da o- 
Dent: gni corruttione.Sana le doglie frigide dei dé 
ti, &delle gengiue, lauandoficon la fua de- 
cottione fatta invin bianco. 
Nocumenti,Rifcalda il fegato,&affottiglia 
il fangue. 
Rimedì. Mangifi in compagnia d'herbe fri- 
gide,come è endiuia, lattuga, & fiori di bora 
Gioue- gine, ma non da gioueni fanguigni, & coleri- 
Vecchi. Ci,maflime la ftate , aivecchiè buona in ogni 
ftagione. 
CICORIA. 
Intybus chiecori medicina, & morfibus atris, 
Frigoreque aftringit, ventriculamy; inuat . 
Frigidacampeftris minus ch, & amarior;hepar 
Intyba demulcens, bilis viramque timet. 





Cicoria Nomi.Lat.Seris,e Intybus.Ital.Cicoria,et vi 


è l'hortenfe,c& la filueStre,chiamafi To rnafole, Gi- 
ra'lfole, Radicchio. 1 
Po; Qualità. Sono lecicorie frigide; & fecche 
fe nelfecondo grado, &lafilueftre efendo più 
amarae più afterfina; & più aRrettina. 
Scelta. La megliore è la tenera, & lecime 
che. 
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che fi chiamano qui in Romamazzocchi;& Gl Mazza 
lachefa.il fior turchino;che figira col Sole. eh 
Giouamenti. Conferifcemirabilméte a quei | 
che fentono ardor, & infianimagione ‘nello 
ftomaco, apre l’opilation' del fegato; &.é il. ; 
più potente, & etlicacerimedio:, che vfarfi © 
pofla per mantenerilfegato netto, &le fue Fegato, 
vie ottimamente aperte. Gioua alle reni. 2a 
Nocamenti. Nuoce a quei c'han'lo ftomaco 
debole,& frigido,& il fucco, che genera è di 
poco, &nonbuonnutrimento: & fi loda più 
permedicamento, che per cibo. Nuoce pari- 
menté a catarrofi. TR 
Rimedi. Cuocendofinell’acqua; & poi con pi 
olio,&aceto,&vua paffa mangiata in infala sa. 
ta, oier cruda con mentuccia , &conaceto , 
vue fia infufo l’aglid , o conaltre herbe cali- 
de, è manco nociua.E buonalaftate perigio-' | 
ueni,& per quei, che fon di calda compleffio . ‘ 
nesè buona inogni tempo; è cattiva per quei: 
channolo ffomaco freddo, & che fono fog- 
gietti a cattarisma da queftinonfideue man 
giar cruda,ma cotta inottimo brodo diper- © - 
fettecarni. ) 


Catare 





ENDIVIA. 
Iniybus chiccori,ffomacho,venteig; falubris 
Cotta, cruda eftur, faciohec ignig; medetur, 
Et movfus fanat quot fcorpius iniulit'atros. 
G 4 Nomi 
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endi=' è Nomi.Lat.IntybuasEndinia. Ital. Endinia 
win. È Qualità Efrigida,& fecca nel fecondo gra 

do; ma la domeftica pofliede più frigidità, 
chelafilueftre,&e più humida. ‘ > 

Meglio  Scelta.La domeftica è la migliore, ma tene- 

xe. ra, chen6habbia prodotto il fufto , né faccia 
illatte; quellache col tenerla fotterra e fat- 

Bianca. rabianca,t ottima. a 

Giosamenti.Rinfrefca il fegato,& tuttiimé 
briinfiammati, fmorza la fete, prouoca l’vri- 

È na, &laftate fa venirbuono appetito, fecca 

Rogn:. ’opilationi, purga il fangue , fana larogna, 
{morza gli ardori dello flomaco.. Maugiatà 
cottain brodo dicarne la ftate,rinfrefca tut 

: televifcere. 

- Nocumenti. Nuocelv(o dell’endiuia a quei 

channoloftomaco frigido,etritarda.un po- 

Faraliti cola digeftione ; offendelli paralitici, et quei 

**channoiltremore. 

Biane= Rimedi. Mangiandofilabianca in infalata 
l’inuerno da quei c'hanlo ftomaco frigido,et 
debile,vi s‘aggiunga pepe;ctvua paffa,cuero 

Cote ynpoco di mofto cotto.la corra è maco noci- 
ua della cruda; èbiona ne itempimolto cal 
di, per igiouani, percolerici, et per fangui- 
ghi, etper queic'hannolo ftomaco molto cal 
do. Mangiandofi con cime di métuccia; 0 c@ 


- ruchetta, et dragoncello, o con altre herbe 


calide, è manco nociua. 
: FI- 
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FINOCCHI 


Semina fr chymo cxurunt hortenfa duro 
| Feeniculiy<& ficco non bene fana cibo: 
‘Torridiora time: SilueStriarenibusingens 
‘— Pharmacum,& vrina nobile curriculum. 
Durius lumbie funt comminmentia faxum. 
Sint tumido hac femori pabula femineo. 
Ride infans, poterit veclsft munera laltis 
Si viride bortenfe eSt, mox reuocare tibi , 
Ride infans,molles, collubri experientia ocellos 
scruariincolumes, boctibi poffe docet. 
Subuerfum,& vento flomachum extende tumécem 
 Acquaî, in antiquis febribus efca potens. 
Semine fi redapersa vigente membra omnia, lote ,. 
Gloriavadicinon minor cxbibita eSt, i 


Nomi. Lat. Feniculum , & Maratrum «Ital. 


Finocchio. . | Finoca 

Qualità. E caldo nel fecondo grado il dol- cio, 
ce, &fecconelprimo. Etil faluatico difecca, 
&rifcalda più valorofamente.., 

Scelra.11 dolce è megliore, l’altro fia horto migtiv 
lano domeflico,& tenero, per mangiarfi fre-!O° 
fco, ouero granito per il verno,'o con gambi 
bianchi;eteneri,per mangiarli cotti. _ i 

Giouamenti. Prouoca copiofamente il lat- vinù. 
xe,i meri, & Pyrinz:Jeual'opilatione anti- 

8 


lia tt ii ae 
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ca; purga le reni, &gioua mirabilmente a gli 
occhi,mabifogna il ecco vfarlo in poca qua- 
rità, perche altrimente infiammarebbe il fe- 
gato, & nocerebbea gli occhî, apre l’opila- 
tione del'fegaro,della milza, delpetto,& del 
ceruello . Li ; TAM 

Viti. —©ocmmenti. E cibo acuto,tardaa digerirfiz , 
è dicattiuo nutrimento;affottiglia,& infiam- 
mail fangue a quei che fon colerici, debilita, 
&confuma.il corpo; & di qui nafce la collera 
nera,dimodo;che è più conueniente per me- 
dicamento;,che.per cibo. 

| Rimedi. Jltenero è meglio, & fi deue man- 
È giare inpoca quantità. 1finocchietti, che fi 
Cottu- cuocono hanno da'eflzre apertibene, & tenu- 
© tivnpezzo in acquafrefca, perleuarloro gl-. 

la mala,&velenofa qualità che glilafciano Je 
ferpi,ftroppicciandoui fopra gli occhi, bifo- 
gnamagiarne poco del finocchio,perche col 
Fietta tempo potrebbe generare pietra, che come 
aperitivo porta materie grofle nelli ftretti 
meati dell'vrina;doue poi fi cosdenfano, & di 

SO uentanorenelle, & pietre. 








FINOCCHIO MARINO. 


Sic capiti, &ySlomacho Beatis arida grata tepore, 

Siucfit hbortenfis, fine marina tibi, 
Stc iccurse& lumbos, vefica apriffima, mulcet, 
i In- 
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Inter regales, vt fit babenda dapes.. Finoc= 
Nomi.Lat.Crithmum. Ital. Finocchio marino, Rrioma 
@& herba di fan Pietro. ° | Herba 


Qualirà. È caldo, & fecco nel terzo grado, di; ° 


tro, 
&éalgufto falato , & alquanto amaretto; il 


perche egli è nelle fue facoltà diffeccatiuo,& 
. afterfiuo. 


Scelta. ilverde, &odorato éil meglio per Meglio‘ 


metter infalamoia. PI are» 
Gionamenti. Mangiafi crudo, &cotto, & 

muoue il corpo , conferuafi in falamoia, che 

confortalo ftomaco;il fegato? &lereni. 
Nocumenti. Infiamma il fangue, 

' Rimedi.: Non fi conuiénea’ gioueni, néa 
tempicaldi;ma a i vecchi ne i tempi frigidi,& 
inpoca quantità. 3 








(L'ACICEIVIGLA: 


Caumate in ardentis Romachi Lattuca niuale 
Delicium,& fomni dulcis alumna veni. ; | 
Simodo-fit mundus cultor, non lota placebis; 
Et prima,& grata eSt Menfa fecundatua. 
Gratior eftino es dum ftrius @finat orbe, 
Sed valeas , fi vult gaudia nora venus. 


Nomi.Lat.Latuca Ital. Lattuga. Lattu- 
Qualità. E frigida, & humida nelfecon- 
dogrado. È 

Scelta. 
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scelta. La capuccina,& la franzefe, &la te? 
nera fono le megliori, maffime nate in horti 
graffi, &che non comincino a fare illatte, & 
che non fiano lauate,ma colte, &affettare da 
delicata mano. 

Gionamenti . E facile a digerire, eccedein 
bontà tuttiglialeri herbaggi; perche genera 
Latte. illatte, &{morza gli ardori dello ftomaco s 

eftingue la fere,prouoca il fonno, & flagna il 
+ Fluffo fluffo delfeme; raffrenal’acrimonia della co- 
del ‘ lera,eccita lo appetito, & leua ifaftidij dello 

Mtomaco, & dorrobora. Raftrenagli appetiti 

venerei; & gioua a molti difetti del corpo. 
Vila. ‘Nocumenti. Ofcura la vifta il continuò vfo 
fuo, indebolifce il calor naturale , corrompe 
lo fperma,& fà Rerile,ò facendofi figli vengo 
no infenfati, ebalordi. Fal’huomo pigro; & 
nuoce allo ftomaco frigido , & debole, & per 
quefto non è molto vtile a' vecchi. / 

Rimedi. E men nociua cotta,che cruda, & 
mangiata con menta, dragoncello, ruchetta, 

; agli,ò cipolle,&gli fi deue appreffo bere buo 
vinbianco,&aromatico, & non fi deueman- 
Srne giar di continuo. Nonfi laui, perche l’acqua 
filaui. glileuavn'ottima qualità, che leuata via, ef- 
fendo in fiperice » fàche lalattuga debilita 
Ja vi@ta, che refta oftufcata parimente non le- 

‘ mandofiallalattugale cime. 


Co 


Figli in 
fenfari. 


Lv 
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LYVPVLO. 


Frigiduseducit Lupulus de fanguine biletà ; 
Aique @ftus iccoris, ventriculiguelenar, 
SiLupulum oblettant antra,& nemorofa falitta, 
Hoc facit ingrato fre fatis vtimedico. 
Frigidus binc bilem, calidum arcere cruoren. 
Eftpotis, bunc calidtg; & febris anhela timet, 
Gratiaft magna cft illi, tua noxia maidr 
“Eft Medice bocfanttnm, qui male noris olus. 


‘Nomi, Lat. Lupulus. Ital. Lupulo. .. Lupulo; 
Qualità. E caldo, & fecco hel fecondo gra- 
do,ma le cime loro fimili a gli fparagi per ha ‘ 
uer molto dell'humido, (caldano poco, & di- 
feccano manco . ; 


Scelta. Sorio megliori quelli che (puntano îfeglie 


dalla pianta fenza hauer frondiattorno, &”" 
c'hanno il fufto tenero, &non afpro .. 


Giouamenti.Generan perfetto nutrimento, virtù. 


agguagliano gli humori, confottano; & mon 
‘dificano tutte le vilcere , & particolarmente 
nettano il fangue,&Io fan chiaro; & puro, ti 
rando a ballo la feccia di gllo invn tratto, & 
purgando la collera. Netra il lipulo partico- 
larmente il fegato;apretido né folo le {ue opi 
lationi,ma qlle della milza ancora: mangiane 
file fue cime cotte in infalata; mollificano il 
cor-, 
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corpo, & la decotion de fiori; & dei fallicoli 
fana gli auuelenati,e guari(ce la rogna, faffe- 
ne firoppo, che è mirabile nelle febri coleri- 
che,& peftilentiali, ste c 

Vitij. Nocumenti.Quando fi colgono con frondi, 
& futti duri, fon difficili adigerire, & fono 
piùventofi, chei teneri, & non fon di troppo 
buon fucco. RC 

Cottu- Rimedi.Si mangiano cotti conditic6 aglio, 

re & aceto, ò confugo d’aranci, & pepe, & fon 
buoniin ognitempo,in ogni età, & complef- 
fione, maffime cotti in buon brodo. 











MELISSA. 
Exbilarat, reuocatg; animum Citrago labantcin: . 
Iftibus anxilio et, vifcera cunéta inuat, 
Cor mibi trifte,gelu pettus,cevebrumg; rigefcis, 
Singultit ftomachus, grata Melita veni. 
Perte hilarisredolens, & mundi pettoris, antto 
Sumgq; calore potens, gratia magnatibi. 


Medit Nomi. Lat. Meliffophillum, < Citrago. Ital. 
Siezio Melifa, & Cedronella. 
1. ) Qualità. E calda, & fecca nel fecondo gra- 
0. | i 
Virtù. Scelta. Lamegliore è la tenera, & che na- 
fce in colliameni, & che habuono odore di 
» Cedro. ect 
_ Gionamenti. Conforta il cuore y & Jeua il 
; i fuo 
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{uo tremore, lenifce il petto; & apre l’opila- 
tioni del ceruello.Aiuta ladigeftione, & fana. 
il finghiozzo; & vale aimorfi d animalivele- * 
nofi,& a tutte l’infirmità fegmatiche, &ma- © 
lenconiche. ; 
Nocumenii. Eccita gli appetiti venerei per viti. 
effer ventola, &édipochiflimo nutrimento. 
«Rimedi. Mangiandola nell’infalata fi mefco- 
li con herbe frigide,come lattuga, & fimili. 





: M E N TA. 
Menthainuar fiomachy,tincas necat;iffibus atris 
Consenti, GV enercm comumoner, atque ciet. 
Naufeatignitam,& bene olenter» iarpere Mentba 
o Zult flomachus, caputefttrifte, morare liber. 
Obftruatilla femur,veneri tume fata parumper. 
« Gratalicet,fperma binc,lacve coirenequit.. | 


Nomi. Lat.Metha. Ital.Aenta, > > Menta, 

Qualità. E caldanelterzo grado, & fecca 
nelfecondo. | . 

Scelta, Quella, che fi femina ne gli horti;det Meglio 
tamentà Romana è megliore, ima fideuono °° 
prendere folamentele cime tenere... . 

"° Gionamenzi, Emolto grata allo ftlemaco,& 
lo conforta,maflime s'éfrigido..Eccitavalo- Appe- 
rofamentel’appetito,prohibifce, che il latte! 
non.s’'apprenda nello.ftemacho,nè nellema- 
melle,& per quefto quelli a iquali piaceil lat 
RISI SSIESRO te 








È Merco- wp Mercorella» , 
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sive. te denono vfat (peflo la menta. Amazza i ver: 


Vermi- mini del corpò vfata nei cibi;ò dafidofiaifani 
ciullivna dramma del fuo fugo con meza on- 
cia d’agro di cedro , ò di firoppo di fcorza di 
cedro;leua il inghiozzo, lanaufea;il vomito; 
+ '&fortificalo ftomaco, onde fi dice, i 
Nunqua lenta fuit fRomacho fuccurrere métha:. 
ocumenti. E di poco nuttimento , infiam- 
mail fegato, & lo ftomaco, affottiglia ilfan: 
Vene-. gue, percioche ecibo acuto, ftimula venere, 
so. &perquelto fi prohibifce , chenon fimangi 
Gue. altempo della guerra, perche per I'vfo di ve- 
we nerei corpidiventano frigidi,magri,'&man- 
se. coanimofi. i 
Rimedi. Mangiandola in poca quantità,& in 
compagnia d'herbe frigide è manco notiua .' 
Etcofivfata neitempi freddi, eda vecchi, & 
—  daflemmatici, &malenconici, mala ftate è 
‘ pernicio(a, maffime a giovani, & colerici. 


yi 








| MERCOR ELLA. 


Dfta parum vulueduroque innoxia ventri 3. 


Sa Femina feu mas fit, Mercurialis erit, 


Maxima Mercario laus et, Femella puellam; 
Mas puerm; venus ch cumfociata dabit. 


? Nomi. Latin. Afercnrialis, Ital. Mercurialé, 
« Qualità. 


dl 


Iclla 


n) 
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* Qualità E calda,& fecca nel primo grado,’ Ì 
cantoil mafchio,quantola femina;&la radi- 
| cenonédivalore alcuno. si 
, Scelta. Permangiare fieleggala tenera, 
‘Gionamenti. Mangifi' come gli altri herbag= 
gi per foluere il corpo; &la decottionebeun 
ta folue la collera, & glihumori acquofi, & n 
il mafchio fa far imafchi,&lafemina le femi Machi 
ne, quando fi manginole frodi cotte nell’o. Femina 
lio,e fale,ouero crudocon aceto. 
Nocumenti. Vfandola troppo debilita lo 
ftomaco,& le vifcere); abb 
Rimedi.Simangi in poca quantità conbro= 
di grafli,&concinnamomo. | 











PETROSELLO. 


Torrentis plures Apij feris infcie plantas 

—_ Villice,petrofum nix mea menfa capit. 

Et nocut hoc capiti,et ftomacho minus vtiletardo 
Lattuca eftremo fî placeat adde cibo. 

Cura caput nobis prior eft,quem flegmata uexant , 
Splen,femursaut venes; ucliecur illud edat. © 

- Nomi.Lat.Petrofelinum, Apium bortenfe,Pe PR 

trofilium.Ital.Petrofello . 
Qualità. E caldo nel fecondo grado, & fec= 

co nelterzo. ice 
Scelta.ll megliore è il tenero che O Tsao 

1a 
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ii bia fatto ancora feme,nè fiore,che cofilefrà 
di/fon più odorofe,. & piùgrate al gulto , co+ 
- meleradici,quandofono dimezo tempo. 
Gionamenti.Lingrande vfo quali in tutte le 
viuande, entra nelle falle, & in fomma è mol- 
! ‘tovfitato nelle cucinesmangiato crudo,o cot 
I to prouoca l’orina, &imeftrui; e lifudore, 
mondificalereni,il fegato.&la madrice,&le 
ualeloro opilationi, diffoluela ventofità e 
rato allo flomaco; &al fegato; &lafuade- 
cottione vale contra veleni, &contralatof- 
fe. Halemedefime facoltà, che il coriandro 3; 
i &égratiffimo alla bocca dello [tomaco,miti- 
| ando il (uo calore, rompele pietre dellere- 
i ni,&dellavefica, apre le opilationi, & gioua 
alla toffe,& aidifetti del petto.Cotre le radi 
cifotto la cenere fi mangiano con aceto, olio, 
| & faleperinfalata. | È 
Nocumenti, Ditficilmente fi digerifce, & 
| mongeneratroppo buoni humori , offulcala 
i vifta,S& nuoce qualche volta‘alla tefta, mano 
. è quefto quello apio,che nuoce a quei, chan- 
Apiono il mal caduco,ma è l'apio volgare... 
vola Rimedi. Mangiandofi crudo in compagnia 
*=* d’altre herbefrigide, comelattuga, acetola, 
& procacchia,in poca quantità,manco noci- | 
cotmi- uo, gi cotto in brodo,&in intingoli. Le radi- 
3a» cipoi deuonoeffer bencotte, leuato prima. 
“© loroididentro il midollo legnofo. 


lO Yin 


IM- 
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PIMPINELLA,.. 


E 


Veficalapidesfi Pimpivella remollit». 
Ignita eSt,iccori fana lieng; tibi... . a 
Lacbiferisctiam morbis , peStigue medetur i 
Calfacit,adftringit, vulnera fana faicit. 


Ì 
I 
: 
È 





Nomi. Lat. Pimpinella,Sanguiforba,Bimben- Fimpi- 
nula, ant Pampinula. Ital. Pimpinella, 0 Solba- nelle 
Strellao + asia 

Qualità,E calda, &feccainelfecodo grado. 

Scelta. \hortéfe è migliore della faluatica. Meglio 

Gionamenti. £ invloa mangiarfi nelle in- ii 
falate , ch'è molto grata perl’odor c'ha di 
melone; quella fi feminane gl'horti, che la 
faluatica ha noiofo odor dibecco; ondevien 
detta hircina, &quelta fi riduce fotto la fpe- 
tie della aflifragia, per lagranvirtù che ha vir 
dimondificarle reni, &lavefica, &rompe- 
re, &cacciar fuorile pietre, &Iarenella dal 
lereni, edallavefica, prouocarl’orina,& a= 

| prir Popilation del fegato. La domeftica è 
fingolariffimo rimedio contrala pete,&cofi 
la filuetre, &miricordochelafelice, & ho- 
norata memoria di M. Giouani dilletto mio 
padre ; ( che oltre a tutte le nobili dottrine 
hauea ancoranon mediocre cognitione det 
femplici ) mi diffe molte volte,che nella E 

2: efte 
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pette dell'anno 1527. con la pimpinella fola 
facendone infufionein-vino,& col bolo arme 
no prefernò fe lello, e tutta la famiglia, riti- 
Mon-ratofi ad vna noftra villa:di Morano, doue è 
ne “i gran copia di quefta pimpinella , oltra l'aere 

remperatiffimo che viè. Pofta la pimpinella 
nel bicchiere rallegra il cuore, & fa ilvino 
piùgiocondo. Vale ancora contra tutte le paf 
fioni del cuore, & fincopi, chiarifica il sigue» 

& moltiplica gli (piriti vitali, maffime infufa 

neivino, & fuol conferire a i tifici. 

Worsracati.. E difticile a digerire, fa Ritti= 
co, &rifcalda'l fegato, & è di pochiffimo nu- 
UMENtO + i 

. Ridi, Si mangi ininfalata mefcolata con 
herbefripideinpoca quantità:fempre è buo- 
na,maffime a’ vecchi, & melanconici, quando, 

è tenera. È 











PORTVLACA. 


Cui robur eft avdens, dy(fenteriague laborat, 
Purpureus cura cui cruor eft fluidus, 
Cuinosseve ignes, frigentem hic Pelidis herbam 
Deligar,bacplutio rore probanda venit + 
Sifapis Matuasnorit rariffima menfas, 
Lumina cum ftomacho concemera(fe potcht. 
Dontibus ouxilium fiupidiss&» venibus afferts 
«Ardoram îngentem mitigat, atquegratum. 


Notmi e 
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Nomi.Lat.Portulaca.Ital.Prochacîia,T'oreie Prochac 
laca, eo Porcellana, , Go 

Qualità.E frigida nelterzo grado &humi- 
danelfecondo,é altrettiva, & afterfiua;. 1 : 

-. Scelta. La domeftica è migliore. 

Gionamenti. Si mangia con giouamento no- 
tabile da quei, che patilcono diffenteria,fufliFlu®i. 
di meftrui, &fputi di fangue,conferifce gran 
demente all’ardor dello ftomaco,& de gli in- Ardor 
teftini, & è molto vtile nelle calide fluffioni; (Le 
raffrena venere, & leua lo ftupor deidentii: Yene- 

Nocsmenti, Mangiandone:fpeflo,& introp oi 
paqlantità nuoce non poco,ch'effendo difti. fupidi. 
cile a digerire, debilita lo ftomaco;& offende 
lavi(ta,é di poco nutrimento, &cattiuo, per 
cioche è frigido,& vifcofo,lena l'appetito mi 
nuifce lo fperma,& gli appetiti venerei. . 

| Rimedi. Non fi mangi in troppa quantità, 
nè fola, ma concipolla, & herba calide come 
‘bafilico,rucheta,& dracone. Non fi m#ng; e 
nonne’ gran caldi della ftate da’ gionani, & 
fanguigni,è.colerici,manon da' vecchi, at in 
fredda ftagione . 








ROSMARINO. 


Dentibus,eS gelido capiti, tumidisgue lacertis, 
- Et Bomachoignitacft Rofmaris apius ope «è 
ni uc H. 3 Cal 
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* Calfacityincidit, morfus & petfora carat, 

Cit.coquiv,abftergit, lumina acuta facit 5 Ù 

Nomi. Lat. Rofmariss & Rofmarinum. Ital, 
Rofna Rofmarizio . A 
nno. Qualità. E caldo, e (ecco nel fecondo gra= 
do.I fiori fono mollificatiui, digeltiui, incifi 
ui; afterfiui; refolutiui ; aperitiuî, &corro- 

._  boratiui, ad : 

Meglio . scelta.llmegliore diltenero, &fiorito. 
Vini, — Giouamenti. Kifcalda lo ftomaco, ferma. 
fluffi, giouaa gli afmatici pre(o col mele,& al 
latofle; è cordiale; & dei fuoi fiori fe nefa 

col zuccaro conferuia perconfortar lo ftoma 
co; ilcuore,&Ila matrice. 


(Vili: Nocamenti: Con la (ua agrimonia efafperà 


l’arterie'. | 
Rimedi: Mangiato con mele gli fi toglie o- 

gni nocumento.La Quarelima i rametti fiori 
ti,e teneri del ro(marino fi bagnano,& afper- 
fi di farina; & 2uccaro; fi friggono nella pa- . 
della con olio dolce; & fori nolto foaui al gu 
fto, &srati allo ftomaco, &fritto il rofmari 
no infieme col pefce, lo rende più fano . 

Sonnniinn 





La RVCHETTA. 
Tgnitam Venerema, lentos Eruca Hymeneos 
. Excitat, & tremulis optima poplitibuss . 
Calfacit,& ficcat,tentat, cit, concoquit, inflat. 
Enecat& tineaszac caput cfaferit : Une: 
Nomi: 
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Nomi.Lat.Eruca.Ital.Ruchetta, & Rucola. Rucheî | 
Qualità, E calda nel fecondo grado, & fec-"> 

ca nel primo la domefticas ma la faluatica è 
più calda,& più fecca,affottiglia; apresinci- ——| 
de;&éaftetfina . ‘n 
Scélra. La megli i 
na,che nonhabbia fatto nèfiori, né feme. i 
© Gionamenti. Diffolue la ventofirà; prouoca Virtù) 
l'orina;aiutala digeftione;è gratiffima nell’in 
falate,accrelce la (perma;& da fortezza nelle 
battaglie, & moltiplicaillatte: » izsgo 
Nocumenti. Eccita venete, offende la telta, Viti. . 
&infiammail fanguè. > ae PRO 
| Rimedì.Si mefcolino con cffa Îe frondi del. Mitus 
la lattuga, che cofi fifavnygual temperameri 
to,ouero cò eridinia,0 portulaga; & è più c6- 
ueniente ne i tempi freddi; che ne i caldisnon 
fi mangi fola,ma con herbe frigide. i 


ore èladomeftica teneri- Miglio 





paio te eSa VIDA 
Saluia coftringie,lotizin menfesgs minifirat 5° ; 
IGibus'aduerfa eft,vlceribusg; malis. i 
«Vix ficca eft calido fomachi; & cerchellainuabits 
Certa falus tvemulis: Saluia poplitibus. 3 
Dentibus,vrine veclufe menftrua ducens, 
-Haceademinfluidis ventribus.apta fatte. 


ez mmani 





Nomi.Lat.Saluia,berba facra.Ival.Saluia. > saluia. 
Qualità . Scalda manifeftamente ; & leg- 
i H 4 gier 
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0 giermente difecca, & Mringe,è calda nel ter= 


zogrado, &feccanelfecondo.. 

Scelta. La domeftica è migliore della fal= 

uatica. i ì hd 
Giosamenti. Confortamangiatalo ftoma- 
Vert co; &latelta,coferifcenelle vertigini; & nel- 
Sim l'hemicrania, temperando con la fuadecot= 
craniz. rione ilvino,ò magiando auanti alcibo quata 
:tro,ò fei frondi frefche,vale a imorfî de i fer= 
penti,corrobora gl’inteltini, & conferifce ai 
paralitici,epilettici,prouoca i meftrui, & l'v= 
rina, & ferma i fluflibi&chi delle donne;la pol 
uere della fecca è gratiffima per condimento 
de cibi, & è falutiferaalcorpo', valeatuttii 
Gionta difetti frigidi della tefta, & delle gionture,fà 
Prurito, feconde le donnefterili vfandola neicibi, & 
Ta fua decottion fana.il prurito de’ genitali; 
vfafi nelle falfe, &ne'fapori per eccitar l’ap- 
. petito, maffime quando lo (tomaco fiaripie- 
Aberto no di crudi, &catriui humori;mangiata dal» 
Ie done grauide fà ritener le creature,le qua- 
:li fortifica lo fpirito vitale; la colerua fatta di 
fiori c6 zuccaro fà i medefimieffetti; & ne gli 
nese vnguéti doue và il mercurio , bifogna fempre 

mortificarlo con la faluia. \ 


Nocumenti .1l fuo odore fà doloreditefta, | 
pofta nelvino imbriaca,perilche,auertifcano 


quei che fono efpofti a catarri;& qualche vol 


ta è velenofa, percioche sinfettaeMa facil» 


men- 


(= A HB RBCB. af, 1 È 
‘menté da i (erpi, &da' rofpi de gli horti conSergi,a 
T’alito.loro velenofo;&conla faliua peftifera. °!?** 
v Rimedi. Silaui con vino, & per tutto la fal- î 
‘uiadeue effere accompagnata con la ruta ne È 

gli horti,accioche non fia infettata da gl'ani— È 
‘malivelenofi,che fi ricouerano volontieri fot dI 
tola faluia. Non ficonuiene agioueni; ncal _;.- i 
tempo della ftare. 


SENAPE. 


Promeolitors lachrymas dabîs ex arfura Sinapiss 
Curatibicft, miferium pena fequetiropuss 


-Pblegmaro, muecofsm vel ft atcenzata lienem ‘ 
In caput &y febres ingeniofa poicft. ì 
Pellicere exanimem novit fi provida vuluams | — pi 
Soluaty e anguStis imperci illa loc. i 


Ingue vencnates fungos vitturaferatr , 
Dira prius lachry mis vule maduiRe tate. 





Nomi.Lat.Sinapi. Ital. Senape. Senape | 
Qualità. E calda;& (écca nel quarto grado. È 
| Scelta, Lamegliore è la frefca. 
Giouamenti. La moftarda fatta col fuo feme 
prouoca mirabilmente l'appetito,ma per cf Appeta | 
fer fumofa qualche volta difpiace. Di quefto © | 
feme con aceto, & mele fatrane pata, fe ne 
‘fan pallottine feccandole al forno; 0 al fole,fi 
‘riferban per vfo de’ cibi, ftemperandole con 
{05 aceto, 
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:= aceto, &(ono molto diletrenoli alpalato; e 
Afofta vriliallo fomaco. Mangiaii Ja moftarda per 
d&-  tirarfuori dalla teftale flemme; & leuaidi- 

fetti della milza, & emenda il.veleno de.i 
i fonghi. \ Ansia 
1‘ Nocumenti, Lamoftarda fatta di quefto fer 
di me è fumofa; &fene va col fuo vapore in al- 
i to, penetrando qualche volta con di(piace- 
| renelnafo, &nelceruello, &prouoca fiar- 
nuti. 

— Rimedi. Quando la moftarda offende il na- 

fo,s'odoriil pane; & fi mefcoliconmofto:cot 


to percorregerla. 


ss ———_  —_— —__——— ey 


SERPOLLO. 











tm 


I 
i Serpillum Serpens obftat Serpentibus atris, . 
Cit lo:ium,& Menfes, tormina fedant idem, 
Menftrna Serpilium,vefice ponderaytabem 
Pettore ab infirmo,fisbirabiz igne fo. 


fosoO Nomi. Lat.Serpillum. Ital: Serpollo. 
dr Qualità, E caldo, &fecconelterzo grado. 
Scelta . Il domeftico; cioè il trapiantato è 
megliore. . G 
Giouamenti. Peril fuo grato odore diletfta 
ad ogn’vno,conforta lo ftomaco, & per gie- 
«__ fto ebuononeicondimentideicibi, &nelle ‘ 
Sal falle, Fermaivomicidelfangue; con mele è 
i buon 


x pa n > ca 

; H E R B E. 123 
buon peril petto; Mefcolafi nelle infalate; 
&leua il fetore dell’aglio ; delle cipolle; & Feto? 
«del porro; prouoca ancora i meftrui ; & Pv. de! 
rina. ; né GRSE 

< Nocamenti. E molto acte; &infiamma il 

‘ fegato. . . ci 

Rimedi. Bifogna vfarlo l'inuerno,&me (co- 

lato con qualche herba ftigida è manco noci- 
uo,aivecchi è molto conueniente. 


nti terne ere rera 








a SIREIE NIGEA RE CoRI 

Si lewioris edas brum@ Spinachia, primum 

— Eyjceius,facco & dilue amyadaleo: |. È 

Si flomacho ininus invifa, &precovdia, & aluum 
Mulcets clamofîs commoda pleuriacis è 


. Nomi. Lat.Spinachium. Ital. Spinaci, dal feme Spini 
fpinofo. a aaa 
Qualità . Son frigidi, & humidi nelprimo 
grado. See tons 
Scelta, Son buoni teneri, natiin graffo ter- 
teno,& ruggiadofi. 3, . 
. Giouamenti: Allafgano il petto; giouano al 
— latoffe,rinfrefcano ipolmoni,.& il fegato,te 
peranoil feruor della collera} muoùon il cor 
po,& fe ben nutrifcotio poco, nondimeno né6 
fon dicattiuo nutrimento. > . (canino 
‘Nocumenti. Genetano molta ventofità, & 
6ffendono gli.(tomachi frigidi; & Mae 
f one 


È 
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iù done in fouerchia quantità fouerton lofto= 
maco. SIRIO TTA Si 
È _Rimedì. Si cuocono nella padella nel'pro- 
| prio liquore, & poi ficondifcono con pepe, ò 
î canella;fale,& vua:paffa,con agrefta, ò fucco. 
L'ac-d’aranci;lenata via l’acqualoro; conolio, pe 
l die pe,fuchiacerofi,&vua pafla, ouero fe ne fà cò. 
| mari fi agliata, come vna frittata nella padella, òc&, 
| 88 laered’amandole. È 








Credideris gelido rore inuare Siunn, 
Falleris,exuftum cA,veficam,\& menfirua foluît, 

Saxaque de lumbis pulserulenta trabit. 
Miraris ®pluuio tantum hoc depafcitur imbre. 

Quicquid ab acbereis eft ports haufit aquis. 


‘ \Sio. Nomi. Lat.Sium,Laner.Ital. Sio, Lani,Gogor= 
Lau. /effri, 

| Qualità. Ecaldo , & fecco, come dalfuo. 

odore fipuò comprendere. 

Scelta. E buono il tenero, &quelchenafce 
in acque limpide. TATTOO, 

; Gionamenti. Mangiafi nelle infalate,cotto,e 

5 ‘ crudo; rompe, &caccia fuori le pietre delle 

Renel reni, & della veffica, prouoca l’vrina,&ime- 

C firui,&ilparto,& giouaalla diffenteria;con- 

liu) _ wienfi 


Ì ; SI O. 
- Camnapaludofis quod natum , ey crefcatin vndis, 
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wienfi dgli hidropici, d gli itterici, & all'opi= 
Jationi del fegato, e fa buona vilta. 

Nocumenti. Crudo poco grato. allo fto= 
maco + g 

Rimedi. Simangi cotto, cuero nell’infalate 
mefcolati conlattuga, acetofa, & boragine, 
&alcre herbe fimili . 











TRIBVL 0.50 


I'ribule in ondofisfi nate paludibus , alges, ‘Tribu 
Curtamenirata cornua frontis habes ? 

Secretastutamur opes, (nb cortice dulcis è 
Efcalatet,dulce hoc nec fibi abigne datare: è 

Etmibi ab etherco numerofa potentia rore, 

Me maris, & caliprouida curafonet. 
Languentes vereor fances me mandere Inmbus 
Difcupit vrina,buîc quumnocnitive lapis. : 
Ex me mica inuat, granidas, fed contrabit'aluos 

Me miferum mortis dosmea caufa mibi. 


Nomi. Lat.Tribulus. Ital. Tribulo acquatico: 
i Qualità, E compoltadîvna effenza humida 
poco frigida, & d'vna fecca non mediocre- 
mente frigida. pae tur0 die 
. Giouamenti. Mangianfi quefti frutti come le 
caftagne , onde fichiamano caftagne aquati-. 
cheialcuni luoghi,doùeilgrano è caro, la po 
nera, 


‘ vota NES 





ì 
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nera gente li fecca ' &fanne farina , & dipoi 
pane, come-altri fa nelle montagne delle ca- 
ftasne fecche, &alcuni cuocono itribolifot- 
to Jacenere calda,& fe limangiano con mol 
to gufto in fin del pranzo, & della cena,proùo 
cano l'orina,&vaglion al mal della pietra. 
| Nocementi. 1 triboli fringono il ventre. 

Rimedi. Simangino ben cotti, & accompa» 
guari con Zuccaro, 











AVERTIMENTI NELLE, 

RADICI DELL’HERBE. Li 
"E finqui detto a baftaza delle herbe; che 
1) uégono in vfo del cibo. Refta horaditrat 
tar delle radici, intorno alle quali é d’auerti- 
re, che la primauera, &a fate lalorvirtà fe 
ne vànelle frondi, ne iffiori, & ne i femi . Ma 
l’Autunno,& l'Inuerno fono potenti, &vigo 
rofe. Beneè vero, che l’ufoloro ferue più 
alla Medicina, che al cibo; percioche fono 
quafitutte dicattiuo fucco , & difficili a di- 
gerire. Simangiario ficuramente quelle radi- 
ci, che fono di piante domeftiche, che fono 
invfo, &tenere, & dipiante gioueni, &ca- 
vate di frefco. Hannole radici due parti, la 
fcorza, &la parte legnofa,‘&inalcune è me 
glio la fcorza ; la parte efteriore è piu calda 
dell'interiore, & quefto nelle radici fredde è 

s9 me- 








R È Ce z f 
megliorla parte efteriore, comenelle calde 
linteriore, maflime non effendo legnofa. 
Quanto potalialunghezza,la parte di mezo, 
è megliore eccetto in quelle piante, c'hanno 
lamidolla dolce preffo a ilor germini, come de 
neiCardi, 





AG LIO. 


Allia calfaciunt,ficcantg;:venenag; vincent. 

-. Vifum hebotans, fiomachum ledere eruda folet. 

Si quod Cgna fapîs, minima chi infulfa: Quid optas, 
Hortida cum cxufits Alliaverticibus e 

Hecgrancolent capiti,nec conucnientia occllis, 

> Pulmonis, & rauce fini licet apta gule. 

Hacvtno:ts cdas, quanias prorumpet in inras 

Veffica, cy venterdepofirurus onus. 


Nomi. Lat. Allium.Ital. Aglio. Selo: 

Qualità. E:caldo., &fecco nel quarto gra- 
do,è acuto, & ha facoltà mordicatiua,digefti 
ua;aperitiua,&incifiua. 

Scelca. 11 frefco è megliore,ch’è quello che |. 
la Quarefima fi‘mangia nell'infalate , & il 
fecco, che firipone , che habbia molti .ger» 
mogli . ; 

Ciliimonii . Mangiato ne i cibi è rimedio Leto 
atuttiiveleni, & però fichiamala Theriaca devilla 
de’ villani. Ammazza, & caccia fuori ivermi- vermi. 

ni 











tuta frefche, 


nidelcorpo,prouoca l’orina,&gioua almor 
fo delle vipere,è vtile a glihidropicialta tof= 
feantica, & fabuonavoce. Îipara a inocu- 
menti che dar poffonole mutationi dell’ac- 
jiacque que, & dell'aria. Corregge la frigidità,& hum 
Sonege Midità dell’infalata. A inauiganti è fomma- 
gono. mente vtile l'aglio,perche rettifica l’aere cor 
Ae Ie rotto dalle puzze delle (entine, & refifte alla 
Naufea naufea del mare. Fafli dell’aglio connoce, fa- 
fo le, &panel'agliata con due frondidi (aluia, 
che è grata al palato,&allo ftomaco, & ecci= 
ta l'appetito . 

Nocumenti. Eccita venere, nuoce alla virtù 
efpulfina,alceruello, alla vita, alcapo, & fa 

venir fete, nuoce alle donne grauide,&rinuo 

ua ledoglie antiche,& fa aduftion di fangue; 
nuoce alle morici,& alle done che allattano. 
Fiato. Fa malfiaro,&noiofo,é cibo acuto, & offen= 
Figaro: de il fegato, che è principal fondamento del- 
la fanità;&quandol'aglio germina è più noci 

uo, che1lgerminare fegno di putredine. .. 
Rimedi. cocendofi perde la malignità, mà 

le fue virtù diventano più deboli. Mangiadofi 

* conolio,&aceto, ò con altre viuande il cru 

do è manco nociuo. Si conuiene a i vecchi, & 
l'inuerno ; ma è contrario a’ gioneni malfime 
laftate. Sileuala puzza dell’aglio mangian- 

do dapoi faue crude, apio verde, € foglie di 


CA: 








È. 
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C.A R O T E. 

Difficilis cotta cRtinflargue Carota, paresque 
Ipfagerit vires js, quas communis babere 
Paftinaca folet,condita hac eftur aceto 
Rubra, fed alba modo rapa eft in iure OPLSZO / 

Carnium . 


nno] 





dia 





Nomi. Lat.Carota. Ital. Carota, Carotola. Carora. 
Qualità. Sono calide nel fecondo grado, & 
humidi niel primo. 
Scelta.Le roffe fono megliori,le groffe,dol 
. ci, &quelle dell'inuerno, n 
Gionamenti. Leroffe, &lebianche fono dizotte: ‘ 
buon gufto nelle menfe, tanto nelle infalate,® a 
quarto in mineltre; provocano il latte, i me- 
ftru&l'orina, & aprono l’opilationi. . I 
; Nocumenti. Nutrifcono ‘manco delle ra- 
ps,ne fi digerifcono cofì facilmente, & gene- 
rano ventofità, non danno troppo buon no- 
trimento . 
Rimedi. Leroffe cotte bene, &'condite con Virù. 
aceto, olio, & fenape;ò coriandro, òpepe: & 
le bianche cotte in buon brodo di carne per- 
donolaloro malitia. 
ne cnt 
CIPOLLA. 
Cepaiuuat Romachum,renocando fitimq; famemq; 
Calfacits incidit,Largior ei obeft. È 
Nomi» 








Personal n 


i 


| 


7 
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Gipol» nomi.Lat.Gepa.Ital.Cipola o 
la. Qualità. Ecaldanelterzogrado;& fecca 
nel fecondo . 
Scelta.Le miglior fono le groffe,nate in luo 
ghi paludofi, dimolto fucco, di formariton- 
da,leGaetane fono ottime, &lerofle. 


Gioramenzi. Vale alnocumento dellamuta 


tione dell'acque. Fa venir buono appetito, af 
fottiglia gli humori,fa buon colore,accrefce 
la virtù genitale . voci 
Nocumenii.Cruda mangiata in molta qua- 
tità fa dolere la tefta, infiamma il [angue, of- 
Intellet fufca la vilta,& nuoce all'intelletto,accrelce 
- Jalibidine, aprelemorici, & induce fonno 
profondo. . |‘ 
Rimedi. Cotta perde ogni malitia, & diué- 


RA DIC LI ni 


taboniffima, maflime fe fi mangia cotta col 


petrofello ;mangiandola cruda fi faccia tar 
tagliatain acqua frefca,che all’hora diuenta 
dolce, è cibo da contadini ; & da quelli che 
molto s'affaticano,& fi conuiene a itempi al 
l’etadi,&alle compleflioni frigide,ma nuoce 
alle contrarie. 


c——_—_—@ _____——_——__£«<4D 


FO NG H LI 
“Noxius eft vfus Fungorum, nanque venenum 
- Exizialeferunt: prava alimenia creant . 
Si placeant,rabidi cancas contagia ferri » 
Cum; venenatis pririda quagi lore > “ 
Fun- 





x 
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Fungue obeSt capiti, & ftomacho,caligine fenjus 
Velat, & eSì cordi perniciofa lues. 

Nig; falutiferi medicamenta pura Falerni 
HauferWs,vrina vix eritapra via. 

Funge vale,genitumnil miror nolîe fua vna, 

‘ Sic properant rabido noxia quagi pede. 

x 
Nomi. Lat. Fangus. Ital. Fonghi. 
Qualità Sonfrigidi quali vicino al quarto 

grado,&humidi nel fecondo . 

Scelta. Queiche nafcono ne i nofiri monti Meglia 
Apennini l'Aprile nei prati, detti fpugnoli, 
cuero prataioli, & quelliche fembrano rofli; 

di oua; che fichiamano boleti, & quelli che 

fon prodotti nellegno del pioppio. 
Giopamenti.Son gratiallo ftomaco, perche 

fan venire appetito, & riceuono tutti i fapo- 

ri.ifonghi poiche nafcono nelle pietre fec- Fonghi 


Fonghi 


tei 
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chi all’ombra ; & poluerizati, preti al pelo di tre 
- vno fcropolo con vino sò brodo, mitiganoi 


dolori colici,& renali, prouocando l’orina, & 
cacciando fuorle pietre,&lerenelle,mafi pi 
glia quattro hore auantial cibo. ,. 
Nocumenti )Caufano lo tupore, &la apo- 
pleflia,& foffocano. = , 
Rimedi, Gli infalati diuengono fecuri,mon Fonghi 
dati, &bencotti fi pofono mangiar fecura- 
mente, cocendolicon pere acerbe, bafilico , 
pane;aglio,& calamento,cGditi poi cò olio » 


i 9 fale, 


è TA RADIO 1° 


fale,& pepe. llmeglio è mangiarne pochi, & 
beuergli appreffo vino buono. 
i titti i__———@t- met 
SR FONGO DI PIETRA. ‘ 
Vltimus expofcit primos fibi lyncis honores 
Fungus, honoratas dignus adire dapes. 
Igncus eStsiecori, & renum medicina lapillo, 
| Veficague datur, prandia grata gule. 
Quod lapide. eft ortus forfan mirabere?mirunss 
i Grandine eSt, lapidem mox alit ille fun. 
Fonghi Nomi. Lat. Funguslyncurins, & lynceus 3 
di pie Ital. Fongo dipietra. ama 
‘Qualità. Nonédiquellafrigidità, che glî 
i altri fonghi; & però è aperitiuo. 
| ._. Scelta, Son buoni quelli che nafcono nella 
montagna di Collepardo giuri(diction de gli 
Illuftriffimi Signori Colonnefi dal qual mon 
teha origine l’acqua d'Anticoli. 
i Giouamenti . Quefti non fon fonghi nociui, 
. anzi fono medicinali, percioche fecchi all’om 
bra quando fiano crefciuti alla grandezza di 
vna tauola d’vntauoliero , bifogna appicarli 
per il piccuolo all'ombra, inmodo che non 
fiano offefi da veto, ò da poluere, & come fon 
fecchi,fe ne fa poluere;della quale fe ne da da 
vno feropulo fino a duo con acqua di fiordi 
faua, o con vino, o con brodo di decattione 
d'anonide quattro hore auanti al cibo,che mi 
Ii AE tiga 


A 
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tigai dolori colici,& renali, provocando l’o- 


interra;coprendole di fopra con poca terra, 
&fideuono inacquarla fera, &lamartina,. 
che nonlitocchi il fole: il piccuolo, che refta 
«nella pietra diventa pietra ancor lui, & cofi 
viene crefcendo ogn’anno, & facendo più 
fonghi,: È 


cc 





PASTINACA. ss; 
Paftinaca mouet lotium; cit menftrua,nutrit, 
Excitaz, & Venerem, tetra venena fugat. 
Ifta licet ftomacum,vel bis decolta, laceffats 
Et coitum inflato rove fuperba ciet. 
Si coquus,@ pipere, & mellità munere mulfè 
Condiat,&" fromacho grata erit, &V eneri, 








Dolozi 


rina, ecacciando fuori le pietre, &le renel- gol - 
le, fannò quefte pietre i fonghifotterandole & rene 


leo. 


Nomi: Lat. Paftinaca. Ival. Paftinaca. Paftina 
Qualità.E calda valoro(amente,è afterfiua, 


& fottigliatiua. 
Scelta. Le tenere fono megliori, &le nate 
ingraffi terreni. 


Gionamenti 


varijmodi; come infegnail Platina nel lib.5 Tee 


*cap.15.& han le medefime virtù, che le caro- 
te,imperoche prouocano imeftrui,&l’orina, 
&aprono l’opilationi. i 

Nocumenti. Danno poco, & cattiuo nutri- 
mento, tardi fidigerifcono , generano molta 
13 ven- 


3 


. Mangianfi cotte , & condite in Con& 


a 
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ventofità, ffimulan venere, eccitan la rogna; 
i che generan fangue cattiuo,& pieno di fuper 
| - fluità. = 
> come Rimedi. Perdono la malitia loto cocendole 
i **’ bene,lenato prima il legnofo midollo di den 
| tro,&poiconaceto,olio, &fenapefi condi- 
| + fcono,oueto leffe prima,e poi fritte con buti 
| ro,ò conolio nella padella s'accompagnano 
| confal(e,o fapori. Sono buone ne’ tempi mol 
I to freddi peri giouani,& per tuttele coplef= 
fioni,eccetto che perivecchi, &flemmatici è 
I Siripara ancora a i nocumentiloro leffando- 
lebrimaa due acque, poi ricocendole la ter- 
za Volta con lattuga;coriadro,& cipol la, ag. 
giungendoui poi olio,aceto,pepe, &mele, ò 
. mofto cotto; i S 
| 


‘ 








ù PIROFEREFIREO; 
Calfacitincidit Porrum, cit pettora purgat, 
> Somnia tetra parit, viceribufd; nocet. 
T'abida cui pulmonis membra, ex anbelum 
È" Peltus,cum Porri torrida cenavacet, 
Cura'mibi ef Fomachus,placidifima sonta,détes, 
- Bio licet clixum,non tamen illud edamz. 
Hoc colat, ingrata cui femiria cura colende ;: 
Quique nec adftrittis venibus effe velit, 
Minerariontanti ueneris penfantur, vt aluo 
Pofpofita,irati tormina uentris amem + 


Nomi, 
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Nomi.Lat.Porrum. Ital.Porro. 
Qualità. E caldo nel terzo grado, & fecco Porsea 
nelfecondo. 
Scelsa.il meglio é il coltiuato in luoghi ac- 
quofi,& fia picciolo. 3 
Gionamenti,Prouoca l’orina,&imeftrui,dif 
folue la ventofità, incita al coito, & cotto cò 
mele,purga,& nettaipolmoni,&mangiato, | 
con fale,purga lo ftomaco dalla flegmajle fo- 
glie cotte, & impiaftrate giouano al' dolore | 
delle moriciscotto fottola cenere, & magia- Morid 
to fupera dei fonghiilveleno,rifoluellacra= | i 
pula,&l’ebbriachezza,fanaidoloricolici,cò | 
ferifceagliafmaticico acquad'orzo,oimele, ; 
fanala toffe, fa buonavoce.fale donne fecon 
de;cotti i fuoi capi, due volte mutandol’ac- 
. qua,fermanoilvetre,& giovano al tenafmo. 
Nocumenti , Genera ventofità mangiato 
crudo;oftende la refta, fa fogni horribili, offu 
fcalavifta,aggraualo ftomaco,&nuoce a l’vl 
cere dellereni,& della veflica. Fà ilporro do 
lerlatefta,genera cattivi humori,corrompe eo, 7 
le gengiue,e i denti . î i SeSE 5 
Rimedi . Sileuanoi fuoi nocumenticocen= 
dolo due volte ; & poi mettendoloin acqua 
frefca, &s’apparecchia con olio d’amandole 
dolci, & cò effo fi mangia lattuca, endiuia, & 
procacchia; è cibo:da villani, & da chi molto 
fifatica,è peflimo il porrointuttiitéphatue < 
2° I.4 te 
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tel’eradi,& compleflioni,& fi deue mangiare 
dopò glialtricibi, 
; RADICE. ; 
Calfacit hortenfis Raphanus,ruétusque mouebits 
Proderit ante epulas, poftea fumptus obeft. 
Hinc eat , aut Raphanus poftremo accubat inorbez 
Menfa magis fapida , ft fit onufta dape. 
Incaput,& dentes, limofoque igneinocellos. 
. Seuity & hinc flomachus,naufeat affidue. 
Nomi.Lat.Raphanuss& Radix. Ital. Rafano3. 





ento 


Radice. & Radice. 


Qualià. Ela radice caldanel terzo gradò; 


' &feccanelfec6do:è digeftiua;incifiva,after= 


fina,&rarefattiua. 

scelta.Le megliori radici fon quelle,che fo 
no tenere,acute, & che habbiano ben fentito 
il freddo, & quelle che hanno la fcorza negra 
fonodi foaue gufto. 

Giouamenti.Mangiata prouoca Pvrina,mel- 
lificailventre, manda fuorile pietre, & lare- 


. nella dalle reni,&dalla veflica, fonoleradici 


grate allo ftomaco;tagliandole minute,met- 
tendole nell’acqua;; &infalare, moltiplicanii 
latte, & fan faper buono ilbere,chiarifconla 
voce, &vaglion contrailveleno de’ fonghi; 
acuifconifenfi, ieffe vaglionalla toffe antica, 
muouono il corpo mangiate dopò gli altri 


Na- 


. cibi, 





er 3 7, 

Nocymenti. Fà {magrire, genera ventofità; 
moue rutti puzzolenti, tardifidigerifce, of- 
fendela teta,genera pidocchi,nuoceaiden- Pidve- 
zi,&la vita, accrefce i dolori artetici, fà rau- È 
cedine. 

Rimedi. Tagliata minuta, & infufa nell’ac- 
qua,& poi infalata è manco nociua. Mangia- Radici 
ta dopò cena n6aiuta la digeftione come mol dope 
tihanpenfato,anzi moltine fonreftati offefi; ivo > 
benèvero che a quelli che hanno ftomaco cal 
do nonatto a generar ventofità,fi conuengo 
no le radici nel principio della cena,ma quan 
do fuffe il contrario; dopò cena fon più (ecu- 
re.Sonbuoneneitempi freddi per igioueni, 

& per quelliche molto s’affaticano , & fono 
(come s'è detto)di caldo ftomaco.. 


i———@@ —_——— tz 








RAMORACCIA.: 
Sylucftric Raphanus tenzans eSt, calfacit, inflat, 
Vincit, & bortenfem viribus ifte fute. 
Nomi . Lat. Armoracia,Rapbanus SyluaStris. 
Tral: Ramoraccia.. Ramo- 
+ Qualità. E calda nelterzo grado, &{ecca °°" 
nel fecondo, & è più acera della radice. 
Scelta. Le megliori fono le tenere, &che 
hannole radicibiforcate . : 
Giouamenti. E grata algufto, prouocal'ori. 
na, &imeftrui, giova a glihidropici,&agl 
fplenetici, acuifcei (enti, è eilicace our Ja Senfi. 
.soffe 
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OL 2135 RA DICI 
colle antica, & morfi delle vipere, & è (aluti- 
fera a coloro chefi ftràgolano per hauerm& 

fogui. giati.ifonghi , cacciano fuori le renelle, & le 

| Piste: pietre della veflica;& il fuo fucco beuuto nel 
‘bagno al pefo di due once caldosr6pe le pie- 
tre,&quelle dellereni le caccia fuori,ma gl- 

le della veffica, (e fon fragili le fpezza folamé- 
te; il medefimo fucco tira fuori del petto la 

Olio marcia, & vale contra i veleni;maffime l’olio 

del © che fi caua del fuo femezin fomma é più effica 
ceintuttele cofe della domeftica. 

Nocamenti. Genera ventofità , moue rutti 
fetidi, & infiamma il fegato, & difficilmente 
fidigerifce. ao) . 

- Rimedi. Silenano inocumenti della ramo- 
raccia conilfuo feme, oweramente cocendo- 
la, &mangiandone in poca quantità ; è con- 
ueniente l’inuerno, & agliftomachi robufti, 
& calidi. SS 

È R_ A Po A. 
—_ Rapacietlocium, & venerem confertg; podagris, 
Antidotbum eft,et alens,praua alimenta parit: 
Sant callide, & rigido gaudentes frigore Rape , 
Humidus binc illis turgidulufg; liguor 
Gloria Nurfinis, fitientes cedite Napi, 
Educetipfe licetr,vos Amiternus ager; 
:Cumfapiat veneri magis, bac fi craffa,&obefa; 
Cana ca poftremo lenta fub orbeferat . 


Nomi, 











7) 





RFASDALAC 


Nomi.Lat.Rapum,et Rapa. Ital.Rapa,è Rapo, Rap, 


Qualità. E calda nel fecondo grado & hu- 
mida nel primo. ; ? 

| Scelta. Lerape buone fono quelle che na- 

fcono in luoghi graffi,& colte in tempi fred- 


di,& le Norcine fon le meglioti. Nord 
Gionamenti. Cotteinbrodo di carne forio CSR 


le rape digran nutrimento,&le cime mangia ra. 


te lefle prouocanol’vrina, accrelcono il cOÎ= 
to, &fanno buona vita; fanno appetito, 
ferbate in falamoia ; fono le ‘rape di gran' 
nutrimento , cotte in brodo dicaftrato, va- 
gliono contra la quartàna; & altri mali:ma- 
lenconici,;& aggiuntoui finocchio aflettiglia 
no la vifta. i 
Nocumerti. Genera ventofità ; & acquofi= 
tà nelle vene,& opilationeneipoti. E ditar=' 
da digeftione, &tal'hora motdica il ventre, 
&lo fa gonfiare, rifcalda lereni; cruda è ne- 
mica allo ftomaco} arroftite, & acconcie con 
aceto ininfalata,eccitàno l'appetito; ma fo- 
no foftocati ue fe hanno nierite di fumo. 
. Rimedi+-Pofte lerape nell'acqua fredda, & 


due uolte cotte,buttando via quell’acque, fi Comu 


cuocono in brodo di carni graffe confinoc- 
chio: l’arroftite per infalata non f ponghiho 
fopraitizzoni,oue è il fumo;petche acquilta 
no qualità fuffocante, mafi cuocano fopra i 
carboni accefi, ‘ 

Silobei SCA- 
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SCALOGNE. 
Cana mihi (cite eStaptum, Afcalonia ,tarde >. 
! Teiunis veniunt deftituenda coquis . (leg 
Illos calfaciant,bebeti vepleantque liquore + 
| | Vtqs minusnoceant, illarecottavorent. i 
Scalo Nomi.Lat. Afcalonia.ital.Scalogne,& Balbi. 
ent Qualità. E calda quafi nel quarto grado, & 
| feccanel terzo. 
Scelta. Le picciole fono megliori, roffe, du» 
re, & dolci. . 
Giouamenti. Sono molto grate nelle menfe, 
per primo pafto, per fuegliare l'appetito, dal: 
fouerchio caldo debilitato ; & perche faccia . 
|, ancora più faporito”l bere; accrefce il coito,e 
!  Jofperma. 

Nocumenti.Generan ventofità, moltiplican 
gli humori groffi, fan dolere la tefta, & indu- 
con fete,&fonno, offendon la vifta,efafpera 
no lalingua,& le fauci; è da guardarfi dal co- 
piofo vlo loro;percheoffédono i nerui, onde 
fono a vecchi,&agli cpiletticimolto nociui. 

Rimedi.Siammaccano prima, &infufepvn 

. Condi pezzo nell'acqua frefca ficondifconocon ace 

Tur. 19° . . . . 

toolio,& fale,aggiungendoui faluia trita, & 
petrofello. Reftano ancora fenza malitia , fe. 

. duevoltelleffe ficondifcono comefiè detto; 

cheall'hora fon più foaui, & piùnùtritiue, & 

| più nette di ventofità, & piùfacili a digerire, 

ma 


CORRADI CI tar 
ina vogliono poca cottura.Si conuengono al 
Je compleffioni calde,condite come fi é detto, 











TARTVELO 
Tubera,bilem atram generant,egregue coquunter; 
Et capiti,& neruis,ventriculogue nocent . 
Vitima fini nofire poltpulmentaria cena; 
Mixsa fivinnoftriws, vt vends ipfa iocis. 


Si tergenz, equam c/t,ventofa tonitrua; er imbres; 


Hecgennere:piperchiaguevina bibam. 

Sic facile ftomaco funtadducentia:chymos ; 
Nec vefica tumet, nec dolet Iliacus. © 

Cui caput obtnfum, & crifte eft; mollesque lacerti. 
Excat,his tantum Tubera cana negar . 


Nomi. Lat.Tubera.Ival.Tartufi, & Tartufoli. rag 
Qualità. Son caldi, & humidi nel fecorido É 


grado,&riceuono tuttii condimenti,che lot 
idanno. È 


Scelta. Tmafchi, cioè i negri fono meglior 


de i biachi,che fon femine,&igrofliparimen 
te,&gradi, conla fcorza granellofa, & dura; 
imolto frefchi, no putridi, & di buono odore. 


Gionamenti. Si mangiano cotti,&crudi,(on 


foaui al gufto , perclìe hanno odore di carne, 

eccitano gli appetiti venetei,& moltiplicano 
 lo(perma, generano groflo nutrimento; ma 
noncattiuo ; fono buon fuccedaneo de i tar- 





tufi, le caftagne corte fotto la cenere, poi; Cafia 


ronde, & corte invntegamne; con pengzolios 


ERE 
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& fucco di aranzi, con vn poco difale ; meffii 
tartufi nelle caffe danno alle veftinoningrato 

Odore. odore. : Ro. 

| Me nocumenti.Sono vétofi,malenconici, &ini » 

| mici a'nerui,alla telta,& allo ftomacho, & fa 

| \_  notriftofiato,&vfandofifpeffogeneranapo: 

i pleflia,& paralifia,& fono ditlicili a digerire; 

Denti. quelliche fono arenofi, fono inimici a denti. 
Se netrouano oltre a ciò di quelli che fran- 
golano a guifa de i fonghi;fano dolori colici, 

è & difficultà d’orina, & fan venirlapodagra. 

i. gettu Rimedi. Silanino convino,ficuocano fotto 

Î lacenere, poimondifiricuocano con molto 

l olio,pepe,& fale, & fucco dilimoni, ò d'ar4- 

ci, ouero fi faccino bollirein brodi graffi con, 

canella, & appreffo fi beua uin buono, & pu- 
ro.Mabifogna mangiarli in fin del pafto. 





AVERTIMENTI NE I 
E'RV TTI. 


| Vantunqueifruttinelreggimento del 
| DI la fanità non conuengano per nutrimé 
| to,veffendo che poco nutrifcano,;, & 
generino fangue putrido, & fiano pieni di 
molta fuperfluità; nondimeno gl'huomini gli 
vfano per molte altre vtilità:dal che fi coclu- 
de, che non bifogna vfarli troppo frequenta- 
mente,néin gran quantità,perche quelche fi 


\ È pi- 


ie = 












( 


A 


| gna pigliarlo.in poca quatità. Hora] 


—. vtilità, & che fi ricene dai frutti è,chemitiga Goo 
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piglia per medicina,& non per nuttire,bilo- 


nolacollera, eltinguono il feruor del fangue 
&rinfrelcano, & humettano il corpo.Eta G- 
fto effetto bifogna magiarli audti al cibo, & 
beuerui fopra vino inacquato,accioche piu p 
fto paflino alle vene,& rinfrefchino: &cofila 
ftate fono coueniétiffimi alle coleriche,& fan 
guigne copleflioni. La fecoda vtilità è, che lu 
bricano il vétre, & per (Ito bifogna magiarli 
nel principio della méfa,nè fi dene magiarfa 
bito fopra altro.cibo; ma bifogna îtermetter 
ui vn poco di tépo; et gfti fono l'vua,.i fichi, 


-pruni;imori,le perfiche,e lecerafe. Laterza 


vtilità è.che conftringono iluentre,et per q- 
fto effetto bilognanel principio del paitomé 
giarli;ettalifono.i cornioli,li cotogni;nefpo 
li, lazarole ;ma bifogna mangiarne in gran 
quantità, perche difficilmente fi digeri(cò- 
no; et fono:dinutrimento cattiuo :.ma nell’u- 
fo de’ frutti, bifogna feruar quefte regole. 


4. Che tuttii fructi fî fugghino da ipoda- Reole 
grofi,maffime gli humidi,et acquofi,et vifco-ti 


fi.che non c’è cofa più vaporofa. 
1{.Chetuttiifratcifrefchi, ev humidi fon 
peggiori dei fecchi:. ca e 
Il. Che i frutti che: fimagiano dopò ilci- 
bo, fono migliori cotti, che crudi. È 
: ILUI.Che 


a prima Fruttî 









de ESSRIGVOGLI rente 
» IIIICheifruttilenitiui del ventre fempre 
fi mangino auanti all’altri cibi, come i coftret 
‘iui dapoi. . 

V. Che i frutti ftitichi prefi auanti al cibo 
ftringono, come prefi dopò il cibo foluoto il 
ventre. | 

VI.Chihalo ftomaco friigido , & humido 
‘magicibi:calidi,& fecchi;ma fe farà o ftoma- 
cocalido,& fecco,fi mangino frutti frigidi,& 
humidi, chein quefta guifa non noceranno. 

VII.Che i frutti fi vfino pfettamentematu 
ri,eccetto i mori,i quali bilognavfarli prima, 
cheperla inaturità diuentino negri, perche 
cofì foncibo diragni, &dimofche, & infet= 
tando1lfanguelo preparano alle putredini. 

VIII. Chela diuerfità de i frutti non fivfa 
invnamenfa medefima. 

IX. Che quelli fono megliori frutti, & più 
laudabili,che fon manco putrefàibili;& pari- 
mete bifogna guardarfi da gi frutti,neiqua- 

li albergano vermi;che generano febri conti- 
vinti nue:dì quefti fi conofcono.che fono feoloritis 
cIme- . . . È - 
nofi, & perche dei frutti degli alberifi ritrouano 
©. trentafei forti, delle quali dodeci fi mangian 
tutti, diquefti rrattaremo nelprimo luogo. 
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. Medica mala fumus, pelli visignca noftra cft, 
Humentis bruma,mec benz sofia caro. 
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errens etbumor, fettanturYemina pellem. 
Flos calet,e folium; fic-voluere Dei. 
Tardacaro, e/t fuccus choleramflnxasg; morature. 
Cortepet hinc ardens,binotsa membra nitent.: + 
Semina;flos folium,&cortex frigentiamulcent >. 
Corpora; & cpurant acra peftiferum. ; 
Sola tavsenolumusmandi;fic ‘gratussolefcenss >; 
‘Nos bona dicveneri,;non'malazziieo medica, 
i Nomi.Lat.Citra malasmalamedica.Ita.Cedri, cedri. 
‘Qualità. Lafcorzaè caldajet (eccaneliter- 
zo grado; lapolparefrigera nel primo gra- 
do, ethumetta : l'agro è freddo yetfecconel 
terzo grado: ilfemeecomelafcorza..- «n 
- Giouamenti.La {ua fcorzamangiata;d vlane., 
‘do la:fua decottione.fabuon fiato;et fa dige-s:n 
rireil'cibo 5 il feme rimedia a tuttii.veleni, Veleni, 
| maflimea quel de gli fcorpionibeunto, et p- » 
| mocaimeftrui,ecammazzaivermidelvétre, © î 0 
petoSet dato cò agro dicedro a digiuno,m& 
giato tutto vale‘contrala pefte, contral’aria 
corrotta, etcontraveleno; l’acqua ftillata di;Aqua 
tutto il cedro è molto'foane al gufto, et fom dic” 
| mameéte c6ferifce al cuore) eval ceruello; et 
|. data c6lacoferua di cedro, è mirabilecotra 
fe febripettilétiali,ch’eltingue la feteetla:fe 
bro,etrefifte alla putredine; et aitala cOcot- 
tion degli humori,etl’acquaftillata da’ fiori 
é valorofiffima:cotra la peltes et cotagi0 del- 
l’aere,cGtrale febripeftilentiali, etle petec= 
pid hi K chie, 


Dea 
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| . e che è molto amica al cuore, puoca valo 
| rofamete il fudore,&leggierméte eccita il vo 
| cedromito. Leggefì chemmandandoli duo alla mor- 
è gontrà ce,paffando dinanzi advnhofte che magiaua 
il cedro moffo egli a compaffion di queimife 
ri,gli diede amàgiar del cedro per cOfortar- 
li,giunti poi ailluogo doue hauean da mori- 
re,turmorfida ferpenti, fenza effer punto of- 
i. feli,&fupenfato, checiò aueniffe peri cedri 
mdgiati , onde la:macttina feguente fi diede a 
miagiare il cedro ad vno,&all'altro nò, &p- 
. .coflidaqueifieri, &velenofi animali, qlche 
j hauea magiaro.il cedro campò, &l'altro mo 
1 an rì; & cofimanifeftoffi quanta forza haueffe il 
por: cedro contra il veleno. La fcorza condita è 
dis moltovtile alle cofe fudette, &l’olio canato 
gio. i dalla fcorza,ò dai feme è molto cordiale vn- 
cedro. gendofii polfi, &la ragion del cuore. 
Nocamenti. Si digerifcono tardi, fon mole 
._ftia quei c'hannola relta calida, &mangiati 
veni 1a fera caufano vertigine. 
‘il Rimedi.Le viole, d il zuccaro violato man- 
‘giato dopò loro,leualalormalitia,& condi- 
ticonzuccaro fon buoni ad ogn’vno, inogni 
‘età,&ftagione. 








CE L SI 
sAcribus eS gelidus, fernefcens dulcibus bunor > 
Dalcia mox putrent mora voratatibi 
î Acria 
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Acvia fi ventres choleram fubigentia durant 3 

Vefica cffluxus plenior inde tibi eft. 

Nomi. Lat. Mora.ltal.Moro,& Moro celfo. 
.«Qualirà. Le more quando fon mature fon 
calde temperatamente, & humide nelfecon- 
do grado.i’acerbe fon frigide, & fecche. 

scclia.Le megliori.fono le negre,le grofle, 
& ben mature,non toccate da animali, & col 
te auantiil leuar.delfole.. - 

Gionamenti . Lenifconol’a[prezza della go- 
la,leu4la fete,lubricano ilcorpo,eccitanl'ap 
petito,& fmorzanla collera, mangiate auati 
al cibo, prefto fcendono dallo ftomaco , ma 
mangiate dopò,fubito ficorrompono, ilche 
fanno ancora quando. ritrouano nello ftoma . 
co cattiui humori. oa 

. Nocumenti . Danno pochiffimo nutrimen- 
to,come fanno i peponi,nondimeno non cau 
fano il vomito, nèfoncontrarij allo ftomaco 
come quelli. Generano ventofità, fan dolore 
diftomaco , & lo conturbano , ritrouandolo 
pieno di cattiui humori,& facilmente fi cor- 


More. 


‘rompono . 


Rimedi. Lauate col vino fon manco nociue, Vino. 
& parimente mangiandoci qualch’unadell'a- 
cerbe,& mangiandole con un poco di zucche | 
ro.Siconuengon laftate a gioueni,che fono 
colerici,& fanguigni,& che hanno lo fioma- 
co netto da cattivi humori. 
K 2 CO- 
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Sictalcuis brumasquod porza Cydonia meles 
Cottarinnentfiomachium;menfa fecunda: rogat i 5 
Frenant vina,tuméni, fluxus remoratalacertie 
‘ Samb nocuas& miizio curfibus apra cibo. 
‘Nomi, Lat. Cororcamzle, & Cydonia. Ital. 
Coto- Melo cotogne ti è 
Sn. Qualità. Sonole cotogneftigide nel] primo 
‘grado set fecche nel fecondo 3 ec fono con 
ftrettiue. i 
è scelta .Le meleGotogiie fono meglio ; che 
Îperi'cotogni, che quelti fonomaggiori, et 
quelle fono picciole; ‘piatte, copartite in fet- 
‘te; gialle, lanùginof&più:odorate dell'altre s 
et denono effer ben mature;:leterze mele co+ 
Spetie, togiie, poi fono quelle;che fono infitate Li u- 
na nell'altra. ; 
v'Giondmenti.Si marigino nelle feconde:men=' 
Teche figillano lo Romaco;aiutano la conco& 
tione,et muonond il corpo fe fimangiano in 
quantità;erfe bifogna diri&tringereilcorpo; 
fideuono mangiare auanti al iboiche cofi af 
ficurano la'tefta dell’embriachezza;fono gra 
te atgufto,rifuegliano l'appetito; rallegrano, 
set conforranoilcuore, fortificano la bocca 
dello ftomaco; tagnanoi iflufli, et racconcia» 
no gli ftomachi guafti, fermano il vomizo, et 


tengono a ballo i napori, chenon afcendono 
alla 
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alla tefta, et benche fiano conftrettiue , pro- 
uocano nodimeno per accidentel’orina;m4- 
giate crude giovano alla diflenteria , etagli 
fputi fan guigni, et raftrenani veleni mortife- 
rijle cotognate fatte con mele, ò conzucca:, Cota: 
ro,fono vtili ai fani,et a gl'infermi;faffenean 813% 
coravn'utile firopo, col quale fi fanno gl’in- po. È 
tingoli, chiamato mina di cotogni. is 
Nocumenti.Mangiate crude generano uen- 
tofità,fanno dolor pungitiuo nel uentre,nuo 
cono ainerni; et fanno rifuegliarei dolori 
colici difficilmente fi digerifcono,ctodorate 
troppo (pelo offendonola tefta;quelle che fi coro 
feruano per.l'inuerno:guaftano l’vue fe fi ap-ani co- 
pendono preflo a loro, però bifogna appen- 
derle (eparatamente , ec nel mele ficoferna- 
nolungo tempo. 


Rimedi. Sono manco nociùe , quando fono 
ben mature, et cotte nel mele, ouero dopò 
che fon cotte mettendoci fopramolto zucca- 
ro,ò mufchio, ouero facédonela cotognata . 
Si cuocono ancora nel mofto, etia piùfacile, 
et breue cottura é di mettere il corogno in 
yn pignatto nyouo; coprirlo, et darlibrafcia 
di fotto,etdifopranelcoperchio. ... .. | 
-_—__— _m— =_= TA 


me fici 
feruino 





CORBEZOLE, CIOL'ARBVTO. 
Aibuta,forba,tenen: fluidoss & mefpila ventiess 
Parno fuccefcunt bactriapoma gelu, è 
. K 3 Haec 
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Mec fugias nitido dum corticepoma rabefcunt. 
Vixfimul eneniuni & decors& bonitas . 


Axbe- Nomi.Lat. Arbutus,e& Vnedo Ital. Arbuto; 
to - Albatro  & Cerafe Marine, &r Afriche , & Cors 
bezzolle .. 
Qualità, E il frutto d'acerba natura, aftrin= 
ge,&corrobora. 
‘ Scelta. Le groffe,&ben mature,&natenei 
colli,&neimonti. 
Î Giouamenti, E molto valorofo l’arbuto do- 
I ue bifogna corroborare,&reftringere. Daffi 
°° l'acqualabiccata dall frondi, ò dai fiori cò 
poluere d’offo di cor dicetuo ; ò del corno i- 
po fteffo rafo fottilméte,per cofa gioueuole nel 
Ecite. la pefte, maffimamente auanti, che fi confer- 
| miilmale; & la {ua decottione, & la polue- 
| re delle frondi vale al medefimo ; i frutti ri- 
| ftagnanoi fluffi,& fonsratiaitordi;alli ftor 
ni, & merli. i 
Nocumenti. Sono quefti frutti al gufto fcia- 
| piti,& aufteri,& nel mangiargli pungono al- 
quato la lingua, &il palatosche par proprio; 
che fiano piene di (enfibilirefte ; offendon lo 
ftomaco, & fan dolerla tefta. va 
Rimedi.Bifogna mangiarli benmaturi,&in 
. pochiffima quantità , anzi non bifogna man- 
giarnepiù'd’yno,& però è detto quefto frut- 
to vnedo. i 
FL. 
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FI CHL 
Igne tepet modico, primoque eft tempore Ficus. 
Mollior, vrenti mox fitit igne magis, n | 


Candida, Purpureis, nigrifd; et gratior, omni 
Pinguor hac fruttueft, vberinfg; fonety 
Sinoua fit nocua,eSt fiomacho;& de fenfibus apta i 
Effluet,ardenti în fociata nucieft. ; Î 
Atficcata aperit,fordejd; potentis effere » — HH 
° . ° PIO 
Nec minus ifta malî fanguinis eRe folet. | 
Frigida membra calent Ficu , pracordialenits 
Et caput,bancprimam menfa liberg; ferant. i 
Nomi.Lat. Ficus.Ital. Fichi. Fichi | | 
Qualità, Sono i fichi frefchi caldi nel primo | 
grado,& humidinel fecondo, mai fecchi fo- 
no manco humidi . j 
Scola. Megliori fono ibianchi, poiiroffi, seat» 
&vltimamenteinegri, & quelliche han la. © 
{corza più (ottile più facilmente fi digerifco- 
no; fi mangiano imaturi,& fenza fcorze, ben 
netti,& mondi. 
Giouamenti. Notri[cono ottimamente; pur 
gano le reni dallarenella, preferua dal vele-. 
no, &nutrifcono piùde gli altri frutti, caua- 
nola fete,&nettano.il petto,ingraffano, fan 
buon colore,giouano al coito, &ben maturi 
fon ficuriffimi. I fecchi giouano, alla toffè, fi 
mangian contra la pefte;conoci, foglie diru 
ta, &fales fon buoni in tuttii tempi,maffime 
Pautunno, atutte le compleffioni, &ratut-. 
K 4 te 
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pere tel'etadi, eccetto aidecrepiti. Lig 
più Nocumeni.Generano ventofità quando fe 
nemangiano molti soffendono lo ficmaco; a 
queiche patifcono dolori colici,& che fono 
pienidicrudità, nuocono ailerenivicerate 3. 
le fecche fanno venir fere,&nuocono alfega 
to;&alla milza;fanno venirla rogna; & gene. 


+ Pidoe- rano moltitudine di pidocchi, & opilano.. 


chi Rimedi. Quandofi mangiano frefchi, bifo« 
gna beuere appreflo loro acqua frefca, si per- 

che li fa più prefto defcedere nel fondo dello 
ftomaco , come‘ancora perche tempera illor 
“calore,ouero magiarui fopra granati, o altri 
cibiconditi con fucco d’aranci, o d'acetofa. 


M E L E. TocOrt 
Plusimafunt, mintimig; madentia Mala calorie 
<=! Dulcia, fed Romacho commodiorameo. 
Cordaiuzant flammis agitataacnoria vontri 
‘Tuigebuni,nernis & nocui(fe volent. 
His caveas,mals funt,dirafg; monentia febres. 
Forma placet nitidi corticissefca nocet. 
Mele sine iis ari St 
Poni Nomi:Lat. Mala.!tal. Mele, & Pomi. 
Qualità. Le dolcifono calde nel primo gra 
do,&humide vemperatamente; male aceto= 
fe, ec brufche fon fredde;et fecche. 
Scelta. Le mele fono quafi d’infinite forti, 
Appie..malemegliori (onole dolci,groffe, colorite, 
è fopratutto che fia bÉ mature; ls appie tégo 
3 pali no © 


Y 
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no:itprimo loco, il fecondole rofe;&il terza 
le detie, & quelle:da.Camerino. +. g. 
Giosamenti: Confortano notabilmente il 
cuore, maturano, allargando il petto il catar 
ro,fanno fputare,& fono vtilicotte alli conna 
lefcenti; che hanno lo:ftomaco:debile,percio 
chelo confortano, &eccitano l’appetito ma | 
cotte fottola cenere, &mangiatone va folo 
conanifi confetti. Sifà delie mele il firoppo  sirop- 
de pomis , ch’è molto cordiale: & vale nelle Ia 
paflionimalenconiche . . o: 
Nocementi. Nuocono a quelli, c'hanno la. 
ftomaco:debile,&.a coloro. che. pati(cono do 
lori-dinerui,maflime mangiate crude inmol= 
ta quantità. Né fi hanno a mangiarefe prima+ 





fono di peflimo nutrimento s le mele agre, & 

acetofe generano ventofità, & flemma aflai,. 

fanno perdere la memoria. Gata Memo: 

kimedi. Diventano megliori le melecdrte "7 

fotto labrafcia,& mangiate con molto zuîca . 
ro (opra,& con anificonfetti,ouero mangian . Ì 
doui appreflo zuccaro rofato, ò canella; man Mao | 
co nociue fono le‘appic.Siconferuano leme- Mec. J 
le nella paglia di grano, ma cheinon fi toc cel | 
chino. e | 


uande 
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Mefpila conftringunt,fioracho gratifima,& ori; ì 

Pro- 





| 1354 F, VECTEOSIRENIo 
Proflunium cohibent ventris, de guiture fluxusi 
Faucibus & fiftunt,rtero turgenzibusifie 
Vtilis et fruttus,ftimalat pellacia quando 
Fomineum fexum. 
Nefpo Nomi. Lat.Mefpilim. Ital. Nefpolo. 
!- —. Qualità. Sono frigide nel fecondogrado; 
& fecche nel primo . 
scelta.Tanto le nefpole dette Azarole,qug 
H to lenefpolenoftrane, le buone fono le grof- 
i fe,che habbiano aflai polpa, & gli offi piccio- 
1) li,chefianbenmature,o nella paglia; o attac- 
pi cate all'aria. 
Î Giouamenti. Sono grate alla bocca, & con- 
i fortano lo ftomaco &il ventre, mitigano l'at. 
..  ‘dordelloftomaco;ftagnano il fiuffo,fermano 
Li - ilvomito,ma puocanol’vrina,anzii fuinoc * 
| cioli poluerizati, & beuuti con vinbiancho; 
i . ouefiano ftate cotte le radici del petrofello, 
© __dell’anonide, odelmeo, mirabilmente caua- 
| Pietre. nofuorile pietre delle reni. Ritrouanfilene- 
fpole fenza noccioli, ch'infitate fuicotogni 
i ‘ vengono di notabil grandezza, & di grato 
pu Sapore. 
| __ Nocumenti.Tardi fi digerifcono,& impedi- 
fcono la digeftione dell’altre.cofe, & man- 
giandone molte aggrauano lo ftomaco,& ge 
‘ nérano poco, ma groflo nutrimento. ‘ 
+ Rimedi, Mavgiandoci appreffo cofe petto= 
ì rali,come'peniti, regolitio, zuccaro violato, 
i An n Òzuc- 
) 
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è zuccaro candio, perdono gran parte de'no- 
cumenti loro. Son buone l’inuerno peri gio- 
ueni,& peri colerici, & per quei, c'hanno ga- 
gliardo lo ftomaco, 











NOCE MOSCATA. 
India odorarus, & craffo rore rubentes 
Cumtamen exurrant, datribi larga Nuces. 
HacStomacho;iecori, vitiato (pleni,& ocellis: 

Subueniunt bruna fî modo lefa dolent è 
His bene olent, & vix contatta labella famefcunt, 

Vefficabis patula cht ; bas fluida aluus amar. 

Quam male nux ditta eft,Matrone nobile munus, 
* Glansmufcata daturscui mole vulua tumer. 

Nomi. Lat. Nux Miriftica. Ital. Noce Mo-_Noce 
featas . i Dl TELO 

Qualità.Son calide & fecche nel fine del fe- 
condo grado, & fono ftitiche. 

Scelta. La megliore è la frefca,roffa,graue, 
ben piena d’humore , & beri graffa, &non 
pertugiata . 

Giouamenti. FÀàbuon fiato, accrefcela vifta, 
tenuta inbocca conferifce alle vertigini , alla 
vifta,& alle fincopi,conforta tutte le vifcere, 

& particolarmente la bocca dello ftomaco,il 
fegato, lamilza, ela madrice, faorinare, fer- E 
mailvomito, eccita l'appetito, confuma la 
ventofità,& fà digerire;è molto vrile nei c6-. 
dimentia coloro c'hanno'lo ftomaco debile, 
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& il fegato.freddo , perche notabilmente ri-. 
Olio de calda. L'olio della noce mofcata onto con- 
nec ferifcemolto allo ftomaco,& aimembritre= 
ta. moli. 3 SURI 
| Nocamenti. Infiamma, & per quefto i gio- 
/ ueni,& colerici,& (anguigni deuono aftener= 
fene,maflime la (tate. ma ifflemmatici;&ima 
lenconici le poffono vfare ficuriffimaméte nel 
lelor viuande,maflime l’inuerno;nuoce anco 
ra a quei che patifcono di morici, & che fono 
ftivichi, perche ella Aringe ilcorpo.,  . .. 
Rimedi. Vfandola diraro in poca quantità, . 
& mefcolandoui feco vn poco di gengeuo., 
che con l'humidità fua la contemperi, è man 
conociua. 





PEPE. 


Ardes.& in nevuos glutinataque flegmata fertur 
+ Sic Piper, vt nullum ficcetaroma priws, 
‘Exacuit ftomachum mollito ventre fiiperbie . 
-  Hoccaunas, ferues fe ribi bilciecur.. 
+ Corpovîs buic minimi numero lans danda vependits 
Plura mosent alunm, meicre panca inbent.. 


| Bepe- Nomi. Lat.Piper.Ital. Pepe. 


Qualità. E caldo & fecco nelfin del terzo 
‘grado. 


FILA ta A { . i - 
Vceelia,, Cheigraninonfiano vani, marci, 
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&leggieri,ma fre(chi,grauiffimi,neri,nè trop 
pocerefpi, & tutti quelli fegni moftrano; che 
fia maturo. 

‘Gionamenti.Il pepe bianco nafce invna pian repes 
ta;&il nero iri vn'altra,&é quella differentia bianco. 
traloro,che è tra le vite che fal'vua nera, & rossi 
quella che fal'vua bianca. ìl pepenero; aiuta | 
1a concottione , eccita l'appetito; caccia la | 
ventofità, fortifica lo ftomaco; & rifcalda ga- | 
‘ gliardamenteinerui, prowocal’orina;tira,ri 
folue;&leuzlacaligine da gl'occhi, fa parto- | 
rire,gioua alla tofle,& a tuctii difetti del per | 

to; mafticato con vua pafla purgala flemma È 
della.tefta, & conferna la fanicà. i | 
Nocamenti.Nuoce:alieperfone che:(ono di. 
calda compleflione nei rempicaldi,.& pacfi _ 
caldi, infiamail fegato; & ilfangue a cliitrop- | 
pol’vfa. : RRRTE 
Rimedi.Vfandofiin poca quantità ne i tem- i 
pi freddi da i vecchi, & flemmatici, &cattar= >! | 
rofi, &(opraicibi frigidi, & humidi; &che i 
non fia pelto troppo fottile,ma grofflamente, 
perdegraniparte déllafua malitiasmavolen= 
dofi‘che.prefto penetritutto il corpo;fi pelti 
‘fottiliffimamente .i ; a 


—__ 
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Brumalis frtibundacibi sidurantia ventiem. è. 
‘ Sunt Pra; ventofum non edat illa latus. 

Cor 
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Cortamen hac colat,& funghi cui cura maligni: 
Nec pipere, & mulfo,meleve colta nocent.- 


ri. Nomi. Lat.Pyra.Ital. Pere. 
Qualità.Sono le pere di infinite forti,come 
i le mele;fon fredde nel primo grado;& fecche 
nel fecondo. 
Scelta. Le prime fono le mofcatelle dolci, 
&ben mature ; le fecondè fono le giacciole; 
le terze le bergamotte; le quarte buon chiftia 
ne, le quinte le carauelle: l’vitime fon quelle. 
che fi mantengonol'inuerno per cuocere. 
Gionamenti. Sono grate al gufto , eccitano 
l'appetito , corroborano gli ftomachi debili, 
& fauno defcendere pit prefto gl’efcrementi 
abaffo ; Ie bergamotte, &le carauelle otten- 
gono il principato.Scno rimedio difonghi,& 
vinoco del veleno delle lumache; fe ne fà delle pere il 
nofeete vino; & fe le faluatiche meffe nel vino vanno 
èpuro-al fondo,fignifica che il vino è puro,mareftan 
doagalla, fignificache vi è mefcolanza d'ac- 
qua. Seccafi alfole, ò nel forno, diuife prima, 
& purgate dailor granelli,che fon buone l'in 
uerno macerate invino, din acquacalda; & 
refperfe di zuccaro , che fono molto grate al 
di gufto . 
Nocumentî. Mangiate avanti pafto fanno | 
gran danno,nuocono molto a quei che pato- 
no dolori colici,& ventofità, percioche gene | 
rano 


dee 
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rano fangue freddo, & ventofità: nuocono a 
cora a queiche patifcono renelle,&diflicoltà Rene 
d'orina,percioche generano grofli humori;le !v- 
faluatiche, &le acerbe offendono i nerui;l'in 
fipide generano mali humori,. offendonogli 
«epilettici, & quei c'hanno ilrenalmo. 
i Rimedi. Sonomanconociue mangiandole 
dopò tutti glialtri cibi, crude; che fiano.ben 
mature, ò cotteconmolto zuccaro fopra, € 
beuendogli appreflo vn buon vino odorifero, 
cueramente cocendole în vino, aggiunto.:zuc 
«caro, & cinamomo, ò mofto:cotto,. che cofi fi 
poffono mangiare fenza alcun nocumento, & 
fon facili a digerire , &non offendono.lo fto- 
maco; bifognabere fopradiloro buonvino , 
perche fine vino ant pyravirus; fono. buonenel 
l’autunno,& nell’inuerno, a tutte lPetadi, ec- 
cetto allimolto vecchi,& flemmatici.Le mo- Pere 
fcarole, fi mangino auantigli altricibi,ma.in mote- 


DE 3 role. 
poca quantità, che'‘altrimente fiputrefanno, * 


&apportano febri continue . 
e iu 
S O R B E. 7 i 
Infiftendo aluumcerta eSt vis maxima Sorbis “a 
Mafpila at hecvincunt, viraqueineptacibis. | 


Nomi. Lat. Sorba.Ital.Sorbe. Sorbe. 
Qualità. Sono leforbeaftrettiue, come le 


nefpole,maconeffetto più debile:fono KED 
; e 
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enel primo, &fecche nelterzo grado. 
Scelta: Le megliori fono legrofle, odorife? 


veg re;ben mature, fenza corruttione, & che per 


ualcheé tempo fiano fate ApeE all’ aria; è 
conferuate nella paglia. 


Gionamehti: Mangiandofi ananti i pafto fax 


gnano tutele forti dei fluffi } &.quando fi 
mangiano’ dopò:pafto;fanno buon fiato;cori= 
fortitiò Do) Ttomaco ;'& fanano il vomito fo= 


uerthio-. O SANE RIE SVOR guSÙ 
RNCROZZA CA chi ne pl molte: tarda 


Bunicri 





:\Rizibai TGehbarA più per acri mnche 


TO cheper cib0, & ‘appreffo di quelle fiha da 

| magiare tl fano; d(come a noifi dice)la fabri» 
è <a delmele;fono buone l’autanno,& l'inuer» 

. fo peri sionenf, Spùtche ne mangino in poca 

«Quantità; chemangiandonetropponon: niger 
neran fangue lodeuole:: 








se ivano È 
Dulcis & apricis deletta incollibus Vua', è 
Terreus buiccortex,feruidus bumor ineft. 
Ji Excipe de nigris, qua fit tibi gratior, alliam ‘ 
Nevreinflet, folesfsr+ecimirata dios. ee 
Bacche quid hocmains potvifti munere? nutrie 
* Hacbene: si Gcesfetmale:fana nocee. 


Nor 


ERVITITU 
Nomi.Lat.Vua.Ital.Vua, sE Vaaf | 
Qualità. L'vua matura. è calida, &humida 

nelprimo grado;l'acerba è frigida, & fecca. 
- Scelra,La megliore è la bianca matura; dol 
ce,& di fcorza fottile,& che non ha granelli. 

‘ Gionamenti:Nutrifce ottimaméte, fa ingraf Guaa 
far prefto, come fivede ne i guardiani delle Geiev 
vigne,rinfrelca.ilfegato infiammato; prouo. gne. 
cal'orina, accrefce gliappetitivenerei, gio- 
ua ancora al petto, &al polmone, giova allo 
ftomaco,& al dolordegli inteftini, alle reni, 
&alla veffica; quella che non ha granelliè. me ì 
gliori dell’altre, & è ottima per il petto: & > | 

[i 





perla toffe. coizeni 
Nocumenti. Fa ventofità,conturba ilvetre;. 
genera dolori colici, apporta fete,& fa gofia. 
re,& dolerlamilza;ladolze îgraffa il fegato 
che è fano,ma nuoce a quello che'è duro; Pa= 
cerba nutrifce meno,& ftringe il corpo, &rac 
ereflceilcatarro: l’uue conferuate invinacci; 
d invafilongo tempo nuoconoalla vefica. :‘. 
Rimedi. Magiandofil'vuanel principio del 
mangiare è manco nociua, & cofiaccompa= 
gnandola con alcuna cofa falata, & granati,ò 
aranci,ò altri cibi acetofi; l va biancaè man vuaap 
co nociua della negra; & fe peralcuni giorniF"*. 
ftaràcolta; & appela, perdela ventofità, & 
diuenta megliore... .... sc siriani 


i L den 


Ce SIRIA PR RITA 
Mer. CER VT. E i 
sec Seguitano hora altri dodicifruttide gli alberi che 
i ‘200 fe mangiantutti i ma folamente 
«fo LI, queldi dentro. d 


Li 





s AMANDOLE. .. 
0°  Ferdet'eemollit fî dulcis «Amigdalasamare eh 

“© © Afperior,menfas nefciav'iftz'tuas: 

Iliacumdulcisstabemgs'a pettore debet.! 

. © Quanzbenediftardalie dulcisamara necat. 
Mador Novi. Latin. Amigdala, Ital \Amandole, 
le Mandorle: i val. valina 

© Qualità L’amandole dolci fono calide; & 
humide nel primo grado; l’amare fono! fec- 
che nelfecondo, & feno'più afterfine ;'& più 
aperitiue;& più valorofaméte purganoimea 
ti delle vifcere, affottigliando gli‘ humori . 
grofli, & vifcofi. © 
i Scelta.Le megliori fonole dolci;&frefche; 
non guaftedaltempo ,' &nate inluoghi caldi 
di quella-fpetie, chel chiamano ambrofine. 
-? Gionamenti. L’amadole'dolcinutrifcono af 
fal;ingraffano,aiutario la vilta, moltiplicano 
| _lofperma;facilitàlo fputo;purgatio il petto; 
«1! &fanno dormire,aumentano la foRantia del. 
InéraF ceruello, purgano le vie dell'orina,‘ingraffa- 
moimagri,apronol’opilationi del fegato;del 
la milza, & di tutte levene; lenifcono:da la 
gola , nettail petto, & i polmoni;illoroglio . 
ni ; gioua 
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gioua ai dolori colici, & alle paffioni del per 
to;leverdichiamate amandolini; fi mangia- ano 
nonelprincipio della primauera;fono appe- SR 
titofe,& alle d6rie grauidelenano la naufea. ‘ 
Sirmnangiano ancora la fate, con ynpocò di ‘* 
zuccaro,quando il nocciolo ètenerello, &al 
lhora fono molli , & delicate; le amare fono 
rimedio'‘contra l’imbriachezza;auanti pafto 
ferie mangiano fei;ò fette; amazzano le:vol- 
pidategliele a mangiare, & in tutte le'cofe 

«nella medicina fono megliori delle dolci; &. 
ficome:quefte fono:più :foaui, cofi le amate 
fono:più falubri.; miu» sei 
Nocumenti. Mangiandofene quando fono 
molto fecche; fono ditarda digeftione,dimo . | 
rano molto nello:ftomaco;& fanno dolerela 
telta,generandoicolera. | | Gir ai a? 

‘ ‘Rimedi.Si mangiano:la ftage, quando inoc- 
ciolifon tenerelli come latte, ouero fecche; 
fenza fcorza; con molto Zuccaro, che le fa fcé fuman- 
der prefto; quelle:che fimangian conla-fcor= feue, 
zafon difficili a digerire,per queftofideuon, 
moderare; fon buonc:a tuttii tempi,eradi,& 
compleflioni,ma:preparate,fenza fcorza; cò 

__zuccaro, ò mele.» 








TOCE 
Proxima (unt, Ivali dixere Nerantia primis, 

© + Wincunt pelle,parum frigidus bhumorineft. | 
da dor 





z Ver 


\ 


Da 


dog GEO REVTOUL me” 
Verscibus miro funt bec gratiffima odoréz 
ni Dalcefapis melizs, peltoribufg; fanes. 
| Sinifolicavboribus fernata vireniibus ipfiss 
Carerafuntmenfe commodiora tua. c 
Aric. Nomi. Lat. Nerantia. Ital. Aranci Melazz 
gole, quì in Roma .. : 
< >, Realirà.Lafcorza è calda,& fecca nel priné 
cipio del terzo grado; la polpa, cioèla parte 
vinofs,e frigida; & fecca nel fecondo grado 5: 
ilfeme è calido,& fecco nel fecondo grado. I 
Delci.«doicifon caldi temperatamente,& fon'pettai 
Di me-talizaltri fono acetofi, che fon freddinel prix 
te 1° mo grado; altri fono di mezo fapore; che fon 
* freddij& fecchitemperatamente. i 
Stelra.i buoni fon quelli;che fono affi gra 
ui,benmaturi,ben:coloriti, con la fcorza li 
fcia,& dimezo fapore, perche i dolci fono al 
quanto calidi,&ibrufchi frigidi,che offendo 
nolo ftomaco. fardeoitii E 
Gionamenti. Le melangole dolci, mangiate 
auanti al cibo, fon conuenienti allo fomaco 
inogni cépo, & (on pettorali, fon buone per: 
imalenconici,&pericatarrofi,&lenano l’o- 
pilationi; l’acetofe fmorzanolla fete, & rifue= 
giano l’appetito , il lor fucco afperfo fopra 
gli arrofti,ò pefci fritti di lot gratia; è (oavi- 
tà, & con zuccaro fi mangiano avanti al cibo, 
Vino. comeledolci;altre fono dimezo fapore, & G= 
fto fono grate al gufto,rifueglian tappeto» 
: on 
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fonottime nelle febri coleriche; &lemifcorio 
la gola,& leuano la fete; dellalorfcorza fec- ....:- 
ca fi fapoluere, laquale ammazza i vetmini,, Polue- 
&prefanelvino preferua dalla pefte, | to che 

Nocumenti, Gliarancibrufchitringono .ilzai ves 
corpo valorofamente; &lo fanno flitico; & fi» 
rafreddano lo ftomaco; &ftringono ilpetto; 

& Parterie,lidolciaccrefcono.la colleranel- 
lefebri: tua Coaumibg 

| Rimedi.Siripara.i dani,che fanigli acetofi, 
aggiuntoui ilzuccaro,ouero mangiandoli ap 

reffo la (ua fcorza condita con zutcaro, che 
e molto ftomacale; & mangiando diquelliin "ii 
poca quantità:Son-buoniin ogni tempo:i dol Mera. 
diperivecchi, & gli acetofi ne itempi caldi 
peri gioueni, &pericolerici; &favguigni, 
maffime nelle febri peflifere. ip, 


i cementà 





/ 
CASTAGNE: 

Caftanea,firingune;inflant; agreg; coquanturs. 
Et caput offendunt,bis venus alma viget. 

Qua tibi grata licet pofito mollefcamechinos 
Sicca cft,& nimio caftanta igne cales. 











Tn caput, ventres inflata afperrima (auity > î 
Ni fpolia apportet mellis arundinci. 

"= Nomi. Lat.Caftanea. Ital. Cafagne. ©. STO 
=» Qualità.Lacatagnatanto domeftica, quan 8" | 


«to faluatica è calda nelprimo grado , & fec- 
sia a ; L 3 ca 


6 FE RVI.AÙ 
ca nelfecorido'èconftrettiva;& difeccatina 3 
Maxi Scelta: Le miglior caftagne fono le groffe, 
hh. & perofonmeglioridi tuttiimaroni, & do- 
©. pòchefonocolti, fe perlungo tempoficone 
feruano;fi fanno piufaporiti,& più fani. 
* *Gionamenti.Prouocano il coito per effer:vg 
tofe,danno grandiflimo,& buonnutrimeto; 
fanano.iflufli,& peftate con mele; & fale, fa- 
nano ilmorfo del can rabbiofo; quado fi cuòo 
cono fule'brage fermano il vomito. Neiluo- 
ghidauenafce poco grano fi feccano fule 
(_- gratticealfumo, &poifimondano;:&fene 
' padicafa la farina; che fopplifce per farpanes cotte 
| flag. lecatagne fotto la cenere leggiermente ;& 
| . mondeficuocono'invyntegame comolio ;; & 
fale;& poi aggiuntoui pepe, & fucco d'aran= 
Tarufi zi féruono per tartufi, : (© sipre 
»*«Nocumenti. Mangiate abondantementene 
\ icibi, fanno dolerla tefta, &ftitticano il cor- 
po»fon'dure da digerire,& generano ventofi 
© tà,maflime fe fi mangiano crude. A 
Rimedi.Sono manco nociue fe fi atroftifco» 
no fopralebrage;&fi feppelifcono pvn pez 
o zonella cenere ben calda, &poifimangiano 
è conpepe,&fale,ouero con moltozuccaro ; 
che cofi ficouengono a colerici,come col me 
©? lea’ flematici;le leffe fonomegliorischelè ar 
. ° roftitenella padellafopralafiama; pche da 
| quelfumoacquiftano vna qualità foftocante, 
"i n. ma 


( 
} 
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faprima fi cuocano fu le brage &poifife: 
pellifeano fotto la cenere calda peisva pezzo: 
Sono buone neitempifreddi,a tutte l’etadi; 
&combpleffioni; pur chefiano bé agionatez 
ben cotte,& in poca quantità, &foprafi be= 
ua buon vino. } i Of 


i 


Ì 
ur sli 
RI 0 Pt 


‘VGH IA N DIE. 
DeficcatQuercus,Glandes genitalia fanati 0 %* 
Vlcera, &vrinam emittunt, profuntg; veneno 
Morfibus infettis : fimulinflammatag; mulcent. 
Nomi.Lat.Glandes. Ital. Ghiande. «i _ Ghiata 
‘Qualità.Difegcano, altringono, &alquato SD 
. rifcaldano. sr 
Scelta -S'eleggano per magiare quelle chè 
ftanno nel gozzo delle palombe arroftite? 

. Gionamen::.Dellafarina delle ghiande al té sc 
podella careftiai poueretti ne fanne ilpa- 
neycome'fi fa quello delle caftagne, &in Spa=) 
griafimangiano cotte'fotto.la cenere come 
le caltagne.Trite, &beuute con vino, gioua- 
no aimorfi de! velenofi animali, & a colot@ 
c'hanno prefo il veleno ; ouero'hanno beuu- 
te le cantarelle; onde'otinano' poi fangue; la 
lor poluere beuuta:condecottion d’anoniè | 
deo di gramigna, gioua al mal della pietra, gesti 
Stbeuuta con latte divacca vale contra il tofghizgs, 
fico j e fe ne caua l’olio;ch'è buono per arde? 
res&per far fapone? *: de OHIO gt, 

Panta La Ne 
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e Nocumenti. Mangiate leghiande:ne.i cibi. 
fanno dolerelatefta,&generano vetofità, &? 
i peflimi humori,ilche fanno meno quelle;che: 
| firitrouano nel gozzo delle: palombe faluatia 
che arroftite.L’olio,che fi caua delle ghiande: 
non è buon per manghiare,, ma fi bé peri pà= 
nidilana, & per ilfapone,come s'è detto... 
VE Rimedi. Bilogna mangiarne in pochiffima © 
T __’. quantità, &cotce nel.gozzo delle palombes. 
®.arroftite fotto la cenere. sl ; 








45 LIMONCETLLI. 
° Affirij pariunt'etiani Limoniacampi s 
Crediderim fucco hac vincere primamalo 
Catera fubducant,nec prima-vigoribusaquante. 
Sicnullovaris ordine dantur opes.. 16 
iLimo»> Nomi.Lat.Malalimonia.Ital. Limoni. 
Ai. Qualità Hannolemedefime qualità; cheî 
cedri, che fono tanto i grandi, quanto i pic- 
cioli,freddi & fecchi.nel (econdo:grado,ma 
imaggiori fono più preftati di (ucco,di fcor- 
za,e di carne . SISP : 
| © Scelta. Quelli fono imegliori,che hano l'o 
| dor di cedro, che fian ben maturi, bé colori- 
È zi,& per alquaci giorni ftaccatide gli alberi. 
"Gionamenci. Hano le medefime facoltà, che 
«ly icedrisma più debilmente.i) fuccoloro rifue 
fglial'appetico,ferma.ilvomitosincide glhu- 
i. morigroflì, &refifte alle febri maligne, am- 
Eri È © ‘mazza 
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mazzaivermini; & il fucco de gli acerbi pre 
/fo alla quantità d’vn’oncia e meza,con maluz 
gia, caccia le pietre dellereni,& i piccioli, fa 
quefto cffecro più valorofamente.. Si taglian 
quefti minuti,&.fipon fopra fale;acqua.rofa, 
+ &zucchero,& mangianfiia compagnia delle 
carni,&de' pefci; che fan venir'appetito, & 
fan faper buono ilbere & dalle reni, & dalla, 
vefica'cacciano le renelle gagliardamente,& 


« 






not fi truova falfa di quefta megliore. Si man Renet- 


giano ancora inluogo d'infalata tagliati mi. 


petito,& giouano alle renelle. / 
—Nocamenti. Rafireddano gagliardamete lo 


ftomaco;fan venir i dolori colici,& fino {ma euri 
grire, generano humori maléconici,nonnu- Sep 


trifcono; pche cò l’acetofità loro mordicano 
lo ftomaco,ftringono valorofamente il vétre. 
Rimedi. Sivfino di rado & in poca quanti» 
tà,fenzala (corza,& che fiano tati infufi nel- 
l’acqua, & ponendoui di fopra zuccaro; & 
canella; non fi conuengono.a ftomarhi frigi- 
di.Son buonine*tempi molto caldi per i gio- 
ueni,& per i colerici,& fon nemichi a vecchi, 
& aflemmatici. i 
rn i————1___r————m__n=z, ——_2o reame — acmronet 
«GaR A NAT E. 
Dulcia funt madidi roris, ficcì acriapoma> — 
Punica,pilmoni bac funi mala,at illa tea 
Ter Si 435 





E] 


e. 
Infaia= 


nuti,con acqua mele;&aceto,& fan buon api. 
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Cintaintane ftomachum;fersentes acria flampida 
Extihnguunt, cunttis menfa fecunda datur >! 
Sape remorbefcit dulci f? vefcisur ager, : 
Vtraque cunz diftent, meiere cus faciuni? > 
Grana» Nomi, Lat.Malum Punicum.Tral, Granato, da 
te moltigrani che in fe contengono, & Mligrano, 
Pomograno 3 ritronanfi dolci, forti, & vinofi; che 
fonquei di mezo fapore» o RRSIILO: 
— Qualità. Le doléi fon calide,& humide tem 
peratamente, fon grate allo ftomacc: le for= 
ti;&acetofe fon fredde nel (econdo srado;& 
dimolta ftiticità; quelle'di'mezo fapore!di. 
mediocre natura. ; in 071599 
Scelta.Le megliori fon quelle,che fon'grof= 
fe, bé mature, &cheftano facili a (corticaréi 
1 —&leacerofechehabbiario'afai fiècon in 
Dolci. ‘Giouamenti. Le dolci'giovano allo ftomato; 
alpetto,&alla toffe,& accrefcono gl'appeti- 
Aceto- ti venerei, &le acetofe giouano al fegato, & 
alle febriardenti,&acute ricreanola ficcità 
dellabocca,eltinguono la (ete,&mitigal’ar= 
dor dello ftomaco,&allecofe medefime vale 
illorvino,&illorfiroppo,fmorzala colera 
gagliardamente,& prohibifcono che le fuper 
fluità corrano alle vifcere, & non lafciano fa: 
lire ivapori allateta  & tutte prouocanol'va 
rina. Lefcozze fi ferbano che fonbuone per 
sarodore aipanni, &alle velti;' & faluarle 
dalletarme. vidi na 
t -4 ’ No- 
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; Nocumenti. Le dolce generano ventofità i 
&calidità,& però fiprohibifcono nelle febri; 
&leacetofe fon nemiche al petto, & often- 
donoi denti, &le gengiue. 

(Rimedi. L'vna forre lena il nocumento.del- Misua 


nento dei. ezane fimangino do- 
pò gli altri cibic6 zuccaro, ò fale;che cofi.re= 
primonoivapori, chfafcendono'alla:tefta: © 








basilico: SN O:C.C.HIE.. 4 ) 
PrimysAbellinam campano a' nomine cultor.. 
: Dixeratsaridylacft; fedminus illatepeti: 35: 
Inuifa eSt capiti, & fomachostardiffima lepfà 
Intumet,&-lapides cositerit atqueciet. i: 
Nomi.Lat.Carilus,Nux Auellana;Nux Pon 





DIRER ERP EZIO, 


tica;& Preneftina; Ital. Nocchie, & Auellane, Auelta. 
Qualità. Le frefche fono temperate nelle o 


prime\qualità,malef&cche fono:calde;& fec 
che quafinel principio del fecondo grado ù 
pipa Seca» 


Pi 





î72 FR'V: TTI: 1 
Scelta. Le domeftiche fono megliori delle 
faluatiche;le roffe,le sroflè;& poco coperte, 
piene di molto humore;& che i vermi non le 


Éoffe. 


tonde. i 


+ Giouamien:i.Danno più nutrimero' delleno® 


ci,accrefcono il cerucllo;:&mangiateconti» 
nuamentefino a tre) oquattronel principio 
del prazo;liberan dal dolor delle reni;& dal- 


habbiano corrotte; netoccate inimodo alcu. 
no.telunghe fono più foauialgufto,chelerì | 


Renel- fa renella affatto;mangiate con ruta; & fichi , 


tondefi cuoprono come 
gratiffime allo ftomaco. 


PS , 


i coriandoli? &fon 


nofon:grate al fegato; fano qualche vetofità; 
generano molta colera; &fanno dolori del 
capo, quando fe nemangia troppa quantità: 

Rimedi. Simangino che fiano ben frefche;, 
che fiano ftate infufe nell’acqua;& afperfe, di 
zuccaro; fono da vfarfi in poca quantità, & lè 





: n 


fecche folo l’inuerno 3 igioneni le mangino, 
i & quei, che s’affaticano affai, & che fono ga= 
gliardi di ftomaco; l'inzuccherate fon man- 

co nociue. sap ingoia? 


Ratio NGOSTCaT oi 
Mille nuces poterat dixiffe, fed'vnica:iuglans 
«Nux ditta eSt,lingue iam nocitaratnia 
SI Siccior 





fecchi'a digiuno preferuano? dallaipefte. Le. 


Nocumenti. Tardi (idigerifcono,nondime= 





i E TRAV SPS pon i 
Siccior arefcitftomachi &r caput improba uexat, ì 
Mirum;fenocua fit bene unta vie, x 
Nomi. Lat. Nux iuglans,& Nux regia. Ital, 
Noce peripfiola VO: 
Qualitd.Le verdi, & frelche fon calde el pri 
mo grado, & (ecche parimente, le fecclìe fo- 
. no:calde nel terzo grado, & fecche nel fecon 
do,.ma-con l’inuecchiarfi diuentano piùfec- 
che, & quanto più-fono vecchie, tanto più 
‘ fannoolio. > 
Scelta.Le megliori noci fonole grandi;lon © | 
ghe mature,&che facilmente fimondano; & 
fopratutto che fiano frefche,&nonvecchie, 
né corrotte dentro... IETE 
Giouamenti . Sciogliono i‘denti, che fono Denaì, 
flupefatti,&mangiate con fichi,ruta,&man- 
dorle preferuano da iveleni mortiferi,& va- 
gliono cotrala pefte; & due noci fecche, & al rette. | 
tritanti fichi, &ventifoglie diruta; con vn i 
granel difale,, pete, & mangiatea digiuno, î | 
preferuano da i veleni, & dalla pefte: Mangia 
te lenociadigiuno giouano a i morfi dei ca= 
nirabbiofi,mafticandone:poi alquate,& met 
tendone fopra.ilmorf(o; la:(corza verde delle 
noci fupplifce in.luogo di pepe nelle vinade . Pepe; 
E molto falutifero.l’vfo delle noci dopò che 
s'è mangiato il-pefce;;percheleùa ; & incide 
laloro vifcofità., &fenefaagliataper man-. catia: 
giarla col pefcesondefi dice; 1 


VÀ 


Noco. } 


Posi 


ti 








io PERS, SIT aa .| 
| of pifces nuces, pot cariies'cafens adfito © | 
‘Ammazzano le noci i vermini del corpo, & 
condite con'zuccaro;o'mele, & con garofani 
fon molto vtili allo ftomaco, & alle vifcere 
frigide. ; TIPIIRRA I N | 


Noce» ‘Nocumenti. E dettala noce, perchenuocè 


nuoce alla gola, alla lingua;&alpalato,ché mangia» 
te in troppa quantità ; maflitiie le fecche ec- 
‘citanola tofle,& fanno doler latefta,fa-crudi | 
ombra tà, vertigine, & fete. L'ombra della pianta è } 
delle nociua,che mada fuori vn halito cattiuo, che | 
aggraua latelta, & offende quelli ché vi dor- | 
mono fotto,che quel sraue odore fubito pe- | 
netra nel ceruello , & perquefto fifuol pian- | 
tare appreffole trade, & per quefta ragione | 
ella con quefti verfi fi querela. © ALL 
Nux,ego iuntta via cum fine crimine vitè, ‘ 
A populo faxîs pretereunte petor. : 
- Rimedi. Mangiadole frefche infufe in buoti 
Noci eb vinroffo, &in poca quantitàfon manco:no? 
* ciue,&il nocumentodelle vecchie fi leua,col 
farle ftare pvnanotte nell’acqua calda,&pòi 
mondarle,&l'aglioleua ancora.il'nocumen= 
to loro,quelle che fi coridifcono col ziiccaro; 
& con ilmele, diventano ottime per vfar nei 
-tempi molto freddi; & per (caldarlo ftoma-|: 
cosle fecchefonbuonelinuerno peri vecchi] 
_periflemmatici,&perimalenconici)' pùr lie) 
‘ nonpatifchino ftrettezzadi petto, mefla via] 
‘noce 
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moce nella pignatta fa cuocere preltamente le Cir 


carni:& cofi mefla dentro ad wn pollo. Quari- Mt# 


5 n; 5 preîto fi 
do:le noci fanno aflai-frutti,fignificano abon tuoco- 
«danzadibiade. 0 cm: POLE, 
RAI A Abon> 
DIOR LC TR A: danza. 
SIA 








toto LU CIEI ARIMISIIONI 

__ L__ NOCE D'INDIA. 

Tndicanux calida'cft, atque bumida, digerit ipfa 
Flatus,lumborum mulcet, genuumque doloresz.» 


o Aluumiumfiftit,venttisque animalia pellit, 


1 Veficaguemalisconfere,rufiquemedeinr, 
Subucnit afthmaticisstremulis, et reddit edentes 
«-Pinguessduritias mollitz conferique podagris. 


Nomi.Lat.Nux Indica.Ital:Noced'India. Noce» 
Qualità. Sono quefte noci calide nel fecon. d'india 
do grado, & humide nelprimo.. 
« Scelta. Lefrelche fono megliori delle fec- 
che, .& quelle di Portogallo ottengono il 
principato: ©: c 
— Gioyamenti. Mangiate queftenociaumen- 
tano fo fperma,-generanbuon nutrimento, 
giouan'allatoffe;alla ftrettuta del petto, & al 
laraucedirie,inghiottendo il fuo liquore con 
firoppo violato, la polpa ingrafla imagri; lo- Tàsraf 


6 ALeSo 


K a . PI _ f 
da a dolor:colici;a paralifie, almal caduco; 3 
altremore,&ad altre infirmità deinerui;be Nirui.. 


| aendofiin quefte noci, d'acqua ò vino, pres 


ferua ve 








i ng HR WI RO 
di ferna dai dolori colici,& da molte altre int 
| firmità,&gioua a iparaliticizil liquore che è - 
dentro mitiga il dolore delle morici,&delle 
©’ podagre, & dellegomme franciofe;la polpa 
di dentro cotta invna gallina con pignoli & | 
piftacchi,& canella,mangiandofi poi il tutto i 
Magi.fà ingraffareimagri .), . | 
Nocumenti. Mangiata quefta noce aggraua | 
i lo ftomaco , quantunque non generi cattiva | | 
I nutrimento. ERELE 
Rimedì . Bifogna vfarne.in poca quantitàs 
& più per medicamento;che per cibo, & cot- 
teconbuonecarni. +: 
3 ORBACCHE. 
f 3 Ginginas, e labra inuat vitia.inde repellens 
sa | Fagus confirmat,torpentia membra,tumores 
Exiccatscrines denigrat,& illita confert | ok 
Profluaio crinum, 1% impingnai denigs fenttus è 
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Orbae- Nomi. Lat. Fagus.Ital. Faggio, & il fuo frut= 
SL tO Fagliofo,& Fagiola, & Orbacches. i 


n 


Qualizà frutti del faggio hanno infe qual | 
checalidità, & fonaftrettiui; l’animellache | 
vità dentro è di dolce; & di grato:fapores 
maffime a i ghiri. siste tana 

Scelta. Lafagiola frefca, è piùgrata della 
fianthia. ©. ih s- 

Gionamenti . 1 noccioli del faggio miti, 

gal 
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‘grani dolori delleteni, &'cacciano fuori le 
pietre, &lerenelle; dei frutti fi ingraffano i 
porci,& altri animali, come tordi, & colobi; 
-&itopi, &ighiri, imperoche valentemente Toph 
fijngraffan con effi, onde al fuo tempo infini 
| tifene prendonlanottenelle felue; &i for- 
vi vengono a (chiere da paefì lontani,infegna 
ti dalla natura, a pafcerfene nelle felue. leg- 
gefi,.chemolti habitatori fi fono difefi dalla. 
fame, foftenendo l’affedio conla fagiola. 
Nocumentî. Sono quefti frutti al gufto mol 
to conftrettiui,& però fanno fiitico il corpo. 
Rimedi. Nonbifogna mangiarquefti frut: 
ci, fe non in tempo di gran neceffità,&in po= 
—  chiflfimagnantità; ma fidenono lafare a'por= ii 
ci, &adaltri animali; che fe ne ingraffino. 
_———— __—_—___.__—_m——_—_—_—_—un 





PI GN O LL: 
‘Ebullit nimiumg; fitit pulmonibusimis 
Debita,ix coquitur pinca,fedbene alît. 
Intefina fouet,nerais rigidog; Lapillo. - | 
Sabuenit,& Veneri grata,fugit Cibelem. RI 


Nomi.Lat:Pinei, nuclei. Ital. Pignoli. © TIgaGE 

Qualità . Sono i pignoli caldi nel principio 
del fecondo grado, & humidi nel primo. 

Scelta . migliori fonquei pignoli, che fon 
cauati dalle pigne domeftiche, & maffime da 
quelle che fon femine, pche QUEI faporite,. 

ma 
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178 Bo Re de del 
‘ mafopratutto;chenò fia acidi, ma frefchi. 
| Gionamenti.Mangiati frefchine i cibi,nucri 
{conoalfai bene; &c danno buon nutrimento 5 
= egorreggono l'humidità , che fi. pu tFefanno 
° nelle budella, putgano.il petto cotti con me- 
le;òzuccaro , prouocanl’orina, rifiorano le 
Reni. forzenti debili, netctanle fuper fluità delle re 
Yefica. ni, & della veffica, giovano all’ardore; & de- 
flillation dell’vrina, conferifcono neidolori 
deinerui,&dellefciatiche,fono:vtilia para 
‘ litici,&:alli:fvpidi,& acoloro che tremano, 
mondificano il; polmone;& le fue vicere;fono 
moltovrili ne i difetti.del| petto, & giouano 
ai.tifici grandemente.i 
Tifici. .-Npcumenti:Sono tardi alquato da digerirfi, 
& danno. vn nutrimento grofferto,&mordi= 
stoma- cano lo ftomaco,&il ventre, quado fe rie ma- 
edi gia affai,&che fon:rancidi,&eccitano la libi 
dine;&riempionolatelta divapori. 
Rimedi.Siinfondono prima nell’acqua.tepi 
da almen per vn'hora, poi fimangino daiflé- 
CONE .maticicol mele, & daicolerici:con zuccaro; 
15%) zuc fonbuoni nei tempi freddi per i vecchi, ma 
«ue: col mele, come fi è detto, &perigioueni, & 
conci co) zuccaro. '..( 





MERE SA CIGHA 
| Tguemuces fuperatsrenesinsat, ey iccur bumens 
Tiagziam;E H ec Stomachi cena fenilis amat.. 


L $ 3 Nomi. 
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Nomi.Lat. Piftacia:ltal.Piftacchi,&Fiftici. vinas 


Qualità, Son caldi ,& fecchinel fecondo hi 
grado. \ 

Scelta. Ibuoni fono igrandi,di odore fimi 
Je alterebinto, del quale fono vna fpetie, & 
che il frutto fia colto da arbori vecchi; et fia 
frefco,et verdeggiante, che è migliordell'a- 
mandole, Parti ne 

- Giosamenti.Sono marauigliofe in'rifueglia 

regliappetiti venerei, leuano:l'oppilatione. 
del fegato,et locorroborano,purgano il pet .: 
to;e-lereni,fono vtili allo.tomaco;che lo cò 
fortano,et phibifcono lanaufea;affottiglia= 
nogli humori grofii,fono.riftauratiui, et per 
quefto fi mettono nelle compofîtioni; che:fi Ingraf 
fanno per chi vuole ingraffarfi; beuuti tutti sce 
nel vino conferifcono a.i morfi dei ferpenti. 
_. Nocumenti:Nuoconoa sifanciulliseta quei ne > 
che fondicalda compleffione,petchie affotti 1... |; 
glianoloro il fangue, etinfiammadolo fanno - + 
venirla vertigine;et mangiati in poca quanti Vertigi 
tà grauanlò ftomaco , nolan * 
o Rimedì.Sicorregge il pocumento loro ma 
giandoli nel fin, o nelprincipio del paftosma 
giandoui appreffogrimofele fecche,o zucca- 
rorofato; fono buoni neitempifreddi; peri 


uecchi;et peri flématici, et cattiuiperi gio- Pifae- 





N 


chi, co È 


ueni,etperi colerici. Dicefi che nafcono ipi me na- 
ftacchiinfitando l’amandole neilentifci... fcano. 
M 2 Ses 














N89 RAR Vodo de Toe 
(SAREI " de ela 
Seguono î frutti delli dodecì Alberi, che fî mangia 


no di fuori folamente . 
] AMARENE,. 
Et frigus Cerafainducunt auffera ‘cibiques _ 
> Zova:cient,ficcant,conftringunt robore firimane: 
Nonin ventriculo ceu dulcia corrumpuntur, 
Indefebvi,arq; fiti,bec faciles còcedimus uftis. 
Nomi.Lat:Cerafa auftera. Ital. Amarene, & 
Mati. Marafche. É i 
fire > Qualirà.Quefte amarene; che forio cerafe 
auftere tringonotiliventre,incidono la flems 
ma, & fon conftrettiue, rinfrefcano, difecca- 
: ino, & corroborand. 


in 











(Giowamenti, Sono grate allo ftomaco; per. 
- €36r chefmorzano l’ardoridella colera, & taglia- 


“ua d'a-. î 


mare- NOl2 vilcofità dellaffemma;& fan venire aps 
ho. petito,ficonferuano condite con'zuccaro. : 
ij? Nocumenti, Efa(perano lo ftomacoconl’a= 
“ credineloro. : ì 
\ ». Rimedî.Simangiano crude con'zuccaro, o= 
vuerorcotte,& condite con zuccaro; firiferba 
no nei vafi divetro,che cofi riefcono miglio- 
| ri;che crude,& fono molto conuenientinel= 
< * lefebri peftilentiali; le crude fon buone ne î 
‘tempi caldi, & per quei che fon colerici, ma 
‘nonficonuengono a vecchi, nè a flemmatici: 
Li i BI 
fe Pi - 


Scelta. Lemigliori sGlegroffe, & bémature. 








FOR VSPE ol, 9 
BIRICGO COLI: 
Poma eadem dices qua Perfica , fitamen amplum 
His corpus, nobis aurea forma datur >: 
Arborcos inter Fetus fuanifima guftù © cu: 


Armenia, & coleram frigore mala premunt. 








ri 


| Nomi. Lat.Mala Asmeniaca, Prefocia. Ital 


vicocoli. È RIST ERO passo 
Qualità.Sono quefti frutti frigidi; & humi-maci, | 
dinel fecondo grado. Celi 
Scelta.L'e armeniachele quali fon cofi chia 
‘mate,perche fur portate d'Armenia, fono le 
migliori,le groffe,ben colorite,molto matu- 
re,con nocciolo dolce,chiamaté alberges, & 
che dall’offa facilmente fi diftacchino,; .& fia- 
no dolciflime al gufto . si 23 
_‘Gionamenti. Sono grateallo ftomaco, leua- 
no la fete,rifuegliano l'appetito; fanno orina © 
re:illor nocciolo amazza i vermini,& ] infu- 
fione fatta con le fecche gioua alle febriacu- 
ce;ifi feccano al (ole fparteridoli permezo, & 
afpergendoli fopra zuccaro poluerizato. > 
 Nocumenti. Sono grati alio ftomaco; ma lo stem» 
indebolifcono,fon più corrotubili che le pe- °°° 
fche, muouono il fluflo del vétre, gofiano; & 
riépieno il sigue di molta acquofità, ethumi 
dità,&lo difpogono a corruttione, s6 di pel 
‘ ; M 3 fima 


Armeniache, Moniache, & Grifomoles & Bi-;Birico: | 
ù coli. 
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‘fimafoftanza,ficGuertono incolera, fi putré | 
fanno; velocemente, riempieno il fanguedi ì 
molta humidità, lo difpongono a corruttio= 
ne,&generano febri peftilential i,&fanno flé | 
magrofa,&vifcofa nel fegato,&nella milza. 
Not. Rimedi, Si deuono pigliare nel principio 
del mangiare,beuédoci fopra vn poco di buò 
vino,omangiandofi appreffo auifi,o cibi con 
«=» diticonfale;ocon fpecie,o cafcio vecchio; & 
I ‘“beuendoci appreffo ( come fiè detto ). buon 
“a. vinveéchio odorifero. Di 








Uhr CARO BO L E. ua 
Effulcit Romachumpoftcenam fumpra, fed ante : 
- Profluui Siliquaadvtris facit 5 ipfa recenfa;: 
Aluum diffoluityftomathonocet, et ca fiftens © * 
«Siccayatg; vtilior fiomacho eft lotitg; minifrat 


-sNomi; Lat. siliqua.Ital. Silique, Carobe, Ca 


uStro- robole, Guainelle. ‘ 
*° .. Qualità. Queftifruttifono diffeccatiui, & 


riftrettiui. oi 
| Scelta. Lemegliori fono le frefche, &fee® | 
£ che (ule grate, chele frefche fono abomine= , 
ss ‘voli &ingrate al gufto, ma fecche diventano 
dolci,&aggradeuoli, imperoche vi ficonge- 
la dentro vn liquore fimile al mele, colquale 
gli Indiani condifcono il gengeuo, limirabo' 
lani,&lenocimofcate. - i 
di Gio- 
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> Giouamenti. Hannoyle.filique un certo che | 
fimile alle ciregie,percioche mangiadofi fre- i 
che foluono il.corpo.; mafecceloreftringo= . 
no;&:fono più vtilrallo ftomaco; prouocano 
l'urina; &lalor.decottione beuuta mirabil- © 
mente gioua alla toffe; per ladolce; &melli. tofte, è 
flua foftanza loro;mangiateidopò cena fotti 
ficanlo ftomaco, &aiutanladigeftione... £ 

‘Nocumenti. Sono di cattivo nutrimento 3 
fono difficili a digerite;& foluono il ventre. 

| Rimedi . Bilognamangiarle fecche , &non' 
verdi,&dopò alcibo. n peri 


CIREGIE. 


; , o x 
Sicca aluum fiftunt,cademg; recentiafoluunò: < 
Suni Cerafa aufterss dulcia fanaminuis.;; > 








Hu aluus fluida‘arcetursfamisimprobus drdor 


Crefcic,idempra firisquam gula dotta Coquo. 


Nomi: Lat. Cerafia.Ital Ciregie. | | {Ciregie 
Qualirà. Le dolci fonofrigide, & humide } 

mal’auftere fono più frigide. . di 

| Scelta. Le migliori cerafe fono quelle, che Cera 
fonodi dura foffanza, ben mature, come fo- 
no lecorgne,& le corbine, che l’acquaiole {o Corgne 
no da fuggiresche fono infipide, & facilmen- 
te fi putrefanno; delle auftere le migliori fon 
lepalombine. BSEIOO 
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pot.  Giouamenti. Le dolci muouono il cotpo, ge 
prefto fe ne fcendono dalloftomaco a baffo | 
mangiate la mattina cauanola fette, rinfre=' | 
fcano,& puocano l'appetito;le fecche trin= 
Vifcio gono,mattime le vifciole;giouano, efono gra 
le. te alio ftomacos perche f{morzano l’ardore 
dellacolera, &tagliano la vifcofità della fé 
ma, &fanno venire appetito , maflime cotte 

con buona quantità dizuccaro fopra.. . 

Nocumenti. Sono.le:dolci nimiche allo fto-= 
i maco,maffime!l'acquaiole, generano nel ven 
Labri- tre lumbrici, & humoriputridi, fubito fi pu 
S  trefanno}& gonfianlo ftomaco; perilvento 

che generano,quando.fenemangiano affai, 
Rimedi. Bifogna mangiarne poche, & ap- 
preffo,(enza intermiffion di tempo;pigliar ci 
‘bichefiano di ottima foftaza,falati, & aceto 
fi; non'fimangiano per cibo; ma. per medica 
mento da fmorzarJa fete ;'& l'ardore di chi 
fi affatica ne tempi caldi, che in quefti tem- 
pi fon buone perigioreni, per quei che fon 
‘colerici, ma fontriite per 1 vecchi, & perù 
flemmatici. ANI 











oi io GiOsR:G NO ME. i 

Corna nocent ftomacio,bruma male grata rigenti > 
Si tuus illa voret venter, auarus'erit. 

Corgna, Nomi. Latin ComusAtal.Corguiolo, & ifrut 

at Corgnioli, & Curgniali. \ 0 n 

L ua 
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: Qualità. Hanno facoltà quefti frutti de di° 
feccare valentiffimamente,& d'aftrinigere. |. 

Scelta. Le migliori fonole groffe, &ben 
mature . FEE puoi | 
Giouamenti . Sono efficace rimedio a tutti i | 
| fluffidel ventre; imperoche conftrmgono al Fui 
paro delle nefpole; o dei prunifaluarichi ; fi 
conciano verdicomel'oliue;; & delle mature 
fi fàconferua con zuccaro, & mele;<che vale 
alla diffenteria,& a corroborarelo ftomaco; 
& condite fi poffono darea i febricitanti. 
Nocumensi .Sono di poco nutrimento, & 
cattiuo, &fon difficili a digerire. ri 
Rimedi , Simangino in poca quantitànella 
feconda menfa,ben mature, & con zuccaro. 


DATTILEI: 


«Atdua dat dulci,porawm tibi palma tepore, 
©“Cuì dedit apra nimis nomina,formateres:, 
Hec caucas,tumidum,corpus tdrpedine replet> 

Siccader vinci nefcia palma tibi. 


Nomi. Lat: Dalfilas, fruttus palme . Ital. 
i Dattilo RIS NRE bi o, 
* ‘Qualità. Ildattilo contiene in fe non pe- 
ca calidità, quando è fatto dolce , onde fono 
quetti frutti calidi nel fecondo grado, &hu-' © 
lidi nel primo. INA > 


Dati — 


PI 


Scelta. 
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scelia:. Si eleggan quelli, che fiano dolci; 
maturi, & che di dentro fiano finceri . 
Gionamenti. Ingraffano , piacciano al fega- 
ro, fonobuoni perlatofle, & Iubricano il 
corpo. 3 noi pur 
Nocumenti Generanovn fangue, che fubi- 
to fimutaincolera,nuocono a 1denti, &'aila 
Morici. bocca, & fanno venir fuori le morici,mordo- 
no lo ftomaco;, riempiono il corpo di erndi; 
etvi(cofì humori,iquali fono tanto vifchiofi; 
che fanno oppilatione,; nonfolo nelfegato5 
ma ancora nella milza intuttele vifcerez et .| 
in tutte le vene, onde poifi generano lughe, 
&cattiue febri. signs ; 
Rimedi. Sono manco nociui mangiandofi | 
cotti,& conditicon zucchero,come fono gli 
altrifruttisouero mangiando appreflo a'cru- 
. diqualche cibo acetofo , ouero conditicon 
‘ aceto. Non fonbuoniinneflun tempo; per 
neffuna età, etneffluna compleflione, faluo 
che quandofono conditiconzuccaro... i 
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FOLCERACHE. 


| Ytilischt,Lotusftomacho,fed feuftu,cdendo cfizg i 
Aluumeadem fiftit commendat &.orzs odor © 





_Folce- Nomi. Lat.Lotus.Ital. Frutti del Loto, Fol= 
sica recraches &Polferache. © dosisginati 
Mz, fi Rue 
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IRORVIE TI 

Qualità. 11 frutto delloto è partecipe di 
qualità conftrettiua. 
soseelta > Di queti frutti fon le megliori le 
frelche, &nonle fecchei { 

Giossamenti. 1) frutto dellotò è dolce; bio- 
sno. a mangiare, & facile allo fiomaco. | ; 
. Nocumenti. E'riftrettino del corpo: 

, Rimedi, Bifogna mangiarne in poca'quan- 

tità. En: 


MEA e 





_ GIVGGIOLE. 24 
Magna placent,cuffim fedant fomachumque lacef= 
Sol finito SE 
* Humenti frigent Zeziphatemperie. age 
Sericd bacca rubensthoraci, & renibus' affert 
-Prafidium,nutris,concoquiturgue parum. > 





‘Nomi Lat, Zizipha. Ital. Giugiude, & Giug- Gig. 
giole». \ fp i >% giole, 
> Qualità.Lé giuggiole mature fori tempera- 
te cofi nel calido, come nell’humido . ; 
Scelta; Si elegghino le mature, & ben roffe. 
| Giouamenti. Giouano al petto, alle reni, & 
| allaveffica: fermano i vomiti caufari dall'a- 
credinede gli huimori,fene fà firoppo,ilqua- 
le condenfa il fangue colerico, &Je materie 
fottili,che difcendono al petto; & fi mettono 
nelle decottion pettorale,per domare l’agti 
ei ROLO 
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monia del fangue,& cauar fuori il {uo humax 
re fierofo:gioua alla tofle,&all'afprezze del 
Je fauci.Ne » icibi fonfolamente dalli sfrenatà 
fanciulli, & dalle donne molto le giuggiole 
defiderate.. 
- Nocumenti SONO di pochiffimo nutrimens 
«to; molto malageuoli da digerire, & imperò 
molto contrarie allo ftomaco.. 
Rimedi. Bilogna vfarle in poca quantità, & 
folamente per medicina,& non percibo, che 


sttop- fe ne fa nelle fpitiarie lo fi firoppo giugiubino. 
po 





MIRABOLANI. ; 

Tuta Mirabolanum cht inter medicamina : confer® 
Ad iecur,ad renes;ftomachujzet vifcera,frenat: 
Scammonitt, tum que medicamina ferre laborens 
Doijciendo folent, obferuttis non datur vnquara a 


Mira-: Nomi. Latin. Mirobalanum'. Ital. Mirabos 
bolani. laho. i 2 
Qualità.Sono frigidi, &{fecchi » aftringene 
ti, acidi, & conftrettiui. 
Scelta.i piùlodati fono quelli, che fon ben 
maturi. 
Gionamenti.Iconditi;con zuccaro, maffime 
i cheboli , fono migliori de gli altti, che fol- 
nono mico: i mirabolani citrini, cheboli, i in- 


‘di emblici,& bellirici,feruono più per medi> | 


cina,che peg cibo,& per quefto quel, che vors 
iso ran 
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tan faper levirtù loro; cerchino nel noftro 
Herbario . 

Nocumenti. Solò queto nocumento hanno 
imirabolani in loro cioè che augumentano 
leopilationi: | è © ‘ Opilar 

Rimedi.Non fi dianò agli opilati,ià a colo. Fori 
iro, che fori difpolia cadere intal diferto, o-- 
uero fi dianò Sguitice. ben PEEPRESLO 


O LIV A. i; 
Torpefcens Olea exacuit; (cd'anara palaturà ] 
Vix alet,arentem mollior aluus amati Da 
Egne leui,nifî falfa,cepensstimitatafmaragdos. 
Feniculoy atque acido rorerefettà fapit. ©" "è 
Stringit Olinarecens condiva,refrigerar, agire 

Concoquitur, flomiicho mitiorapta ming sii: 

Nomi. Lat.Oliva Ital: Ola: PG Blivas 

Qualità. 11 Frutto:quadoò è be maturo èinie- 
cdiocreméte caldo; ma quando è è immaturo, è 
veraméte più'frigido,& più cotrettino;cor- © > 
robora,e ferma ilvétresle codite in falamoia Er 
fono calde nel (econdo-gfado;& hannovn:po' 
co di virtù atringente;& cortoborante , 

Scelta\Le megliori fd no quelle di$pagna; CSO 
vogliono effer-ben condite, & natein luoghi gn ni 
aprici,groffe;& con picciolo offo,come quel- 
le della nobiliffima città d'Afcoli. pollaa 

Gionamenti. Incidono la flemma nello Ito ti. 
maco.s le condite eccitano l’ APBSdGp &la 

OK 


\ 


\ 
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for falamoia,laugdofi la bocca; firingele gen 
giue,& ferma i denti fmofli; quelle che ficon= | 
feruano nell'acero {morzanola colera, ferma, 
noilvomito, & fonomolto.megliori. Con= 

cucianfi in diverfi modi, fi come nel noftro Her 
bario habbiamo detto a pieno, | \ 
Nocamenti. Lol iue condite danno poco nu 
trimentosdi tardi fi di gerifcono; le falateins 
fiammano-itHangue;&leuano il fonno. i 
Rimedi. Bifogn&mangiarnein poca quan 
tità, &le condite con aceto, fon megliori;;& 
che habbiano buona concia.; fonobuonenei 
tempi freddiatuttel’etadi, & compleffioni 
fi denono mangiar l’oliue in fine dell’altre 
vinande, percotroborarlo ftomaco». & aiu. 
tarla-digeftione; mazi tempi noftrifiman= 
giano nel principio,nel mezo, &nel fine del= 
Temenfe,con le carni, con.i pefci,& conl’oua, 
ma.con grande errore, perche( come al fua 
Ordine]luogo;s'é detto) bifognanei cibi ferwar l’or= | 
s br * dinessiuì ti host ESRI 
GIS PESCHE. 
» 0 Rovefumus pluuio mox putrefcentia , ventre 
+3: ue Fida,calefcenti,fi modo prima damur. > 
Mollia lavamus ventres,ficcato tenemuss 
10. ‘Nostemuit Perfis:fed tibigratafumus, è — - 

'Pelche. (Nomi. Lat.Porfica. Ital. Pefches&&-Porfiche, 

Qualità. 1frutti fon frigidi, & RUmvci nel 

\ e- 


i 
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fecondo grado; l’amandole loro poi fon cale 
de, &fecche.. ; : 


Scelta. Le megliori perfiche fonoleodori- 
. fere, ben colorite, ben mature, & che da gli 


ofli facilmente fi difacchino , che fiano anco 
di ottimo fapore.Si lodano affaile duracine, 
che non'fi ftaccano che fono più faporite , & 


CE EE TARO EI LIAE- RIRIEZIE= 0 
EEIREO VACITTEZTA 


I 


hi 


hanno del corogninò, &:però.ifi chiamano eri». 
perfiche cotogne. Le nociperfiche fonle mi- {150° 


toghe. 


glioriditutte, +0; vii Noci p- 


«Gioramenti. Son buone allo ftomaco, &lu- 
blicano ilcorpo;quelle che fitaccano d&l'of 
fo, &che fon ben'mature; fi deuono mangia- 
re nel principio del'pranzo;che generano ap- 
petito, ma appreffo bifognabeuere vin buo- 
no,che fa vecchio,&odorifero,& per quefto 
fiinfondono nelvino;ilqualenon per quefto 
diuiene venenofo ; perché habbia tirato è fe 
‘alcun veleno del perfico,ma diuenta trifto;& 
fciapito, perchele perfiche , che fon porofe, 
hanno tirato a felo fpirito, & l’anima del vi- 
no,& però egli reftafuaniro, &fenza virtù. 

Nocumenti.Rilaffano lo ftomaco;generano 
humori, che fubito fiinacetifcono, & fi cor- 
rompono) per effer di natura molle, & aquo- 
fa, onde generano perlo più ancora ventofi- 
tà; male duracine non fanno tanti danni, & 
per lor proprietà generano l'hidropefia ; ou: 
de alcuni per quefto, credédofi di comegntie 
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, 


fiche, 


Dura- 
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Ye mondano,& l’infondono nel vino,ma:coni 

mettono maggiore'errore , perche illor {uc 

) co nocitio:più tofto vien trafportato alle ve- | 
ne, e cofì diventano più nociue. 

Rimedi. Beuafiappreffo vino buono; odo» 
rifero;& aromatico, eMfendofi mangiati a fto 
maco voto; ma le duracine fi deuono mangia 

vre dopò pafto, che cofirinfrefcano la bocca 
dello ftomaco,&da figillano, come fanno pa: 
rimente le (ecche;fon buone la ftate perigio 
ueni,& pericolerici,manuecono a vecchi,& 
’, aiffemmatich&a coloro,che hano lo ftoma= 
‘co debile; ma cotte fotto la cenere fon cibo 
delicatifimo ;&gratiffimo agli malati, che 
Fiato fe liaiutano nelle paflioni delcuore ; € colloro 
fido. grato odore leuano la puzza del fiato, che 
' tecche.vié dallo ftomaco ;.rallegrano l’animo:le fec= 
che fono più fane}& fan migliore ftomaco, ("a 
fermanoi fluffi.Inocioli de iperfichimangia»= 
tileuano.il nocumento dei frutti, giouano a 
i dolori del corpo;ammazzano i vermi, diffol 
nono leventofità; mondificano lo ftomaco; 
&aprono l’opilationi del fegaro,&Io confor 
* pietre. rano; (pezzanle pietre delle reni;& della vef- 
fica,&leliberano da gliefcrementi flemmati 
ci,& in fomma fon mo!sp conuenienti per cò 
feruarla fanità, fe ogni mattina fe ne mangia 
\ nootro,odieci;maa chi haueffe fegato trop, 
pocalido,baftano dueo tre. Hi a 
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(PR V GN E. 
Pruna, licet uario decorata colorenitefcants; 
.i Frigens &pluriclaRta liquore fluune ; 
Solunt cord&:fanent ardentia prima repofcunt 
«3 Prandias:fuat:Sivij nobiliora foli. 


Ul 








Nomi. Lat. Pruna.Ital.Prune,e Sufine Pruerugne: 
quer fene tronano infinite fperie-,:. 

Qualità. Sono ipruni frigidi,&humidi; ri-. 
crouanfene.di.più fpetie,& alcune fon dolci, pola. 
&alcune acerbe. &aufteres fonfrigide nelAuîtere 
principio del fecondo. grado, & humide.nel. 
findelterzo. < spin 

Scelta. Sonomolto lodate:le damafchine, 

ò damafcene,maflime le bé mature;& dolci, 
Je quali fon cofi chiamate da Damafco Città 


. diSoria. : 


Gionamenti ..Purgano la colera , {morzano pispra 
il calore,leuanola fete,rinfrefcano,humetta®®- 
no ilcotpo , onde fi cuoce illor fucco, e fer- 
bafi per eccitarl’appetito,& pereftinguere a . 
i febricitanti la fete, & {e ne fa elettuario con 
fcamonea,& fenza, per foluere.il ventre, & 
con polpa di pruni damafceni;,& manna fifail 
noftro.elettuario durantino ,, con infufion dielettua 
fena,polipodio,anifi,& cinnamomo;che prersiino, 
fone alla quantità di meza.oncia nel princi- 
pio del pràzo,lubrica BIASSONO il e rpo» 

é 
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&ègratiffimoalgufto,comela cotognata:- - 
Nocumenti. Nuocono a quei c'hanno lo fto 
, maco debile; & frigido;a i decrepiti)&flem= 
matici,& 2 quei che patifcono dolori colici. 
Rimedi .\Si rimedia aînocumarnti delle ‘pru 
ne mangiandole. ben mature}rigNeprime mé-. 
fe,con zuccaro;,ò mangiandoui fopra cibi fa- 
“lati & benendoci buon vino; (onoottime per 
i gioueni,neitempi molto caldi; & PSù quei, 
chefon colerici,& fanguigni vice | 
cenere DI 
Seguono: sfratti dell’ Herbe. : i 
tum $ 
CEDRVOLI: rag ui 
È «Abftergit Cucumis, Fricet pariterg; fatina, 
«Ordine bino bumet, veficag; vlcera fanat; 
"-Vrinamg; ciet.‘vedocant animogi eta 
Olfattu,morfafque canum folia illita fanant 
È Cumvino, amenfis inuat bos arcere ferentes 
— - Zethales (nen iiao al Sona ui 5 
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Cedtuo { Nomi. Lat. Cucumis Satis Ital.cedruolo. 
a LQualità.Son freddinel fin del fecondo'gra- | 
do,& humidinel terzo. 
Scelta .I migliori fono ilunghig grofi,&I bé | 
> maturi,con colore gialetto, & ipiccioli fono 
DI miglior deigrandi. i 
Gionamenti. Rinfrefcano mirabilmete quei | 
fese. ‘hanno ardor nello ftomaco;leuanola fete; . i 
| 








fmor- 
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fmotzanola collera;& puocano l’vrina,mon 
:  datedallafcorza;&fattelunghe;&Jarghe;& 
fottili,& infufe in'acqua frefca,meffefu la lin 
guade’febricitàti,levano.loro la:fere;nonla-. od 
fciano rafciugare,& diuentar nera lalingua, © * 
nèilpalato,anzifmorzano la fete; rinfrefcan 
l’ardordelle febri,& mantégono la bocca hu 
mida, &frefca, bolliticon zuccaro:leuano.la 
fete più valorofamente. trota 
. * Nocamenti.Sono duriffimi da digerire, ge- 
sierano flemma;& humori vifcofi, &talvolta 
velenofi' nelcorpo ; &nellevene.dalli quali 
. poiin proceflo di tempo fi caufano febri lun- 
ghe, & di mala qualità); & nuocono'a gli:fto= 
machi frigidi,che nonli digerifcono mai .; 

Rimedi. Son mennociui mangiandoli inn: Infata- 
falata:concipolla;bafilico, dragoncello, menti dit” 
ta,rucheta, & pepe; ò altri cibi fimili Sono) 10% 
peffimiin tutti i tempia tuttel’eradi;&a tut 
tele compleffioni. Soncibo per genti'rufti- 
che;che fi faticano affai;& c'hanno:lo:ftoma- 
co molto caldo,manon è cibo da perfone de 


licate.Cotto. è manconnociuo. . Ò 








COCOMERO, 


Aluo;& vefficaCucumersftomacog; falubris 5 

At vencrem obtundit,non bene cottus obet, 
— mic bilem fubigieds fitim,ftlomachog; calenti, 

= N 20 Gra 


1g FER VITTI I 
voGratus erit, Medici fi fapit arte coquiz: x; 


Ne dinturnatamen faticoncomitata;caneto:z vasi + 
Febrisin'affiduos fi daturefcacibos. dii. |: 
Coco-.  Nomi-Lati Auguria.Ital. Cocomero, & Ans | 
sTucto» euriaz.i ii. tits ronsiat 
«Qualità. E il cocomero frigido , & humido. 
nel fecorido grado. aan 
:! Scelta. Imigliori fon:quelli che fono gran=. 
di,&benmaturi. ingiomsinngiaisà 
Gionamenti. E valorofiffimo il cocomero 
per refrigerio de gl’affeati la tate,vale nelle: 
ardentifline febriche fminui[ce il calore & 
giouaall’aridità della lingua;i femi-fonrime=: . 
dio alle reni;&allavefica,prouocando.l’uri-: | 
na ;.fono-molto conuenienti alli Romachi; 
caldi; &{fecchi, riftorano quei che patifcono 
.  fuenimenti, peril fouerchio!calores.la;pol-> 
| Lingua pa dei.cocomeri, fi tiene inbocca perl’aridi 
ene tàdellalingua. 005! 
> Nocumenti. -Vfandofi troppo è di cattiuo 
nutriméto il cocomero, et e prefto n6 pala» 
“dallo ftomaco,corropefi;etconuertefi in hu- 
more fimile a' mortiferi veleni, fiminuifce il 
' feme genitale, eteftigue gl’appetiti venerei, 
= generanello ftomaco fléma vifcofa; la quale 
diffondédofi‘cruda p levene,cagiona longhif 
fimefebri,fanno icocomeria queic'hannola, 
flemmanello/ftomaco naufea, et cagionano | 
doloricolicisetpafsioniipocondriache. _. «| 
il 
“o 
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Y 
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‘Rimedi. Non bifogna mangiarlo nélprinci 
pio della menfa;perche a guifadi rafano:afcé 
«dead'alto ; iù findelimangiare è manco noci= 
uo, et.è più facile a digerire; fono îcocomeri 
inimici a'vecchi,etalle frigide, et humide cò 
pleflioni, etilrimedio è dimangiare n poco 
“di femed’ameds;: a i gioueni fono più conue- 
mienti;et parimente a fanguigni; et cotti fo- 
no manco nociui. RO ESA 





fre 
l 3 


E E RATE a 
‘Arrident aState cibis, corruptag; febrem. 
Fragacreant, oculis.vifceribufg; fauent + . 





| 
| 
i 
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ci Nomi:Lat.Fraga.Ital. Fraghe,&® Fragole. Frghe 


Qualità. Sono frigide nel primo grado » et 
fecchenel fecondo. 0/0 da. | 
Scelta. Lemigliori fono le roffe, ben matu- 
re;groffe, di grandiffimo odore , erdomefti- 
che,et quelle de’ noftri monti di Serrafanags 
etdi Mòtenero chele noftre paftorelle pot- 
tano anoi chiufenelle (corze de gli arbori. 
‘Giouamenti.sono al gufto grati(simefmorza 
nol’ardor,etl'acutezza del fangue,et;eftiguo 
no il feruor della colera,rifrefcado il.fegato: 
Leuanola fece, spuocano l orina, et eccitano 
l'appetito. Illor.vino diffecca i quofsi del vi- 
fo,echiarifica la vifta applicato gl'occhi,le- 


usdone le nuuolette , afterghe la pelle delvi Ga 
fo guafta da' morbi glioni.Le fraghe nefsive- fraghe, 


3 leno 
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dii 
‘- ghe 


Ienoprédono dai rofpi,ò da ferpéti, da'qua i 


“fi fonfpeflo calcate,eflendo poco da terralò 


tane. Fermano ledifienterie, &i fluffi delle 
donne;&giouano alla milza. La decottiò del 
lefrondi, & delle radici giona beuuta all’in= 
fiammation del fegato ;'& mondificale renis 


ua &lavefica,&l'acqua ftillata dalle fraghe fer= | 


Tae 


mail fluffo delfangùe in tuttele parti. 
Nocumenti.Son di poco nutrimento, & fa» 
cilmente ficorrompono nello ftomacosnuo=« 
conole fraghe fortemente. ai tremoli, & pa- 
ralitici,& a queiche patifcono dolori di ner= 


gino di vi.Et il lor vino imbriaca. Siputrefanno facil : 
Sas mente; onde chinemangia affai, cade fpeffo © 


d 


‘ Meloni 
Pspenù 


C: 


in febrimaligne. 

Rimedi. Bifogna,nettare prima dalle fron= 
di}&daognibruttezza,lauarle con buonvin 
bianco;&poi mangiarle afperfe di zuccaro» 
Sono conuenientine i rempi caldi a'giouanis 
& acompleffioni coleriche & fanguigne,&a 
ftomachinon deboli, &fi‘denono mangiare 
auanti atuttigli ‘altri cibî, &in poca quanti- . 
tà, come le cerafe, & imori, & gli altrici» 
bifugaci. I 











MU EL OÙN'I. 
«Abfiergît,lapidem minuit Pepo, mitigat aftuss 
Huic male concotto,peffimus bumor erit. 
Nomi. Lat. Pepo, Ital.Melone, 4 Pepone. 
e TA È Qua- 
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Qualità. Sono i meloni s & i peponi frigidi: . 
nel fecondo grado; &imeloni'humidi infin; 
del'(econdo;&ipeponinelterzo grado. 
Soelta.Sieleggano quei; che fon dicdore, 
&di fapore e(quifiti, al gufto fommamènte 
grati, &che fiano frefchi,&maturi, i e | 
Giouamenti + Rinfrelcano valorofamente, | 
nettano il corpo, puocano l’vrina, cavano la | 
fete,&'eccitano l'appetito; quei che nè:man- 
giano affai s'afficurano dalla pietra, & dalla 
renella, & p quefto Albino Imperatore fe né Albine 
dilettaua inmodo, che una fera mangiò ceto inte 
perfiche di Canipagna, & dieci melonidi .c: 
Ofia, iqualia quel tempoeranoi piùlodati. . 
Nocumenti . Fanno ventofità, & dolorinel 
vétre, & però fe ne deuono aftenere quei che 
patifcono dolori colici, perchegeneridocat . 
tiuo nutrimento, facilmente fi convertono in 
quelli tiumori,che ritrovano nello ftomaco , 
& difficilmenite fi digerifcono ; perlalor fti- 
gidità, &cofieccitano vomito, &flufficole- 
rici, &corrompendofi generano febri mal 
gnecon petecchie. i | 
Rimedî. Non fi devono mangiare fe nona 
ftomaco voto, perche effendodi facile couer 
fione ; fubito fimutano inquell'humore; ché 
ritrovano nel ftomaco. E buonrimedio anco 
rail mangiar col melone il calcio vecchio, & 
cole falate, & beuendoci appreflo ottimo vi- 
; N 4 . n9, 
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no, ma non molto, potente, &mangianda | 


poi altri cibi di ottima foftanza ; fono buoni; 
neitempi caldi, &tardenti, & conuengono 
‘inognietà, eccetto che alli decrepitî, che 
nuocono a flemmatici; & amalensonicigran 
demente. ERRO META): EMLSA0I5 dani 








sto Z- Voi Ca:G CAioolisym® 
Succì aquei, curfus rapidi; Cucurbita;bilem 
u Zincity& Ilìacum non bene cotta; ciet. 


rHuicexterna magis quam fua forma placet » 

* — tucca, (‘Nomi.Lat.Cucurbita.Ital. Zucca. 4 

Qualità. E frigida, & humida nel fecondo 
grado. |: N00), 

Scelta.Le megliori fono le Innghe, frefche,, 


dolci. ‘i 
Gionamenti.Gioua 2°colerici, fmorzando la. 
fete,rinfrefca il fegato;&folue piacenolmen 
teil corpo.Le fritte fono molto più fane,che 
le leffe, imperoche nel friggere lafciano gran 
parte del loro aquofo humore, & cofi danno 
megliore, & più:copiofo nutrimento . 
y ‘- Nocumenti. E dicattinonutrimento , & ft 
7 corr6pe, cambiandoficon quell'humore.che. 
È troua nello ftomaco,& pche èinfipida,riceue 
+ @lfapore, & genera l’humorfimile:a Gila co- 
) fa,co la qual fi coditce. Nuoce a'freddi, &ai 
flem- 


ia Qua bene gratatamt cuicumg; admixta fecudats. 


&tenere;le verdi deuono effer leggieri; & | 












‘ cofeagre,comeagrefta, & fimil,& parimen- . 
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flemmatici,genera molta ventofità,8però ira / 
debolifcelo. itomaco; &nuocea gl'inteltini, | 
faidoloricolici, &ipremiti. 93 ) 


Rimedi.E mancono ciua,apparecch iata con 


teicon cofe falles&calide,come fono-fenapes 
pepe,& cipolla, &petrofello;èbuona ne;i té. 


picaldiperi gioueni, &colerici., 


rlo——"t=——@—"_m-__"{ 
su * nie 
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Sii \NELLE CARNI: 
SCTZALUBA spetto 
L E Carnipiù d'ogn’altro cibo nutrifcono, 
Juperche effendo calide,&humide,facilmé 
te fitrafmutano în fangue, & danno, grandiffi 
mo.nutrimento;circa le qualibifogna feruar 
quefte regole. TASSATO 
‘«I:sempre fi auertifca,che gli animali,le car 
ni,l’herbe;i frumenti,&i vini fi eleggano dei 
luoghi alti, & odoriferi,che fian da ottimi vé 
ti riltorati, & da foauiraggi del fol ricreati, 
douenonfiano abbi , né ftagni, & cheineflì 
lecofe ficonferui lungo tempo incorrotte. 
«FI. Chef faggano tutte le-carni degli ani- 
malicheftanno nelle paludi, & nelle .ftagni,& 
nelle lagune, come fono l'anitre,&l'oche. _ 
i JIL. Le cani de gl’animali troppogiouent. 
& troppo vecchi,fono cattiue, dure, fecche;. 


_heruofe, & di poco nutrimento ,&difficilia 


di- 
(Cata 





ki 


CITI 
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digeriresquelle degl’animali croppo vecchifj | 


come quelle de»gioueni forio troppo humi= . 


de,& piene di fiperfluità, quantunque per il 
ventre piùfacilmente difcendano, 

Ji I. La carne de gli animali mafchi è più 
calda; più feccay & più facile a digerire ; che 
quella delle fentine, la quale è più frigida; & 


più humida;& per quefto più indigeftibile; & 





quindi ‘auuiene; che-la:carne-dellefeminee .! 


miglior per i febricitariti, che quella de’ ma- 


fchi, perche è manco calda, & più humida; &: 


per quefto s'hanno da dare la ftate a gl'infer- 


‘mile polanclie,&tion li pollaftri. 


_ V. Ogni carne feminina genera fanguecat 


VI. La carne falata nuoce, generando fan 
gue groffo) &malenconico; perche diffecca 
grandemerite;poco nutrilce, &genera cattis 
uo fucco: ti 

VII. La carne graffa.prefto fi digerifce,ge= 
neranédimeno molta (uperfluità;& per que» 
fto è di poco nutrimento; lena l'appetito; im- 
pedifce la'digéftione;& fa languido lo foma 
€0; la magra è di maggior nutrimento, & ge- 
nera poca fuperfluitàjonde lamezzana tra G- 
fte due è la piùpreftante, perche genera fan: 
gue temperato, i 3 

VIII 


ìjvit 
4ANIT 


& 


PELA | CSM Pr 





I oe 
|; 'VITILe carnide gl'animalivolatili fon più 


À RON 2% 
leggieri,più fecche,& di piùfacil digeftione» 
che quelle de gli animali quadrupedi,.&pet 
quefto fono conuenientiflimi a coloro;cheat 
tédono piùa gli eflerciti) dell’animo, che del 
corpo, perche più facilméte de gl’altri fi dige 
rifcono,perche generano fangue chiaro, mon' 


| do;fpiritofo,&molto attoa gli cffercitijdel- 


lamente,& alla fpeculatione dell'intelletto. 


PRE ECT) 


che è di temperata compleffione ; perche è 
più 
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più calda delle feminine, & de mafchi più 
frigida. ri ib | 

“ X0l.La carne di animal negro è piùleggiei | 
ra;& più foaue,che quella dianimalbianco. < | 
© XII. Lacarne,che circondal'oflo;e di più | 
Jaudabile nutrimento, &la carne dellaparte | 
deftrac più leggiera, & più facile adigerire | 
della fmiftra, &quella della parte anteriore 
è meglio della pofteriore, perche le carni ani 
teriori fono più calde,:& più facilia digerirfi, 
ma le pofteriori fon più frigide, & più groffe; 
&la:carne Sica piufoslicia al'cuore;;' è 
più preftante,che quella,chein’è più lontana; 
perche corroborata dal calordelcuore,fifà 
-piuatta.a notrire. sos o 

XIII Le carni, che declinano alla ficcitàs 
bifognaleffarle, &quelle:s;:che declinano.al- | 
l'humidità arroftirle,percontemperare l'hus | 
midità loro, & per quefto le carni diconigli; 
di lepori, dicerui, & caprij, bilogna leffarle; 
+& l'eliffarione tempera la loro ficcità; mala 
carne diporco, di caftrato ,.&dimontone, fi 


‘deue arroftire . SRO) 


XV.La carne arroftita nello fpeto,è groffa, 
& di gran nutrimento. ma fi digerifce più dif 
ficilmere,che quella che fi leffa, & per.quefto 
non bifogna riempirfene:la lea è di più facil. 
digeftione, da piùlandabil nutrimento, & per 
quefto è più coueniente,che l'arroftita. Ma è 
a 


e SEL 


5 


| ‘\dianotare; che lecarnimolto graffe; bifogna:, 


arroftirle,&lemagriperil più leffarle, perche. 
il fuoco:confumala graffezzaloro;ficome la . 
magrezza riceue humidità dall'acqua. Nel, 
pranzo.fi conuengono.piùle carni lefe,&nel 
la cena l'arroftite, & che effendo piùditticile; 
adigerire, lanotte meglio fidigerifcono . Le 
carni fritte generano faftidio;naulea,grapità; 
di tela, & difficilmente fidigerilcono, febe- 


e fono digran nutrimento. 








; rd A GN: E L L O. sog nta 
Anniculus placeat, vel fi fine teftibus Agnus, 
Pinguior eft Hedo, quam calet ollanores.- 
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) Nomi. Lar. Agnis: Ital. Agnello. i ti d | agnel- | 


‘ Qualità. E l'agnello.calido nel.primo gra:!°: 
do, & humido nel fecondo;ma illatrante éhu 
midonelterzo,&ha-molta vi(cofità,ma quan 
do hal'anno, non abbondadi tara humidicà; 
che fubito leuato dal latte glicrefce ilicalo- 
re,mancandoglilhumidità..: ‘ 

Scelta, Che fia d'vn'anno,mafchio,&che fia 
nato diprimauera, ethabbia:pafciute herbe 
odorate . co i 

Gionamenti. Genera: buon nutrimento. fa- > 
cile a digerirf, maffime quando fi è pafciuto 
d'herbeodorifere,vale contra! humor malen 
conico,etgioua a coloro, che tano nei Past 

caldi; 


206 CARNI “H 
caldi; &! nei tempi caldi;& a quei che toiodì | i 
| 





colerica, & adulta compleffione. Quelche nè 
allatéaè miglior; facilmente fi digerifce, ge 
nera buomos& più copiofo'mitrimento. . 

Nocwmenti. La carne d'agnello giovane lati 
tantesé è humida;vileofa, efcrementofa,mucik 
Jaginofa, &di grofidr nutrimento; &per ques: 
fto nuocemolto:a i iflemmatici;& maflime sì 
- vecchi,ne itempi, & paefi freddi, genera mol 

ta vifcofità nello ftomiaco;perche ha în fe fox 

uerchia humidità , & tanto più quanto è più 

giouane;non è conueniente a: gl infermi,maf= | 

Mal ca-fime achi patifce mal caduco, ò altre Patio 
duce. delceruello,&de’nerui. 

Rimedi. Non fi mangi fe non d’vn’anno, &' 
che non habbia vfatd.il'coito, &cuochifi arro 
fto, con:faluia,rofmarino; aglio;& gatofahi, | 
&conaltre cofe calde; che diffecchino lhu- 
midità,&mangiandolaquefta carne,fiaccom 

| pagnicon carne falatay&'menta;fi mangicon 
falfe che habbino dell’incifivo; & del diffecca 

sala. rino, come è lafalla fatta di moftaccioli Na- 
politani.infufi in aceto,peftandoli bene; & ag 
giungendoui fucco di petrofello; ma arrofti= | 
> ta è mojto meglio, che bollita. 


uit atei 


UBI CELUCAICIO: 
Cumimale olor) ficcat, fit it Caper itmprobue ati ti 
= Etcadat ante focos vittima Bacchetnos.. 


Nomi. 


I 


> 


| 





Nomi:Lat:Caper,c& Hircus.Ital.Becco. . . | | Bescai 
Qualità .--Equefta carne calda; &fecca, & 
deigiouenièmancomale,maflime fe fiano ca 


ftrdeio co ostinata ossi A 
-*«Giouamenti,, Giona a queis che fono {mifu- 
ratamentegrafli.  .| osta aci 
»iNocumetti, E-cathé puzzolente, è difficile 
adigerire,&generà cattivo nutrimento; pa- 


tifce ilmalicaduco;oridea gli huomini;che {0 Mal ca: 


duco. 


no.difpoftia:quelmale è pernitiofiflima;gene 
ra:humormalenconico;&ventofa::0 4 
«i Rimedi. Bilognain:tempo:dinecefità,man ‘ 
giar quefta carne; che fia graffa,& siouene, & Cettu- 
fia leffa conherbe odorate;& cauoli;& fiman 
gicon:iagliata; ibecchi caftrati fono manco 
nociui,&imontanifon manco fetidi;&Jlalor 
carne è più fecca,che quella del domeftico. . 

BOVE, VITELLO; E:TORO. 
Affiduos babeant;vitulostua prandia in»fus; 

Cui madida:, & Japido iunéta tepore caro eft. 
Terrea bilem'affert, terram digcha per annos . 

Nunc emerfec fomacho fis leuts efcatuo. das 





Nomi. Lat. Bos, Vitulus,&Taurns. Ital. Bo Bue». 
ue,Vitello, & Toro. : = 

Qualità: E lacarne di vaccina fredda nel 
primo grado,& fecca nel fecondo,ma quan- 


do è vicina alla natiuità ha più dolimise: 
i che 


E RN | gog O 


| 


| 


> see 


| sg CA RN L 
cssel che le carni gioneni de gli animili;. che: pet 
@ natura (on fecchi, fono temperate: » 
fear Scelta. Il bonedeueeffergionane, & graf 
vitila, fo, &'auezzo all’aratro; la vitella, che fia:lats 
{ ‘tante, & di madresiche habbia pafciuto di'ot. 
timi pafcoli » ica 30) 
‘’’Gionamenti »« Ilbue: è di grandiffimo nutrix | 
mento'aquei che molto fiaffaticano, & gene 
“ra loromolto fangue;, & ftagna ilfiuffo cole» | 
È ticos lavitelladà grandiffimo nutrimento, & 
genera orcrimo fangue; faciliffimamente fidi» 
peril(ce; la campareccia è men buona della | 
mongana» 1 SRO HOISItISO NI 
Nocamenti.Ilbbùe è di peffimo nutrimento, 
tardi fidigerilce, genera narici, &infirmità; 
malécòniche;la vitella è di groffa foftanza, & | 
_ Toro. perquelto:n uocea i conualefcenti . Iltoro è | 
peggiordi-tutti,che a carne grolla, febrofa, | 
dura;fecca, fetida; & di cattiuo nutrimento; | 
vacca. Ja vacca è catciuiflima, maffime.Ja vecchia, | 
| 








> Rimedi: La carne di vaccina fitenga nel {ale 
per vintiquactro hore, & fi cuoca bene:la vi 
| tellacuocafliin compagniadi galline , 0 cap- 

poni grafti; & ponghifi feco il petrofello. 

1 
3 BV F A LO. 
sufalo. Bubalus binc abeat,neve intret predianoftra, 
Non edat buncquifquam;fub ingafcmper cat. 


Di Nomi © Lat, Bubalus. 1tal.Bafalo, l 
St ; - Qua= o 
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ci Qualità: «La carnedelbufato è carne grofla; 


SE «non f:legges cheentraffe nelle menfede 


«gli. antichi, nondimeno a'i i tempipoftri. hi; i,ma= 
Zia da molti;& fi lodanoilombidi bufaletti, 
il fegato, la lingua, &tlezinne:delle; femiz 
dic, che allattano, i é bo. ordinario: de, gli 
‘Hebrei. { { 

Scelta; Sia. gionent 





| Giouameénzi.Simangiin poca quantità, per: 


che non é da ftomachi delicati. 


23 Nochmeriti. Difficilmente fi digerifce, gene © 
sanùtrimento groffo , &vifcofo:.. Mangiata 


quelta carne frefca;. oltre che:è ingrata: al gue 


fto;mouciilfuffo del.corpo . iu posutbsi 
\ Rimedi. Salata quelta carne è fianco nocin 
SSR hamigliorfapore. 


an Sapit efea. m ale, que a, Eolie; (ele: 


"LCARRERIO. SÒ 
tadulus ad domini falcet,fed frigidus,. grass: 
_ Vix caletzille SEO vida alimenta feret è 


— Nomi. Lat. Hedus. tal. Caprettò: 


tatra l'humidità, & ficcità. 


è Scelta. Si eleggliino inegri, ‘&roff, ma che i 


mon arrinino a feimefi,anzi che fiano. lattan= 
gi, Gone mafchi, 31 


(ox Gio- 
teri 


i 
be 


i Capra 
Qualità.E di caldo temperamento fin al fe 
gondo mefe,& è carne rgaico cempera- si 


0 10 A RON LL “A 
| «i Giomamentii Da ottimo nutrimento:;:fi di: | 
gerifce prefto;cdhiferilte alla fanità mirabili, 
Ifiente; gioua:grandemente!a'gli infermi ;!& 
i ‘ a'iconualefcenti; & a colorò; (ché: ‘ion molto. 
fiaffacicaio Sca gli ftudibf@inii si uini 
!-Nocumenti.Nuoce il capretto! alivecchide. 
erepiti, &a quei che hanno lo ftomacofrigi= | 


La 


do,& acquofo? Nioce a querchemolto fiaf 
«faticano &ia quei iche prucono SOI9RE coli- 
Mal ca cisoînal caducos sbtazi bd u0 
duco. > «Rimedi. Si rimedia cotendolo beni Bent, & 
né alleffo,ma arrofto;\maffime le partididie | 
‘ ero,che:non fono tanto humide,quantoquel ‘| 
Je dauanti, & fi Mauri) con alone a fi 
mangi Ledda: 16 





SEARS cc. AR P I Ò. î 
p- Taî cdi laqueos iniungite,cat lar Saar 
Tingit bumnum rofco fanguine Capreolus. 
Hic optata feretnobis fomenta calore. 
V da lenî, modicis moxgi. fosenda foce.» > | 
I Damula adufta magis.fe matris ab vbere vapta ch. 
Bugo _Huic ‘prior in noto forte erit orbé ‘locus - 


1. Caprio,: Nomi. Lat; Capreolus; er Damsa.Ital. Caprio 
Dima. Capriolo & Damma. 
Qualità . E caldo; & fecco nel fecorido 
grado. 
È Scelta, Si cleggano dei caprij, & delle d4- 
me, 
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| ‘me; quellichefiahò giouani graffi] &taffai c3..2n: 
fercitati;checofifi diffoluono loro.itriftihu- 9‘ 
mori,diuengono piùfacili a digerire,&il'fan 
gueche:generanoha pochiffime fuperfuità ,: 
nondimeno tira'un'poco al malenconico,coa si 
the quafiquello dictutte l'altre:fiere. > Lo | 
, ©Gioamenti E digrande;& buon mitrimen SU 
| 105 :&.«in quefto!fupera tutte.l'altre.carnifel= 
| Vero contrala paralifia; doloticolici; 


3 
Dai 
CSI 


agra'itroppograffi.. i... 
« “Nocumenti. Nuocé aimagri, & eftenuati 3 
perche generandòfangùeafciuttozne vengo 
| noapatireinerui, maflime fe l'animale è vec ne 
| chio cheallkora'è piùdifticilea digerire; è. 
| cattiuocibo neitempicaldi. Bui 
i «Rimedi,Quandoficuoce; fibagni affai con 
| elio,'o.congraffo; acciòla carne fi faccià più 
| humida, & piùfacilmétefidigerifca; magiafi 
| alle tauole de igrandi queftacarneleffa;arro 
| flita,&inpafticci; fi conuiene l'inuerno peri 
| flemmatici;ma non conferifce: a'gioueni;&a Daftie - 
icolerici. Si querelano quelli animali così, |.’ 
| ‘Dente timetur aper defendunt cornua Ceraum ; 
Imbelles Dama quid nifi preda fumus? © © 
Ù [aa ù si orta a) 
| GA-STTERIA IRO 


Hunc amo, fi duri per pafcua Montis anhelat = 
Malueto ft anri vellere diueserit. | 
14 O .z°. Nom 








ì 
i 
ì 


212 a 
tate INomb Lat. Veruex. Ital.Caftratos!oun o;à 
ra. Qualità. Equeltacarnecalday& humidé 
temperatamente: i ii iacronuisiit ora 
:Scelta.Sieleggano.i gioueni d’un'anno;che, 
cofilacarne loro. è molto:buona ; è molta. 
©. conueniétepèrfani,&pergli ammalati, maf. . 
| °.fimefeipafcolilorofarannò incolli:d'herbe 
odoriferez comie fon inoftri di Gualdo;:che 
cofi queta è meglio di tutte lecarni;. our 
Giovamenti. Genera queta carne:bnondfand | 
gue, perche èfoaue;&.dibuot nutrimento; | 
ou & facilmete fi digerifce;-Ilbrododicaftrare; .| 
1. èertimo;etvalemolto cotral'humormalene | 
éonico,etmantienel'humoreintemperamé:, | 
to,& equalità; fimagia leffa con pétrofelloy 
ouetdiquarti‘di dietro atroftiti, conrofma=. | 
tino,etaglio battuti.ben prima co ibaftonia | 
si Nocamenti. Quando il caftrato è vecchio»: 
nuocelafuacarne;perchefi diffecca:sì perla; | 
età; sìancora per il mancaméto de? tefticoli , | 
i &é difficila digerire; & maca della fuauitàz 
‘ & gratia. THE AIRONE, 
: Rimedi. Non fi mangila carne de’ vecchi > | 
&mangiàdo quella de’ giouenicotta aleffos |, 
fi accompagni conherbe aperitiue,etcordia, — 
li,et cotta arrofto, fiaccompagni con faluia, 
rofmarino,ét aglio; comefiè detto; è buona 
queftacatne in tutti i tempi; in tutte l’etadis 
intuttele compleflioni,etin tutciipaefi. 
CER: 

















Fierreis Rivolitar (ed Céruns: tetta o penidò È 
= Ne fugiat,nernis tam tumore fareti © © d 
St vercare nigram bilem, fit chpins anbelo. 
© © Efcacani;cordis; ifedpri insoffalegàs. 
‘Tlla ‘verieridtumi potertine depellere virus 
— Sicoibileft MELO fin ne ue 
SD au 
omi. Latini. Ceruus. Ital: Ceri PASSARE 3.8 
Wiialità. E caldo nelpri 10 grado,fecor neo 
fecondo-®% 5! 
| 'Sceloa Si elegg a Fgionene ottano; cero aa, 
chefia fiatorcaltrato ivi * ASSI 
‘Gionamesti: La'carne dei icerùi i piccolini ca. 
flraticlodata per ‘carne%di’ bijon nutrimen- 
co; che cofi perde ogui malitia; il corrio:del i"). 
cervo abbrulciato; {caccia tutti gli ‘animali © © 
veleriofi; etl'offo; che firitrona nelfuo cuo-  Ofe 
res èmbltocordiale srefilte a ivele pe: a 
quettolii mette nelle teriache. 


















“nie. 


‘Nocumentti: Quefta:carne genera gfotto: sE La 
malenconico humore, difficilmente fi digeri- 
fceet'èdi:poco» ‘nutriméto; genera Rats una 
etfa'tremuli;er ‘quartanari). ) 

; Rivicdi. Cocédofi in compagniad’ altre cat 
hipdafimali graffi, cuero in pafticci.con molPafticà 
to'lardo, ouero fia di cerui gioueni3-0 ‘ca- 


fati depone la fa imalitia ; non finmangila 
om i V 3 Pare, 





24 CARNE < 
ftare, maffime dai vecchi; & da imalenconi: Li 
ci, l'inuerno fimangia più fecuramente, per= 
‘chela facemangiano vipere, & ferpenti»i il sa 
boè E ca parce megliore.. . iniù 





«CONIGLIO. ta 
c redideram leporem,fic forma fi millimafallit 
| Ambo fuper fetant;dente.velaurepares.;>. 

Ambo timent,diftant tamen, vda ciniculus affere 

| Fercula,vifcofum femimitataglutem 05 I 
Hunctorreigne tamen, fuffo[fa euertere Caftra 

Beth pds audebit femoto credis quis...» | 

- Mine.‘ Nomi. Lat. Cuniculus s Ital. Coniglio, & pic= 
zio] lepre , per la granfi fi militudine, che.con quella | 
giene dal continuo caminare, che eglifa fotto 
«terra; banno imparato? i foldati di farl lemine, onde | 

*_Coni- (DO Poeta. : 
glio. Gandetineffofis babitare Cuniculus antris, 
o 10.3 Demonftrat tacitas hoftibus: ille vias. 

Qualità. E freddo nel principio del primo - 
grado; & fecco nelfecondo,&la fua carne è 
manco fecca della Jeporina » &dimen catti- 
uo nutrimento. 

Scelta» Si elegga il giouane, graffo ; d'in- 
verno, & chela fua carne all’aria della notte 
fia diventata tenera; & frolla, che ivecchi 
» han carne impura, poco fana, & poco; grata 
-algufto ., .. © 

Gionemeni Da buon, nutrimento, & co: 


SE |. piofo, 
cosi -. | 
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' piofo,cofumal'humidità fuperfluesS&ule fera 
me, cheritrona nelitomaco,& lo confotta 

fono quefte carni piùbizche,né tanto fecche 
comeleleporine,&perquefto meglionutriz + 
fcono,& più facilmente fi digerifcono; prouo, 

« canlorinas&giouano acoloro schepatifco. 
noPelefatitializ: «ut rose? ansia. 

- Nocumenti: Nuoceaimalenconici, mafia» > 
me aidecrepiti,& ne itempi.caldi, che.gene= 
ragroffonutrimento,&non:molto buono » _ 
&noniè queftacarne molto grataalgufto...; ; 

: Rimedi:E manco nociua quefta carne;facè» 
dola vn poco bollire,& poi arroftirla con her, fot 
be odorifere,garofani,nocemofcate,o caneì * < 
la;&lardo;o:ftrutto..: Qua 

Gi Hi dsoRog toto o Sosa 

Nilinuat vmbrofi latitare cubilibus antri AI: 

Glistibi,vita cy mots hic:tibi fomnuserita |. * 
Nec pinguinocuifomaloy ingeniofalibido. i +». 
# Interdiftagulanoxia queque vocat. 


ra casse 


PRETORIO, 


ont 


| Nomi. Lat. Glis. Ital. Ghiro, è animale molto ei 
+ fimile aîtopi, chela maggiorparte dell’anno dor- i 
mes & l'inuerno per îl fonno fi ingraffa, ma laffate 
manghiaghiande ; noci ; & caftagne , onde diffe il 
Poeta, - < 4 
+ Totamibi dormitur byemss &" pinguior illo: \- 
:T'eimpore fum quo me nilnifi fommus alit, 


O 4 Qua 


d ; 4 





26 __C A RN E 

siOuglità: Son calidi;8bfecchi 10103. cioin f 

Scelta: Srelegghino PBrafm; &egromdo con: 

»GiohAmenti :Nutrifcono gagliatdamente; _ 
&Minalisulto diletteoliz apprefivi Roma: 

| ri‘furotio in-grampregio nelle meafe loro; ma. 
appreo i Grecinò furonoiti aléuna confide . 
ratione. Sono veiliflimia i paralititi;egios 
maio'a quel'ehepatifcon'la'fame:canina, per 

- fa praffezza Toro: crmo: LOnaoastige I592A 

« Nocamenti:Semon'fomgrafti, diftic 











nente 
fi digerifcono, & generano humor malenco=. 
_ _Aico,&frigidor& groflo fiutrimento; &'effen 
\'? dotroppo graffi: diftruggono l'appetito ;-òf= 
feridendo loftomaco. ono sininano sil 
Rimedi. Si mangiano fritti nella: padella zi 
cueramente arroftiti con herbeodorate;&: 
fpecie, o fale,& cofe aromatiche . i 


SLI 
eta ° 5 





(Vinebo EP (OR Bi dia 
Autiti Leporis mibipulpamenma reponas zi 
His mens abradiinm:didicivffomachus > è 
‘Ignea (unt, aluum durant, fed renibus aritas } 
gia LErfemori noruntibactefer are usas.i 00° 
Iuppiter alme; datur lepori fi fexus vrerques: | | 
v° Necfera, nec malus cl, omnibus efcaplaceto 
Lepre. © Nomi. LatiZepus. [vali Lepre; Lepore dalla 
leggierezza depicdi còfi detto, & dalla velocità 
del'ootfo; chegli fonoState dare in'cambio dell'ar- 
z mi,per difenderfi dalle beftie, gg da icacciatori. 
EIA ** li n sd Qua- 


e 
{ 











IA RN. an 
| art Qualità.&1a'lepre fecca nel fecondo:grados: 
‘ Bacalda:nelprincipio:del primo:.ì. si... 
| Scelta. Lamegliore è la giouene prefa da i 
Caninélla caccia; conimoltotrauaglio;fia d’in 
uerno;&1a carne fi frolli al fereno, dilanòtte: 
+ no Giomamenti; È leporotti fon molto .foaui; & 
grati allo tomacojcottiin'acqua;tino; & fal- 
tia ouero arroftiticon faluiaz-&garofani; ò 
fattone pafticcidatoli primaynbollore;gio- Paftic. 
nana Quei;che fon troppo graffi, &defidera- SA 
no finagrire» Fan buon colore in'vifo:\ onde Smagi 
{cherzando diffeil\Poeta, i usi me. xa 
— rSi quando leporem mitis mibi, Gellia dicisy 
Formofus feptem Marce diebus cris; >; AR 
sodi non derides's fi verrum.Gellia narras Mii 
Edittinunquam Gellia.tu leporemî; è 00 


«71xlangue.della lepre mangiato. fritto gio= 
ui alla diffentetiasalle pofteme de gl'inteltini, 
&21 flufli invecchiati;. rompela-pietra delle 
reni;&dellavveficaz ;lceruello della lepregr, Reneh 


roftito gioua mangiato al. tremor-de mem: 
bri;&<colmedefimo fiifacilical'v(citade.iden 
tia. fanciulli,& (minuifce ildolor, il quaglio, 
beuuto conaceto gioua al malcaduco:facen, 
. dobagnocol brododellalepre,conferifce.a I 
podagrici;: panino e) 
nNocumenti, Tardi fi digerifce,genera grof= 
fo faugue ;-Bringe.il vengre, induce vigilia» & 
fogni faftidiofi, genera fangue malenconi- «= 
uti > È cò, - 


*% 





ir eeO ee 
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€0) onde nuoce ai malenconicis & 4 queiche | 


ftudian,&dàpoco,& cattiuo nutrimento; & 
famalenconico. > liane 

‘ Rimedi. &:manco nociua cocendofi pieriadi 
1ardo;odi altro graffo; con molte fpeciearo= 
matiche.Non è buona fe nonl’inuerno,& per 
igioueni,&peri fanguigni. cmof oi. on 





‘MONTONE | 
Non Aries facilis coltu eSt, alimenta miniftrat 


| \Pelfima;riecgula,ventriculove placets —-- 


monte Nomi. Lat.Aries.Ital. Montone. i 


nu. 


Qualità:\<E fimile alla carnedi becco ma 

- più facile adigerire. 0 lu 
— Giowamenti\ N6 ha infe virtù alcuna; &:per 

quefto è (tata:dalle menfe sbandita. ‘.. 

‘ Notumenti « La carne del montone , tanto 
giouenequanto vecchio ) è di’cattiuò niitri= 
mento;difficilea-digeritè; & infuaue;percio. 

‘che è di fetido odore, & di cattiuo fapore, 


fimilmente quella della: pecora. > 2 vimini 


Pecora. Rimedi, ll vero rimedio è di non mangiars 


Porce. 


I 


ne,& sbandirlo dalle menfe,come abomine= 
mole, &nociuo. : p QIZISNG ROS 


ì 


di 





PORCO DOMESTICO. ©: 

Stis tibi cenofo fit cana domefticus ore, Piva 
* Grata ferat nobis menfa byemalis'aprume © 

«'Nomi.Lat. sus. Ita Porco. . DI 


Quar 





È 





| 
| 
| 





Co Qualità. È caldo nel primo grado, humi= 
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«donelfin del fecondo,ma.il lattante è più hu 
mido,, & per quefto le. porchette.fi deuono 
fuggire, perche apportano molto danno. si 
- Scelta. Quello; megliore, che fianè trops | 
po picciolo , nè troppo vecchio ; ma dimeza 
età,&fia mafchio,& allenato alla campagna, 
&néimonti. x TICO RISUL c n VurE ” ; 

Gioyamenti ; Dà copiofiffimo,& lodeuol nu 
trimento, mantiene.il corpo lubrico, & pro- 
uoca l’orina, i prefciutti, &l’altre pàrtifala 


‘te fonbuoni pereccitarl'apperito,& per cuo 


cer conl'altre carni,che dalor gratia, & fa fa 
nNocamenti. Nuoce quefta carne:alle per 
fone delicate, &che viuonoinotio,fà venire 
podagre, &la (ciatica, maflime fe è di porco 
lattante, & perche è troppo humida;&tropr 
povilcofa,& dimolti eferementi, facilmente 
fi putrefà,& conuertefi nelli humori cattiui, 
che ritroua riello {tomaco,genera flemmaz &: » 
doloricolici, pietre nelle reni, &opilationi 


porito il bere; incide le flemme. RES SAT Sa 


' del fegato; le {crofe hannola carnelegnofa , scrofe. 


&piena.d'humor maléconico, generano grof 
fo nutrimento, onde quelli che frequentano, 


‘il mangiar troppo quefta carnejabondano di 


molti e(crementi, l'affogna , rilafla lo ftoma- 

co,lena l'appetito, prouoca la naufea, & facil 

mente ficonuerte in:colera. da 
Ri- 


I REATI . 
«Rimedi. E manico nocivo il porco mafipratà | 
in'pocaquantità, ditmeza età, &chelacatne 
fia magra, ma d’anintalgraffo; faliprefa, art 

cottu- {lita frefca ; coh herbe'odorate, oueràmente 
rm cotta nella graticolacon fale, finocchio; dpi- 
, tartimafche colt è più gioconda al suttò; k 

 piùfana, perché non ha tarita fuperflua hundî. 
dità;cbuonaquefta carne neitépimoltifreà | 
di,pet i gioneniche hanno lo'ffomaco:caldo, 
i 
ii 





& che molto s’affaticano;ina nuoce'a vecchi, 
aftudiofi, &adotiofi.'' LS TO RSI 


ring nzitatà 
REL 





(zano 





ja fi. PORCO SILVESTRE:NO 
1 SUC tibi cenofo fet cana domefticus.oro,: ‘!%** 10 (ti 
‘ Grataferat nobis menfabyemalis Aprums 
‘Tlle licet currat de vertice montis , aquofe-%<<* . 
Carnîs erit; pluti fed tamen apta cibo et. © È i 
une feritas fyIuaque domani, &. iniania fara! * 


Ù 


Poft melins pofita rufficitate fapit, 0. = “i 


perte 





Cigna) Romi Lat. iper. Ital Cignale, & porco fel 
saggio. > co Venne pi 
-Qualità:E caldo'tiel'primo grado,&'himi: 
dotemperatamente; percioche non'ha'tantg 
humidità; quanto ha quella del doméftico, il- 
che:niafce dalla fatica;dell'aria,&'dai paftoli: 
- "Scelta Il megliore è il giovane; graffo; &. 
prefonella:caccia d’iniierno, & fia frollo 
Giosamenti, E nobiliflimo cibo ; fimatigia 


IH | per 








i 
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betilpiùatrofto,da copiofo natriniftoàcar 
ne, che prefto fi digerifce.,la meglior carne è 
quella de’porci ilueRri,che più liberamente 
vanno vagando,& maflimene i monti; fi infa-) 
dano quefticomeidomeftichi, & ferbanfi al-. 
I'vfo.Nell'IfoladiS.Thome,tanto i porci do- rotcioi 
‘meftichi, comeifaluatichi fono ottimi, che ("> 


| nutrifcono diquelte canne, onde fi caua.ilzue: 








hero, ne 
i «Noc 


Ossia Fasa 


SI IRR Re) Re }. Nn Sisà 
menti. Nuote a glihaomini che viuo- 





| ‘nio ottòlamente; &a quelli. che hanno lofto= 


‘tnaco debile, & pieno di femme j:perche gex . 
merarelcrementi alflai; in quelli; & accrefce 
f'humidità. po gigbto detta glonial 
_. Rimedi. Sileuailnocumento loro:cocendo. 
fi quelta carne'in:brodo lardierijouero.in-pa= 
fticci con molte fpetie  checofi fi confamasla 
fuperfluità di quefta:cariie;la quale né è.buo- 
na fe non l'inùerno,:per quelli, che fono cole- 
rici,& fanguigni,'& che fiefertcitano aflai. .;. 





sPIN,0.S0: 


Pere Echino Hilaris, fomachî fonct) Ilia mollits 


. Humet &.vrina firmat loca laffa fluente... — 
Febribus antiquis cibus eft'aptiimua, agis > 
Proficit &neruts fale fe conditus eda:ur, 
Nomi . Lat. Echinns, & Herinacetis : i mag- Riccio» 
giore IStrix.Ital. Riccio serveftre: il maggiore Iftta è 
ce, Spinofo. DR } 
di La, 
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sualità E il maggiore,& minore pinto, | 
freddo nel primo grado. 3) 
Scelta.Quello fpinofo'è.il megliéire;che Ga | 
ftato per vn gran pezzo trauagliato'nélla cat 
cia, intempi i molto freddi; &chè Pa via fo 
«“ fpefo; fiadiuentato frollo*.. i 
Giosamenti. Da gran nutrimento; tiùeglia 
Pappetito, fà dormire; &dàforz4 4 ‘quelli; 
che.molto.s'affaticano, &lafua carne mani 
giatanon lafcia {conciare: le ‘gravide; giouaz 
gli hidropici, &a quei! che patiltono CICfano 
tia, &renella. Da 
Nocumenti. Ela carne del riccio, & ser 
{pinofo tardada digerirfi,genera molta fem 
ma; & molta vifcofità, aumenta humor ma- 
lenconico, & nuoce ‘a quei che ERE le 
motrici . 

‘© Rimedi. Perdelafua malitiz queta ‘catne; 
cocendofi in pafticcio.con molte {pecie, oue- 
ro arrofto, conherbe odorifere, aglio, &ca- 
nella,ma che fia diuentatà tenera, & frollaal | 

+ fereno, & fi conuiene nei tempi freddi, come 
fiè detto. 
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AVERTIMENTI NELLE! 
PARTI DE GLI ANIMALE. 


fe 


da del Fa Rae payti degli animali , alcune fon meglioti | 
Foa dell’ putrra tutte l’eftremità,comeil ce 
P 0; 





GIA URESN at 4 
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‘ posilcollo;ipiedi;la coda, fono rifpetto alrefto, die 


resdi:poco, 9° groffo nutrimento, <& difficili adige= 
rireima più faporite& megliori fono le parti circa 
l'alilciica ilcollo,cirea il perto,&ycirca il dorfo» 


‘PARTI DEGLI ANIMALI 





___—_————————t 





—_ a 


«Quadrupeduin effodias oculos, cerebella volucium 


©1Zda nimis,celiduni ni piper addis erune. 
, Suntaguea, & plunio fi turgent vbera late, .. 
1 © {Carne minus fapiunt; nec fine latte placent. 
Colla,jecurgue calent;collum,fed fortins bumet, 
= «Gallina Anfers Anas; mollius hepar.babent. 
Pes placet anterior, fed'noniminus ala, tepores..> 
orederios non eSthecimitata minus...» 
Det'volucrum actios.renes coquus., ipfelienere, 
=! Pulmonem,ventres, ficcague corda vores. 


Capo.Il capo fia d'animale temperatoincò Cape. - 


pleffione,& di età mediocre:quei di capretto 


fono megliori, dan'gradiffimo nutrimento al . 


corpo, prouocan l'orina, foluon ilventre, & 
eccitan gli appetiti venerei,ma mangiandone 


troppo ingroflanl'humor.fottile, &generan _, 


igroffi,grauan lo ftomaco; perche tardi fi di- 
gerifcono , & difficilmente paffano, fe nonfi 
mangian con faponi fatti con fenape, gome 
moftarda forte, ouero conaltre cofe aroma- 
tiche ;-è il capo caldo nel primo grado, &hu- 
mido nelfecondo;è peri gioueni,& peri co- 
lerici buono ne i tempi freddi. 
i Occhi. 
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@echi- Occhi. Gliocchi de glianimali da pochifi | 

© mangiano,fonodinatura acquea, fon compo 
ftidi foftanza diffimile perla grandezza;hans 
no.infe vifcofità, onde ditticilmente fi 1 dige; 
rifcono; eccettuando però quei de’ capretti, 

Ceruel-  Ceruello.Ogni ceruello nuoce alloftomaco, 

lo. &rinducenaufea. è cibo flemmatico,di groffo 
nutrimento, difficile a digerirfe, ma condito 
confapore, &cofe aromatiche, diventame. | 
gliore; il ceruello de gli vccelli;; maflime dei | 
montani è molto buono>- mangiato: con ork | 
gano;pepe, & fimiliaromati, & cò socio; per 
leuarelaloro humidità} vi» 

Binne . Z nne.Quado fonocol' latfe:piacciono mol 
toa igolofi,maffime quelle difcerofe;&divac 
che ,‘febenfi digerifcono, danno buonnutri» 

1 imentosma quado Joftomacononle. pafla;ge- 
nerano nutrimento crudo,& vifcofo.......ì- 

: Colle. Collo Lcolli degli vecelli; fon comelle code, | 
‘de’ quadrupedi;dùri, e difficili a. digerire;ma | 
per.ilmoto:che.fanno,generano manco fuper 
fluità.1 colli de!colombiarroftiti fono buoni 
peri conualefcenti; &per tutti quelli » cha- 

. | neffepoco appetito: GI 

Fegiro, Fegato:llfegato di tutti gl’ animali to 
pedi,è peffimo cibo;,perche tardi fi digerifce, 
| faticalo'ftomaco, el’aggraua ritardadola di 
geRione;ma impaftato l’animale cotì fichi fec 

î chi, auanticheifitamazzi, ma chefia Le 
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‘ergionene,e delicatiffimo al gufto, dà vn'otti 
mo nutrimento al' corpo yet! particolarmete -# 
Yana quei, a cui nel farfi nottemancala uifta} 
tale è quello delle oche ingraffate conlatte; 
quero di gallina graffa, odi porco impaftatò 
di fichi fecchi , fî lena il nocimen to del fega> 
to cocendolo bene finche fia cofumato'ilfani 7 
gue che tiene,et fia cotto'con faluia,olauro, 
poi fia circondato cola ratraset ficuoca per» 
fettamente,et foprafi ponga fuccodi aranci) 
| Lifegatidelle galline; o Capponi tengono il 
Principato, il fecondo luoco tiene quello del 
capretto: il terzo quello delle oche; il quarto 
‘quello de? porci, ébuonil fegato inognité: 
‘po,inognietà, etin ogni compleflione, pur 
che habbi le conditioni fuderte. ; 


Polmone. 11 polmone tantoè piùfacile del Polma è 


fegatoet della milza adigerite, quanto è più "* 


raro,ma nutrifcemenoyetdà nutrimento più 
flemmatico. « BI LEI PI 
Core. Hail core vna (otanza fibrofa; et du: core;j 
ra;ondefacilmen te:cocuocefi,et digerifcefi, 
ma condito bene, etben digefto dà ron pace 
«‘nutrimento;etbuono; © ti hu igor RI 
Milza . La milza a molti piace at g atto, pet miza.! 
vna acerbità , che in fe con tienesmaè dicat= - * 
tiuo nutrimento, e comerecetacolodell’ha- 
mor malenconico; fa quelli chel’vfano trop-* 
| po neicibimalenconici; quella del porco è 
Mg: P manco 





hd, int eo 
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manco nociua. ina 
«n Renis Lereni fonodi faftidiofo fapore, di | 
cattiuo nutrimento,  difficilia digerire,mafli 
me de gl'animali vecchi, ma de gli animali. 
gioueni, &che.allattano, come quelli di por- 
chietti,&dicapretti fonmegliori. A 


Trippa, Trippa. La trippa è buona per le perfone, 


Ale. 


Teftico . 


che.tranagliano,& faticano affaiilicorpo; p- 
cheè-più dura della carne del (uo animale , è | 
fredda, &.fecca nel fecondo grado, giouaa 
quei che fentono grand’ardore nello ftoma- 
co, &nel ventre, perche genera bumorifrigi | 
di,nuoce a quei,che patifcono le varici; lale- 
pra,&:altri malimalenconici; la megliore è 
Gliadell'animale.graffo morto nella {ua bella | 
età,ben pafcolato netta, & graffa; &fia cotta | 


. molto bene , &perlungotépo inbrodo graf | 
 fo,&leffa conmenta,&{petiealfai, &nonè | 


buonafe nonin tempifreddi per igiouani, | 
& per quei che fon di calda compleflione,. & | 
ch'hannolo ftomaco gagliardo, &che molto, 
s’affaticano;; il primoluogo tiene quella dei | 
capretti; il (ecodo di vitellazilterzo della vac | 
ca; &il medefimo fi può dir de gl’inteftini, | 
che fiè detto della trippa. i | 
i Ale-L'ale de:glivecellifon di ottimo nutri | 
meéto, perche non harino:fuperfAuità alcuna. | 
Tefticoli. La foftanza dei tefticoli è fimile a | 
‘quella delle mammelle ; danno alcorpo otti: | 

mo 
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monutriméto,moltiplicano lo fperma,& ac 
crefcono il coito, quei de i galliimpaftati, & 
di polaftri; fono foanial gufto, & diottimo 
nutrimento, & fi dice, che tantum nutriunt, 
quantum ponderat; quelli d’animali vecchi 
fono di.rarda digeftione, &:grauano alquan- 
to loftomaco, ma-cocendofi. prima conwmpu rs 
Jegio:montano, &:[ale,.& poi frizgendofi co 
butiro frefco, o tufaticon fughiacetofi, fon 
manco nociui; conuengonfine.i rempi fred- 
di,adognietà, &compleffioni, ecceto a'de- 
crepiti,&flemmatici,...,. soi 





Piedi: Sono i piedi migliori quei dauanti; riedî 
perche più facilmete perla faticafi digerifco © 
no,generano humori vifcofi, & grofli,fideuo 
no magiar nella prima méfg;i-piedide glive- , 
celli fono inetti al cibo,maquei de’ capretti, 
d'agnelli ,.divitella;.0 d’altri aîali gionani , 
che fiano di molta fatica, giouano a'celerici, 
&achihailfangue fottile fanno dormire, nù 
trifcono copiofaméte ,faldano.le vene.rotte 
ful petto, giouanora’tifici;& eccitano l'appe 
tito,nuocono a gi,che.patifcono dolori colir 
ci,la podagra,& altri mali dellegioture,;ela 
fciatica;fon buoni d'ogni tépo per.igioueni, 
&pericolerici;ma fanno:danno aivecchi,& 
ai podagrofi, ma cocendofibene alleffo; fin- ... 

g che fiandisfatti,& poiapparecchiandoficon 
«aceto,zaffarano,fi leua loro.ogni malignità. 
ara POSTO 


{ 








BV TPOUR-0. 
Lac dabitrAerij tibi condimenta Butiri i) 
Net-mirum è gelido marmore flamma micats © 
Petfora demulcet ventremg; doloribus apra. 
Nonfint pluragule,fed fatis ia C Upea bal 


Batizo, ‘Nomi. Lat:Butivem:Ital:-Butiro.-' 


‘Qualità, Eilbutito.caldo, & humido nel 
principio del primo grado. 


Scelta: Al migliore e ilfrefco;& doleitt imoj; | 


& queldi pecora è più lodato,che ficaua dal 


Butiro le ricotte;pefte bene con àcqua tepida,&poî 


di. rico 


to 


gittata da alto.in’'acqua frefca, che di fopra 
Vienea galla; sil‘butiro il quale fimette nelle 
pampane;&tienfi a corigelare in canitina;fat= 
taribollit poi quell” acqua; fe ne ricauala ri- 


cotta; aggiungendoui prima vn poco di fale: 
e L'Gionamenti. Purga valentemente, ‘&man=' 


giafî ‘con zuccaro; & con mele, per maturare 
i catarti grofli; chetira-fuori le fmperflvità 
che fonoraccolte ‘nel petto; &ne i polmonî 


perfreddò, fana l’alma , &latoffe, maffime 


matigiato con mele; & amandole amare, miti 
gai idolori,nùtrifce afai,& bene. 


Nocumenti, Rilaffaloftomaco;&l'indeboli 


‘cea chimolto l’vfa, induce la naufea, &di. 


Lepra, fpore: ‘alla togna;&alla lepra. 


‘Rimedi. Glifi leva i nocumenti iviinda 


appretfo di quelli cibi confortatiui,Ititichi,et 


aftrin- 
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© ‘aftringènti;oweroziiccaro rofaro vecchio , è 
buono in ognitempo, & conferifce aigioue= 
ni,&a.ivecchi,chepurgaloro ilcatarro,cuo 
cefiperconferuarlo:confale,&riferbalafua:Conkq 
virtù,di aprire,&nettare.il petto... ; i. 01% 
Si calet antiquus ficcefcens Cafeus, bumet:, 

Etgelidus nouusefts inter vtrumque placet. 
Si nous impinguat, ficcat:vetus,attamen ambo 

Et capiti & Romaco;peltoribufg; nocenti > ui 
Menfaferat medium; velnullum,renibus.illie’ 

Sunt nocuise® iecori nil haberifte boni: 








Dali 


Nomi.l.at.Cafens.Atal.Cafcio;&.Cacio... Cade | 


- «Qualicà + E freddo: &humido nel fecondo. 
grado.il frefco;, mail fecco è caldo; &fecco. 
) Scelta... Il calciobuono è il. frefco, fatto dî, 
latte téperato, &'che fia di ottimo pafcolo:, 
Giosamenti.Mollifica;& ingraffa.il corpo il 
frelco;è gratiffimo alla bocca; &inò riuoce al 
lo fomaco.;.& diturtigli altri calci è piùdis 
geftibile; ma cheinò fia.troppo codenfaro,.& 
‘frha damigiare quel giorno che fi fa;ilpeco= 
rino, è ilmegliore de; gli altri, ilvecchio fà 
molti dini, & persé(to fimangiin.pocaquati 
tàcheferua per figiHlo dello ftomaco; pcehes 
uCafeus'eSt fanus, quer dar anara mante. 
1: Nocumenti.Alvecchio difficilmentefi dige> 
rifce;iduce lafere,;infiimail sîgue; falaspio» 
a: i Dis tras 






> “no; non sha da v{artroppo ; èipafto di dura 


Latte, 


n 


| laterzaègroffa;della quale fifailcafcio, & 


‘tre foltanze,l’vnaacquofa; detta fiero; che è 
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tra, oppila il fegato; palla tardi, &offendete. 
‘reni,maflime a chiha lo. ftomaco afaidebole; 
Rimedi. Mangiandofi:feco in Compaghia; 
‘noci,mandorle; pere; &mele, e matconocia 


digeltione, & ricerca vn gagliardo ftomaco; 
& ficonuiene,a gioueni faticanti,& non a'vec 
chi,& otiofi. ti pisa ì i 





L'A-%T:oT.E. À 
Dulce fapitfubito cur lac putrefci? aguofam eHt. 
Quod prefta:?capre poft?onis.inde?Bouis: 
Cui nocaum? Capiti,putridus &febribus, ora 
Inficit&yneruossfed bene pettus alit.. 
Quando bibam® primi qui-fugis ab'vbere, fomnue 
«© Huîcjmoneo; dr matus,mixtag;menfa'nocet : > 
Tot petis, vnum oro:curin contraria fertur;. 
- OEtmodo lac referat;& modo fluxatenet è ©: 
:: Nomi.'Lat.Lac.Ital. Latte,‘ 
Qualità. E humido nel fecondo grado; & 
quanto alcaldo è temperato; è compolto di 


freddo,& humido,nitrofo; &folutiuo;la fe< 
conda è groffa detta butiro;& ètemperata j 


quefta è grofla; vifcofa,&flemmatica.; 
Scelta, Il più pregiato latte'è l’humano; il 
fecondo ilbouino j-il terzo èil pecorino, il 
quarto è il caprino, &l'vItimo éil bufalino: + 
3 Gio- 


| 
i 
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Gionamenti. Accrefce.il ceruello ,-ingrafla 
il corpo,gioua agli ethici;leua l’ardotdell'y= 
- rina,nutrifce affai;fa bello il color delcorpos 
accrefce il coitotleuala roffe, allargail‘per- 
to,&riftorai conualefcenti,& itifici; bee 
done alla quantità di'tre'oncie, convn pocò» 
dizuccaro dentro; &poinon fimanginulla; 
&nonfibeua, nonfimoua, & non fi dorma ;° 
finche nonfiadigetito. DINSra 


Nocumenti.Nuocea chi ha la febreja chi ha 
doglia di capo; a chipatifce dolori colici:;a, 
chiha:male agliocchi, aicatarrofi ;athiha 
la pietra,a gli opilati;ai déti;&alle'ségiue: 


‘Rimedi, E manco nocivo feanantichefi be:Condk 


* > ur. SIE, n IU 
uavifi punga dentro vn pocodi fale,o zucca= 
ro; o-mele, acciochenel!o ftomacononfi co 
geli,&f piglia digiuno. .E buono neitempi 
caldiper igioueni, &per i colerici, & per 
quei,che hanno buono ftomaco, & non peri 
vecchi. Ì RISO da 
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E frega 
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Pettoribus confert, vires gerit atque butirà © © 
‘Flos lattiss capiti, ventricalog;'nocet. 


Nomi.Sono: capi di latte fiore dellattes:poco Coi 
dal butiro differenti  &ficanano:dopd che illatte ©" - 


è bollito vn poco. © RE s 
Qualità. Sono caldi, & humidi nel primo 
grado. Gs) ROLERROTO 
P_g4 Scelta, 


Z 
Pa 
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Gioncg 


«iscelta. Ibuonifono ifrefchiffimi ,et.fatti, 
a fuoco lento,quando filenan dalla malla deli 
latte...) ; 

-Giouamenti.Sono pettorali,come il patrol 


& aggradeuoli algufto,etleuano.' a[brezza; | 


etficcità dello ftomaco.: 

- Nocumenti. Tardi fi d Ritorna fopra, 
nuotano a gli aleri cibi, fono di groffo:nutri», 
mento , et facilmente fanno vapori che afcen: 
dono alla telta.i. 

Rimedi.Sono manco nociui, fe fimangiano, 
inpoca quantità, et fimangino con zuccaro »; 
o mele dopò pafto.E pafto; piùdagioueni, et 


: colerici,che davecchi, perche ricercan lo fto 


imaco Bagliatdor d 








GION'CATA. 


Pentriculi ardorem extinguit lac nomine iunci + 
Atque fitim fedans praua alimenta parita: 


Nomi. Lat: Gioncata, da igionchi,ne i iquali e fi 
‘conferua . 

Qualità. E fredda nel fecondo grado, ct: da 
«a mida temperatamen te., 


Scelta, La buona è quella,che è di ara x 


quale non fia Raro: lewaco ilbutiro,che fia fre 
fca;set diottimo pafcolo. © 

Gionamenti . Smotrza la fete, et l’a ato del 

rita lo 


L 


= 
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loftomaco achil'ha molto caldo; &potente 


‘perdigerirla. > Ùa 


Nocumenti Riftcinge il petto, &perche - 
mandavapori al’capo-fà tal'hora foftocatio- 
ne, &fincopeSccomeognilatte quagliato, 
&congelato. fubito mangiato fiputrefà, & 
fe dopò pafto fi prende, fa difcendere a ballo 
tutto ilrimanente del.cibo indigelto, & cru- 
do ;.fidigerifce con difticoltà;, & bifognaha= 
uer.gagliardo ftomaco; genera vn nutrimen- 
to groffo,che fà venirla pietra, fà venirla lienfictra, 
teria, &è cibo da.vfarfineitempimolto cal-. 
di,&é più conforme ai gioueni, &aicoleri- 
ci,cheaivecchi. . . |; -“GIon 

Rimedi. Simangi dirado, con zuccaro, per’ 
primo pafto. 


———tt 


ne] 








RICOTTA. 
Fentriculo, nersisquerecensinimica Recottach,. 
«Conciliat formnos, fedat & cla fitim. 


Nomi. Lat: Recol#s.Ital. Ricotta. >. © Rico 
Qualità. E-fredda,&-feccanel:primoigrado. 
Scelta... Latbuona è. quella fatta di ottimo. 
latte, &frefca. »., sa } 
Giouamenti.- Giona è gli huomini di calda 
conîpleffione , conferilce a chi hà il fluffo di 
humoticolerici,fmorza la fete; & l’ardor dei 
lacollera,& prouocailfommno. : 


{ _ No! 
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- Notmenti.. Nuoce allo ftomaco, maffime! 
Ricotta frigido , &indebolifcei nerui; &lafalata è; 


fusa peggior della frefca, perche dd cattiuiffima 
nutrtimento;fà venir feve; reftringe il ventre, 

Renele geriera ventofità,accre (cela renella;& la pie 
(SI, 


te fi digerifce . 


Rimedi. E manco nociua manigiandola mole: 


to frefca; & calda invitima menfa,con molto 


zuccaro, & in poca quantità ; (on buone peri” 


gioneni;& per icolerici, & perquei,che fati- 
canoaffai; &fene può mangiare d’ognitem- 
0; fe né caua ilbutiro;come fi è detto nel ca; 

Fiorita. pitolo del Butiro, la fiorita èmegliore aflai, 


— r——————+———————€6&6€€ 





"GLÌ VCCELLI. 


Diferé y°° E differenze della natura de gli'vccellifi 
Fa , di(cernonodaltempo, dall’età, dal vit- 
to,dalluoco,&dall’aria,&dall’effercaftrati. 
‘ Bifogna dunque confiderare il’ ava 

Tempo Tempo: Percheneltépo;che vanno in amo- 
‘rétanto i doineftici “quanto ifaluatichi, fono 
pocoattiaicibi, percioche fi'eftenuano per 

la fatica, &'pet la follecitàdine nonmabgia- 

no , ilche manifefto appare neidomeftichi; 

che le galline l'inverno;che vanno inamore fî 


ingraflano affai, fi fan tenere; altri vécelli poi : 


fono 


* tranellereni,& neivafi orinarij;difficilmen= 


AVERTIMENTI NE 


AA EI nei E 
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| fonomegliori la tate,nel qualtempo mangia 


nole biade;altril’autuono;perche mangiano 
vue; fichi,pomi,bacche,& altre cole fimili:al- 
trihanno più grata l inuerno,comele'merle, 
i tordi,l'oche filueftre,le grue,e tuitti livocel- 
liacquaticle n > E: 


Fitto. Perche altri finutrifcono di carne; vino. 


come fono l’aquile,i nibij, gli auoltori, &al- 


‘ triche hanno l’vgne adunche,chenotn fono ri cà 


céuutene*cibi;altri mangiano i verinicelli;&. 
molti vinono di biade , come palumbi si pic- 
cioni;le tortore; & altrifimili;&uinfomma al 
trinutrifcono in terra;altrineifiumi}altrine’ 
laghi; :& altrinelimare: &non pochi:(eneri- 
trouano che fipafcono d'herbe; & è‘dalfape- 
re; che oltre a:ciòle:carni de gli!vccelli filue= 
ftri;;fempre hanno. il fapore diquelle:cofe; 
delle:qualifipafcono;; «come di formiche, di 
vermi,di pefci,.dilotoy&difango.: 105. 


Luoco: Sempre gli vecellimontani fi prefe= Luoco, 


rifcono aicampettri:;» &'a quellidelli ftagni; 
paludi,ò laghi) che.per lavarietà deii luoghi, 
fivariano ancorale:carninell’effer fecche, & 
vuote d’efcrementi facili a digerire  ouero 
humide, efcrementitie, &gdiflicili a digerire: 
oltre aciò più (oaue,&pitvtile fi\fà l’animal 
caftrandolo, come apparifce ne icapponi. 


Età.-Perchelacarne de:glivccelli sioueni, Ei. 


fempre è megliori di quella de? Ecc la 
c 


| ai ZAR hl 
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te è dura,fecca;fibrofa; difticile a digerire; & | 
dipochiffimo nutrimento. Ma veniamo ‘hora 
alle carni d'vecelli ‘particolari, | che vengona 
invfode'cibir». 
$T\ Sigari saro gui a | 
ANITRA. iinams A) 
“Tosa:tidi apponatur Anas; fed DEE E ansie a) 
7 \ Etceruice fapit,cetera redde COGHO è oh 
soitra  Afomi, Lat.Anas, ltal. Anitra, 
Qualità. sE Cio & humida nel feconda 
grado : idni sii 
Scelta.La buona è la gionene,grafl,& fro} 
la,& la faluatica. 3 
. Gionamenti.La anitra è più calda di tucti gli 
vccelli domeftici; lefue ale, &il fegato fon 
molto lodati:,- perche danno prefto!i, &buon 
nutrimento;quando è graffa;ingraffa;& mol 
to nutrifce;fà buon colore, &rifchiarala'vo= 
‘ ce,accrefce lo fpetma, accendela libidine; & 
caccia la ventofità;dafortezza alcorpo.ilfe- 
‘ gato dell'anitna è delicatiflimo,e molto fano; — 
> efanai fluffibepatici.E molto lodato il petto 
dell’anitrase la cernice ancora.» 
Nocumenti. E di dura digeftione,& di grof- | 
. fonutrimento.Aiqueiché fono di calda com 
‘ plefione accende la febre, & gl'infiamma, ol- 
tre che quefta carne è difficile adigerire, è di 
cattiuo, &elcrementitio nutrimento.‘ i 
2 . Sonomanco nociue le faluatiche, 
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Belegionani, & chemorte duogiorni pra 
fi frollino al (ereno 3 poi fi mangino arroftite Cotta 
piene d'herbe odorifere,& fpecierLevecchie!. 
fon:peffime;. maffinie quelle che:tanno'nelle 
città , che finutrifconodi fingo. &difporci=:' 
tie. Le megliori fonquelle:chétamnoall'aere : 
libero,all'acque correnti;che fonpiù'grate al 
palato,di megliornutrimento; le itifalate, &» 
vecchie:fi lafcino:a Giudei, chelemangiano Giuda 
di continuo;onde:non'è marauiglia fedinen- 
tano per il più malenconici, &lianno'cattiuo 
colore,nero;& plumbeo.Siconuengonol’ani «> 
trencitempifrigidi, aqueic'haniotoftoma 
co molto caldo,e che fanno molto'efercitio:: 

«0 B E:C. CGA F:I CoHo Osio 
Et capiti, <& ftomacho,<&r ventri:Ficclula pingui* | 
Vtilissac febri noxia-femper'eriti*: 

Si fapit,& calidà arefcit Ficedula, queriz 7a 
i Curpiper? vt melius É bibis indé coquas: 


d 


Nomi : Lat. Ficedsla. Ital. -Beccafichoy perche perno 
mangiaifichi, detqualdiffe il Poera ;:' ; 
Cummeficusalat; cum pafcardalcibusvut, 
Cur potins nomennon dedit-vua mibi?:: 
‘Quefto;nome' l'hannofolamentè l'autunno I, RIC 
eremangiano i fichi, & ne gl’altri tempi fichiamaz 
no Mclancorifi,.perche:banno negra lacima della 
ceftasonde fi legge quel verfo; Rss avgati 
Pc Suque 


PI 
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‘‘ougseMelancoziphus quod mihi fifcue aper | 

sun LQualitd.Sono i beccaficchi calidi,& humidi | 

\ .’nelprimo grado. è si: (75 pantani 

Scelta. I megliotifono.igraflisnel.tépo che! 

fi nutrifcono di fichi;&dell'vuasbenmaturi;:. | 

Gionamenti. Sono nelle:tauole de-iSignori | 

molto-ftimati,perchefono al gufto delicati;fi | 
digerifcono facilmente,& nutrifcono valoro 
famente, Danno ottimo nutrimento, non gra 

uano;ilo ftoinaco;anzilo confortano;lo.rifto= . 

rano,&lo.fortificano;rifuegliano l'appetito; | 

Conua maflimeaiconualefcenti;fono cordiali, gene | 

Icicsti. rano (piritivitali,per quefto fanno flare allea | 

N i 

! 





griquelliche limadgiano. > di di 

‘ Febri-  NocumentiNon fonbuoniai febricitanti, 
gitanti: Derche facilmente per la.gentilfoftanzaloro 
fi conuertono:in quellibumori:putridi; che 
ritrouano nello ftomaco .: n i 5 
Cottu- Rimedi: Sicuocono i beccafichi graffi; con 
2-  fettefottilidilardo, & frondi:difaluia,ouero 
fi cuocano in becchieri larghi fenza piedi,met 
« tendo prima vntrato difior di lardo, mefto- 
lato con fale, & fior di finocchio, &(oprapo- 
nendo i beccafichi ben netti, gittandolifopra 
dellamiffura medefima;&:poi coperto dibic 
chiero con catta biancabagnata;fimettafo- 
pralacenerecalda, & fi cuocano;cuero fi rin 
uoltino,con la medefima miftura nelle pampi» 
ne, & ficuocano fotrola cenere; ) 





CAP- 


DI x 






CRORGIN 
orrietii ter 
CA PPRONE. 
Sit Puer aut falfo Cibeles pro nomine penas 
Exigat,& pofiro fittibitefieCapus.. .. . 
Sic.bene pinguis erte;ficiam dormire licebit, 
Et parict Rauce fercula pluragale. 
» Nomi. Lat. Capue.1tal:Cappone,& Gallo:ca= Cappo= 
firato. — soa tà | ner 
‘ Qualità. E ilcappone temperatointutte.: 
lequalità.,.., iosa; E Di 
i ycelea. Il megliore è il giouane,graffo, ben 
pafciuto,& alleuato alla campagna aperta. - 
i Giouamunii: Dà megliore nutrimento, che 
tutti gl'altricibi,;nutrifce molto ,accrefce.il 
coito, & fi.preferifcea.tuttele altre caîni, p- 
che genera perfetto fangue, &agguaglia rut 
tili humori; fa buon ceruelloseccita l’appeti- 
to,ficonuienea tutte le compleffioni,. gioua 
alla vifta,fortifica.ilcalor naturale,ma nonbi vita. 
fognachefia troppograflo.... i 
Nocumenti. Nuoce alle perfone ociofe il 
mangiarne molto;per.la grancopia difangue 
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| 


chegenera, & per quefto fà venirle podagre, roda 


‘alqual.malefono.icapponi medefimi fotto- "O 


pofti. 
-. Rimedi. Bifognamangiarne poco, & fare 
molto effercitio;e buono a tuttiitempi, a tut- 
teleetadi, &a tutte le compleflioni, & per 
quefto da molti vien detto quapone E 
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:COLOMBI. i 
Cellatis mihi fint conninia prima Columba. — ©’ 
Cumfugit bac nidos aufa volare fuos. 
Tunc:calidi bumentifgue cibi cft facilteque culine 
Obtufî nimium prima cruoris erat. 
© Condiathanclabrufcatamendum firins arde; — 
°_ Etrepleantcalidosacriapomavteros, -' 
‘Colon; Nomi.Lat.Colombi.Ital. Piccioni. © vb 
. Qualita. Sono ipiccionicalidi, &humidi 
ni. nelfecondogrado; ifaluatichifon più calidi, 
&manco humidi. ci! o» 3 1RG 
Scelta:Quei che ftanno'in colombaia;&nel 
letorrifono i meglioriditutti,maffime quan 
do efcono de? nidi; &cominciafio a bufcatfi 
«damangiare, & fono bengrafiti > ui 
ricci ‘Giouamenti. l\piccioni cofi i cafalenghi, co- 
> lengh Me quei delle torri danno buotrnutrimentò, 
nigio-generano. buonfangueconferifcono a i vec= 
n. Chi,&aiflemmatici, corroboranole gambe; 
fananoi paralitici,accrefconil calore a'idebi i 
Ji,aiutan venerespurganole reni; & facilmeti- 
te fi digerifcono. V{andoli al tempo dellape- 
fte-faluanò dalla contagione ;:pur che nonfi 
mangi altra carne. feluaggi fon moltolauda 
ti nelle paffioni delle gionture } & conferifco- 
Vita. no alla vita, che è debole permancamento 
de (piritivifiui, &giouano al tremore di tut- 


to ilcorpo,& accrefconleforze. | | 


No: 
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Nockmen:i. Oftendono le compleffioni ca- 
'fide,accendonoil fangue;onde non fi conuen 
gono afebricitanti. Grauano la celta, & fpe= 
. cialmenteletefte loro, &infiammano il fan: 
gue, & molto.maggiormente ciò fanno i fil- 
ueftri,iquali fono di difficile digeftione;come 








fono anche icafalenghi, iquali generano-la riccio:. 
fchirantia, & fanvenir.la febre. DURA 


Rimedi. Leuandofi- loro la tefta fon manco 
| mociui, & parimente cocendofiin brodo graf ‘ 
| fo;ftufaciconagrefta, prugne, guifciole,ò con 

aceto, & coriandoli. Son buoni l'inuerno pet 
i vecchi,& per.i flemmatici, Hi 


Pe 
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| FAGIANO. : . 

Phafida id vehar Argos aucîm, quaffataretardat, 
Debuerat primo difcubuiffethoro. 

Hlalenis fomacho eSt, fuasies imitatatepores, 
Non voletinmenfas rufticaturbatuas. 

Vix ficca'eft, Volucrt primi huic debentur bonores® 
Necmale, cumfucrit Regius ante puer. 


lenghi. 


Nomi. Lat. Phafianus. Ital. Fagiano, & fa- Fagia- 


fano, perche fafano ; chiamafi cofi da Phafe finme 
di Colchi ,, perche iui è gran molicadine di quefti 
vecelli . 

Qualità. E la carne del fagiano temperata 
inturte le qualità, & è mezana era quella del- 
fa perdice, & del cappone . 

SER Qi Scelta 
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Scelta. Imeglior fagiani fonoi giouenî; | 
grafi,&prefiin caccia. VODUA 5 
Gionamenti. Lafua carne è temperata, alla 
natura humana c@uenientiffima, & è cibo da 
Principi, & gran Siguori,conforta, &corro- 
boraloftomaco,èdigrannutrimento;ingraf 
fa,&imacilenti, & eftenuati co quefto cibo, 
fubito firifanno,et cofi gliethici, et tifici, et: 
‘conualefcenti,accrefce, et vigora tutre.lle vir 
tù,etdaquefto cibo non fi genera fouerchia 
humidità; la carne delfagiano in fommaémi 
glior di quella de’ polli, perche è più fecca p 
aria, peril nutrimento, et per l’effercitio 
maggior.che fà. ceo 
Nocamenti. Il fouerchiovfo de i fagiani, fa 
Pod-nenirlepodagresma perche i fagiani non dan 
£° folidonutrimento, ma generano fangue fotti 
Je, per quefto non è cibo conueniente a con- 
cadini;né a quelli,che s'affaticano affai, che a 
quefti fi conuengono cibi grofli, et uifcofi.' 
Rimedi. Bifogna mangiarne moderatamen 
te, e farne parte a’ Medici;è buono il fagiano 
l’autunno,et l’inuerno per tutte l’eradi et cò 
‘pleflioni delicate. 


PRESA IE n 











GALLINE. 


Ef Gallina cibus nulli bonitate fecunda, 
Si Vefpertinus fubiso te oppreRerit bofprss. 
“ } . Nec, 


Ù 


Ù 
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Nec gallinasmallum,refpondet dura palato, - — 


Dottuseris vinam mufto merfare falerno' 
Hacteneram faciet. 
A Nomi. Lat. Gallina. Ital. Gallina. °°° Gallina 
‘ Qualità.Lacarne dellagallina è remperata 
intuttelequalità. . CE 

Scelta. Lanegraè la megliore conla crefta Galline 
eleuata,et doppia;col pizzo roffo; étfia graf nesta. 
fa,et giouene, etiche n6habbia ancora fatto 


| oua,erlefaluatiche fonlemigliori. ; Galline 


. Giowamenti. Dà alcorpo humano: gran nu- filuat 
trimento , facilmente fi digerifce; quando è. ‘. 
frollagenera buon fangue, et effendo carne 
temperata, non fi conuerte in collera, nèin: 5 
flemma; magenerabuonfangue, etreftaura . 
l'appetito, accrefce l'intelletto , chiarifica la. 
voce, et hamirabilpropriefànel temperarle 
complefsioni humane, etilmedefimo fanno 
li pollaftri,che non habbino cominciato a c4- 
tare,ne a montarle galline;che i lor teftico- 

li fon dinutrimento grandifsimo, etquando 
fon grofsi facilmente fi digeri(cono,etfi con- 
uengono inogni tempo,etinogni età, mafsi 
mela ftace i pollaftri cotti con agrelta. i 
Nocumenti . Le galline vecchie ditticilmen- 
tefidigeri(cono . i 

.. Rimedi. Bifogna frollarle , ilche fi fa prefto 
aftocandole viue col vino, facendo bollir con 
lorovnrametto di fico,o vna noce dentro. + 

FAO Q_2. GAL 


Gallo, Nomi. Lat:Gallus.Ital. Gallo» |... 
Qualità. La carne del gallo è più calida dî | 


L'India 
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REGIA SIE LRSO? 
Eft vigilexcubitor Gallus, Timuere leones. 

Quem Lybici, buic ficca eft,& malegrata caro; 
Maximatefticulis pofitis tibi gloria Galle, 
Somno,aluo, Venerigratus cf, & Cybeli, 


quella delle galline, & più fecca, & è nitrofay 
Scelta. Per medicina s’eleggano i galli vec» 
chi. i Ì 
Giouamenti. Sono vtili piùper medicina; 
che percibo; percioche il. lor brodo:beuuto 
diffolue le ventofità,& gioua a quei che pati 
{cono dolori colici,muoùe il corpo, prouoca 
venere,& il fonno. trai 390900 
Nocementi. Ha carne dura,&tdifficile a cor 
.cuocerfi. pari 
Rimedi.Bilogna frollarli bene. 








GALLO D'INDIA. 





Galli Africani impinguant, gignunig; podagras, (i 


Illorum tamen eft optima menfacaro. 


Gallo Nomi. Lat.Gallus Africanus.Ital.Gallo d'Ins 
dia, fe benfuron porrari indtalia, non dall'India $ 
___ medall'Africa,per cibo de Prencipi. 


Quan 








eee 
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Qualità. ‘E caldo, & humido nel fecondo 


| grado. 


sì Scelta. I meglior' galli d'India:fonoigio: 
ueni, & quelli che fono ingraffati alla campa- 
gna, morti d’inuerno, & fatti frolli all'aria 
della notte. SOSGPLITLrE 

«1 Giouamenti. Di fapore,& dibontà; & dinu 
grimento non cedono i polli d'India a' polli 
noftrani, anzilalorcarne èottima, & candi- 
diffima,& (uperatuttel’altre nell’efer grata 
al gulto;& nell’effer fana,percioche è piùfaci 
le a digerirfi,dimiglior nutrimento;et'idimi- 
nore fuperfluità, & genera ottimo fangue, 
purche fia ben frolla, & bencotta arroftita, 
cottain forno, o bene cottaaleffo, riftaurai 
deboli, &iconualefcenti,accrefce lo fperma; 
& inuita alcoito + 

- Nocumenti. Nuocea chi nonfi effercita,et - 


+ fàvenir catarri,et podagre.: .: Pode- 


, Rimedi .Bifogna mangiarne dirado yetin®* 
pocaquantità,et arroftito confpecie. 


i x 
————___ ___—__ÉÉÉ____————___—m—m_—__—t—_—_——_——tmtmnn@@2ros 


LODOLA: 
Igneafi Galeata mihi cft prapinquis Aluada, 
Sit breuior, ne fitcenamoleSta mihi: | 
Durior aluus erit,fed'ius dabitilia foluens, — 
Sit male quod nocuit, (ponte iunare folet. 
Nomi. Latin. Aluada, & Galerita Ital. La (Cala 
maggior fî chiama Calandra , che ha il capello Lodola 
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inteftase& la‘ minore Lodola, Senza crefta, & più ! 
ciola> + | 

Qualità. Sono calide; & temperatamente, 
humide. 

Scelta, Le migliori fono le minori, mafîime 
‘ quandofongraffe. | 

Giouamenti . Le lodole; che l'autunno fe ne | 
trouano in gran copia, & parimente l’inuera | 
no,chefono graffe,danno buon nutrimento; 
eccitano arroftite l'appetito, facilmente fi dî | 
gerifcono,maffimearroftite con faluia;& lar 
do;òleffe co diuesfi condimenti, ma bifogna 
che fiano ben cotte, graffe, & gioueni , fon 
buonel’ autunno, &l'inuerno a tuttele com: 





Galleri i pleff oni,&la galeritalefla i in brodo, giona. 


du» 


x 


"—  Tgneusardorineftmaiortibi, fiftitis ambo, 


alli dala colici, &al medefi imo vale la ce 
cenere. 

Nocumenti. E quelto vccello fenza nocu= 
mento alcuno, eccetto chei vecchi difficil- 
mente fidigerifcono. | 

«Rimedi. Quefti vecelli vecchi bifogna man-' , 
giarli ben conditi , & fiano frefchi. Pelatifi 


conferuano nella farina. Ris} 











si mibi pinguis erit Merulus s tua gloria cedat 


Turde, falutiferos vult mea menfa cibos, 


Tugranior redolens ni tibi bacca fanet. 
È i Si. 
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Sitamen aucupysslaqueo uelrete latenti, 
Falletis,inde mibi non minusipfe places. 


Nomi. Lat. Merulus,& Merula. Ital. Merlo, Mer 
° &Merlas. fig 
V Qualità. Sonoimerli, &le merle calde; . 
. &fecchinelprincipio del fecondo grado, co 
|  meitordi. - 
Scelta. Limigliori fonoigrafi,&prefinei 
tempimolto freddi. J 
Giouamenti. Tanto ibianchi,come i negri, 
nutrifcono affzi,quando fon gioueni,& graf- 
fi,molti ftimano che lalor carne fia meglio- 
re diquella dei tordi, mas'ingannano mani- Tordîo 
feftamente, percioche quella dei tordi è più 
foauesanzinon mancano di quelli,che hanno 
in odio i merli, perche fi nutrifcono di vere 
mi,& di locufte. . 3 
‘ Nocementi. Sono diflicili a digerire, &la 
lor carne è dura a digerire , maffime quando: 
fonvecchi, &nuoconoaivecchi, & a quelli 
che patifcono emicranea,& frencfia. i 
| Rimedi. Sono manco nociui cocendofi in’ 
brodo di buona carne; ftufati con petrofemo 
| lo,&altre herbe aperitiue. 











| O. CH A... 
1 «Anfer. Anasg; tibi (itplena domeftica fuccos 
| Sì validi es Stomachi,ruftica dura nimis. 
i Qi An 


«Ms CERO RON 
vAnferibuè magis ardet Anas, praftantioralis; 
Eftcibus,be profunt uocibuss e ventri. 


- ©cha.î Nomi. Lat. Anfer.Ital.0cha, & Papero. i 
Paper | Qualità. E caldo nel primo grado, & hu: 


mida nel fecondo; i papeti fon piùcalidi, & 
humidi. SR 

Scelta. Ipaperifonlimigliori; magraffi, 
alleuati alla campagna, &vicino all'acque,le 
meglior parti fon. il fegato,& l’ale. 

Giouamenti.. La carne dell’oche gionani dà 
buon nutrimento | &ingrafla quet che fono 
magri, & macilenti. Pafciure l’oche dilatte, 


‘ fanno il fegaro molto giocondo che nutrifce 


affai, fi digerifce bene, & ediottimo nutri-. 
mento;la palma de’piedi dell’oche arroftita; 
& cotta integame con crefte di gallo fono al 
gufto gratiffime; la carne dell'oche, accrefce 
To (perma; accende la libidine, &fa lavoce 
più acuta; & più chiara, fonol'oche vrili per 
molti rifpetti, cioè perla piuma,perla carne, 


.&per lo fterco,&perilgraffo. . 
Nocumerti. E la carne dell’ocha difficilea. | 


digerire, ha moltefuperflmtà,è più caldache 
quellade i colombi , & per quetto non ficen- 
wiene a febricitanti, maflime quella dell’oche 
vecchie, che de i paperi è manco nociua: gli 


< 


conici,& fcoloriti. 


‘Hebrei. Hebrei ne mangiano affai, & però fon malen: 


| Rîmedi,Sileua il necumento delle vecchie, 


lef- 


\ 


a 


| 
È 
| 


| 
| 
î 
| 
Ì 
i 
1 
‘ 
| 
: 
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telfandole bene,&igioneniarroftendoli con 

herbe odorate,& (pecie; l’oche filueftri fono ‘ 
megliori delle domefliche, ficGuengonol’in- 
‘perno; a quei ch'hanno lo ftomaco.molto g2- 
gliardo,& che fanno'molto efercitio, onde a 

vecchi non fono molte:conuenienti, maffime 
laftace. 








O V_ A. so 
Quum alit,& recreat, coitumg; & femé adanget s 
| Semper nata modo,fi (apitoua bibe.- 
Humida funi celerifg; cibi, fammag; tepentis, 
vw«Atdurata,time, nec diutarna vores . 
Mollia pettus alant,tufim fedantia, vaucis 
Vocibus apta nimis, gaudia notts'agunt. 
Hecfomacht mulcent,renes,iccur opiima ventri; 
refficam mira fedulitate fouent. i \ 
| Sunt bona.fed facile, fubito tam& ona putrefetts, 
Sic nihil ex omni parte insare pote. 
Nomi. Lat. Oua. Ital. Ona. n oafona 
© «Qualità. Soncalide, &humidetemperata- * 
mente, perclie il bianco è freddo, &ilrofio è 
caldo, & tutti due hanno dell'humido. 
scelta, Quelle delle galline graffe, pafciù. 
| tedigrano,&ches@calcate da'galli, &nare 
frefchefono le megliori,& dopò quelle de 





i. giani,magiledell’oche, & dell’anarre foro 
È cattiue;perche hanno graueodoie & diffi. 
| mente fi digerifcono, & perqueBafi clesss 
i 





MIL) 
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| Quanodi galline gioneni,&fiano piccole,& funî 
| Buone ghe,& frefche, piccole,perche vengono da a- 
| nimale gionene;& graffo,lunghe, perche di. 
‘ moftrano la fortezza del calore, & per que. 

fto; a quefto propofito fi dice quefto diftico; 

Regula Doctoram debet pro legeteneri, 

Quod bona frnt osa,paruula,longa, nowa. 

Gionamenti : Nutrifcono molto, & prefto 
prouocano il fonno ; onde fon molto conue- 
nienti aiuecchi,&aiconualefcéti; eccitano 
ilcoito,accrefcono lo fperma; giouano a tifi 
cijallargano il petto, rifchiaranla uoce,maf- 
fimele forbili,&letremule,beuutec6ungra + 
nello di fale, quelle che fi chiamano fperdu- 
te,fono megliori mangiate con fale, &c6 {pe 
cie,&agrefto;perche bollite col gufcio loro; 
fi prohibifce la efalatione de lorvapori, le 
dure difficilmente fi digerifcono,ma di tutte 
le fritte fon più difficili. 

Nocumenti: Tardanola digeftione, fe ap- * 
preffo loro fi mangiano fubito altricibi, ficò. 
uertono facilmente in quelli humori, che ri- 
trouano nello ftomaco , le dure fon difficili 

. adigerire, & fanno venir.le lentigini nella 

i) faccia. c i 

>. «| Rimedi. Simangianole frefche, & fimangi 

folamente il roffo, &tral’oua &altricibifi 

ponga qualche internallo ditempo ; &non fi 

mangino mai col pefce. REC, 
er i PAS- 


SE 


rr AEgrecraze 


+ _ismccmetrrm mena core pamomorenrnesiom dal; lupi i 
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‘PA S.S E R L' 
"Ardet, & ef mollis Paffer; durifimus aluo, 
Si vis eRefalax, bic cerebella dabit. 
Cur neget? buic fubitam funt- adducentia mortem 
J,Venus bincsfolas.ni modo perdis aues. 





Nomi.Lat.Palfer.Ital. Paffero. Paflere, 
Qualità. E più calido di tutti gl'altri vecel- 
li;& è lafua carne fecca; & però effendo cali- 
diffimo, ètanto Iuffuriofo, &per quefto non 
finifcono l’anno i pafferi. 
Scelta. ‘Sielegganoi pafferotti nati nelle 
‘torri, oneimonti, neltempo dell'autunno; 
che fi pafcono di vue; & grani, & fono più 
graffi, & acquiftano buon fucco,nè fono tan- 
to luffuriofi;il paffer folitario è migliore.  — 
Gionamenti . Ipafferotti danno buonnutri- .. | 
mento, &aiutano il coito, ilpaffero croclo- ratero 
ditide ha mirabil virtà contrale pietre delle tio9o 
reni,&della veffica. ne i 
Nocumenti. Sonoi palleri ingrati al gufto 
perla troppo ficcitàloro , difficilmente fi di- 
gerifcono, infiammano y&generano cattivo |. 
nutrimento;cioe colerico;& malenconico,& 
eccitano la libidine . i i 
Rimedi, Bifogna mangiarne in poca quanti- 


«tà, &lefemine, &i pafferotti, & l'autunno» — 
‘che fono nutriti d'vua, & di grani. - 


O PA- 


Tei) i #7 
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i P_A V OGNIE. 3 

Cui bene fernare nocuit cuodia vacca ; TRE 
Ignea cui flumma eît, cui caro lenta putrets: | 

Qui licet obi Etec , firgs in vegalibus ingens 
Dollelum, pigra nec lenta ille dapis. 

Sitamen ante alios, Pauonem, hortenfins edit, 
Sic avis cmersit, dira falaxg; Venus. x 

fanone. Nomi, Lat. Pauo. Ital. Payone. .. è 








Qualità. E caldo nel fecondo grado,& feca. ‘ 


conelprimo. | ì 
Scelta, 1l meglione è quello,che è alleuato 
in buona aria,& fia giouene, & frollo. 
Gionamenti.Nutrifce affai, maflime gi chan 
no lo ftomaco caldo, & che fieffercitàno .. 


Necementi. Sono didura, & tarda dige-. 


ftione, generano fangue malenconico, & dan 
cattivo nutrimento, nuocendo a chi viue in 
Pueri continuo otio . Sono quefti animali dannofi a: 


°°" glihorti,&aitetti. 


Rimedi. Simangiano i gioueni, & che fia= 


no benfrolli, & che fiano ftati per alquanti 
giorni appefi perìl collo; covngranpefo ai 


piedi l’inuerno al (ereno; arroftiti con garo= 


'. fani, &altrecofe fimili . BA 








: - Ri 
PieEg Re Dodi CE: 
Obfuit ingenism Perdici, iffrena libido . È 
‘Pernice, Aucupisim ni modofallat ans. || |. 
n Gra-. 














UH 
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Cratatepefcenti fomachum ficcata liquore, araate 
Cortumidumg; poteh prima fonere iecur. 
Sittmet excelfos cum fit leuds illa, volatusa 
Palladia cafus fernat ab arce fuos è ot, 
Nomi. Lat. Perdix, Ital: Perdice » & Starna Perdice 
montana,cie bail'hecco roffo: ; 
Qualità, & caldanelprimo grado, & fecca © — 
mel fecondo... © i 13 F0I0S0) 
Scelta.il megliore è.il giouene,& mafchio; 
‘chiamato Pernicone-.” Ri 
Gionamenti. Genera buono; & fotril nùtric 
mento; prefto fidigerifce,ingraffa;diffleccala. 
‘humidità dello fomaco,& conferifce a’còua: 
tefcenti;è ottima, &lodata più della gallina; 
accreflce.il coito ,'& nòn lafciafarcorruttio- 
ne nelloftomacos conferifcemirabilmente:g: ì 
quei c'hanno il mal Francefe ; il fegato gioua Malfa 
al mal caduco, mangiato vn'anno continuo 5° 
hauendo però lalicentia da chi fi conuiene, 
Nocumenti.Le vecchie fondi duriffima cat- 
ne,&di cattiuo:fapore; nuocono a'imalence 
nici,&reftringonil corpo. ì 
Rimedi. Non fimangino fenon giouinette» 
&le vecchie fi frollino l’inuerno al (ereno del 
lanotte.. SODI 





iS Di ALERINZ Ax 
Externaeft volucris que vulgo Staina vocatuty 
‘CirWeneremibuic cedit Gallica dira luesi |. —* 


Ne: 
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stama. Nomi.Lat: Externa. Ital. Starnai — 
Qualità. E la (ua carne temperata. ... 


Scelta.Le migliori fon le gionani,&lefrol 


le al fereno . 


Gionamenti, E la fua carne fimile a quella 


della pnice, dibuò nutriméto, & dicono che 
Marra guari(ce il mal Francefe, feguitido per vn’an 
«no magiar’ogni dì vna ftarna, & né altro, ha- 
uédone però debita licéza da chi fi conuiene, 
Nocumenti.Le vecchie s6 difticili a digerire, 


; &genérano cattiuo se maléconico humore._ 


Rimedi.Si mangino le giouani ; &lefrolle; 
& ben condite. 


n) 











i QRVIIA GL I..A. 
Sint autumnales croceotibi pabula lumbo , . 
>. 3 15 Ste Coturaicess fine vocas Qualeas. ©. 
Senfibus bec mala funt,tenebrifg; replentia fufciss 
Ventri inuifa,malis febribus exitium. i 
Sitamen vllatuos circumuolitauerit'orbes 
Cena tibi non fit , fed leue prandiolum. >: > + 
Qua Nomi. Lat. Coturnix. Ital. Quaglia. i: 
glia: Qualità .E calda nelprimo; &humida nel 
fecondo grado. i (ERE 
| Scelta. Sieleggano quelle, chefiannudrite 
iluoghi doue no fia l’elleboro , che fia pla da 
vccelli dirapina,e che fia graffa, & ben frolla. 
Gionamenti.Gioua a malenconici, checé la 
loro humidità ‘téperano la ficcità di qllo hu- 
= . «MOre; 


t 


Sturne peregrinas mendices aridus vuas 3 
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more,fon di grinutriméto,& grate al gufto “ 

Nocumenti.Si corr6pono facilméte,& pre- - 
paranoi corpi alle febri,.& generano tremo- 
re;& fpafmo,& mal caduco, fecodo alcuni, p Ma ca- 
che Gfto vecello patifce di queto male quan- 
tunque molti dicano ; che Gfto non s'intende 
delle quaglie,ma d’vn'altro vecello maggio- 
re.in fomman6 bifognavfarle troppo fpeflo 
pche generano efcreméti vitiofi,& prontifli- 
miaputrefarfi, &.glie graffe rilafanolo (to- 
maco, & fanno perdere l’appetito;fe adiique 
alcuno vorrà mangiarne , elegga le quaglie 
gioueni,&ben carnofe,manò troppo grafle. 

Rimedi. Con l’aceto,& colcoriandro fe gli 
Ieua la malignità loro. Bifogna mangiarne di 
rado,&l'autunno,quado hanno ilgozzo pie 
no di grano, oueramente fi nutrifcono in ca- 
fa; non ficonuégono a vecchi,né a flematici; 
Pautunno fon manco nociue,come s'è detto, 
che inaltra Ragion dell’anno, & fi deuono ar 
roftir con diligenza,ne fi deuono condir con 
lardo, ma conaltro graffo, come di vitella, o 
fimile, la {tate n6 fi mangino, che allhora fon 
molto eftenuate, e nutrifcono i lot figliuoli , 
& per quefto accendono facilmente le febri, 


& fanno ricadere iconualefcenti. «SEE 


e Peioni 


ST OR N O. 





lot annata. 





So- 


Vee 


) 
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‘“Socratici cena nolumus c(fetua. , 





Stoinò. . Nomi Lat. Sturnus.Ital. Storno. 


Qualità. E caldo,& feccosma quando è è graf 
fo: è humido . 

Scelra.Sielegganoi gioueni,&xi igraffialtà 
podell'vua. 

Gionamenti. Giouano gli torni, quando fos | 
no ben graffi dall’vua,a coloro che fono efte= 
nuari& cfecchi, che nutrifcono affai. 

Nocimenti. Quando fon magri difficilmen 
te fidigeril(cono, & generano humori malen 
conicifuor dell’ autunno; fono cattiuo cibo, 

Cicuta. perche fi pafcono di cicuta, ch'è a noi pen 
ciofo veleno . 

Rimedi. Non fi mangino fe nonal répo del- 
l'utazlaquale è dalli forni marauigliofamen= > 
te bramata,e fubito prefifitaglilorola tea. 


(— ns 














TO RD 0. 


Inter aves Turdus fi quis me indice certet 3. 


x Inter quadrspedes gloria prima Seta 


Tordi. | Nomi.Lat.Turdus.Ital.Tordo. 

Qualità. Sono caldi, &fecchi nel principio 

. del:fecondo.srada. 
© Scelta.Sì elegghino quelli al tempo dell’in- 
ueino, che fiano grafli,& palciuti di grani di 
| ginepro,e din morit lor carneè di buò fa 
o S al sullo gratifima, maflime Sin > 

= graf 











e ORC ROGER . 

-grafli (ubito, che fon (enza cauarloro 
ftini,vn cibo laudatiffimo. Di RR 

Giosamenti, Danno,febene non molto, al- 

. meno buon nutrimento, che facilmente fi di- 
gerilcono,& non fono ventofi;mafsime im$ 
tani;fono molto conuenientiaideboli;&aî 
coualefcéti,percioche fanno buon fangue,& 

“prefto fi digerifcono, maflsime quelli grafsi. 

: Nocemenci. Ivecchi, & i magri difficilméte 

.fi digeri(cono, generano humori malenconi= 
ci,mafsime quei che han la carne nera;&nuo 
cono :a:coloro che patifcono emicrania, & Emicra 
frenefia. i SES 

Rimedi. Si mangino i grafsi,giouani,& fre- 

{chi,arroftiti con (aluia;& lardo, oueraméte 
ficuocano nel brodo di buona carne, ftufati 
con petrofello vua paffa, &altre herbe aperti ,_ 
tiue;fon buoni ne? tempi freddi, in ogni'età,» 

& complefsione;eccetto ai molto vecchi. Si 
fuggano ivecchi,& macilenti, &i negri. 


I 
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LT O.R.T O.-R E. 
Nos rapit in Venere Turtur, licecipfa Minerna 
.. «Cafta dicata, fugit:vidua hac confortiacunitas 
Perperuo gemit, aréntiqueimmurmurat vlmo 
Nonmandendarecens,feftit, uentremq; flaente 
Comprimit, adftringit, diffe entericifgue medetur. 
‘ Poftremus meliorg; cibus,ftomachog; falubriso 
Nomi.Lat.Tartar, Ital.Tortore, : i 


R Qua 


n 
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=. Qualità. Sonoca 
grado. cpinitt | 4 
Scelta. Le meglioli fon legiouani,&pafciu 
te alquantigiorni incala, acciocheacquifii. 
novnpocodihumidità. isuostiasi 
| Gionamenri. Danno ottimo nutrimento, 
fon di buonfapore, prefto fidigerifcono;for. 
tificano lo Stomaco, acereftono il'coitd;affot 


* 
| 
:tigliano ingegno; fi danno vtilmente arrofti | 


n) ra 
lide:&fecchenel fecondi 


tecongarofani, & fucco di aranci, ne iflafii, 
&nelladiffenteria. n A 0freierack 
mi Nocurzenti. Le tortore vecchie nuoconoai 
= **" colerici, & a imalenconici;perche la loricat- 
“ nehain:fe moltaficcità, ondefon di difficile 
, «digeftione,& generano fangue malenconico, 
‘| Rimedi.Simanginolegioueni;& grafle;te- 
: jnuteincafa a cibare per'alquanti giorni dici 
«.bihumidi; & fitengano due giorni niorteal | 
feneno della notte; fon buone ne i rempifred 
di,per.i vecchi, & per ifemmatici; : 


[Coni 2121 ————________—___—m___—— zx 


| 
VCCELLETTI MONTANI I 
| 


«gd Li altri yccelli minuti di monti fon'me- 
ai G gliori di quei, che {tino in luochi piani, | 
‘imftagni, paludi, & luochi acquofi, & campe- 
ftri, percioche quei che ftannoine i monti fo- 

. «no piùcalidi,& più fecchi,& dimanco fuper- 
‘+ fluità onde generano fangue fottile,facilme- 

5 vi te 


» 


e 
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| tefidigerifcono,&fe faranno graffi; daranno 


Jaudabil nutrimento; &moltovtilea i conua- 
Jefcenti,& aceitiinfermi;& all’incontro,glli 
yccelletti,che vinono nell’acque; difficilmete 
fi digeri(cono, danno groffo nutrimerito,per= 


. Ciochehanno la carne piena di:molta:fupèt= 


fluicà. Et quelto balti per hora hauerdettode 
agli vccelli; refta hora, cheveniamo a i-pelci. 


n] 





(t___ pere 





VAVERTIMENTI NEI PESCI. 
; 1 OILODILOFOSoo LE 

I Pefcirifpetto alle carni fono di minor hu- 

trimento, ma groffo, flemmatico) frigido, 
&pieno di fuperfluità ; imarini:fono dimag- 
«gior nutrimento; che gli altri, &i:faffavili (o- 
no megliori,fono difficilia digerite,&ifegni 
idella indigeftionloro ;.fonolafete; effendo 


che tutti generano? fete3:dimorando:linga-. 


‘mentenello ftomaco»alcunawolta ficorrom- 


‘ono... Circa i pefciadunquefiferuino que- 
“Aeregole. or 1 3 


I.t'utti ipefcis'hanno da mangiar caldi; & 
non freddi... i nia N 
.II.Nonbifognariempirfi troppo di alcu- 

.na forte di pefci; ma fe ne deue mangiare mi- 
nor quantità,che non fi fa dellecarni;- i 
‘Ji. Non è davfare molto nèfpeffo ipefci, 


Ev 


&. quando fi v(ano.fi mangiano conditi con © 


‘anilo; finocchio; &fpetie, per diffeccarein 
EE R_ 2° qual 


SES } 1 
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«qualche modol'humiditàloro. .;.;' 






1111: Non fi manginoi pelci dopò:granda | 


eflercitio; ò fatica;perche allhora fi.corromi ‘ 

pono,facilmente, né bifogna mangiarli dopà 
gli‘altri cibi;chihalo.:temaco debole;ò ripit 
no dimalihumori; neffuna forte di pefci vii, 
eperquefto fi deuono dare a i conualefcenti, 
&vecchi;:perche.più tolto fminuifcano il ca 
lorloro,che.l’accrelcano. ei 
V. rpelci;&la:carne allamedefima mienfa 

fi prohibifcono,cofii pefci,& illate,o lattici 
nij; perchè caufano molte cattiue infirmità, 
nè inen ficonuengono con l’oua. 3 
VII pelcigrofli, & vifcofi infalati alquanè 

.to,;fono megliori de i frefchi,& manco nocix 


nima non fianò troppo (alati, percioche'itfa 


«Je èmolto molefto:alceruello. 1 pelci frefchi 
geucrano flemmaacquofo; mollificano i ner- 
.ui,e non fi:conuengono fe non a ftomacorcali 
‘d6..1 maritimi; ovn'poco falatinonfono:tan 
to humidi,& per quefto fono megliori.ifalz 
‘ti; & (ecchi fono di cattino nutrimento .° 
VII.E ancora d’auertire,che quanto P’ag- 


-quain cuigiacciano vi pefci è piùmorbida, € 


-piùprofonda, tanto piùpreftanti fono i pe- 


fcimellanutriti. 


. VI: pefci maritimi fono megliori di 


«quei dell’acque dolci,pche fono piùcalidi, & 
per lafal(edine dell’acqua; manco humidi. Il 


a nu. 
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putrimeto loro è più 'propinquo delle carni. 
1X. Fra ipefci maritimi, &fluuiatili, fono 
piùlaudabili quelli, che fanno in luoghi pe- 
grofi, da poi ne-gli arenofi, & nell’acque dol- 
ci,&chiare,& correnti, dode non fiano fpor 
citie; ma (ono:cattiui queî pefci che vinono 
nel fango,nelliftagni, & nell'acque ferme. 
«RiTuttiipefcitanto marini, quanto fluuia 
tili,li megliori fon quelli, che n6 fono molto: 
grandi; &:chenon'hanno carne dura;nè fec- 
‘ca;&ne i quali:non è graflezza; nom mucilla- 
gine,né fapore, 6 0dore cartiuo,non vifcofi, 
ma fragibili:n9 prefti a corromperfi; ma che 
fimantengano affai,&che non habitino in ta: 
gni, oinluoghi fordidi, &che habbino mol 
te fquarmie:&moltefpine: Sin i 
| 'XLsono ipefci frigidi;& humidi,& p que- 
fto nuocono alle frigide compleflioni & ai 
nerui, quantunque moltiplichino il lare,&lo- 
fperma;& fiano acollerici conuenientiffimi.' 
:’XItn'amegliorecottura, & preparatione 
de’pefti, èarroftirli opraicarboni, o fopra' 
Jagraticola; ilileffarle, è«il fecondo modo; il 
friggerli ; è il più cattivo modo , maflime per 
quelli c'hanno fo ftomaco debole. Gli atroti: 
tiadung; fono méglioti de' leffî, & i lettì me- 
gliori de? fritti; ma:è da avertire, chei pefci 
arroftiti ynon fi' deworio coprire: accioche 
pofsino efalareilorvapori:. SERIALE 
IR R 3 AN- 


DI 








permrn.Ì 


ANAGNI LA 


Phlegmaticis epuli minime eft: Anguilla falubreg 


Huic.lent ovisenim copia , altig; nimiss. ©», 





Fit meliortransfixa verusmoxg;.ignibus affaz: +, | 


Vefit enim aridior, ficmage gracagula. >> 
Nomi. Lat. Anguilla. Ital. Anguilla. >» |... 
Qualità. E freddanelprimo.grado, &hu2 
midanel fecondo .. MPRINTE ir 
Scelta.S'eleggano quelle, che la primauera, 
fiprendono in mare;arenofo;&non fangofo; 
& fubito prefa fia cotta. Quelle dell’acque 
chiare fon lemigliori;, come quelle del lago. 
diBolfena. . si inoga iN 
Giouamenti.: E di delicatiffimo fapore, dà 
buon nutrimento, & falata conféruafilunga- 
mente ,&‘diuiene ottima per gli (tomachi 
flemmatici. : D 
. Nocamenti. Mangiandone troppo offende 
lo ftomaco,difticilméte fi digerifce,che la {ua 
carne, è vifcofa, vfandone troppo fpeflo, &in 
troppaquantità genera la pietra nellereniy 
& nella veffica,fa venir lapodagra,&i dolori 
artetici;offende tutte le vifcere,& principal= 
mente nuoce alla tefta,maffime quelle che n 
{cono nell’acque torbidesle falate nuocono 2°. 
malenconici,percioche accrefcono quell'hu=> 


ngi MOre;& in fomma chi mangia troppoariguil: 


solole, le fimette a pericolo della vità»: (00 ii 


Li 101 Ris 


| 


| 
I 
| 
| 
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Rimedi. Sono manco nociue quelle che fcor .,:.- 


| ticate.frefche,. & fuentrate; gittata viale:te= 


fta,&la codas'arroflifcano con allero;fpello, 
alpergendoui fopra poluere di zuccaro ; fior. 
di favina,&canella. Le fottili fimangirio fcit=, 
te,con pepes&fucco diaranci,&s'auerti(ca»; 
chefiano, molto ben cotte. 





afene A G.V C CHIA. 

Carne Raphis folida,& dura cft, agregue domatur. 
> Cottura sfucci fed tamen »fque boni chi. 

Sifiet ergo femel fomachum. virtute valentem - 
»Etcalidum ventrem nalta potenter alet.. . 


: Nomi. Lat. Acus. Ital. Aguechia.. sj) Aguea, 
Qualità. E difficile a digerire. Sha 

« Scelta.Quei piugrofli fono megliori. 

. Gionamenti .. Sono di.buono inutrimento;s: 
maffime mangiati fritti quefti pefci , che po- 
tentemente nutrifcono. fi ro uit 

« Nocamenti. Ela lor carne dura, & difficile: 
mente fidigerifce.; i. ignis 

Rimedi.Si mangiano frittic6 agrefta;0 fiice 
co d’arancioueramente fimagino falati, che 
cofimoltili mangiano crudi col pane . 


CALAMARO. 
Antiquis abietta fuit Loligo, probatuni-,; 
Sed nunc,bancque petuni,fepe probantg; coquis è 
SEZ È R 


ARENA 


x DI 
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Cala: © Nomi. Lat. Loglio. ltal. Calamaro', perebéha 


maro, 


dentro del corpo vna veffica piena d’vn negro li- 
quore,che pare inchioftro, ilguale quando ha paura 
éfcefuori, come anicne a gli buomini timidi, che fa 
muone loro il corpos:& coft intorbida l'acqua, & 
faluafidaipefcatori.. è SSSRIRSEIAN 
Qualità. & frigido nelprimo grado;et hu- 
mido nel fecondo. IE 
Scelva. 1l megliore:è il piccollito , perche 
è più tenero, & più prefto fi digerifce; & che 
non fia:prefo.inmari morti, & fia pregno). 
Giouamenti. E delicatiffimo al gufto; accre- 
fcel'appetito,& è dimolto buon nutrimeto. 
Nocumenti. 1 grandi difficilmente fi digeri- 


*fcono, & nuocono particolarmente ai para= 


litici. î 

Rimedi . Si cuoprono di farina, & fi friggo- 
no ,& afperfi di fucco d'aranci.;;fi mangiano 
inogniftagione, &'in ognietà, pur che hon 
fiano grandi. Sono ancora manconociuî, & 
meglio fi digerifcono cotti in acqua, & vino 
al pari, aggiuntoui olio, pepe, falce; & herbe 
odorifere, ma fi cuocono col lor negro liquo 
re;che fenza:effo fon mancofoaui. 


—_———__Òb 





C,A-E P_O, N..E. 
Quanturguis mutos pifces Natura creariti, : 

| Coccyx.efie nominavocis haber, 0 è | 
è: HH 


ti 
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Eft'autem dura cavnis; ficcaque xibilguei 
Lenti in ea, aut modicuminil'quoque fellis inch. 
Ar vero gladio partes diffettus in cambas. 
Fr igiturs& & multogratior elle foletizi. 
Vig;: minus cuculi:definit;ercime nre; «ovondis |: 
Zi IHun:s LonEci alios tetra RAR alto n 


e L 


"i 


-.Nomis Lat. Cicala E Cocco} tal; Coppono: Capiasi 

Qualità. E.frigido; Seo ntbiaa. sn 
mente. iii. ERE COR ; 
‘Scelta. Il groffo. è megliofeio One 

© Gionamenti E: pefce molto fano, & di i gran 
nutrimenti . si 

ru Nocumenti. Hà carne dura, difficile n die. 
gerire. 

Rimedi. Fritto, &man giaro con o a- 
ranci, ouero leffo nell’ acqua | è più grato. 





CALROPAIO ONCE: 
Carpios, Salmonem, & Truttam bonitate videtur 
Ingeniti ifucci; carne Ve fuai- 


Nomi.Lat.Carpio: Itali Carpione:. : Sapio 

Qualità. É caldo remperatamente,& humi" à 

do nel principio:del primo grado. ' i 
Scel:a I megliori fono:ifrefchi. 

i : Giowamenti . E nobiliffimotra;tutti.gl’altri 

aci &é tantalagratia:del.luofapore;chea 
Rini v8= 


(0 Se eo —e in] TTORSZAEO ILIADE 





\ 
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veruno altro pefce è fecondo; hà.catne ‘tene 
rada ottimo nutrimento; &in qualunque mo 
dolfi mangia;0 fritto, o arroftito,o leffo,fem= 

re è foauiffimo; portafi marinato peritutta 
Italia; &fi conferta con fronde di LaurOsmi ita 
I to, & cedro, i. |. 

condi. | Nocumenti. Non apporta ‘danno, o nocu: 
te mento alcuno, fe nonche la {ua carne (come 

cola gentile)prefto:corrompetfi. . 
Rimedi. Gli filenino fubito le fcaglie; &le 
budella; fi facciaftare nel fale per fei hore;poi 
| fi:frigga nelloliospoi fiafperghifopra aceto, 
' ._ nelqualefian bolliti garofani,pepe, canellaz 
_&Zaftaraiio;. è buono inognitempo, ad ogni 
età; , ad ogui I comple@one: RESTE CAI 








QI iC EFÀ L O; 


Tam Cephalus-Rupida fenfuefts vt fi caput abdats 

‘ Ex omni corpus parte latere putet.. | 

Cano, &raquisvinit,cenirefipitque faporem. > 
Cottus indicio necvaletille meo s» 18 

O Cephales 0 Capito, ficnamque vocabimus illum; 
(co TA magnum, fed fi ime:mente CORRE 


Cefalo. > "Nomi, Îar Cepbalus, Capito. Ital. Cefalo.” o; 


Qualità . E frigidonelprimo grado, ,:& hu- 

porta Mido, nelfecondo;; delle E0a oua falatefì fan= 

gio. nole SUocazae Rivas "| 
Scelta, 


Li 


i 





—_______... —r1_-— 
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e Scelta. Il megliore èquello;clieèiprefoin 


mare non fangofo;ma arenofo, &-fattofo; & 
che illito guardi a Settentrione;'& on fia 
grauido; négraffo.troppo , che quefti fono 
infipidi. | si fica dheizoon 

=Gionamenti. E-delicato aligufto, da buon'fu' 
trimento, &il fuo brodomoneilcorpo.i ie: 


Rimedi. I grofli fi cuocano àleffoso fi face i- Cortw 
no arrofto-con l’origano;ipiccioli fi frigganjin 





5° D ENT AL E.ogsorattt 
St quando Pifcem mandis Zuidovra caueto,- 
Nimirum lapîdes în capite illegerit ... 


Nam msibî cum fola diftent abate Syriag:is» 


«Et Synodon fiet hic maior 3 at ille minor. 
Synagridos gemmis gemma Synodontidas ergo: 
Anteferesy aliqua ft bonitate valent. 


Nomi. Lat. Synagris, &x Dentices. Ital.Derw- perte» 


taleò De oi Hai t > : eo: 
. Qualjtà .E caldo nelprimo grado, & fecco 
nel fecondo . È i 


Scelta. Il megliore:il.graffo, & prefo in 
Schiauonia, & acconciato in gelatina. come 
asa get fanno 
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fanno gliSchiauoni,che liportano cotticon 
L racero;(ale;. & molto zafferano); & tagliati int 
pezzi fan gelatina. 

Gioxamenzi .Nutrifce grandemente! ma e 
è molto graffo non nutrifce tanto, & meglio 
fi digeri[c6; ftrînge il Umana è conuenie 
re nelle diffenterie..: ri 

n Nocumenti. Tardî,& difficilmente fi î digeri- 
fcevaggraua lo ftomaco debile;& però non f 
conuiene a vecchi;nè a flemmatici. 

«i Rimedi:Si cuoca. nell'acqua,con molto glioi 
»&{ale; 0 vero arroftendolo , & bagnandold: 
{petto d’olio, &d’agrefta, cuero facendone 

. Selati- gelatina con ‘acero,&i fpetie, & zafterano;è ci 

Seli bo delicatiffimo peri j gioueni, & peri coleri- 

ci l’inuerno . 


FRAGOLINO. 
Noncr ralfama, non vifcofamlaram atque Paini 
Es duratn carnem non Er ‘ptbrinus habet; > 


Carnibus aurata accedit,laudabilea fanguen: è 
Proer cat: san non dum pae fatis ifta cibi. 











Faso Nomi. Lat. Exy(brimus. Ital. Rubeli,& F. Fra=" 
, &olini, perche fonidi color roffo, fi Simile alle faghe: : 
| pefce di mare . 
sr Qualizà E temperato:nelle qualità attive a. 
uma humido nel primo sfado. i 
3 seclia, 
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Scelta. megliore è il frefcho, fritto,matli i 
mel'inuerno. . 

Giouamenti . Quelto è è ‘nobilifi imo pelce, 
genera] buon nutrimento;& è molto falutife- - <> 
ro &:chil'vfa, perche ha:la carne.tenera, & —“’’ 
{aporita, & facilea Cast s&dimolto nu- 
| trimento: ; 

— Nacumenti. Mangiandofii linfoverchia quan 
tità, nuoce a.i vecchi; &a iflemmatici, eccita 
venere, putrefatto nel vino, &belrato, fave: vino ca 
nira 'doiailvino; come l° anguilla: foftocara- Dee 
ui dentro, &beubto:potilvino;:;u niintt, 

«'’Rithedi. E più fano cotto fritto; &condito 
con fucco di aranci, & pepe, oueroraridltito, 
mangiato caldo con fuccodiagreftoitbùono 
ancorleffo condito con herbe OUR 
mellinuscho: " ISS Dio 














GRANCHIO. 
Fat bene Cancer: aliegui carua fluenta frequentata 
Humettatj; etiam covpora noftra (atis . 
Si partes igirur folida: fuit febre prebenfa , 
.Cuius quaîn magno eSt, bic fails auxilio.. 
Vi. quadam;valee occulta; canis ittibus avris 
Fert magnam quamuis fit rabiofus opem.. 
Scu per fe cinerem fumas feu pane fuillo., | 
Etthure.i immixiiaz intr epido ore vò as. 
Actbrion vrebai ron cinercmqne par abot; 
VERE Anti 


Gran i Nomi<Lat. Cancerditaly Gramchios:ci s3 
chio. 


ago \P RS en 

Antidotem uera.chia tatione:datubii > 
Arida vis illis, cum prefcsipiique-vigoreni 
-o OAcquivit, bas quis opes neget effe Deum» 








. Qualith Efrigido nel fecondo:gràdo,& hu 
midonelptimo auavti nusogi 


+ Scelta .1 megliori fon quelli , ‘che fono'apz 





preffo ifiumi;:d:altre acque dolci, &che fian . 


prefi-di primaneta,o d'autino,aluna piena; 
, equei chefon ceneri: \ + IG N1Sn9E 
— GiouamentiGioua a tifici perche è-di gran 
nutrimento, moue l’orina; accrefce: il coito, 
putgala renella, & conferifcea quei, che fon 
morfida cani rabbiofi pigliando la fua cene- 
res e fifeccano.i granci nel forno; & fi danno 
‘perquaranta giorni a chi èmorfo da-canrab 
biofo,ma bilogna cauterizar con ferroiililuo- 
go offelo, & far pigliar della poluere-dellaro 
facaninascon aqua;0 cò latte ingraffa, & per 
quefto gioua a iconfumati, & refifte alla col- 
liquation deimembri conlatenacità fua,.& 
fana l’vIcere del polmone. - GRHSS 
Nocumenti. La fua carne è alquanto diffici» 
le a digerire, onde genera humor groffo; & 
flemmatico.a chi ne mangia in'troppa quanti 
tà,& per quefto è nociuo a i femmatici. 


Cotti- Rimedi, Sicuocano bene fula brafcia viua, 


tl. 


& poi fimangiano con pepe;&:con aceto for 
te; è buono ne i. tempi caldi peri gioneni, & 


per 


\ 


pa 







pèri cui &per quei iena hannolo floma 


co molto caldo: 


nni 








Gi AIMIEIIM'U A Ri do 

| -aAflacas & ali carne elly & dini fraui 

| Pr aditue,bincque ideo perfacile eacoquiuut, 
4 In ‘capite ipfius fi 1 quis “lapis'i nyeniatur.: ‘è 

») Difcito quod Renuni comminuaè bapidomi 

>» Nomi: Lat. vAftecus.Atali Gammaroi 3: Gima- 

Qualità. Sono i gammari come igr racisfred + 
‘aitel fecondo grado, &humidinel: ‘primo. 

‘Scelta. Quelli de’ fiumi fono megliorif' di 
«quelli marini,’ Sol 

Gionamenti.Giouano a gli Unici &aicon- 
«Sunti;ingraffandoli,&conlalortenace humi 
:dità refiftono alla colliquatione dei membri 1. 
folidi, &c6.la frigidità alcalore rano inuec | © 
»chiato nei membri,fono di granutrimento, 
&illorbrodo gioua a gl’afmatici. 

«“Nocumenti. Generano humori SGRARIIO] SI 
‘fono di difticile digeftione, : 

Rimedi. Cuocendofi come i granci fu la 
‘brafcia via; & poi mangiandofi.con pepe, 
‘«&conaceto; & meglio fi digerifcono ; fono 
‘buoni peri fanguigni,etperi i COELI ne ite- 

‘pi caldi. 





d, i Dea 


sio 0 3, ACRI ; 
deri boni fatis eft Succhi cumipinguits ori, 
i Nec \ 
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Scilicet ut patrias fedes, poniwmg; religuit, . |, 
Dulcig;.innat aqua, nam fatis illa placct.. 
Lacco Nomi. Lat.ThriRa.Ital: Laccia, . >, 
Qualirà. E freddanel primo grado ;,&chu: 
mida nel fecondo. 
Scelta: La megliore è quella,che è prefain 
acque dolci.& nò in mare, perche quefte fon 


cciftomacho ingratum,nec nocituramepuluni 





aride, fecche, & dure ma come entrano nei | 


fiumi;fubito diuentan grafliffime, & al princi 
io diGiugno tornano.in mare a partorire. 
Quelle del Teuere pfe di Maggio , ò di Apri. 

le tégono il principato, & fiano piene di ua, 

| Giovamenii. E delicata;algulto, & dà mol. 

‘to nutrimento al corpo, prouoca il fonno,& 

Quarta ha in capo.vna pietra che conferifce alla quar 

pra tana. : Stia . 

Nocumenti. Nuoce quando è prefainma- 
re, perche halacarne dura, & fecca;che dif. 
ficilmente fi digerifce, onde nuoce a coloro 
channo lo ftomaco debile ; perche genera 
flemma» 

Rimedi .Se fi cuoce nell'acqua conaceto, & 
fale,& fimangia confapore acetofo è meglio 
re; ouero.fatta arrofto bagnata conaceto; & 
olio,col finocchio, faluia, o rofmarino;fi con 
uiene a ogni età, & compleffione, magiatain 

‘poca quantità , di primauera ; prefa ne i fiu- 
mi, &picna d'oua. 3 
LAM: 


SE ra MENTI 273 





LAMP RIE :D A. 
Lampetra carne. quidem ch molli; “dertoris, babetg” 
Nonnihil, at magni nuncramen'eSt precij..' 
Pere edito hanc,fiquidem eftivis infuzuareftur È 
Temporibus; nam durior.efficituri sc iun *è 
, Impalfas(inirum). puppesivenio illa fecuido, oInI 
Siftit, Dna Sepe eiiia 





Scelta: La meglior eè quella;che'è è: prelane 
i fumi la primanera;che:allhora:è:più: graffaj 
| &hala fpinalmidolla piùtenerazzi >. 
| Giowamenti, Da ottimo nutrimento; accre= sui 
|  £ce lo {perma;è delicatifsima al gulto,&pre 
| tiofifsimanelle.menfe» ang 
Nocimenti . Si digerifce alquarito tardi, 
-.mafsime fe non fiabentorta, & ben condita, 
«offende. podagrofi, :& chi patio difetti di- 
perui, 
Rimedi,Si Sfogadentro lana ufi &glifi 
| ferra la bocca con nocemofeata; etibuchi 
con garofani, et fi.cuoce in'untegame comoe 
| ciole, pane, olio, (petie,er maluafia;è buona . 
d'ognitempo, perognietà; er complefsio- 
ne, s eccetto che per i decrepiti, per spoidie 
patifcono, ne’nerni., è 
18° DIVE: 


Biasio, 


Pietra. 





Lucius me vitam: qui sdegibi ini monde 

_ Peionseoinpuris qui fere degit aquis. 4) 

Nanigzanali fuccveft.qui fragna,lavifg;fr equità, 
At qui puravfi ubit fapeflnenta waleran > 
Nomi. bat:Lucius. Ital:Zuceio, » 
Qualità E freddo; Ss humido nel fecondo 


2 


1 grado... 


.Scelta:Il imegliore® è quei dn fiamme: doch di 
laghi nionfangofi, & deve eflér grade; eo ) 
&graflo . 
snGionamenti: Da il lucciombolto ‘nutrimento 
lefue; mafcelle abbrufciate; & fidotte in pol- 
uere,& beuureconvino al. Lt di îvnà dram= 
ma,rompond:ta pietra. 

ciNocumentis E di dura digeftione, dicattiuo 
nutrimento; &aggraua 10: fonaesmolti pli 
cahdolaflemma.' È | 

* Rimedi +Cuocafi a leffo, infieme con herbe 
odorate;&ccon olio,& poi i co fapor 


co mmociuol ici Ola 


ionperoti Vi MO VASCA 


Calc s que Salfus babitati communiter vndasy 
si € Ven- 





2 3 
< Ventriculo vtilis eSt,<& cito ventremeat.: lea 21 
Prilis,& ftomacho qua terras incolit, av que. > 
Flumina amat, virus nefcio quodrefipit. 
Camque fient plures fpecies, variegue vidende. 
Plus alijs venietsgrata marinamibi. >. > 
. Nomi.Lat.Cochlea. Ital. Lumache..- ...  tumo. 
Qualità. E fredda nel primo grado , & hu- 
\ mida.nel fecondo... .‘ 
| Scelta. La megliore è quella; che è colta in. 
luoghi montuofi,& colli ameni;&lontanida 
paludi,c'habbia palciuteherbe odorifere, fia 
purgata,& coperchiata al tempo dell’inuer- 
no; fonbuone ancora quelle dellevigne;ma.: 
molto megliori fon quelle, che ficolgono nel 
lifpineti. “ CIRILLO 
Gionamenti Giova allo ftomaco;et:è grata 
al gufto; nutrifce affai, Cottima peritifici, et 
fmorza l’ardore della collera, et lafete, et 
prouoca il fonno; eottima pergliethici. 
>: Nocumenti:Difiicilmente fidigerifce,et fa tifa. 
cilmente Giconuerte in ffemma;onde nuoce a 
chipatifce di pietra, o direnella. 
. Rimedi. Cocendofibene lin compagnia di 
herbeodorate) comementa;calamento, pes 
trofello; et aglio ‘con olio, ma che:fia molto 
ben.cotto'. +] megliormodo di mangiarle et 
leffarle prima; et poi frigerle,etmangiarle cò 
1a falla; uero Iefle chefono, fimetta dentro 
|  mellor gulcio vnpoco difacurea; o timo; cè 
: Ss 2 pol 


/ rr 
S P_E S CUI. E; 








SIERO IPFREFSTIGR dl 
poiftrictocano foprala brafcia ;.la mari: 
megliore ditutte, & manco nociva , maffime 
ne tempifreddi, & quando è ben purgata è 
buona per igioueni,per i colerici, & per quei 
\€hannoilcalornaturale gagliardo . 





n] 








liano 
«Ou M=©B RIN A. . 
Terra, aqua, fuluofimul anrovefcitur vmbra 
Fit magni amultis proprerca:precij. 
Quippe buic alba caro Trutearum more vidéda el 
Eirma,ftoftomachum quag; faporc inuet . 


6 


onbi Nomi. LatWmbra.Ival'Ombrina: : 
nu. Qualità»Eicalda temperatamente,& humì 
danelprimo grado. : RI 

| sceltarLa megliore è la piùgrafla, & la più 
faporitai; &.tra:tutte le parti folida più it 
ventre vi 0>. G: i 
Giosamenti. Da buon nutrimento; facil- 
mentefì digerifce, tempera l'ardor del fan- 

gue; & dopò lo flurione è il più nobile, &il 

più faporito pefce, che fi mangi . ; 
Nocumenti. Nuoceallo ftomaco frigidos 
tardifi digeri(cé;non effendo ben cottas& gé 
neraopilationi . : : n 
Rimedi . &manco nociua cocendofi: a leffo 
nell'acqua, & nell'aceto , & poimangiandofi 


colfapor biaco;onero' arroftita piena digaro' 


na è. 






fani;mangiandola conolio, & agrefto;é buo» . 


E LISI) 


») 
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naneigiorni caniculari,per i gioueni, & per 
‘icolerici,ma nuoce alle perfone otiofe,a'vec 


x 


chi,&aiflemmatici. : 


fi 


i O. RA TA. SA 
| Pifciculis,fefé & Conchis Arata faginat, 
*  Adaxillag; illos afberiore domat... 
Carne autem media chi, orig; accommoda valde, 
Handg; cxors fuccildici:ur effe boni.) - 











Nomi.Lat. Aurata.Ital.Orata, Oria, 
Qualità. Nel caldo è remperarasma è fecca 
pel primo grado: psi na 
| scelca.:Lamegliore è quella;;: che è prefa 
cd'inuerno in àîco male; &non in mare:mor- 
to,&ilprincipato hanno quelle,che fon pre= 
feneimaridiLéuante,. (; 0. 
Giouamenti. Da capiofo,-&:buon nutri= 
‘mento achi la digerifce bene; &accrefce il 
{Goltol: (iilevctstul ses elidogob Cus 
1 Nocumenti.E difticile.a digerire, perche'ha 
Jacarne molto dara: ni resi a 
Rimedi. Cocendofiinacqua;&olio conzaf 
ferano; (pecie;vua paffa,& herbe odoratc,0- 
nero fulagraticola, mangiandola con olio , 
&acetomarinata;è buona d iuerno, nelqual 
. tempo è più faporita;conferi[ce aigioueni, 
&aicolerici,&aqueichemolto fieflercità= 
no, & hanno gagliardolo ftomaco. : 
dò 3 OSTRI 


Î 





Zubrica nafcentes implent Conchilia Lune , 
Sed nonomne mare et generofe fertile tefte. - 
Murice Baiano meliov lucria peloris 
Oftrea Cirets Mifene oriuntur Echini 
Pettinibus patilis iattans fe molle Tarrentura è 


tric» Nomi. Latin.Oftre. Ital. Oftrica. 


Qualità. E calda nel primo grado, & hu- 
mida nel fecondo. i 

Scelta» Lamegliore è quella del lago Lu- 
crino, maffime prefa neimefi, chehannoR} 
& fiano mangiate frefche.. . 
-1Giouamenti.Rifueglial’appeti 
coito, & muole.il corpo. 

Nocumenti . E difticile a digerire, accrefce 
la flemma;&:fa opilationi. 

Rimedi. Simangi con pepe;olio, & fucco di 
aranci,dopò ch'è cotta fulabrafcia, che non 
fideue leffare; ficonuiene'nei tempi freddia 
igioueni,&a1colerici,&aqueiche hanno lo 


to,accrefce il 





‘ ftomaco molto gagliardo. 


fono WRCA:N'O CH'TE, 
Ranarum'albacaro,fed femper durior efa.s. 
-\Ipfarecensinfufatamen'non tempore parso 
! -In'Lymphbatenera,efficit&rnatrig; potenters - 
His cofert qb. '& ipfes,& fimul betica moxa chè 
Dr st. Cum 








irta 
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«Cunfale,cumd; oleo cotta; (è denique edancuri È 
Contra ferpentumuisillis cunttamenena. 
.-Ranarum cit melle:cinis, quando illitus illo et 
-Implet Alopecias, fanzuemfiftitgsfluentem. + 


“Nomi. Lat:Rane.Ital.Ranocchie.. “iRanocs 
1 Qualità Son: frigide nel fecondo grado, &i© 
‘ humide nel primo.: riso: 0g 
Scelta. Le migliori fon quelle; che habita- 
no nell'acque;groffe;&ben formate, &no ge 
nerate.altempodella pioggia»: » st 
Gionamenti. Corte leffeconolio, & fale, & 
mangiate fono la theriaca deiveleniditutte 
le ferpi, la lor decottion fatta con acqua; & 
aceto,uale.a i dolori dei dentijnellalepra,& 
agli fpafimi;(onowciliffime:a.itifici:&Ialor Tifg 
decottione gioua-alla toffe:antica;, maffime 
cotteinbrododipollo,odicappone, &hu- 
mettando.prouocanfoauementeilfonno; la 
cenere dellorfiele, beuutacon vino, alpefo 
divna dramma;fanala febre quartana:. >: Qua 
Nocumenti . Efflendo natedi.putredine, &". 
dimorando nell’acque putride, danno putri- 
do nocumento,& però caufano dolori degli 
inteftini; difficilmete fi diperifcano,nutrifco- 
no poco; &igenerano fangue:malehconico;» 
grauano.lo ftomaco,accrefcono leiflemme,& : 
quando fono morte dalle ferpi, o.andando in 
amore) nonfideuono mangiare; percioche 
gigio S 4 . danno 


Ra È = 
280 DE SG 
danno gran ‘perturbatione alventre, &allo S 
ftomaco,&fanno orinar‘fangue. 
<- Rimedi: Siano ben cotte, & bene apparec- 
chiate,conialfe fatte di herbe:odorifere::& 
calide,&c6vn poco diaglio. delle ranocchie 
‘*fon buone a mangiare folamerte-le-cofcie, 
| fcorticate prima, &:tenure in acqua frefca 
per ventiquattro hore , fono: marico nociue 
mangiate con fpecie,con futco di aranci,o di 
limoni ; fonbuone nei cempicaldi peri gio- 
| ueni,& per i colerici. ma non perivecchi, nè 
perflemmatici, né per gliotiofi. 














SEREREDIA 


+ Cum muria Sardinia duos feruatur in'annos. 
Firgs gavum hincstoto co:pore:felle caret. 
*Quare aliquicivalco,e& fale,pugatain:egra tolla 
Gratticula veleamfi voluere DIA 


tardi Nomi; Lat. Sardina,er Sarda. Ital. Sarda, @& 
sn quando è Sardinafè fala, & chiamafi Alice, & 
Em Sarda fi fala parimente, & cui Sar 
idella. 
Qualità . E frigida nel princinio! Tipo 
«grado, & humida nel fin delmedefimo . 
Scelta. La megliore è quella;:che è prefala 
primauera,in mare arenofo, &nonfangofo. 
corone Prefa fubito cotta; & mau- - 
giata, 


O LT LL I EIA 


’ 


L=. 
vB ESTESE o Napo ai 
nata: dibuon nutrimento, &di delicavifis 
mo fapore;le (arde falate riluegliano l’appe=' 
tito;nectano-lo (tomaco'delle fuperfluita, & 
erò fene concede in poca quantità a:icon= 
ualefcenti, nelprincipio del mangiate. ) » > 
Nocimeni Genera ventofità maffime ef 
mangia.la fuafpinà, &Hadell’humido. 0% 
Rimedi.cocendofi in vn'tegame; of ula'gra- cotta 
ticola dentro un foglio dicarta con olio, pes" i? 
trofello, & pitartima o con'fale '&-origa- 
no , per alcuni pochi giorni conferuandofi; 
rimediaaifuoinocumenti;ficonuiene lafar= . 
da:atutte letadi) & compleflioni , la prima- 
uera,purchenonfe ne manigiintroppa quam 
‘Utità. Vo 9 er 





:0S: OP IG OULÀ A. 
Albo ex iure Lupus,tennig; elixus'aceto, 
«Affettis adferr febribus auxilium. 
Gignir enim tenuem fuccum fangucwmg; probatum, 
Quando caro ipfius perfacile cxcoquizur. 
| Non Gallziecori cedit, non Anferis hepate 
Illins fucci; vel ratione boni. suola 
Inuenies capitisduros in parte lapillos, 
Qui renum duros comminuari lapides + 





vv MomibLat: Lupus Ival.Spigola. Spijola 
Qualità. E fredda , & humida nel.fecondo. 
Fradonmi 0 ss) olo DI 


LA 


Scelta. 








ARR 





3 P_E SC I 
n: Scelta:La megliore è la cadidiffima, & mol. 
liflima,& prefanel Teuere tra li due ponti,& 
fpecialmente nel mele di Gennaro, il.quale è 


Spigola chiamato per quefto.Spigola. 


Gionamenti . E difapore delicatiffimo, rin= 
frefca affai generando humore:freddo,& fot. 
tile di foftanza, è molto grata nelle tauole di 


i > grandi, &la pietra che ha in telta rompe le 
Bicwe'renelle, ele pietre. i, .): 


Nocamenti. iNuoce a icatarrofi, maffime 
quando è grauida , percioche. genera molti 
efcrementiin ogniftagione. ..,: i 

- Rimedi: E manco. nociua cottain acqua, & 
aceto, & poimangiata.con fapor bianco ace- 
tofo,ouero cotta (oprala graticola.mangian 
dola con olio,aceto; & fale; &cofi:conferifce 
ad ogni età &compleffione, maffime nel me- 
fe di Gennaro. } 
w__—_—_—__="-r—t1—_—_——_——_n_orc=ct) 

x ST:VORI O N E... di) 
Haroumtanium:capiani Acipenfera menfe, ° 

Mille etenim nymmum non mibipifcis erit. 
Inprecio nullus Rome magis extitit VNquams 

Ornentvegales.inunera rara dapes. 





Sturio- Nomi. Lat.Sturio, Acipenfer. Ival.Sturione; 
“00° Qualità. E caldo nel principio!del primo 


grado; &humido nel fecondo 
< Scelta.Il megliore è quello,che è prefonet 
siiiad fiumi, 
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fiumi,ne i quali fi fà più grafo; & più fapori- 
to, che nel mare. Ta 

Giotamenti.,Nutrifce affai,accrefceilcoito, 
&rinfrefcailfangue, &fi (tima nelle tavole 
per cibo pretiofiflimo , &che tenga il primo 
Juoco; delle fue ona falate; fi fàil cauiaro;che 
fimangia cotto, &crudo,per fuegliarl'appe- 
tito, & per far bere con gufto, & della polpa 


fe ne fanno li fchenali, che: fono falati;&fec-: 


chi alfumo,iche fono appsticofi a mangiare, 
manon fon buoni per catarrofi;& podagrofi. 

Nocamenti. Ha la fua carne grafla, che ge- 
nera humor vifchiofo; difficilmente fidigeri» 
fce,&tanto più;quanto è più frefca. 

Rimedi. E manco nociuo mangiandonela 
tefta;&la pancia folamente; & fia frollo,cot- 
to aleffo nell'acqua, & acero, &poi mangia- 
to con fapor bianco acetofo ; con canella 


i dentro. 





n —___-—_T —-  _— = 
TELLINE. Ri 

Etbene alunt Telline, & ventrem fapius cfe, 
Sed'coétemodicis ignibus exonerant 

Condita falemoxque îgniferuente cremata, 
Vrentemwreddunt mon leniver cinercra . 

Hinc cedri exceptus fucco, fenfimgne peruntins, 
Impellit glabras vfque manere genas . 





Nomi. Lat. Tellina, Ital. 7elline. 
; Qu a= 


x 


Telline 


Vi 












rimettente nice è 


' . ghe nel fecondo. 


fche. 








“fig DES CV 
* aualit4:Sono calde nel primo grado,& fe 


Scelta, Le megliori fono grande; & fre. 
Gionamenti. La lor decottione fà lubrico il 
gorpo, prouoca l'orina, fono grate al gufto; 
Jaicenere delle (alate con fucco dicedra, pro 
hibifce il rinafcer de peli. > 

Nocamenti.E lalor carne di tarda digeftio. 
ne,& graua lo fomaco, fa venirla fece, ftrino 
ge.il pecro, & genera le renelle. 

Rimedi. Rilogna purgarleben-dallarena, 
ponédole per vn giorno nell’acqua frefca; & 
sbatrendole conla fcopa , poi ficuocono con 


| cipolla foffritta, & vino aggiungendoui her- 


be odarifere,petrofello,& fpecie: fonbuone 
nei tempi freddi per i vecchi, peri flemmati- 
ci, & per quei ches'affacicano allal. 








i T, EN .C_ A. 
Efc-omeniitio facen, craffo atque tenaci 
Tincnefi proprereanon placet ila mibi 
Lucius( »i probibenm)lefemfe vulnere, Tinca , 
affricac, ey miva randemopeliber abit. 
Pe: mediuza (061, 79° ca: po plavtijq; quibufdana 
edriutit admorarn febre fi equenser opens. 
Nomi. Kat-Tinca.Atal Teca. 
Qualità, È tredda, & humida nel fecondo 
grado, i 


el Vs 


© Scelta, | 








È 


| 
| 


—_ nrrrr 


i ? 
| 


| PuETS Ca 
Scelta | Selegga la feminaprefa iu fiume; g 
inlago non fangofo l’aùtunno;&noti l’inver= 


ottime fono quelle dellago di Mote Liofoli. 
=, Giouamenii; B di gra nutrimento,maeltie- 
mentofo;tagliate le renche per luughezza di 
fchienas& applicate alle pite de'piedi;&de' 
polfi,mitiga l’ardor delle febri,et l'abbréuia: 

“ Nocumch.i. Si digerilcono tardi, grauano 
lo ftomaco,& fono di cattiuiffimio nutrimen: 
to, maflime quelle che hafcono nelle paludi; 
mangiatenesgiorni canicolati. | VIRSS 


385 Io 





no. Quelle del lago di Perugia fonbuone;ma - 


Rimedi. Cocendofi con aglio, &hetbe édo: 


rate;&{petie,al forno fon manconociaes & 
parimente cotte conoglio,cipolla; & vuà pai 
fa, ò riuerfciate,& empite con mentasaglio3 


oagrelto; Ela rencacibo da. varfrin-fempi 


molto s'affacicano: 


LI 











pi sE: ST VD Rca: 
Carne fatis pinguigrata, & Telliato fisaai cf +. 
Si coquiturpoft:o vegiminemolits eri. | 
Manfaph:hifim pustrem foluityrumidingi li 
Fitq; venenatis resmibus An'itotun, 
Senfibusexbibita eh alimenteni nobile sovbres 

Tollit,& berculcum. quidoletosabibar. 
Calda parure bumefciz, flsusios mon ifqgi peraziaz: 
3 PRIA So eÉ18 





Conai 
Imi. 


petto&llo;& anero,mangiandolecon aceto,” 


freddi da'giouem. da ieolerici,& da queiche. 
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 «Ancaro velpefcis, fispetis ch? media. 


Teltudi- Nomi. LatiTestedo, atchta quategitur.Ital.re 


neo 
Tarta, 


Riudine, co Fartaruca,fono animali di mezzanana 


ruca. Luraztra gii animali, &y i pefci,come le Lumache, 


Qualiraà.E fredda nel fecondo grado; & hu : 


midartemperatamente. | 

Scelta: Le megliori fono quelle che non fo. 
noaquatice,ma terreftre,grofle, piene d’oua, 
& pafciuta; prima.che fi mangi, di buoni cibi 
in cafa. i 2 [ 
-« Gionamenti. Sono di grandiffimo nutrimen. 
to,& per quefto fi danno vitimamente a’ tifi. 
ci &eftenuati; ilfangueloro beuuto giouaa 
quelli che:patifcono di mal caduco;della car 
ne della tartaruca cotta fe ne fa pefto a gliin- 


‘ fermi,perrinfrefcarli,& riftorarli. 


Nocumenti. ‘Genera fangue groffo, & flem- 


.matito,fà gli huomini pigri, & dormigliofi,& 


tardiffimamente fi digerifce . 

Rimedi, Siaben cotta, gettando via la pri- 
ina, &fecondaacqua, & bene apparecchiata, 
con herbe:calide,pepe,zafferano, &roffi d’o- 
ua;-fonbuoniperigioueni, per i colerici;& 
per quei che molto s'affaticano.» | a 


Ù 








n] 


T.:0.N N O. 


veni 


-«BleTynum pifcisredolet vnum vefcitur illo, 


Tonno. 


Nutrit enits liquidis fepe Ticinus aquis 
Nomi. Lat.Fynnus. Ital.:Tonno. ni 
; è È «Quae 





N 
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Qualità. E freddoinel primo grado; &hu- 
midonel fecondo .: ur 1 Siglato 
"Scelta Al megliore!èil sidnene., priefo ‘del 
mefe di Settembre,& fi dene prenderdpiito 
flo la carne:magra, chiela'&raffa si ou» 
Gionamenti, La {ua carne favai morfide? ca, 

nirabiofi;il fuo vetre,che è graflitimo;gumol 

ro defideratonelle tadiole; falato ; fi chiama 

tarantello3:/&:la carie magra falata è la'toni\rarat 

nina;l’ova fi falano; &{è ne farino bottarghe; lo. 

come di quelle del cefalo';‘lequalicofe tutte o 

eccitanol'appetito. Lu iii iu ho 

- Nocumenti.Genera molto efcremento;tar- © 

di fi digerifce, graualo ftomaco, &accrefce 

la flemma..‘ iS SE I 

. Rimedi: Frefco ficuoca fula graticola; con 

fale,& coriàdro, a[pergeridolo continiamen 

tediolio, &aceto,cotì vna mappadifinoc #* 

chio, ò vn rametto ditolmarino. 









tai 








 00825TRITG L'TAS 
Duracaro Mulli eft, valdegie/friabilis, ergo! 
Si bene conficitur fumpra potenter aler.' © 
ASt oculorumaciem affiduos fi'cedatin vfuse ® 
Obtundit, Neruos nec fatis c/a inuat. 
Extinttus vino tantam vim infundit in illid. 
—’Vtuelmatri obfit(magnecupido) tra: 
Namque nonos operam veiicri nabare maritos . 
Fecundasque nonas impedit effe deas i | 


: = Nomi. 





Triglia. &Triglia 5 : 


Vino; 
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i Nomi, Lat.sullus barbasus, Ital: Bialbone ; 


 Qualirà. E calda nel primo grado,& lecca 
nelprincipio del fecondo. 


Scelta. La piccola è meglior della grande: 
&prefa in luoghi faffofi,&noninluoghi fan | 





gol, &marimorti. de 


-.Gionamenti E molto grata al gulto, & di 
buon nutrimento, affogata nel vino.; &man, 


! giata, eftingue gl appecici venerei, & beuen. 
. doliil vino fà venire in odio ogni forte divi. . 


n ‘nò, poftala triglia fopra: morfi di velenofi 


Vifta 


‘animali, lifana.. 


-- Nocamenci. E di dura carne, & tardi fi dige 
rifce; benendofi ilvino doue fiaaffocatalatri 
glia fa l'huomo imporente,& la donna fterile, 
& favenirinodio ilvino.Vfata.la trigliatrop 
po.fpeffo offendelavifta . Bad n 
Rimedi.Si cuoca foprala graticola mangià; 
dofi-conolio, &(ucco d'aranci; overo frittà;, 
ficondifca conaceto , fpetie, &zafterano;.& 
cofi per molti giorni conferueraffi , & farà | 
molto megliore:è buona ne’ rempi caldi, per | 
igioueni, & per.icolerici, & per queic'han: . 
ro lo ftomaco' gagliardo, & per quei che mol 
ro fiefercitano.. ù "| 
“a 





ETORIOLTELCA. 
Si vitamTrutte fpeltes, fi deniguemores 





BY al= 








PIE SACRITa 
Salmonicerté perfimilem effe feres'sì 

è Quin veluti fluutfalmo:cht; lenteque paludis;- - 
| Qualemnune Graldi fapius effe licet, 


î89 





v - Trofta 
Qualità . E frigida nel principio'delprimiò 
“grado, & humida nel fire del primo sn» 
Scelta. Che fia groffa;:& prela in rapidifli: 
meacque, oue fian faffi:comelenoftre di 


Nomi. Lat. Trutra; Ital:Tvora, cinta 


3 


Gualdo, & noninlaghi:! ce! die 08 
Gionamenti. Nutrilce ottimaméte quella di 
fiume,che fi digerifce prefto; &genera vo'hu' 
mor frigido , che rinfrefcail fegato; &il fan>, 
gue , &però fonole troteeibuone fielle febri 
ardenti,come faffatili,& digeftibilifaccrefco 
nolo fperma: & fon buone nei rempicaldî 
peri gioueni, & colerici; &non peri decre> 
piti, & femmatici.. i Pi pani 
Nocumenti. Subito ficorrompe ;'& però 
| {abito prefa fideve mangiare i nuocé aivec® 
| chi,aiflemmatici, & a chi halo Romaco dei Emicra 
bolest v er: colin iena RL» 
Rimedi.«Si:cuoca in'egual parte di acqua;& > 
| aceto, & mangifi tonfapori acetofi; ouero fi 
marini nél modo, chefi è detto del carpione, 


% 


5 


Finifconoi Pefci. 





e; dio STE VITA CON. 






> 


i 


Aceto,” 


899 li Bee aree ig ® 
“CONDIMENTI. 
Teo 
Difcutit,adftringit,refrigerat,utile axetum. 
Ventriculo,eft nocuum:cni nigra bilis obeft, 








ny 


Commogitàs samene$t nontibi parna quoque, 
Erigoreftpoterit-nernis aocwiffe, vependie 


Nomi.Lat.Acetum.ItaliAceto: 
il, Qualità E-l'acétofrigido nel fecondo gra- 
do:rifpetto al calordelvino, &tîto piùqui 
to. éilvino:più vecchio, &più potente,ma ha 
yncerto,calore,che ha acquiftato dalla putre 


dine,bafta;che la‘frigidità fupera:in lui la ca 
Jidità;&l’aceto fatto divino debole, è piùfri 
gido; mafatto di yin vecchio è manco frigi- 
do,mala fuapenetrantia non procédedalca 
lore, ma dalle parti fottili; &acutefri gide, 
come è l'aere boreale, &è oltre'a‘ciò fecco 


\ iui nelterzogrado) i. 


seta 


Scelta . Il megliore è quello ; che è fatto di 


ottimo vino, & che dentro cifiano le rofe, & 


fiavecchio. 0. 


\ 0uGionamenti.E incifivosdigeftiuo;&aperiti- 
uo, è ottimo per fmorzare l’ardor della colle 
ra,&la fete, fortificale gehgiue, eccita l’appe 


tito,apre l’opilationi,aiuta la digeftione, & 


conferifce allo ftomaco calido,& hurrido,de 
HAFÒ a °D 


ilita 


dl i 
/ 
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| bilità il fatigue , &la: collera, ‘onde nuoceai 
v colerici, & Ten fte alla putredine; & perque, 


ì 


CONDIMENTI. i 


fto al tempo della pettefiha da VARIO Paella 


, ceto,pet prefernarfene. 33 
Nocumenti . Gehera humor eno 
‘ offendei nerui,lo, ftomaco,le gionture,e.ini- 


| miciffimoalle done, che ‘patifcono mal di ma-.. 


| drice, è peflimo, per. imagilenti, punge lo fto- 
I maco,& gli inteftini, offende la vifta,.e {minui 
{ce ifeni,& il coito,ditruggele forze,often- 
i de il petto, muouela ‘tofle, dc chi l'vfa troppe 
LE invecchia pretto,.&! fifmagra.. > 

; Rimedi, Non fi piglimara digiuno,fivlimo- 
| deratamente, et non fia troppo, agro,et fi fac 
\ cia bollir fecolvua palla, ouéro fi faccia bol- 
lire anifi,et feme di petrofello,e di finocchio, 
| che cofifileua ogni fua malitia,et finalmente 
| vifi aggiunga un poco ‘dizuccaro è 





GN, 








AGRESTA; 


| Omphacium fi sfiie fluxus, er: mitigat fune, pel 
Lumina clara facit, conuenit atque ( A SA 





sgif:l 


VVA IMMATVRA. 





qui mifera ampletti caram mibi iprofuie Kira 
| x yTram fubite mortis cum.mensextetamor È. . 
0 felix Labrafee tute fermata racemie. ... 
1. i 
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Smagd 


IA. 


dgretta prom Ital Aeretta:®® 





_ (CONDIMENTI... Di 
"DI Hi minor est malto Jors ‘mea fortetuat * 
Nor caleos daltisgue ibi. non imfirsis mote log; 
n° Digna famore fa petto aa nunc noceo 0 Rrh 
Adftringo; ingluniem repeco, VEIL. noxia bili. 
CM: alueram Bacté dedica ef fapor! © 
‘O NemiLat. Pia. Et ( liquore. 0 


























sità. 8 Freda riel Primo gHado; der 
nel'fecondo . SII 
Scclia. Sieleggi l'viraacerba dtaliti il fot 
St ‘colta; & preparata. print. 
Gionamenti : ; Sola isti ritabilimente. la ftate: 


“calo? Br ‘a (niorzar la 
30n 





ON othSienit: stringe igliardabie itpete 
to, favenirlatolie &è REMichE ES nerui; Ga 
quei che patifcono: dolorcoliti==—--—--—- 

Rimedi.Si rimedia alla Glagakonia vfando 
Jain copagnia delle carni,maffime c di colòbi, 
ò d'a'tfitibi caldi, &dolth& & graffisma col pe 


Asrelta (ce s'atcopagni confpetie' calidé Finimica ail 


vecchi Sca i femmatici,non fi vficol fale, pera I 
seria Sui @&accefide le febri. || 
















saubiilit ) dali retotat o wr vinci) 
quirnie cique if vomita moperi 


x ur mis 
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Nord. Lar. Defrutum, Gy sapa, Ttal..adoffo sapa, 


. aolta 
| gotso, Co Sapa. su "i corto, 


| Qualilà. se calda nel (ezondo grado,& pet- 


che, quantunque per la decottione ricena ca-' 


| lidità, perde nondimeno del. «calor narnzale, È è 
| humida temperaramente.. PS 

S Scelta.La megliore è- quella,chefi fa dio mo- 
flo cauato dall'vua dolceicotto tanto:Chem4 


| chi pimetà,& èmeglior,e più.chiara:Gliarche, ea 


fi fa dimofto biaco,che quella di moRtonero, 

Giouamenti., Nutrifce valorofamente, tien 
inbrico il ventre,rivoca il pollo, & giovaalla 
firettezza del perto,& a’difettidel polmone». 
&all’vicere delle reni,& della veflica,& è é buo 
na contrai veleni. 

Nocumenti. E difficile a digetire , è p la ua 
‘dolcezza opilaziua,& per. quefto na fi couie> 
pe a modo yeruno a quei che. patifcono opila 
| tione di fegato, o dimilza;è di grofla foftaza; 
&p quefto è ven tola,& nociua allo {tomaco. 
*‘Rimedi.Non-fiyfi percibo,ma per condime 
to,& feco fempre fi pongano pepe, o altreco 
Le aromatiche,li inperno;oueramente: fi acco» 
pagni con cofe acide,.che coli fi tempgrano 
vol altro;  QUETO FIORI aftatto,ò: fi qui ia pa- 
ca Ro con vn poco di mele. - 


sta 








Exccnivant virili que adimzint, cali, ocelles 
Ii STE ‘3 tt Ciri- 


gas { 


È 





© La Cimini odo lean $ comma tualés fori | 


? @pella: ‘Nomi; Lit” 













‘agg CONDIMENTI — 


x NAgs oculos,ftomachiid; acuti, tremulofg;lacereos \l 
= *Suftane:hincficon'eft;itec pituità fluirit ©. 
Ariubus hac viresiamitorpelcentibià ddunt; - | 





(3 Etdecurs O Veites, putreg, petti alinzi 


‘7'adia uexate Matricis,& Ilia vollunt” bi 
a Turgide,velfica proidalangiidi fg ore 
i finita TTSTOT ERI Ea meri 








< Ù 


PSA 


\ CONDIMENTI: 
lida;&-aperitiua, lafcia facilmente pen 
| gl'humori a’ piedi &allegionture. 
Rimedi. Sivfi in pocaquantità, & dai vec= 
chi,& flemmatici; che hannolo ftomaco debi 
| le,meitempifreddi;i: i 


295 
etrar 








2 GA RO AÙONII. 
i fi Cariophyllon cordi,îtomachog; falubres. 
è. Etveneremftimulaz,vifcera ladividem. 


Scelta . 1megliori fono quelli, che fon fre- 


| .fchi, &diodore perfettifimo; &di foauéfa-' ©» 


pore. è 
Gionamenti. Cofortano tuttii membri prin 
cipali,il core, ilceruello;il fegato, & lo fto- 
maco , fanno i cibi molto grati; & foaui;-fan 
. buonfiato,prouocant'orina, aiutano la dige 
flione,c6ferifcono alle paffioni frigide.alvo+ 
mito,allanaufea,almal'caduco, a gli fpafima 
ti,a gli Aupidi fermano i flaffi,- one 
Notkmenti. Offendono le vilcere;fimula= 


no a venere, ftringono il ventre; &nuocono > 


aicolericila ftate,&fanno amare le viuade; 

vfandoli troppo. Di e ta 
Rimedi. Bifognavfarli in mediocre quanti- 

tà,ne i tempi freddi, & ne i cibi humidi,& tel 


‘‘leetà,&compleflioniflemmatiche. & 


< Nomi. Lat. Cariopbyllon. Ital. Garofani. 3 > Garofa | 
Qualirà.S6 caldi, & (ecchi nel'terzo grado," 


| 


| 
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SaMoEsgLo E. 
Mel oculis conferr, validedoniat omne venenum, 
Purgac idem,aft inflar, bilis, & inde viger. 
Ignea vere legas, & mella nivenzia fuccu 
subrufo biberno tempore leéta mala. 
. Dulciafint, fammi blandum lenimen , & imo 


Pulmoriziurges fi tamen illa time. i è’ 


Hacftomachumreparant, hec a putredine feda 
Omnia tutantur ; gloria magna apibus. 
0 Sed nibilaut modicum hoc-nentriy mirabilematnsa 
1 1. IQuadamocet'edacuni, quod iuuatilla tenent. 


Mele... Nomi. Lat. Mel. Ital.Mele,& Miele. 


Qualità.E caldo, & fecconel fecodo grado, 


Scelta: ll megliore è quello della primaue- 
. ‘ra; &della(tate, quantunque Ariftotilelaudi 
l’autunnale. Quel dell'inuerno è catino. Al 
meledeue effer bianco, ben granito; l'Attico 
‘è il megliore. altonsalisaQo ale 

Gionamenti, E il mele afterfiuo, aperitiuo, 
onde protocal’orina &mondifica.i fuoi mea 
ti conferifceaifrigidi, a iflemmatici, &ai 
xecchi,é medicina pettorale, & è molto con- 
> peniente per conditure de icibi;é dipoco,ma 
dilaudabil nutrimento. Democrito dimanda 
to inchemodo. gli nomini porefléro fani, & 
Juogamente viuere;tifpofe, dentro.col melo, 
& difuorcon l’oglio ; rifcalda lo flomacos, 

\ muone, 


enni, 
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muoue ilcorpo »refilte alla corrottione, &G- 
conuerte inbuonfangue.; EVITA 
Nocumenti.Genera ventofità nelle budella, 
fi conuerte:in;collera;:fà opilatione del fega- 
to, & della milzaseccita;la;febre;& induce do; 
loricolici,& fila;toffemangiandofi crudo, &, 
quantunque fia: medicina pettorale, nuoce 
nondimeno molto alla tefta,& mangiandone 
in fouerchia quantità, oflufcal'intelietto., & 
moltiplicalacollera. sa 
Rimedi.Si cuoca fempre fchiumandolo,oue. 
ro fimangi con frutto conaltri cibi acetofi; 
nonfideuevfare fe nonne ì tempi freddi per 
i vecchi, per icatarrofi, & per i flemmatici. 


—__— 














“NOCE MOSCATA. 
India odoratas, & craffororerubentes. | 
Cumtamen efurant,dat. tibi larga Nuces. . 
Eftomachoiecori, vitiato fpleni, & ocelis 3 
: Subueniunt bruma ft modo leffa dolente. L 
His bene olent,&y vix contatta labella famefcunt, 
— Vefficabispatula eft : bas fluidaraluus'amat. 
Quam male nux ditta eft,matrone nobile munuss 
Glans mufcata datur cui male vulua tumet + 


Nomi.Lat.Nax Miriftica, & Nak mufcata, Noc=-> 
. Ital. Noce Mofcata. ; ua 
Qualità. Ecalda,& fecca nel fin delfecon- 
do grado... 


\ “Scelta, 


‘ tà,mefcolandoui un poco dizenzeuo;che cò 


U/ 











ma 


398 CONDIMENTI. 
Scelta: La megliore è frelca, & non pertus 
giata,graue,rofla, ben grafla, & picna di hu- i 
more. I 

Gionamenti. Fabuonfiato, affottiglia la vi- _ | 
fta,lcua le lentigine, conforta il fegato, &lo 
ftomaco; aiutando la digeftione, aflottiglia 
la milza,prouocal’orina, diffolueleventofi= 
tà, mitigando i dolori dello ftomaco, aftrin- 
geil ventre; & conforta la madrice , ferma il i 
vomito, &eccita l'appetito . L’oglio cauato | 
«dalla noce mofcata è molto vtile nelleinfir- .| 
mità della madrice,& de i nerui,tanto'appli= 
cato di fuori, quanto beuuto conbrodi al pe- 
fo di cinque; o feî grani. i Di 

Nocumenii. Nuoce ai fanguigni,ai colera 
ci,& a quei,che patifcono morice, & finalme- 
te offende i malenconici, & che fonftitichi; 
perche ftringe il corpo;. i 

Rimedi. Si vfino dirado, &in poca quanti- 
la fua liumidità la contemperi. E coueniente 
alvecchi,& peri flemmatici.. 

O GL 10. dE: 

Pingue oleum mollit ventres, humetgs calenti - * 

Temperie,& pingui fert alimenta cibo. i 
Hoc fine nil condita fapît lattuca, fed vnde hoc; 
Infipidum cum Sitadeiciatque famen. 


Ne 


ri 


_ . CONDIMENTI. 399 (4 
Nomi. Lat.oleum.Ital.Oglio. Gglte: 
«Qualità. E calido; & humido nel fecondo 
Brado:28 otite TAI SORIA? DI 
; Scelta. L'ogliodell’olite è molto'lodaro, . © | i 
& molto foaue, et familiare allanatura, fia | J 
dolce, et di dui anni almeno; ma ion troppo al 
vecchio;fia d’oliue mature; fecorido lnoco ha - 
l'oglio diamandoledolci, RE 
* Gionamenti. Beuuto vna voltalil giorno am il 
mazza; et caua fuori i lumbrici;-mollifica il [a 
‘Corpo,ingraffa, et àccrefce la foltanzadelfe- © 
gato,et è fingular medicina a vomitare ivele 
ni prefi,beuendone buona-quantità.- ‘ 3 
. Nocumenii, Lewa l'appetito mangiandone 
In troppa quantità. Saia 
Rimedi. Si mangi in poca quantità; et rare 
volte , er peticonualefcenti, et'delicati fivfi 
l’oglio diamandole dolci, mafrefco: © ©! 
DI O RATA 





; Me SATA pr 
Nunc riget ante liquor fuerat Sal ficcat dr ardet3 
Cur tamen cpo:us corpora flaga citt. — | 
Gratior'albus cris, vuber ch vrentior ; oteni 
‘Las Sali non pofito menfa nec ola fapit 


Nomi. Lat. Sal. Ital Sale: | MIE (3 
‘Qualità. E caldo,etfecco nel fecondo prà-< 
do,altringe, efpurga; diffolue; et aflottiglia ; 
vet per quefto fidice. i ho cd) e 
{ A 


Ù 


) 


gra CONDIMENTI: 
 Sudp:rimo poni debet, primog; veponi Du x 
Novbene menfatibi pontra» abfgue fale 
Fra ruteii fapori e laudatiffimo , fenza il- 
quale neflun.cgndimento è buono, perilche è 
molto neceffaria.a conferuarla (anità, percio 
che nelle vivande fi mette per farle più fapo- 
rire, fecondo quelverfo, ve | 
"© Nam fapisefcamalò, gue datur abfg; fale.s 
«Scelta ;1lmegliore è ilbianco, eguale, & È. | 
| 
il 


qui i 


denfòo. Naasio) î 
Gionamenti. Mettefi nelle viuande il fale 
ertre rifpectti; prima perche i cibi più pre- . 
Ro defcendan dallo ftomaco; effendo egligra 
ue; poi per fare i cibi più faporiti:& finalme= 
te perche refifte al veleno, & alla putredine; 
deficcando,conJa fua ficcità quell'humidità, 
dalle quale.fi può cagionare la putredinesec- 
cital’appetito, &lavyirtùdigcRibile, lena il, | 
faftidio de’ cibi, prohibifce la naufeaa refi fte | 
alla putredine,refolue,affottiglia,& deffecca | 
I humidicta (uperflue, irrita gl'inteRtini a man- 
dar fuori lefeccie , & per quefto fimette ne i 
clifteri, &nelle fuppolte. \ | ) 
Nocamenti .Lecofe molto.falatefonoacu- | 
te,generano humor malenconico, fon vapo- | 
rofe , offendonla bocca dello flomaco , dan= 
no cattito nutrimento , brufciano il fangue, 
debilitano la vità, diminuif.ono il coito, 
“fanno prarito , rogna, ferpigine,impetiginé, ì 
ì bi 








CONDIMENA? Ferics 
& inorfea;& fcortigano i meati dell’orina.. 

“ Rimedi + Bifogna vfarlo in poca'quantità; a 
&n6è è buono!i (ale nei Lolencuie iper quei 
che hanno il pettoftretto; & Harino humor? 
fatfi;&che fond leprofi RI 


P 





ZAFFERANO. 
Faina veri taceat; cedant pulmenta Lubull; 5 

Cena coronata eft plenior iftacroco. 

Hic cilices'redolent, igniita cacumivia flovami 

Rubyo ferune cordì gaudia fumma TUO + CRTIERS | 
Si mala fut capiti, fegnes ducentia (07 mnds 5 

Illa' decor ftomachis, trifteg; peétus amanti — 
Erwentrera obletart,viiluamr eferanig; sumeni è: 

Hacede,fi rifàs expetis affiduos, 

Nomi. Latin.Crocus.ltal. Zafferano. ni Zafitia 

‘ Qualità. E caldonel feconda grado, & fec"° 
co.nel primo. © “) 

Scelta: Il megliore® il frefcd} bencolori- 
to; &che habbia nelle fila alquanto di bian- 
co, lungo, non fragile, pieno; chie bagnato tin» 
gale mani, & habbiagrato odore. 

’Giovamenti. Conforta lo ffornaco!; & le ni: 
fcere; E aprel' opilatione del fegato, one 
alla‘milza ; fa bu6n'colore; lena la putrefat- 
tione, induce il lonnoseccita al:cdito letifita : 
il'cmotè; provoca i meftrui,e Pvrina, &facili- 


tail ‘patto,ma non (ene deue dare più di due 
dramme: i 
‘Nos 
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Roc menti x Va alla telta facendo dolore; 
fonnolentia 2 et offulcano i fenfi, fa naulea, 
leua l'appetito», et datoin:troppa quantità, 
cioè fino a tre dramme, é veleno ; che famo- 
rire fubito ridendo, etil fee odore. ferifce. il 
capo... .- 

Rimedi . Si adopri l’inuernoin inpoca quanti» 
tà,dai vecchi, da flemmatick, etdai malen- 
conici , di cc 


——————-————————ete—- 
ES VISI GUI 


ZEN ZER O. 7 
Ignitum capiti, & pituita Zinigiber ingens” 
«Antidotum fugent cum tua membra capes 
Huic tamen innatus fnon prius arxuît humor 3). 
Vix fatis'effe poteStsigne tepente fibi 
Hoc oculis aufert tenebras: buic vuida debents 
Omnia,ne putreant Zingiber edocuit, 
Hoc odiffe venus potuit,fed maxima ventri cf 
- Commoditas,ficcat,nec minus ille cacati, 
. Zenge Nomi, Lat. Zingiber.Ital. Zengeuere,& Genn 
AIB gueno, ei Zenzero. 
CRI Qualita. Quando è frefco,è Fucile nel ter 
‘ zogrado,ethumido pel primo. Ma quando 
è feccato , è fecco nel fecondo grado : hain' © 
fe certa bumidità perla quale facilmente cor 
rompefi, è rifolutiuo,etincifiuo,, 
Scelta. Bifogna che fiafrefco,dì. buon odo= 
‘ resetdì acuto fapore, etchen6 fia tarolatos 
ccquan ndo fi [pezza non faccia poluere. 
Ta 3 Gia: 








Nocumenti 


Rimedi . Sivfiin'pocaquantità, quero fiv 
condito con mele. e 


ire n 





STZIVACACLA ReO rana 
Saccara pettoribus,ftomacogue aptiffimafemper 
Renibus,atque aluo, luminibufque fanent. 





Nomi. Lat. Saccarum. Ital. Zuccaro. Zuecax 
Qualità.\lzuccaro è temperato nelle quali- 5° 


tà paffiue, ma nelle attiue inclina al caldo, & 
è gratiffimo in tutte le viuande, eccetto che 
nella.trippa; perche poftoui fopra la fà puz- 
zare,come fierco di buoi fatto di frefco. 


Scelta . 1] migliore:è ilbianchiffimos,grauc, . 


fodo, & duriffimo da fpezzare. 

| Giouamenti. Nutrifce più che itmele, man- 
tiene ilcorpo netto, & mondo,afterge la flé- 
maslenifce il petto;humetta il ventre,mondi- 


ficaloftomaco,conferifce alle reni, & alla vel 


fica, vtile a gli occhi. : 





ps 








3 30 CONDIMENTI. 
Nocumenti, Fàveairla fere) & per queftoz» 
quando cò lafete fi fente amarezza nellabog., | 
ca nonbilognavfareilzuccaro,perche all'ho 
ra lo tomaco è pieno di collera,nella quale il 
zuccaro,ficonùerte, & fa gran danno allo fto. 
mato; & nuoce a quei,che fono dicalda com» 

pleflione,come fono i gioueni, & colerici.. . 
Rimedi .Sirimoue il nocumento del zucca- 

ro, matigiandofi con-granati, ouero ‘aranci 
acetofi. © { SIESIFISOROA 
i © «Finifconò Condimenti. 


e _ ee 











ni Pi DUCATI 
Acea vara 
Sic aqua claraifluat qualis nitidifimus Aers 
“ \Dulcis,& exigui ponderis, & gelida; 
Et cennis curat, nullo puriffimalimo, : 
Si quefapor nullus, fit'proculomnis odor. 
Frefcai breuite?, modico fimuligne callefcat 
LV Ziilis, Gduib'apra lesuminibus. 
Hancin'hi fiquis aguama dedevit ; vinofa valete 
Poculazan nincit oprima lymba merui: 


Acqua Nomi: Lat. Aqua. Ital. Acqua, Ù 
Qualità. E frigida,& humida; 0 
Stglra> La megtiore.è quella che è chia- 
,ra,fottile, pura, lontana da ogni qualità; chè 
algufto nonhabbia fapore àlcuno;cheallavi 
ftafia chiara; & lucida, &zll’odorato,che non 
| habbia fapore alcuno; è ottima ancora quel 
l'ac 
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id’acquathe appreffata al fuoco, prefto fi fcal= 
da,&leuatene,prefto firifredda, che fià fred 
da conucnientemente in ogni ftagion dell’an 
no;smal'inuerno più calda, &la (tare più fred 
da,chenon fia falfa,nè amara, che nonfappia 
di fango,di folfo, o dialtra cofa,&cheil fuo 
fonte nafca verfo Oriente;& corra verfo Ser 
igentrione;& è meglio quell'acqua, che corre 
foprala puraterra,di quella,che corre fopra 
le pietre; bifogna ancora che fia leggieranò 
dipefo,mache non grauilo ftomaco, & che 
prefto (ene venghivia; Perilcontrario quel- 
l'acque foncattiue, che vengono dalle palu- 
di, che hanno male odore, oche participano 
di qualche minera, come:ancora fon quelle 
dellaneue, & del giaccio diffoluti, & cofì 
quelle chel’inuerno fono fredde, &la ftate 
calde, che.tutte quefte.rifreddan lo ftomacos 
&oppilanola milza. : 

Giouamenti. Gioua ai caldi,a igraffi, &car= 
nofi, a queiche fi affaticano; tempera ilvino, 
& quantunque effa non nutrifca, ricreanon= 
dimeno, & riftaura le forze; &'èvehicolo di 
cibi, & eccita l'appetito, & data oportuna- 
mentenelle febri ardenti,fenevedefalubre, 
& felice fucceflo , percioche è contrarijfima: 
alla natura delle:febri,rinfrefcando,& humet 
tando Il corpo » conferifce ancora. a coloro», : 
che patifcono pollutioni notturni, ... 

% BRA 


No- 
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Nocumenti.Nuoce a quei,che n6 fonotrop 
po calidi,a i magri,agl’otiofia queî che non | 
fonconfueti a beuerla, a queiche han lo fto- 
maco debole, & che patifcono infirmità dì 
nerui. Fa danno aidenti, alpetto,alcoftato, 
&a gli inteftini deboli . ilbeuere l’acqua fre- 
fca, maffimeaivecchi, émolto.dannofa; &'a | 
chila frequenta dibere; éimpoffibile; chenò | 
cafchiinvecchiezza &in frigide infirmità. 

Rimedì. Si correggono l'acque'cattine co- 
cendole, ò renendole al fole in vn caraffone, 
conquattro granelle dipepe ammaccato, & 
volendofibeuere fubito, fimaftichino prima 
alquanti anifi,& per gli ammalati, fi cuoca cò 
anella,orzo, &fimili cofe;ouero fi faccial’ac 
qua melata, la quale ha gran virtù, leua.la (e- 
te;aiuta alle frigide infirmità del ceruello, de' 
nerui,& delle gionture,conferifce‘alla tof&, 
caccia fuori del petto le flemme grofie, muo- 
ueilcorpo,& gl'inteftini, purga le vifcere, & 
d meati dell'orina, & per quefto gioua nei 

‘doloricolici. 

È VOI N00. o 
Vina bibant homines, animalia cetera fontes:, 

Abfit ab humano pettore potus aque + 
“Pocula que caruere modo mihi credenocebunt, 
© Winatamenmodicefumpta inuare folent. ©»: | 
Immodici ax fenfus perturbatcopia Bacchi: - ‘© | 

Inde quisenumeret quot mala proueniant. 2 © 

Sv, Cora 
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«Corporis exdurit fuccos , animigue vigorem, 
Oprimit ingeniums firangulat atque necat 
Alba colas melius teferatis poftibus intrane 
Corpora,&& emulcent,funt nigra ficca magie. 
Sitibi fub rubrofalienti grata colore 
Sunî modo fint olido,manda fapore bibas. 
Cordaiuuant,vires reparant,fubitamg; reportants 
Letitiam modicis fed bibe fumpta cadis. 
Dulciapettus alunt,iecori mala, pelfima ventrì 
:, Turgidulo fomnos hacveneremque ferent. 
Cecuba fumofo nimiumque furentia viro , 
Senfibus, & ftomacho deteriora nimis. 
Forfitan,& chium expetas grandesque falernos 
Sint mibi panca malo,nec fino vura capro. 


‘Calda minss fed funt magisbumida aquatica vinsy 


- di ferat hac Stomachus fenfibus apta placent 
o REG 0.L E. 

..Il vino fi connumera fra cibi, percioche 
ogni cofa; che nutrifce è cibo , & il principal 
luogo tralecofe che fi beuono , tiene il vino, 
percioche la fanità, per la fottil foftanza fua, 
meglio fi mefcola concibi,che non fàl'acqua; 
oltreche a ;gl’huomini è molto dilettenole, 
reltoral’humido radicale ; e letificail cuore. 
E ilvino vnliquore foauifliimosottimo reftau 


ratore ditutte le facoltà, &ficuriffimo fufli- ' 
dio della vita noftra, & per quefto gl’antichi 


lafua pianta, Vite; quafiche foffe.vitachia- 
STEREO" Vv 2 mato; 


VOITEN O: . . tèe°° 








| gd VUOION OR og 
mato;ma bifogna vfarlo con dodici regole if 
frafcritte. TARARE 
l.itegola è,che quandoil vino è gagliatdo, 
&generofo;femprefibeua Inacquato,con ae 
qua femplice, o condecottione di anifi,o co= 
riandripreparati,&tanta acqua vifimefcoli, 


che bafti a leuarli il feruore; & l’euaporatio=. 


ne, che fan alla tefta; &perche fi faccia mie 
glior miftione;&fi rinfrefchino le parti cali 
de del vin potente; fiadacquivn'hora, o due 
auanti che fi beua, ma quando ilvino/farà pit. 
colo, & acquofo, non fi adacqui, perche il'vi 
no adacquato inhumidifce troppo lo ftoma» 
co, & genera ventofitàne gli inteftini, &ime 
briaca più facilmente, che l'acquofità ilfa pes 
netrare, & per quefto quei c'hanno lo ftoma= 
co debole lo tralafcino. |. {| ° 
I Regola. Non fi beùa maiil vino sdopò 
pranzo, ò. dopò cena, finche né fia finita la co 
cottione del cibo;, che allhora ai uta.il:nutri= 
mento; che più preftotrapafli il corpo, doue 
che prima impedirebbe laconcottione, . -. 
> 144 Regala. Bifogna guardarfidi nonbe= 
re vino;chefia rinfrefcato con laneue; ocon 
l'acqua giacciata, perche grademente:nuoce 
al ceruellosainerui,al petto; al polmone;al= 
Jo.ftomaco;a gl’inteftini,alla milza;al fegato;, 
allereni, alla veflica, &aidenti. Ondenon'è 


merauiglia;fequelli,che yfan di beyerlo; fom. 


2 in. 
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infetati da dolori colici;da.indifp 


. 309 
ofitiohe di 


ftomaco,dallaretentione dell'orina;&da al’ 


tripernitiéfi mali; done che glantichi Gred 
chiin molte infirmità,;come del pettoslobe- 
ueuan caldo,con gionamento notabile.) 

«,I411L Regola. Si fugga il beuér vino a di- 
giuno, perche turball'intelletto, induce fpale 
mo,& nuoce grandementealceruello;a net 
ui,&alle gionture,riempelatefta, onde ven= 
gono poi catarri; &per quefto quei c'hanno: 
la tefta debole,&:fono efpofti aicatarri;non: 
beuino il vino;oueramente,paco, & inacqua= 
to, che fivede per efperientia, che tutti iba= 
racini vecchi, che fon Nati continentinel vi- 
no.;nonfonmolto dacatarri ,nèda'dolor di 
denti infetati, doue.che noi altri che lo be? 


wiamo,cominciamo a fentir. catarri nella ado- 


lefcentia: quando adunque fentiremo; che il 
vino Gihabbia offefa latefta, fi prendano {ejs- 
o.ottogranidimortella,& fe perciò non cef? 
{affe il dolore, fiprouochiilvomito. >: 

VeRegola. Nonficonuiene dopòi fritti 
frefchi,&humidi,:&altricibicattiui,beuere 
‘vino fottile, perche effendo ilvino buon pe- 
«netratore , fa più prelto penetrarelamalitia 


di queicibia i membri, maqueftofiintende 
quandofe ne beuc fuperfiuo che beuendone . 


i poca quantità, correggela malignità dei 
.Gibiac;dias0i5 si PIV 


vo ZI OVIE Re 
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VI Regola: Se nella medefimamenfa'è dg 
vfarevingagliardo , &vin debole, fi comincì: 
daldebole, cheil vin potente in fine,confor» 
ta labocca dello ftomaco, &aiutaladige= 
Tone. S ly 
‘VI. Regola. Quanto il cibo è più gtoffoy: 
&'piùfrigido, tanto ficonuiene vino più ga=' 
gliardo; ma quato il cibo fara più fottile,più : 
caldo, &piùdigeftibile; tanto più il vino fia 
debole, &perquefto queiche mangiano car-: 
ne divaccina, & pefce, deuono beuereil vino 
più gagliardo di quelli, che mangianole gale 
line. 
VIII. Regola. Quelli che vfan molto vinos 
né deuono vfar molto cibo, perche il vino fer 
ueper il bere, &percibo, & per quefto ma- 
lamente potrebbe la natura digerire. 

IX. Regola.Ilvinocheè fatto debole;coni 
l'acqua;è più laudabile,che il vino debéle na 
turalmente, perche quelti facilmente fi pu- 


trefanho, (ZA DIR 
| X.&kegola.Quelliche hanno ilceruello de- 
bole,&1o ftomaco;o il fegato caldo, &habi- 
tantiin caldi paefi,deuono beuere poco vinoy 
& acquofo;ma quelli che fon di frigida com- 
pleffione, & ftarino in paefi freddi, & piùfor- 

te; & più potente vino deuono beuere. Ro 
_ X4.Regola. Bifogna ancora nelbercof= | 
feruarele ftagioni dell’anno, perche l’inuer=. 








laftate più copiofo; & più acquofo. dit 
(". \XU.Regola,Bifognaancor confiderare l'e= 
tà, perche fi come il vino è alieniffimo da’ fan. 
ciulli,cofiaivecchi è attiffimo,effendo che.té. 
peralalor frigida compleffione , & per:que- 


è flo Platone negò ilvinoa i fanciulli; &aigio: 


ueni lo concefflemoderatamente,&2ivecchi 
larghiffimamente dicendo; che i fanciulli fino 


aivinticinque anni, né deuono beuere.vino;: 
perche a aggiungerebbe fuoco a fuoco; &la.: 


iouentà non deue beuer vino gagliardo, ma. 
entemperato. ’ 


Conditioni del buon vino + 


Il vin buono,deue efferemondospuro;chia 


ro;chetiri alroffo, detto cerafolo., che fia di 
luoghi montuofi, & faflofi , difcoperti verfo 


mezzo giorno, fiadi ottimo odore, perche il. 


vino odorato, accrefce glifpiriti fottili, nu- 
trifce beniffimo,&genera ottimo fangue.Sia 


algufto gratiffimo,; perche è prefentaneo ri-. 


medio acoloro, che per dolordello ftoma- 


co, &delcuorefivengonomeno;nofia amo: < 
do veruno agro;nè dolcesma mezzano, che il 


troppo dolce infiamma,fa opilationi, & riem 
piela tefta,ma l’acerbo,o:acre nuoce,a i ner- 
ui, &alloftomaco; & genera crudità. | — 

on V 4 Vi- 


a 


no bifognabeuer poco,d più gagliardo tino; 


ln 





Vini'catrini. aosta 


| Sonocattiuii vini groffi fetidi;torbidi,cor. 


rotti,&ingrati algufto,iquali tutti.bifogna 


-fuggirli,perche fanno dolor di tefta,còrrom-: 


pono ilfangue, fanli 


nuoceatutto ilcorpo. 
SRI, Vini acquoft. | 33 


fpiritimalenconici, & 


sTvinideboli chiamati acquofi; &oligofa=: 


ri, non tolerano troppo miftione di acqua;. 


danno poco nutrimento; non rifcaldano ma- 


nifetamente;& per quefto:fipoffonodare ai. 
febricitanti fenza pericolo; non offendonla; 
tefta effendo poco fumofi, & poco vaporofiz: 


anzi mitigano.il dolor di tefta caufato da hu 

midità,& ildolordelloftomaco che procede 
daardore. 
it Vini potenti. { 

dere, cheivinipotenti non conuengono alla 
conferuatione della.fanità; comefono il ma- 


| Dalle cofe dunque fuderte fi può conclu=: 


gnaguerra,greco,corfo,maluagia; mofcatel-: 
; lo, &fimili, maffime effendo groffi, &rofli;? 


, perche nutrifcono»troppo, & per: quefto fî. 
vede;,chenei luoghi doue.fono buoni vini,» 


vifono gli huomini molto viuaci, come in: 


Gualdo. . 


 Effecti delbuon vino moderatamente beuuto., 


1lvino moderatamentebeuuto, partùri(ce 
‘mol- 
ì 





molticommodiall’animo,& al corpo,percio. 
che:quacovall’animo firende piùfidele,& più, 


«manfheto,l'animafi dilata;glifpiriti fi confor 


tano, l'allegrezze fimoltiplicano, & i difpia- 


«ceri fi (cordano,chiarifica l'intelletto, eccita 


l'ingegno, raffrena la.ira, leuzia malenconia, 
induce allegrezza, vinifica glifpiriti, &dona 


-audacia,muta.i vitijin virtù;facendo l'huormno. 


diempio pio,di;avaroliberale;difuperbo:hu 
mile, di pigro follecito, di taciturno:facodo,. 


‘digoffo aftuto; & conduce la mente humana” 


dalla potenza all'atto. Quanto poial corpo; 
conferifce alla nutritione;refifte alla putredi 
ne; aiuta la concortione; ladigeftione; &la 


generationdelfangue, incidela femma;fài. : 


membri coloriti;tifolue.le ventofità,prouoca) 


il fonno;eccital’appetito,ingraffai.conuale=. 


feenti, riftora.gli.eftenuati, aprel'opilationi;. 


«“concuoce.i crudi humori; prouocail:fudore;; 
x 


&l'viina, aprela via alle fuperfAuità sonde: 


3: 





ragione fù il vino da:gl’antichi detto iFherias! 


ca magna, efendo, che rifcalda il cor freddo: 


‘&il'caldo lo-rinfrefca; comeianco diffecca, 
‘ l'humido, &humetta.il fecco..*- i: 


: o SA; PU eni 
Effetti del vino benuto insimoderatamente 
de 4 





I vino bevuto fuor dimodo., come fanno | 
‘ gliimbriachi, fà eftétti contrarij, imperoche, 


; VEE sirstsfgea 
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a infirmità frigide,come fono apopleffia” 
paralifia,letargo,malicaduco,fpalino;& tre4 


‘more,offendelatefta,perturba ifenfi, Merua 


lamemoria,& fà mortirepentine, quanto al= 
l’animo poi il vino fà gl'huomini ignoranti; 
loquaci,ingiuriofi, forfennati, Rupidi, homi= 


cidiali,&Iuffuriofi,corrompe la mente, rifole' - 


uel’animo, diftrugge le potentie, animali, & 
naturali,& fel’ebriacchezza fi frequenta,ape 
porta molte offefe al corpo humanoi 


+ Rimedì delli nocumenti del vino. 


- Perfuggire l’offefe delvino , non fi mangi 
no cofe dolci,.nè apperitiuei, ma cofe amare; 
&conftrettiue; onde l’affentro prelo innan= 
zisprohibifce la crapula;&l’embriachezza;& 





il medefimo fanno fette amandole amare, o. 


vn'infalata di fronde di cauli. Il zafferano 


beuuto confapa;i grani di mortella,&icauo i 


limangiati dopò , la radice dell’iringo pari- 
mente prefa innanzi, fà il medefimo,come an- 
co il porro, & l’amandole di perfichi prefene 
fette auanti al cibo, & cotognate,& altre co- 
fe aftringenti dopò il cibo. 


{ 
Delvino nuovo . 


{ 
, 


| 


ve 


ll vin nuouo chiamato mofto , è difficile &,, 


digerire;offende il fegato,& gli intefini, goîì à 


fia 


{ 






OVE lEN Te I 
fiailventre, perla bollitione, che fà nel feb 
po; dalla qualenafcono ventofità, prouoca 
l’orina,induce diffenteria;fà fognar cofe ter- 
ribili,è digroffo nutrimento,ma quefto hadi 
buono, che folueilventre. song 


\ 


Vinvecchio. et 


U vin vecchio quando paffa di quattro an- 
ni, écaldo, & fecco nel terzo grado, & fem- 
pre inuecchiando acquifta più calore. Ilmi- 

 gliore è quello, che é odorifero affai, poten= 
te,fpiritofo, che né fiaamaro,néacetofo, ma 
grato a tutti i fenfi,aiuta la virtù efpulfina;ri 
folue imalihumori, & laventofità, è buono 
per quei,che hanno humori crudi nelle vene, 
& ne gl'altri vafi , nuoce a chil’vfamolto., ai 
nerui,&al coito,perche diffecca il feme,per- 
turba l'intelletto, offende i pannicoli del cer- 
uello,&impedifce il fonno, onde fi deueado 
perare per vfo di medicine,&non per bere, & 
pur beuendone fe ne bena poco, & molto be- 
ne adacquato;nuoce a i gioueni,& a quei, che 
fon dicaldacompleffione, maffimela fate, co 
me conferifce l’inuerno aivecchi, &aiflem- 
«matici. i I 
‘ Ziino dolcenuouo. | 


Il vin dolce nuouo è caldo nel primo gra- 
6. do, 


TÀ 





° -do,& humido temperatamente,èbiiono f’ih- 


uerno perigioueni,peri colerici,& perquei 
c'hanno lo ftomaco' gagliardo, cheha gran 
‘forze di vnite;& contortarli (pititi, provoca 
il coito, perche genera molto (perma; maè 


: inimico a vecchi, & a’ flemmatici; quando non 


è chiaro genera fangue fecciofo, ofcuro,&va 
porofo,nuoce allo ftomaco, & alle budella, & 
molte volte fà venire il fluffo hepatico; onde 


fideue afpettare a beuerlo da fe , oueso dalle 


“tacchie dell’auellane; che lo fan venir préfto 


«Vino dolce maturò... 
Quefto vino è caldo nel fecondo grado, & 
humido temperatamente . 1l migliore è quel 
Io, che è di foftanza fottiliffima, &alla vita 
lucidiffimo , & trafparente; ‘diletta mirabil- 
mente al gufto , nutrifce molto & gioua al 
petto , &al polmone; ma oppila gagliardi- 
“mente il fegato,&la milza, empiela telta, fà 
fete, &generala pietra nellereni, &fi con- 
uerte incolera onde i colericinonlo deiono 


‘vfar inmodo alciinò, nè quel chantio mal'di-. 
fpoftele vifcere 5 ai vecchi l'inverno è'inolto 


conueniente. 
“Vino brsfco. 
° Ivinbruleòagreftino, ponticò; flitico, & 
ege 3) acer- 


| 
! 
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acerbo,fi confondonotra di loro;per la poca 
diferenza, che è tra quefti fapori!è Benvero, 
che l’auftero participa dell'amaro, & il pon- 
tico del forbigno. 1 vini, che propriamente 
fon brufchi da gl’altri vini, hanno tanto poco 
calore , che nonarriuano al primo'srado, & 
fon fecchi nel fecondo; fon:buoniperi gran 
‘caldi, nellà febre diaria, al fegato.infiammas 
to; & allo ftomiaco diffeccato;tinfrefcano,le- 
‘uano la fete;fanang il fluffo;ftagnanoil vomi- 
“tostna non bifogna chefian acetofi nè molto 
‘aufteri,ma chiefian mediocremente aftringen' 
ti,fottili;;&pococolorati, e fon buoni'per i 
“gioueni,c'hanno lo:ftomaco caldo; & peri co 
Jerici; &fon nemicia iflemmatici} &ai vec- 
chi; peroche ftringono il petto, fafivenir la 
tofle, non'dan'buorinutrimento; fiè fan buon 
fangue,&impedifcono il fuddre. ©: 
i FinoroRo ii 


Il vinroffo è caldo nel fin del primo grado, 
delrefto è temperato; il buono &quelche è di 
foltanza fottile,(plendido,& chiaro, fimile à 
ynrubino;nùtrifce molto:bené; semfera buon 
+ ‘fangue, leuala fincope; & fa piaceboli i fogai 
Ja notte,il grdilo sraua lo Romathomuoetal. 

‘fegato, &'alla milza; facendo opilationi, & 
tardi fi digerifce;il'hegro dolce è piùnutriti- 
uo, & più opilatiuo;inegri anfteri, SERTO 

3 i nu- 
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humori melanconici : i roffi dolci fon petto? 
rali; irofli affaichiari, & rafpanti fanno ori- 
nare. TRE i 

Zino bianco. 

ll vin di colordi cedro fi chiama bianco, è 
odorifero , & potente, e caldo nel principio 
del fecondo grado, & fecco nelprimo .- Non. 

e vuol.effer di più d'vn’anno, perche farebbe 
troppo.caldo,fia plendido, & lucido, & fat- 
.to d'vue mature, natenelle colline. Refilte a i 
veleni, & èlla putredine, purga le vene degli 
humoti corrotti, fa buon colore 3 accrefce le 
forze,rallegra il cuore,& conforta.il calor na 
turale,prouoca l’orina, il fudore,fa dormire, 
gionas@lla quartana, alla diaria, &a i conua- 
lefcenti,conforta lo ftomaco,&vfandofi con- 
uenientemente:ben temperato con l’acqua, ‘ 
conferifce inogni tempo, adognietà, & ad 
ogni copleflione,pur che nonfia troppo vec- 
chio, &non fene beua troppo; perche nuoce 
achihalatefta, & gli altri membri deboli. 

limplorsige & Rafpati sc ii, 

: x Iirafpati fatti divino ottimo, fon molto 

Ia buoni;perche quella mordicatione gagliarda' 

| congionta. col (apor dolce, ò altro fapor di 

«vin buono,prouocal'orina, fa digerite ilcibo, 
rifueglia l'appetito, &non lafcia afcendere © 
alla telta i famidelcibo. 

DO ; } Ace 








Acquati. 


Gli acquati fon poco grati alio Romaco,of 
fendon latelta , ma quelchehanno di buono 


. écheprefto fi rendon per vrina ; fono molte 


le differentie loro, fecondo la varietà del= 
l'vue, dalle quali vengon levinacce, che fè fa- 
ran dolci;labeuanda farà molto piùfoave, & 
più tofto firenderan per vrina; ma il'contra= 
rio farà fe l'vue faranno acerbe, &acide, 


Vino artificiale per poneri,& per infermi. -< 


 Prendefi di aceto,; di inel pufgato , cioè 
fchiumato,vua paffa,ò zibibo,ò vua cotta af. 
libra ij. tartaro poluerizato 3. vj.fi fan bollit 
inacqua alla quantità d’vn barile; fin:che fia 
crepato ilzibibo;& l'acqua farà roffa;lafciafi: 
freddare,poi prendafi vn'altro barile di vino 
roffo, aggiungendotant’acqua chiara, quan- 
to balta afarlò foaue: Boi fe glifala concia; 
pigliando tre oua, & vn pizzichetto di fale,. 
fi sbatta con acqua in vn fecchio ton la (co- - 
pa; fin che facci gran (chiuma , Ja quale (abi 
to fimetta nel barilone,mefcolando fempre. 
L'inverno duravn mele e poco più,!a Rate fi- > 


no a venti giorni, 


Vino 


ti 





Vino contrala peSte, peri ricchi. 


Prendefî diradici ditormentilla, dibiftor ® 


ta, di vincetoîfico, di dittamo bianco, di.fin- 


que foglio,dizedoaria,ana dramme due eme, 


za,fcordio manip. mezo, bolo arm. or. once, 


. meza,femediacetofa,dicoriandripreparati,; 


di bafilico.2na dramme tre, feme di‘cedro:. 


è mondo dramma vnae meza, frondi dicardo; 


N 


fanto dramme due ; canfora drammemeza;; 
zafferano fcropolo mezo.L’herbe fi tagliano;: 
& l'altre cofe fi peftano groflamente, & liga= 
teintela-dilino fottile, candida; &monda 
s'infondono in ottolibre dibuon vinbianco 
chiaro,& odorifero, per dui giornicontinui, 
poi leuato il bortone,, & colatdil vino, gli. fi 
gettino fopra.fei once di firoppo d’agradice: 
dro,&fimefcoli bene, finche s'incorpori bene 
iltutto;&fi ferbi all'vfo. ti 
is Peri poueri:* 
Si prenda vn manipolo di radici d’ebulo 
pelte alquanto , & altrettante frondi diruta 
capraria, s'infondanoinlib.8. di vinbianco; 
per24. hore, invn fiafco di vetro ben coper- 


"to, & ferbiliall’vfo. 


Di quefti vini fi piglia vn buon bicchierla 


| mattinanell’y(cir di cafa , prefa prima vnadi 
\ ASA 


«quefte rotule. 


Pren- 








««Prendafi di vinicetofico, di térmentilla,di 


‘ , fiftorta,zedoaria;&dittamo?biaco; ana fero' 


polo.vno ; dibolo armeno, di terra figillata, 
ana fcrop. vno e.mezo, di feme d’acetofa, di 
coriandri preparati mondi,ana fcropoli duo, 
fpetie di elettuario digemme, dramma me- 
za, con zuccaro.quanto bafta, diffoiuto.in ac- 
quarofata,&di acetofa,fifacciconfettionin 
rotule. dist fazio: eli 
Quando la mattina l'huomo é leuato di let 

to; meffofi le calze; e'l giupponè;ftia dritto, 
&'meffo nel fcaldaletto pieno:dibragia, vi fi 
getta fopradella poluere infrafcritta,& fi p- 
fami tuttala perfona, poi fi finifca di veftire. 

«*Sifala poluere:di legno-fanto ; di faridali 
tutti, ana dramma vnaemeza,; legno aloe, 
fcrop.dui, ftoracecalamita, laudano, belzui,” 
anadram:due, aloe hepatico, mirra,ana on- 
ce meza; fcordio:dramma vnae'mezai ‘ 

> Vfcedo di cafa fi porti fempre in mano vna 
palla fatta altorno di legno di faffafras, 0 gi- 
nepro concaua ; che fi poffa aprire, & che fia 
bugiata per tutto.con molti fori; & dentro fi 
tengaun pezzo difpognabagnata nell’aceto 
infrafcritto;Prendefi della poluerefopradet 
taonc.vna,di canfora fcropolo mezo;fileghi 
noinpezzarara, &s'infondanoin vna libra 
d'aceto fortiffimo; & comenonvi.è più ace= 
to,vi s'aggiunga dell'altro. Dell'alire cole pe 

( rinen- 


tinentia quefto propofito,habbiamo.trattaz;: 

to a pienonel noftro libro della Pefte:, & neli 

libro dell’acque, & vini Medicinali, &piùa. 

pieno nelnoftro Theatro delle piante. 
“ Ilfine dei Vini, 








- eri 
VARII MODI DI LVBRICARE: 
N ilventre, neicibi. — - ; 


AI mangiare firadunano molte fuper-: 

fluità ne i corpi noftri,parte delle quali; - 
ficonfumanocol’effercitio, & partenerefta;. 
nelcorpo,donde con qualche artebifognaca © ‘ 
uarle fuori. Sono quette fuperfluità diuerfe, 
come da diuerfi luoghi procedono,& tali fo= 
no glifputi,imocci del nafo,i fudori, l'orines . 
gli efereméti delventre ,& altre fporcitie del. . 
corpo,che-fenon fi cacciano fuori,generano 
molti mali, come opilationi, febri, dolori; &: 
pofteme;& per quefto cò ogni ftudio bifogna 
cuacuarle,ò per natura,o perarte;per natu- 
ra vfando cibi humidi, & liquidi; per arte,pi- 


gliando qualchè clitero la fate fatto con 


oglio violato, drofato; &l’inuerno con oglio 
commune,ò d’amandole dolci, ouero facen- si 
do vna fuppoftadi butiro,empiendo vna fitu; 
la di piombolunga vn palmo,vn dito grofla,...; 
empita di butiro , con yn poco difale; & poi 
con 


pa) grazie ORSO): ALI 

| convnftilefpingetèilbutiro in alto; l'altro 
modo è: Difopra fiprendamezza hora auzne 

| tialcibo, mezza oncia di fior di'caffia; quero 

| | fiprendavn’oncia e mezza di meltofato folu 

| tiuo:ouerofiropporofato folutino, tre hore 

‘  auantipranfo, vnavolta, ò duela fettimana;. 

| ©uero prendano quindicifebeftini;e fi leffi= - 

i no inqualchebrodo, ilqualfibetia quattro 
hore auanti prà(o; eli febeftini afperfi di zuc: 
caro, fi prendano nel principio del magiare; 
invece di pruni damafceni; ouero fi prenda 

, mezza onciadirodòomanna, fatta dizuécaro;' 

' dirugiada,di role, dimercuriale, & di'cauli, 

| facédonerotlile,o cannelli,pigliandonemez- 

| zaonciaall'alba;overo fiprédailnoftro elet _— . 

| tuatiosdetto durantino,fatto afoggia di co- 

| toguata, conegualpartedimanna, & dipol=. 
pa pruni damafceni frefchi, ben cotti, & paf- 
favi perfetaccio,& coninfufione difena, e di 
polipodio,con anifi,& cinnamomò, reiterata 
trevolte, fi faccia‘elettuario; ‘& fene pigli 
mezza oncia, nel principio del pranfo, che è 
foaue al gufto, &fenza moleftia muove il cor 
po: Si può pigliare ancora de imanufchrilti, 
dipolipodio,ò di fena,allaquantitàdimezza' ‘. 
Oncia,poco auatialcibo, & fi fa inquefta ma- 

| niera: Prendonfi di polipodio quercino, mote, | 

dato con diligernitia, once quattro, digenze:t? 
vero, once mezza;di feme di finocchiò dolceyr 


famo "| 
















‘lràmime vna, d'anifî dramme dué, d’vùa palla 
* sdolef.dugevna, cuocanfi fecondo l’arte, leg-: 
germente premendo;fi prenda.di 4Aa'elpref 
fione li € ynadizuccaro, once otto;di coral: 
lirofli preparati, dr4me vna e mezza, di per= 
le preparate, (crupoli quattro,e fifaccia con=. 
FERMPISUIIARBE citi i ho car 
. A quelta. propofito gioua. ancora fubito' 
auanti pranlo,mangiar mezza oncia di man& 
na Calabrefe, o benerlaconvn ipocodi brox: 
| do;vale ancora quefto:elettuario; fatto in ‘Ga: 
fta maniera : Si prende di fucco dirofe libre. 
vna, di-fucco di mercorella,dimalua;di cano. 
Ji,e di bieta,ana oncie otto, fi colano, e poi fi 
cuocano, (ofpendendo nelmezzo vn bottone;: 
fatto di dràme diece,dimaftice frelca,e mol- 
Je, fin che ifughi venghinoa fi peflezza dime=: 
Je,cleuato.il maftice fi ferne all'vfosla fua do 
fe è damezza dramma;fino a vna dramma in: 
è gierain bolo, ouero(& è cofa regia)fi diffolua; 
Ja mannain sega diborragine, dimodo che 
l’acqua fia, poi fi ftilli a bagnocaldo,in boccia: 
di vetro ,, & ne viene vn'acqua puriffima, & 
‘| candidiffima, della quale fe ne prendavna on; 
cia fino a due, la fera nel principio della ce-: 
®3, 0 la mattina per fei hore auanti pranfo.o 
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